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PER BATTERE IL PARTITO DELLA GUERRA 

DOMENICA 24 SETTEMBRE 

diffusione straordinaria dell'Unità 

tfaa eopta L 46 - Arretrata H doppio 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA 24 SETTEMBRE 

in provincia di CASERTA la diffu­
sione dell'« Unità » sarà raddoppiata 

Tale è l'obiettivo posto alle sezioni dal C.F. riunitoti 
recentemente per discutere delle Iniziative da prendere per 
conquistare la classe operala alla lettura del giornale. 
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UNA DICHIARAZIONE DEL GOVERNO PARLA DI "COMPLOTTO DELLE POTENZE FINANZIARIE,, 

Il Congo accusa "forze occidentali 
di aver fatto uccidere Hammarskjoeld 

u 

Nuovi elementi di mistero nella tragedia rhodesiana: 
sciagura - Aerei di Ciombe bombardano la villa del 

Argomenti 

I nemici 
dell'ONU 
La tragica line di Hani-

mar.skjncld ha provocalo 
in alcuni giornali reazioni 
mol lo .significative. Pochi 
hanno avuto il coraggio di 
invocare il «fato crudele»; 
ina moltissimi hanno avu­
to il coraggio ancora 
maggiore di accettare la 
tesi che Uaminarskjoeld 
è stato ucciso e di non 
trarne le dovute conse­
guenze. Si piange sulla 
morte del segretario del-
l 'OXr. Ma chi l'ha ucci­
so? l'a impress ione vede­
re come certi giornali , e 
non solo governativi , sten­
dano un velo ipocrita sul­
le cause v ic ine e remote 
della nuova tragedia che 
ancora una volta porla il 
Congo e l'ONU alla ribal­
ta. Sembra (piasi che nel­
la morte del segretario 
dell'ONU non rientrino, 
come parti in causa di­
rette o indirette, le forze 
colonial iste e h e hanno 
portato il Congo all'at­
tuale situazione di sface­
lo e l'ONU all'attuale si­
tuazione di cris i . Kppure 
lo sfondo in cui è avve­
nuta la morie di Ham­
marskjoeld è animato an­
che troppo chiaramente 
dai sinistri s imboli e per­
sonaggi che ormai tutti 
conoscono: da Ciombe ai 
belgi, dai « duchi » della 
Union Minière ai colonia­
listi anglo-franco-belgi. 

Stendere un velo su 
questo sfondo, non serve 
né a elogiare il defunto 
né tanto meno a salvare 
l'ONU: serve solo a non 
far capire alla gente a qual 
punto di crisi è giunto lo 
scontro fra colonia l i smo 
e ant icolonial ismo n e 1 
mondo, se perfino un 
Hammarskjoeld deve mo­
rire, (piando vengono 
messi in causa « diritti » 
e privilegi in nome dei 
(piali, nel Congo, si è uc­
ciso Lumiimba ieri e si 
spara sui « caschi blu » 
oggi. Qualsiasi « elogio 
funebre » p e r Hammar­
skjoeld che dimentichi le 
circostanze pol i t iche in 
cut è avvenuta la sua fi­
ne, è ipocrita, è un indi­
retto aitilo a che nel Con­
go, oggi e domani , sussi­
sta l ' incredibile stato di 
cose attuale. 

Mai come in questi 
giorni la crisi dell'ONU 
si è manifestata con tanta 
chiarezza come una crisi 
nata sull'onda di equivo­
ci . di troppe concess ioni 
fatte proprio ai suoi peg­
giori nemici , i colonial i­
sti. Più di prima, dunque, 
il problema del rafforza­
mento dcirONU è un pro­
blema di interesse mon­
diale, che va posto nella 
sua interezza, nei termini 
di un nuovo equil ibrio 
che r ispecchi il nuovo as­
setto mondiale . Proposte 
precise , da un anno, sono 
state avanzate per que­
sto dall'URSS. La confe­
renza di Belgrado, recen­
temente, ha risollevato il 
problema, ch iedendo un 
peso maggiore nclI'ONU 
per i « neutrali ». Pesta 
poi aperto in p ieno il 
grande problema dell'am­
miss ione della Cina popo­
lare, senza la quale l'ONU 
non può avere un reale 
carattere universale. Se 
non ri si muove lungo 
questa strada, le Nazioni 
l 'nite non acquisteranno 
la forza e l'autorità ne­
cessarie per evitare tra­
gedie come quella che ha 
insanguinato il Congo; e 
sarà sempre possibi le , co­
m'è accaduto ora, che un 
pugno di capitalisti muo­
va guerra all'organizzazio­
ne internazionale per im­
pedire — se occorre col 
delitto — qualsiasi tardi­
va mediazione o tentativo 
di compromesso . 

i cadaveri di due sconosciuti trovali attorno al relitto - Un superstite della 
rappresentante dell'ONU nel Katanga - Aperte le trattative per l'armistizio 

Da domani 

Guerra 
atomica 

per 
errore 

l'ti eccezionale docu­

mentario fiiornalistico 

raccolto da , 

A R M I N I O 
S A V I O L I 

• I radar possono scam­
biare «onde lunari» per 
missili sovietici 

• I.a decisione di scatena. 
re la guerra sarà presa 
da un robot elettronico? 

• Impossibile richiamare 
i missili 

• Come un generale fa­
natico potrebbe aprire 
da solo le ostilità 

• Come la rappresaglia 
colpirebbe le basi ita­
liane 

• Quel che accadrebbe In 
rasa nostra dopo la de­
vastazione atomica 

NDOLA — Due drammatiche immagini sulla fine del segretario 
coperta da un telo; a smisti a: Mosè 

generale dell'ONU. A destra- soldati e squadre di soccorso tra i rottami dell'aereo abbattuto; in prime piano la salma di Hammarskjoeld 
Ciombe colto dal fotografo in un'ipocrita espressione di meraviglia quando gli è stata comunicata la notizia 

LEOPOLD VILLE, 19. — 
« Hammarskjoeld e i suoi 
collaboratori sono caduti vit­
t ime di un vergognoso intri­
go di potente finanziarie oc­
cidentali, nel quadro della 
scandalosa interferenza di a l ­
cuni paesi negli affari inter­
ni del Congo ». Con queste 
parole, un comunicato uffi­
ciale del governo Adula ha 
commentato oggi la fine del 
segretario dell 'ONU, tragi­
camente perito ieri notte in 
una catastrofe aerea alla 
frontiera tra il Katanga e la 
Rhodesia settentrionale. Il 
comunicato ha destato o v u n ­
que viviss ima impressione. 
non soltanto perche accoglie 
e fa proprio il sospetto g e ­
neralmente diffuso di un as­
sassinio politico, ma anche 
perchè sembra indicare una 
radica la /az ione del governo 

centrale congolese dinanzi al­
l'attacco implicito negli ul­
timi avvenimenti . 

Chi sono i responsabili de l ­
la fine di Hammarskjoeld? A 
ventiquattro ore dal disastro. 
questo interrogativo è all'or­
dine del giorno nella capita­
le congolese, dove si conte­
sta apertamente la tesi anglo-
rhodesiana dello « incidente » 
dovuto alla < imperizia del 
pilota ». o a qualche altra 
causa tecnica, e sulla stessa 
stampa rhodesiana, che dedi­
ca largo spazio alle lacune e 
alle inverosimiglianze della 
versione ufficiale. 

In efTetti, nuovi e inquie­
tanti e lementi di mistero si 
sono inseriti nella vicenda. 
Primo e più clamoroso di tut­
ti, l'annuncio che accanto al 
relitto del < DC 6 B » precipi­
tato sono stati rinvenuti 

Per la riforma agraria e i contratti 

Domani giornata 
di lotta nei campi 

Scioperi e manifestazioni anche dopodomani 

Domani e dopodomani s i i 
svolgeranno nel le campagne 
le due giornate di lotta pro­
clamate dalla Federbrac-
cianti. dalla Federmezzadri 
e dall'Alleanza nazionale 
dei contadini. La ripresa 
dell'azione dei lavoratori 
agricoli, alla vigil ia delle 
conclusioni della Conferen­
za nazionale dell 'agricoltu­
ra. sarà realizzata con scio­
peri e centinaia di manife­
stazioni organizzate in ogni 
regione 

Il compagno sen. Emilio 
Sereni, presidente del l 'Al­
leanza nazionale dei conta­
dini. parlerà domani a Ca­
stelfranco Emilia (Modena) : 
nella stessa giornata il segre­
tario generale della Feder-
braccianti Giuseppe Caleffi 
parlerà alle manifestazioni 
indette a Imola e a Sesto 
Imolese (Bo logna) ; Giorgio 
Veronesi, v ice presidente 
dell'Alleanza a Chiusi (S i e ­
n a ) ; Alessandro Viciani e 
Malvmo Mariani, segretari 
della Federmezzadri rispet­
t ivamente a S Miniato ( P i ­
sa) e a Senigall ia (Ancona) . 
Nella giornata di domani in 
grandi raduni di zona parle­
ranno: a Catania l'on. Otello 
Magnani, segretario della 
Federbraccianti: a Cerignola 
(Foggia) , Lionello Bignaml, 
segretario della Federbrac­
cianti; a Sarzana (La Spe­
zia) la compagna Mina Bia-

gini della Federmezzadri na­
zionale. 

Sj registra intanto, all'an­
nuncio di queste lotte conta­
dine, una rabbiosa e provo­
catoria reazione della Con-
fagricoltura la quale ha co­
municato alla Federbrac­
cianti di «esc luder la» dalle 
trattative per la scala mobi­
le in agricoltura, eia fi-sale 
per dopodomani. La « bono-
miana » si e associata a que­
sta iniziativa. La segreteria 
della Federbracciant; hai 
prontamente risposto dichia­
rando d] non poter . irrorare 
una siffatta pretesa dogi: 
agrari e dei gerarchi « bono-
miani » in quanto contraria 
ai principi costituzionali ed 
alla normale prassi 

Stasera Ingrao 
a « Tribuna politica » 

Questa sera • Tribuna poli­
tica • alla TV è dedicata ad 
un dibattito a cinque sul te­
ma: « Il ruolo dei paesi non 
impegnati dopo la conferenza 
di Belgrado •. La trasmissio­
ne avrà inizio alle ore 21.10 
Partecipano al dibattito il 
compagno on Pietro Ingrao 
per il PCI. l'on. Vittorio Ba-
dini Confalonieri per il PLI. 
l'on. Emilio Patnssi per il 
PDIUM. il dott. Michele Pel­
licani per il PSDI e. in qualità 
di esperto, l'ambasciatore Um. 
berto Grazzi già segretario gè. 
nerale del ministero degli 
Esteri. Moderatore sarà Gian­
ni Granzotto. 

quindici, anziché tredici ca­
daveri: civi l'uomo rico­
verato all'ospedale di Ndola. 
gli occupanti dell 'apparec­
chio risultano dunque sedi ­
ci, e cioè due di più di quell i 
che si erano imbarcati saba­
to a Leopoldvil le. I due 
e estranei » (l 'uomo ricove­
rato a Ndola, che la notte 
scorsa è stato dato erronea­
mente per morto, è il ser­
gente americano Harry J u -
lian, agente dei servizio di 
sicurezza di Hammarskjoeld) 
sono entrambi tra gli uc­
cisi e la loro identificazione 
risulta quanto mai difficile. 
Nessuno può dire quando e 
come essi siano saliti a bor­
do. nò se la loro presenza 
abbia o meno relazione con 
la tragica conclusione del 
volo. • 

L'unica persona che po­
trebbe squarciare il velo di 
questo mistero è forse 
l'agente Jttlian. che giace tra 
la vita e la morte all'ospe­
dale. Secondo un portavoce 
del governo rhodesiano, le 
condizioni del ferito, che ha 
riportato gravi ustioni, frat­
ture alle gambe e altre le­
e o n i . sarebbero «staziona­
rie ». ma tali da « escludere 
nel modo più assoluto che 
rgli possa ricevere visite o 
essere interrogato ». E* i n 
fatto, pero, che u m diehia-
rnz'one del .lulian circola da 
eri ed e diportata con evi­
denza dalla stampa coneo-
lese e rhodesiana: è quella 
che ha rivelato come, nel 
momento m cui ì'Albrrtmn 
rinunciava ad atterrare a 
Xdola e riprendeva il suo 
volo. i passeggeri abbiano 
udito « una tremenda esplo­
sione. seguita da altre mi­
nori » 

Molte congetture suscitano 
anche i movimenti dell'aereo 
non identificato che nella 
tragica notte tra domenica e 
lunedi e apparso subito pr.-
ma deir.-Wbrrfinn nel ciel" 
di Ndola. e ha ignorato la ri­
chiesta. inoltratagli dalla tor­
re di controllo, di stabilire il 
contatto r a d o L'apparec­
chio « pirata ». che aveva i 
contrassegni cancella::, a-
vrebbe svolto, a quanto si 
r i iene. un m o l o di primo 
p.ano nella misteriosa vi­
cenda: molti giornali lo iden­
tificano come un avioget­
to dell 'aviazione di Ciom­
be. incaricato di « far fuori » 
quello del segretario de l ­
l'ONU L'attività di questo 
aviogetto, pilotato da un 
mercenario belga, e stata in­
tensissima negli ultimi c in­
que giorni: secondo un por­
tavoce dell 'ONU, esso ha 
provocato da solo le mag­
giori perdite tra i «caschi 
blu >. 

II fatto che le ricerche del­
l'Albertina, scomparso poco 
dopo mezzanotte dopo avene 
inspiegabilmente abbando­

nato il cielo di Ndola. siano 
state intraprese soltanto a 
mattina moltiata. non e l'ul­
timo elemento di miste io 
dell'imbrogliata matassa. Le 
autorità dell'aerodromo iho-
desiano addebitano il fatto 
alla « estrema confusione » 
provocata dalle eccezionali 
inisuie di sicurezza impo­
ste dalla polizia Per la i-les­
sa ragione, i giornalisti pre­
senti e l'agenzia locale S \ -
I'A avevano dato er ionea-
ii'ente la notizia che l lam-
mnrskjoeld era arrivato re­
golarmente e si era ritirato 

a colloquio con Ciombe. 
La tesi della « i m p c n z i a 

del pilota » e stata lutine l e -
cisamente smentita dalla 
compagnia svedese Transatr. 
cui appai teneva l'aereo. « Il 
capitano Hallonqvist — ha 
(lichiaiato il direttore della 
società — era un eccel lente 
pilota Aveva 8 000 o i e di 
volo c o m p l e t i v e e 2 000 o i e 
come comandante di « 13C ti 
B ». il tipo dell'aereo pieci-
pitato plesso Ndola Aveva 
lasciato la scuola per piloti 
classificandosi fi.» i primi t i e 
Quando ebbe inizio la elisi 

nel Congo, Hallonqvist era 
comandante di uno degli ae ­
rei che evacuarono i p io fu -
glu belgi e fece otto voli di 
andata e litorno, sempre con 
un e I3C ti B ». Aveva fatto 
molti difficili attcrraggi e 
decolli durante la sua car­
n e i a. in condizioni di tem-
l>o difficilissime, con la n e b -
lua. di notte, ecc. Una volta 
e ia atteirato in mezzo ad 
un.i fittissima nebbia avendo 
a boido 102 donne e bambini, 
senza alcun incidente ». La 
società 7'nnismr. come si ri­
corderà. ha direttamente ac ­

cusato ieri l'aviazione di 
Ciombe di avere abbattuto 
il 13CUB. 

Il comportamento di Ciom­
be e dei suoi accoliti e. 
del resto, eloquente. Ieri. 
poche ore dopo la morte di 
Hammarskjoeld e mentre il 
presidente-fantoccio katan-
ghe.se rilasciava alla stampa 
formali espressioni di cordo­
glio. un reattore katanghese 
attaccava ripetutamente, a l ­
la luce del sole, la sede del 
comando dell'ONU a Kliza-

(Curitlmia In IO. p j c 7. eoi.) 

Domenica 24 

L'altra 
Europa 

\AI prima inchiesta do-

cumentata sui paesi 

socialisti di 

GIUSEPPE 
B O F F A 

• Cosa pensano della pa­
ce e della guerra 

• Come si e trasformata 
la società 

• Cos'è accaduto In Un­
gheria dopo il '5R 

• Le campagne: contadini 
e collettivizzazione 

• Che vuole 11 cardinale 
Wyszynski 

• La Polonia è davvero 
un « vulcano » ? 

• Democrazia socialista e 
autogestione 

• I giovani e il rinnova­
mento 

• L'industrializzazione è 
stata sempre fatta bene? 

• La divisione del lavoro 
tra Paesi socialisti 

Dopo la morte del Segretario Generale 

Si apre l'assemblea dell 'ONU 
in un clima di grande tensione 

La seduta di ieri è durata solo pochi minuti — L' URSS e il gruppo dei neutrali riproporranno le modifi­
che alla Segreteria — Lettera di Gromiko per l'ammissione della Cina — Giovedì incontro con Rusk 

NEW YORK — I deificati allONtJ rispettano in piedi un 
minuto di «tienilo per 1* morte di Hammarskjoeld. In primo 
piano, nella telefolo « destra in basso. Il ministro degli esteri 
sovietico Oromiko. che jtaMa la detersione dell' URSS. 
Sullo «fondo in seconda Ala si notano gli americani 

A dia! Stevenson • Dean Rusk 

NEW YORK. 19. — L'As­
semblea generale dell'ONl" 
ha aperto oggi l.i sua 
.sedicesima sessione annua­
le alle ore la.l'J ( le ore 
20.22 italiane), con una bre­
vissima seduta, durante la 
quale e stat,, deci-o faggior-

j riamente* dei lavori m omag-
Igio alla memoria di Ham-
Imar^kjoeld 
! Il presidente uscente del-
. l'Assemblea. Boland. ha aper-
jto la seduta dichiarando che 
ji lavori dell 'Assemblea s< 
iinaugurami « all'ombra di 
(una immensa tragedia ». 
J«NOJI »• questo il momento 
— ita aggiunto Boland — di 

'parlare della perdita che ci 
ha colpiti o di illustrare le 
virtù di ri-loro elle sono mor­
ti Avremo modo d; farlo piti 
tardi ». Quindi. ,] ( )residente 
Ila chiesto che r.-Wcmhlca 
osservasse un minuto di si­
lenzio alla memoria di Ham­
marskjoeld e degli altri fun­
z iona^ del le Nazioni L'nite 
periti al confine del Katan­
ga. Boland ha poi annuncia­
to. battendo il suo martello. 
l 'aggiornamento dei lavori a 
domattina 

Il testo di un messaggio 
inviato a Boland dai presi­
dente del Ghana. Nkruma. e 
stato reso pubblico dalla de­
legazione ghanese poco dopo 
l'aggiornamento. S'ell'espn-
mere il suo cordoglio per la 
fine del segretario generale. 
Nkruma rileva come le cir­
costanze di essa restino « av­
volte nel mistero ». donde la 
urgenza di un'inchiesta ob­
biettiva ed esauriente. La tra­

gedia di Ndola. soggiunge il 
presidente, e costituisce un 
terribile esempi,, dell'iniqui­
tà del colonialismo, che non 
Iasteia nulla di intentato 
per mandare ad effetto ì 
stmi piani criminali ». Nkru­
ma e<p r ime poi il voto che 
la situazione venutasi a crea­
re non porti u:i inasprimento 
della guerra fredda. c;o che 
avverrebbe- a prezzo della 
unita, della integrila territo­
riale e dell' indipendenza del 
Congo e dell'Afr.c.i 

Il problema lanciato aper­
to dalla Une di Hammars.k-
joeld sarà, naturalmente, uno 
dei primi che la nuova ses­
sione dell'Assemblea dovrà 
all iontare Interrogato dai 
giornalisti mentre usciva 
dall'aula dell 'Assemblea, il 
ministro degli esteri sovieti­
co. Andrei Cìromiko. ha di­
chiarato che 1 V R S S sosterrà 
la candidatura del tunisino 
Mongi S h m (piale segretario 
generale <i<f inferirò. ma che 
essa mantiene la sua posi­
zione fondamentale circa la 
necessita di una segreteria 
tripartita, funzionante con la 
garanzia del diritto di veto. 
« La nostra posizione — ha 
detto Gromiko — e nota: una 
sola persona a capo della Se­
greteria generale delle Na­
zioni Unite, chiunque egli sia. 
non va bene. La questione 
della riorganizzazione della 
Segreteria generale può e de­
ve essere risolta nel modo 
che noi sosteniamo, che è 
l'unico giusto. E più presto 
verrà risolta, megl io sarà >. 
«1 paesi socialisti — ha in­

sistito il ministro sovietico — 
hanno diritto d: essere rap­
presentati nella segreteria ed 
uguali diritti hanno, da un 
Iato, i paesi occidentali, dal­
l'altro. i paesi neutrali ». 

In risposta alle domande 
dei giornalisti. Cìromiko ha 
confermato che le modifiche 
strutturali da lui proposte 
esigono un emendamento al­
la Carta delle Nazioni L'nite. 
« Ma — egli ha sotti lineato 
— nessun emendamento sarà 
possibile fino a quando non 
sarà riconosciuto il diritto 
della Cina popolare al suo 
seggio n e i r O N l " La Carta 
delle Nazioni l 'nite dice in­
fatti che qualsiasi emenda­
mento deve essere approvato 
da tutti i cinque membri per­
manenti della organizzazione 
e uno dei membri permanen­
ti e precisamente la Cina. 
Ebbene, il problema della 
rappresentanza cinese in se ­
no all'ONl* può. invece, es­
sere risolto rapidamente >. 

Il capo della delegazione 
americana. Stevenson, ha in­
vece ribadito la opposizione 
del suo governo alla riorga­
nizzazione della Segreteria. 
opposizione che egli ha defi­
nito « inalterabile ». « Gli Sta­
ti l'niti — egli ha aggiunto — 
insistono affinchè il nuovo se ­
gretario generale, o almeno 
un segretaio ad interim, sia 
nominato di urgenza, anche 
in considerazione della gra­
vità della crisi del C o n g o . 

Le dichiarazioni di Steven­
son anticipano quella che sa­
rà la tattica occidentale sulla 
vitale questione della segre-
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teria^ un tentativo di ridurre 
ad una mera quest ione di 
successione quello che è, in­
vece , un problema politico di 
grande ampiezza e risonanza 
e di diffìcile, soluzione. 

La scomparsa di Hammar-
skjoeld, infatti, non fa che 
rendere più evidente lo stato 
di crisi generale es istente nel­
l'organizzazione, proprio nel 
momento in cui i più urgenti 
problemi mondiali — disar­
mo, liquidazione del colonia­
l ismo, questione tedesca e di 
Berl ino, soluzione della crisi 
congolese, riconoscimento del 
diritto della Cina al suo seg­
gio — ritornano sul tappeto, 

L'Unione Sovietica ormai 
da un anno ha avanzato la 
proposta di modificare tale 
struttura e di sostituire nila 
figura del segretario genera­
le una segreteria composta 
di tre membri (un rappre­
sentante dei due maggiori 
blocchi di potenze affiancati 
da uno dei paesi neutral i ) , 
megl io rispondente al le mo­
dificazioni intervenute nel 
mondo dal 1945 — anno in 
cui venne firmata la Carta 
di San Francisco — ad oggi 
quando un forte gruppo di 
paesi ex coloniali è venuto 
alla ribalta degli Stati indi­
pendenti . 

E* noto che la proposta 
di modificare la etruttura 
della segreteria vede schie­
rati a fianco d e l l ' U R S S e 
dei paesi socialisti un gran­
de numero di paesi afro-asia­
tici e del blocco dei neutrali . 
Questi ultimi nella recente 
conferenza di Belgrado han­
no dedicato un'apposita m o ­
zione a tale proposito. 

Ieri sera, d'altra parte, 
Gromiko ha inviato una let­
tera alla segreteria del l 'ONU 
per chiedere l'inclusione ne l ­
l'ordine del giorno della que­
stione della « restaurazione 
dei legitt imi diritti del la Re­
pubblica popolare cinese a l ­
l ' O N U ». 

Gli Stati Uniti hanno ri­
sposto alla richiesta del­
l' U R S S autorizzando la Nuo­
v a Zelanda a presentare una 
proposta di discussione de l ­
la ammiss ione della Cina in 
Assemblea generale, ma con 
l ' impegno di ottenere dal­
l 'Assemblea il rinvio della 
quest ione ad un apposito c o ­
mitato di studio. Ciò che 
equivarrebbe alla l iquida­
zione del problema cinese 
a lmeno per questa sess ione. 

I delegati USA e quell i 
neozelandesi stanno intessen­
do un assiduo lavoro di cor­
ridoio per ottenere il con­
senso della maggioranza dei 
delegati alla loro proposta 
di rinvio. 

Sempre a proposito del la 
ammiss ione della Cina, un 
portavoce della delegazione 
britannica ha dichiarato oggi 
che è « logico > che la Cina 
popolare venga ammessa al le 
Nazioni Unite e se una riso­
luzione per l'accettazione del 
governo di Pechino al le Na­
zioni Unite venisse proposta, 
la Gran Bretagna voterà a 
favore. Il portavoce ha detto: 
- Noi s iamo stati del tutto 
consenzienti con la morato­
ria (sulla questione del l 'am­
missione della Cina) , ma or.» 
sembra che la moratoria sia 
fuor di questione. Compren­
diamo* la posizione degli U S A 
— ha proseguito il portavo­
ce — « e comprendiamo le lo­
ro difficoltà a questo riguar­
do. Noi s iamo in una posizio­
ne diversa ed è inutile soste­
nere diversamente >. 

L'attesa per la riunione di 
domani dell 'Assemblea g e n e ­
rale è vivissima. Tutte le de­
legazioni eono al gran c o m ­
pleto. Anche il ministro de­
gli Esteri italiano Segni è 
giunto questa sera al Palaz­
zo di vetro insieme con la 
delegazione italiana. 

Insieme con il problema 
della successione di Hammar-
skjoelti, che verrà in discus­
sione domani stesso, l'atten­
zione generale è trattenuta 
dagli imminenti incontri Gro-
miko-Rusk, dal cui esito di­
pende in questo momento la 
ripresa dei contatti fra orien­
te e occidente. Il primo di 
tali incontri avrà luogo g io ­
vedì durante una colazione 
di lavoro offerta da Rusk. 
Oggi Gromiko si è incon­
trato con Lord Home. 

Alla vigi l ia di questi in ­
contri, il segretario america­
no alla difesa. McNamara. ha 
annunciato in una conferen­
za-stampa tenuta oggi a Wa­
shington nuove misure mili­
tari. Egli ha riferito che ver­
ranno richiamate in servizio 
att ivo due divisioni del la 
guardia nazionale, con le cor­
rispondenti unità di appog­
gio, per un totale di 73.000 
uomini, entro il 15 ottobre. 
Nessuna decisione è stata 
presa, per lo meno s ino a 
questo momento, in merito 
al la partenza di queste due 
divisioni per l'Europa. McNa­
mara ha anche annunciato 
di aver deciso una fusione 
d e l corpo d'armata strategi­
c o metropolitano con il co­
mando aereo tattico, per un 
totale di 165.000 uomini . In 
vista di aumentare la mobi­
l i tà e l'efficienza del le forze 
oggetto di tale misura. Sa l ­
gono cosi ad oltre 150.000 u o . 
mini gli effettivi di riservisti 
cui è s tato dato ordine di pre­
sentarsi in servizio per il 
pross imo mese. 

McNamara ha precisato che 
l e misure annunciate € non 
devono essere considerate co­
m e indicanti un aggravamen­
to della situazione interna­
zionale, e di Berlino in par­
ticolare. ma come rispondenti 
al lo scopo essenziale di in ­
tensificare lo 6tato di prepa­
razione di queste unità ». In­
fine, il ministro non ha escili-

' «o la possibilità di una ri­
presa degli esperimenti n u ­
cleari atmosferici « dei quali 
in Pentagono e la c o m m i s ­
sione americana per l'energia 
atomica stanno esaminando i 
vantaggi ». 

Si è parlato di scioglimento del le Camere ? 

Colloqui di Fanfani 
sulle prospettive politiche 

Incontro ira Moro e il presidente del Consiglio e tra Fanfani e Marza-

gora dopo le decisioni dei repubblicani che affrettano i tempi della crisi 

Una riunione alla Camilluc 
eia tra Moro e Fanfani (pre­
ceduta da un incontro più 
largo sui problemi agricoli) e 
un lungo colloquio di Fanfani 
con il presidente del Senato 
Merzagora (ufficialmente de 
dicato ad un esame del pros­
simi lavori parlamentari) so­
no stati registrati ieri e messi 
in relazione con l'andamen­
to della pre-crisi governativa 
che, dopo le deliberazioni del 
PRI, ha assunto un ritmo più 
serrato. In effetti, sembra che 
il presidente del Consiglio 
abbia voluto consultare il pre­
sidente del Senato su proble­
mi di carattere costituzionale 
che potrebbero aprirsi in con­
nessione con una crisi di go­
verno, nonché avere un parere 
sulla eventualità di uno scio­
glimento anticipato delle Ca­
mere. Che tali siano stati i 
temi trattati nel colloquio è 
reso del tutto plausibile dalla 
natura delle deliberazioni del­
la Direzione repubblicana, che 
il presidente del Consiglio ha 
perfettamente compreso. Da 
parte repubblicana è stato in 
realtà chiarito, anche al di là 
della lettera del comunicato 
approvato al termine della re­
cente riunione della Direzio­
ne del partito, che il PRI apri­
rà irrimediabilmente la crisi 
alla fine di ottobre, quando il 
presidente della Repubblica 
non avrà più facoltà di scio­
gliere le Camere e prima del 
Congresso nazionale della DC. 
I repubblicani sono infatti 
convinti che ove la DC arri­
vasse al congresso con un go­
verno di « convergenza » an­
cora vitale, eviterebbe qual­
siasi presa di posizione che 
potesse aprire una crisi e tan­
to meno si pronuncerebbe in 
favore del centro-sinistra: il 
PRI ritiene quindi necessario 
porre la DC davanti al fatto 
compiuto della crisi, assai pri­
ma del congresso, con la con­
vinzione che, in tal caso, la 
segreteria democristiana sarà 
costretta a mandare in porto 
l'operazione di centro-sinistra 
e a farla sanzionare dal con­
gresso del partito, giustifican­
dola con lo « stato di neces­
sità ». 

Questi piani repubblicani 
non pare coincidano con quel. 
ti della segreteria de e tanto 
meno con quelli del presidente 
del Consiglio, certamente osti­
le alla crisi, e si profila quin­
di la possibilità che la DC. 
pur di sfuggire al « fatto com­
piuto », scelga la linea 'delle 
elezioni anticipate: la consul­
tazione di Fanfani con Mer 
zagora (e probabilmente, oggi, 
con Leone) sembra appunto 
legata a queste prospettive. 
Non si può tuttavia non ri­
cordare che la decisione del 
PRI di dichiarare la crisi sol­
tanto quando saranno scaduti 
i poteri presidenziali di scio­
gliere le Camere può aprire 
anche prospettive di crisi al 
Quirinale, visto che, secondo 
voci assai diffuse e attendibi­
li, il presidente Gronchi avreh. 
be minacciato di dare le di­
missioni dalla sua alta carica 
nell'eventualità adombrata dal 
comunicato del PRI. Poiché il 
presidente del Senato è chia­
mato costituzionalmente a so­
stituire il Capo dello Stato in 
detcrminate circostanze, non 
si può escludere che anche 
tale questione sia stata discus­
sa nel colloquio fra il presi­
dente del Consiglio e Merza­
gora. 

Tanto il colloquio al Sena­
to quanto la riunione alla Ca-
milluccia hanno dato ieri la 
sensazione, come si è detto, 
che i tempi della crisi stiano 
precipitando, anche se non è 
ancora chiaro come potranno 
svilupparsi gli avvenimenti. 
Non bisogna infatti dimentica­
re che nel giuoco non entra­
no soltanto i repubblicani, 
Moro e Fanfani (i cui obiet­
tivi non coincidono) ma an­
che- Saragat, la cui 

« dorotea ». Sembra in effetti 
che fra la destra democristia­
na (si fanno i nomi di Cini, 
Piccioni, Bonomi, Truzzi ed 
altri) e i liberali sia interve­
nuto un accordo che indurreb­
be il PL1 a non prendere la 
iniziativa della crisi anche se 
apertamente provocato. La de­
stra de e Malagodi vorrebbero 
in efretti evitare che la segre­
teria democristiana tragga 
pretesto da una crisi aperta 
da destra per motivare con 
uno « stato di necessità » un 
accordo di centrosinistra. Si 
tratta tuttavia ancora di indu­
zioni, anche perchè resta da 
dimostrare che Moro si stia ef­
fettivamente muovendo in di­
rezione dell'accordo col PSI. 

La cronaca politica registra 
anche un colloquio tra Moro 
e Segni, ufficialmente dedica­
to alla sessione dell'ONU che 
si inizia oggi, e la convoca­
zione del Consiglio dei mini­
stri per venerdì prossimo. Fra 
i provvedimenti in discussio­
ne, le gestioni fuori bilancio. 

Aumentate 
le pensioni 

ai giornalisti 
Il presidente dot consiglio on. 

Fanfjuu Ita ricevuto ieri mat­
tina a Palazzo Chigi una rap­
presentanza del consiglio di­
rettivo della Federazione na­
zionale stampa italiana, insie­
me ad una rappresentanza del 
consiglio direttivo dell'Associa­
zione della stampa ligure e au­
torità di Genova e Rapallo, do­
ve ai svolgerà l'8 Congresso 
nazionale della stampa italiana 

Il presidente del Consiglio. 
dopo aver accettato l'invito a 
presenziare alla seduta inau­
gurale del congresso stesso, si 
è intrattenuto con i giornali­
sti, interessandosi ai problemi 
della categoria e dell'Istituto di 
previdenza dei giornalisti, ed 
ha Armato il decreto per l'au­
mento delle pensioni. 

L'intervento del guardasigilli al congresso degli avvocati 

La riforma dei codici per Gonella 
va fa t ta «nelrattibito del sistema» 

Il ministro ha tentato di prevenire le critiche e i e pressanti richieste di modificare, secondo 
la Costituzione, l'attuale legislazione civile e penale — Il diritto di sciopero per i marittimi 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 19. — € D'ac­
cordo per la riforma dei co­
dici. ma solo se condotta 
nell'ambito del sistema, non 
contro di esso »•. La frase 
fotografa l'orientamento go­
vernativo in materia di re­
visione legislativa e non a 
caso è stata stamane ripetu­
ta al 6. Congresso giuridieo-
forense dal guardasigilli on. 
Guido Gonella 

E" stata la risposta che il 
ministro ha voluto dare, pri­
ma ancora dell'inizio del di­
battito. alle prevedibili e 
previsto critiche rivolte da 
ogni parte all'attuale siste­
ma dei codici. La legislazione 
civi le e penale, e sopratutto 
la procedura, sono antiche 
come concezione e legate alla 
politica fascista: le modeste 
modifiche intervenute nel 
corso degli ultimi anni non 
ne hanno toccato l'intelaiatu­
ra e possiamo a buon diritto 
affermare che molti articoli 
del codice sono in violento 
contrasto con la nostra legge 

suprema, la Costituzione. 
Di qui l'esigenza di un at­

teggiamento che capovolga 
lo spirto informatore dei co­
dici ed abbandoni la conce­
zione. più volte ripetuta, del­
la subordinazione del citta­
dino allo Stato di polizia. 
Decine e decine di relazioni 
e di monografie — quasi tut­
te quelle presentate in mate­
ria penale, molte in diritto 
della navigazione, la maggio­
ranza di quel le attinenti a 
questioni procedurali — fir­
mate da avvocati d'ogni par­
te d'Italia concordano su 
questa imprescindibile esi­
genza di adeguamento, an­
che se talvolta non coincido­
no nella scelta dei mezzi per 
attuarlo. 

Basti l'esempio relativo 
alla procedura penale: il no­
stro sistema inquisitorio è 
tipico degli ordinamenti giu­
ridici autoritari, e ormai su­
perato. anche tecnicamente. 
da quello accusatorio, ma non 
lo si vuole abbandonare. Ep­
pure è una scelta che. tra­
dotta. forse semplicemente in 

La nuova «2300» Fiat presentata 
al Salone dell'auto di Francoforte 

FRANCOFORTE — Al «alone Internazionale dell'auto, la Fiat ha presentato, fra l'altro, anche le nuove 2300 e t300 sport. La 
vendita di questi due tipi è già Iniziala anche in Italia. Il coupé 2300 normale Ila le seminiti caratteristiche: motore di» 103CV 

velocità olire 173 knvh. freni a disco sulle quattro ruote e servofreno 

un esempio, non dovrebbe 
lasciare perplessi o esitanti: 
l'inquisitorio impone all'im­
putato l'onere di provaie la 
proptia innocenza, l'accusa­
torio, capovolgendo i termi­
ni con un giudizio politico-
costituzionale affida invece 
al giudice il compito di pro­
vare l'accusa. Fra le tante 
relazioni presentate al con­
gresso non ne abbiamo tro­
vato una che. sia pure biz­
zarramente. preferisca il si­
stema inquisitorio a quel lo 
accusatorio. Altri avvocati 
hanno chiesto urgenti rifor­
me in materia penale, abro­
gazione di leggi anticostitu­
zionali. profonde innovazio­
ni in tutta la materia penale. 

A tutte queste domande, a 
queste proposte il ministro 
ha risposto con un elenco 
dei provvedimenti « allo stu­
d io»: uno svel t imento della 
procedura istruttoria, una 
riforma degli istituti peniten­
ziari. la parificazione di uo­
mini e donne nell'accusa di 
adulterio, un « addolcimen­
to > di certe pene, la pratica 
abolizione dell'ergastolo con 
il provvedimento di scarcera­
zione dopo vent'anni di re­
clusione trascorsi con buona 
condotta, ed infine un allar­
gamento degli organici della 
magistratura. Tutti provve­
dimenti diretti a ritoccare 
piuttosto che a cambiare, 
esattamente in armonia con 
il proposito di riformare e nel 
sistema e non "contro" >. 

Terminato l ' intervento di 
Gonella sono ripresi i lavori 
di due delle quattro sezioni 
in cui è articolato il con­
gresso: quella di diritto ma­
rittimo e quella, più speci­
f icatamente professionale. 
sul doveri dell 'avvocato, il 
gratuito patrocinio e la di­
fesa d'ufficio. Di particolare 
interesse è stata la discussio­
ne alla 3. sezione, quella di 
diritto marittimo, che ha vi­
sto alternarsi al podio alcu­
ni illustri docenti universi­
tari. Anche qui si è ripetuto 
il mot ivo dominante dell'in­
tero congresso, la critica del­
la legislazione vigente e la 
formulazione di concrete pro­
poste per una sua modifica. 

L'« imputato > questa vol­
ta era il codice della navi 
gazione. emesso nel 1942 e 
tuttora v igente con il raro 
e triste privilegio di non es 
sere stato oggetto neppure 
della più l ieve modifica. Ep­
pure il codice del '42 racco­
glie una serie di norme pret­
tamente fasciste, riduce ai 
minimi termini, ed a vol te 
annulla le libertà fondamen­

tali sancite dalla Costituzio­
ne. Infine e col legato alla 
parte più lea/.ionai hi della 
codil icazione marittima in­
ternazionale. la stessa che 
vigeva secoli fa, quando i 
marinai erano in gran parte 
galeotti e i l . comandante 
aveva su di loro il diritto di 
vita o di morte» 

Una critica serrata nei 
confronti degli articoli 1091 
e 1105 del codice della navi­
gazione (che puniscono ri­
spett ivamente i reati di di­
serzione e di ammut inamen­
to) è stata svolta in una re­
lazione dell 'avvocato Giu­
seppe Pellegrino, deputato 
comunista al Parlamento, ed 
in una comunicazione letta 
dall 'avvocato G. B. Lazagna. 
specialista in questioni s in­
dacali marinare. 

L'on. Pel legrino ha pro­
posto la formulazione di un 
odg che solleciti l'abolizione 
di quegli articoli del codice. 
onde assicurare anche ai ma­
rittimi il diritto di sciopero 
e la possibilità di usufruire di 
tutte le garanzie costituzio­
nali. « La sanzione penale 
della violazione del contrat­
to di arruolamento, definito 
come "diserzione" — ha af­
fermato il relatore — è sta­

ta concepita in un momen­
to storico che esprimeva una 
concezione autoritaria dello 
Stato, una concezione antide­
mocratica poliziesca. Il con­
tratto di arruolamento in 
realtà e essenzialmente di 
natura privatistica e non si 
può ammettere una deroga 
per nessun motivo. Basta os­
servare i codici della navi­
gazione emessi dai paesi di 
alta civiltà giuridica, come 
la Svezia, gli Stati Uniti, la 
Francia, la Norvegia e la 
Danimarca nei quali non 
trova posto la "diserzione", 
un istituto legato ai tempi 
della navigazione a vela >. 

Sul diritto di sciopero, pra­
t icamente impedito dall'arti­
colo del codice della naviga­
zione che lo definisce « am­
mutinamento ». si è partico­
larmente soffermato l'av\»o-
cato Lazagna rivendicando 
una sollecita modifica che 
giunga all'abrogazione della 
norma restrittiva della liber­
tà dei marittimi. 

Il relatore si è anche sof­
fermato — per sol lecitarne 
una modifica — sul le norme 
che regolano il potere disci­
plinare del comandante. 

PAOLO SALETTI 

Si annuncia imponente la manifestazione di domenica prossima 

Nuove significative adesioni in tut ta I tal ia 
al la marcia della pace da Perugia a Assisi 

N u m e r o s e a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i , p e r s o n a l i t à d e l m o n d o c u l t u r a l e e o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e l i a n n o a n n u n c i a t o l a 
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PERUGIA. 19. — Si nllnr-
onno in Umbria, a causa del 
moltiplicarsi tirile minzioni e 
ilei consensi iiffonio nlhi in i -
ziativa tifila Marcia delta 
Pace Perugia-Assisi, i con­
trasti e le discussioni al l ' in­
ferno della DC. 

Alami gruppi della DC 
umbra infatti sono del pare­
re che sin opportuno oppi 
aderire alla iniziativa e 
prendervi parte: portavoce di 
queste posizioni sono tra gli 
altri i consiglieri comunali 
democristiani dì Foligno che 
hanno proposto itn ordine 
del giorno di adesione alla 

visione fnirintirn approvato alla nna-
strategica è legata ai progetti nimità dal Consiglio comu-
relativi al Quirinale e dall'ai 
tra parte, la destra liberale e 

naie e alcuni gruppi delle 
correnti di sinistra del par­

tito di maggioranza. Questi 
gruppi intendono cosi espri­
mere una sollecitazione nei 
confronti del presidente del 
Consiglio on. Fanfani per­
che porti avanti e sviluppi. 
nonostante le remore e le 
opposizioni interne, una ini­
ziativa positiva su piano in­
ternazionale. di cui il viaggio 
a Mosca e il successi co 
scambio di note con gli oc­
cidentali possono essere un 
sia pur t imido inizio, fi se­
gretario della DC di Perugia 
non ha ritenuto però di con­
dividere questo nffeppinmen-
fo: egli infatti, come abbiamo 
già scritto, ha rifiutato con 
una lettera resa pubblica la 
propria adesione alla inizia­
tiva, 

Una manifestazione clamo­

re celebrazioni di domenica 1° ottobre 

Cinquemila partigiani milanesi 
al raduno nazionale di Torino 

D e l e g a z i o n i p a r t i r a n n o d a l l e p r o v ì n c e t o s c a n e , d a T e r n i e L i v o r n o 

Cinquemila partigiani mi­
lanesi parteciperanno al ra­
duno nazionale dei partigiani 
italiani indetto per domenica 
1. ottobre a Torino, nel qua­
dro del le celebrazioni di 
« Italia *6l ». Al raduno, che 
si propone di essere una 

?[rande manifestazione i n di­
esa della pace e per le trat­

tat ive sui gravi problemi in ­
ternazionali tutt ora insoluti, 
parteciperanno in gran nu­
mero partigiani di tutta 
Italia. 

Anche da Firenze sì ha 
notizia che n Consiglio regio­
nale toscano della Resistenza 
ha impegnato tutti eli orga­
nismi democratici della re­
gione a cooperare attiva­
mente al successo della ma­
nifestazione torinese. Dele­
gazioni verranno formate 
presso tutti i comitati locali 
della Resistenza, i quali prov­
vederanno a organizzare la 
partenza per Torino. 

Da Terni partirà, il 30 s e t . 
tembre, un pul lman a cura 

del locale comitato della Re­
sistenza. che porterà al radu­
no nazionale i partigiani del­
la provincia. Il Consigl io 
provinciale di Livorno ha or­
ganizzato a sua volta la rac­
colta di prenotazioni di par­
tigiani. perseguitati politici. 
ex deportati nei campj nazi­
sti. che vorranno presenziare 
alla manifestazione naziona­
le. Notizie analoghe si hanno 
da numerosi altri centri. 

Imminente 
la pubblicazione 
del calendario 

scolastico 19'> 1-62 
E* di imminente diramazio­

ne la circolare relativa al ca­
lendario per l'anno scolastico 
;961-62. Oltre alle vacanze fis­
se. saranno concesse anche 
quest'anno 4 giorni di vacanza 
che potranno essere utilizzati 
dai provveditori, tenendo so-

prolungando di qualche giorno 
le vacanze natalizie e pasqua­
li. istituendo un breve perio­
do di vacanza verso la metà 
di febbraio nelle zone in cui 
sia possibile praticare gli sport 
.nvernali. 

II nuovo calendario scolasti­
co comprenderà tra l'altro la 
possibilità, a discrezione dei 
provveditori, di anticipare la 
chiusura della scuola alcuni 
giorni prima del 28 e del I 5 

giugno, date previste rispet­
tivamente per la chiusura del­
le scuole elementari e di quel. 
le di ogni ordine e grado. 

prattutto conto delle particola- . 
ntà climatiche delle rispettiveIcedente era di un'ora 
Provincie, nel seguente modo: Immuti. 

Roma-Parigi 
un'ora e 13 minuti 
Un super-jet - Bocmg-707 -

della TWA ha battuto ieri un 
nuovo record sulla rotta Roma. 
Parigi, coprendo la distanza d: 
684 miglia in un'ora e trcd'f1 

minuti. Pilotato dal cap W L 
Miller, l'aviogetto trasportava 
61 passeggeri, 11 membri del­
l'equipaggio e 6 000 libbre di 
posta e merci 11 record prc-

e sedici 

rosa di qnc.N-fe dit>croeri2e sì 
è avuta stasera alla seduta 
del Consiglio provinciale di 
Perugia nel corso di un di­
battito duruto più di tre ore. 

Di fronte al rifiuto del par­
tito di maggioranza di vota­
re un ordine del m'orno di 
adesione ulta iniziativa del 
prof. Capitini, il consigliere 
democristiano Schocn ha eia-
morosamente dichiarato che 
egli parteciperà alla Marcia 
della Pace, sfidando con ciò 
* i fulmini del suo partito >. 
Alla unanimità è stato invece 
approvato un ordine del gior­
no con il quale tu constdera-
zione della gravità della si­
tuazione internazionale si 
sottolinea la necessità e lo 
urgenza di trattative e la 
fine degli esperimenti termo­
nucleari 

Hanno aderito in questi 
giorni alla Marcia i consigli 
comunali di Città di Castello 
e di Spoleto , le nmminis lra-
zioni comunali di Senigallia. 
di Soriano nel Cimino, di 
Gubbio, di Cortona, la Giun­
ta provinciale di Terni. 

Al Comitato continuano a 
pervenire nuove adesioni di 
personalità ed organismi da 
tutte le parti d Italia: tra gli 
altri hanno aderito il profes­
sore Toraldo della Universi­
tà di Firenze. Guido Monta­
na di Arte oggi, il prof. Enzo 
Paci deU't'jiirersità di Mila­
no. Romano Bilenchi. Sino 
Palumbo direttore di Prove. 
il prof. Rodrllr delVAssocia-
zionc per la libertà religiosa. 
il prof De Bartolomeis del­
l'Università di Torino, gli 
onorevoli Caleffi e Berlin­
guer. i giovani radicali di 
Firenze e la Alleanza Xazio. 
naie dei Contadini. 

Da Firenze è giunta l'ade­
sione del Circolo di Cultura. 
del Consiglio piorani le dello 
Cd.L. . mentre la Lega dei 
Comuni democratici, che par. 
teciperà con una propria de­
legazione alla Marcia, ha in­
viato a tutti i comuni dello 
provincia l'invito ad aderire 
A }*istoia il presidente della 
Amministrazione provinciale 
ha promosso per renerà) 
prossimo un incontro di tutt ; 

i sindaci della provincia per 
esprimere un voto unanime 

sulla necessità di negoziati 
per una soluzione concorda­
ta dei problemi internazio­
nale. 

Dovunque, in Umbria, in 
Toscana, nelle Marche, in 
Abruzzo si moltiplicano le 
iniziatine per organizzare la 
partecipazione dei manife­
stanti: sono in genere le or­
ganizzazioni giovanil i , l'UGI 
o appositi comitati di piovani 
di diversi partiti a raccoglie­
re le adesioni ed organizzare 
vere e proprie enrorane che 
si recheranno domenica mat­
tina sul luogo di partenza 
della Marcia. 

Un e lemento nuoro e alta­
mente significativo sarà dato 
dalla presenza di folti grup­
pi di ragazzi e di bambini, 
che. organizzati dal settima­
nale Il Pioniere, partecipe­
ranno almeno all'ultimo trat­
to della Marcia, quello che 
si svolgerà da Santa Maria 
degli Anodi alla Rocca di 
Assisi. 

Da Monaco di Baviera è 
porrentifa una adesione che 
riveste in questo momento 
un valore particolare. E' il 
comitato contro oli arma­
menti atomici che aderisce 
calorosamente alla iniziativa 
Alcuni rappresentanti di que­
sto comitato parteciperanno 
alla Marcia con un cartello 
su cui è scritto < Siamo te­
deschi. ma siamo anche noi 
contro la guerra, per la 
niee ». 

Prolungato il treno 
« Fata Morgana » 

BOLOGNA. 1«.» _ i: trono 
CM - F.it.i M.ir .̂-t::n - Ro-^io 
Calabria P, I0.05 . Bologna C 
A. 7.55-P 8.01 . M.lano A 11. 
— la c-in ctTettu.Tzione ora pro­
vata fino ad ieri 18 — conti­
nuerà ad eilettu.-.r»-. fino al 30 
•settembre in partenza da Re^-
.::o Calabria e fino al I. ottobre 
pross mo in partenza da Bolo-
in 1 C per Milano 

Con un pretesto ingiustificato 

governo 
non riceve i delegati 

italo - austriaci 
Le autorità governat ive 

italiane si sono rifiutate ieri 
di ricevere la commissione 
di lavoratori italiani e au­
striaci venuta a Roma per 
informare il nostro governo 
sui risultati dell'incontro di 
Bolzano svoltosi sabato e do ­
menica scorsi. Come si ricor­
derà la commissione era sta­
ta e letta durante i lavori 
dell'* incontro» promosso da 
sindacalisti e rappresentanti 
del le C I . di fabbrica dei due 
Paesi, per collaborare insie­
me ad una soluzione demo­
cratica della questione a l to­
atesina. Prima di partire per 
Roma la commissione era 
stata ricevuta dal v ice-pre­
s idente della provincia di 
Bolzano dott, Benedikter al 
quale aveva consegnato la 
mozione e l'appello votati a 
conclusione dell'incontro. 

Purtroppo la democratica 
iniziativa si è scontrata a Ro­
ma, negli ambienti di gover­
no, con una insensibil ità po­
litica del tutto assurda. Fal­
lito il tentativo di un incon­
tro la commiss ione ha invia­
to alla s tampa una nota in ­
formativa in cui si esprime, 
in termini di grande mode­
razione, il più v ivo e legi t ­
timo rammarico. 

« La delegazione — si dice 
tra l'altro nella nota — che 
doveva recare al Ministero 
degli esteri la risoluzione 
dell' incontro, e doveva illu­
strare a voce la posizione e 
i sentimenti dei lavoratori 
italiani e austriaci, esprime 
il suo profondo rammarico 
per non essere stata r icevu­
ta dai rappresentanti del 
governo italiano. 

« Al di là del le posizioni 
assunte dai due governi sul 
problema altoatesino, la de­
legazione. infatti, era porta­
trice dell 'opinione espressa 
concordemente sia dai la­
voratori italiani che dai la­
voratori austriaci per una 
soluzione democratica e pa­
cifica del problema, nell'am­
bito del le attuali frontiere e 
Jello Statuto di autonomia 

< La delegazione si augura 

due popoli >. 
Al suo ritorno a Trento 

la commiss ione sarà ricevu­
ta dalla giunta regionale; 
proseguirà poi per Vienna 
per incontrarsi con le auto­
rità governat ive austriache. 

A Bolzano si attende in ­
tanto l'inizio dei lavori della 
commiss ione per l'Alto A d i ­
ge insediata ufficialmente la 
sett imana scorsa dal mini­
stro Sceiba. Giovedì, la c o m ­
miss ione inizierà veramente 
i propri lavori, dopo la se­
duta di insediamento che si 
e svol ta a Roma. Si sa che 
esistono due punti all'ordine 
del giorno: l 'esame del l 'ac­
cordo De Gasperi-Grueber 
sul l 'Alto Adige (specia lmen­
te per quanto ne riguarda la 
portata, le finalità e lo stato 
di attuazione) e i metodi di 
lavoro della commissione. A 
questo proposito si ritiene 
che verranno fissati un ca­
lendario e le modalità per 
le prese di contatto con i 
partiti, gli enti e gli espo­
nenti di settori vari che la 
commiss ione dovrà interpel-

Sparatoria 
in Val Venosta 

Il ministro degli Esteri au­
striaco Bruno Kreisky è par­
tito ieri mattina per New York 
per prendere parte alla 16esi-
ma sessione dell'ONU, che do­
vrà discutere dell'Alto Adige. 
. Voglio essere personalmente 
presente — avrebbe detto — 
quando verrà compilato l'or­
dine del giorno dei problemi 
che verranno sottoposti alla 
assemblea dell'ONU, voglio e. 
vitare ogni rischio ». Eviden­
temente riferendosi al possi­
bile non inserimento nell'age*i-
da ufficiale della questione al­
toatesina. 

Richiesto di fornire qualche 
precisazione circa la nota ita­
liana consegnata ieri a Vien­
na. nella quale l'Italia ricon­
ferma la natura giur.dica della 
controversia e propone di adi­
re consensualmente la corte 
.nternazlonaìe di giustizia del­
l' Aja. respingendo la propoeta 
austr.aca d: invio di una com­
missione internazionale in Al-

che. nel lo spirito e t p n s s a l ^ * ' ^ * * %*£?*& 
studio. dall' incontro di Bolzano 

creino rapidamente le con­
dizioni per una concreta par­
tecipazione dei lavoratori a 
tutti i l ivelli per risolvere 
il problema dell 'Alto Adige. 
mettendo fine a tutti gli o l ­
tranzismi e al le violenze, ri­
stabi lendo un clima di col­
laborazione e di pace tra ì 

Una sparatoria è avvenuta 
questa notte a Sluderno nel­
l'alta Val Venosta. Le senti­
nelle di guardia alla linea fer­
roviaria Bolzano-Merano han­
no esploso alcuni colpi d'arma 
da fuoco contro sconosciuti. 
che tentavano di avvicinarsi ai 
binari e che non si erano fer­
mati all'intimazione dell'alt. 

Anche nella capitale del « miracolo » la scuola è in crisi 

Sedicimila posti negli asili 
per 4 3 mila bimbi a Milano 

MILANO. l!> — Domani s-. 
aprono le scuole materne Qua­
rantatre m.ia bimb. m lane.-
dai 3 ai se-, ar.n-, dovrebbero 
frequentare gì; as.h ma n e c . 
ed.ftcì connina!: v: sono sol­
tanto sed.c.mila post; 

Il 62 per cento dei b.mb! o 
non frequenterà i'a*ilo o d o v n 
rivolgersi a!!e scuole materne | 
elencai: pagando l'.scr.z one e | 
la retta li comu-.e anz.chò | P r o v a « 
favorire Io «viluppo dell'ed.li-
zia scolastica comunale, ha re­
centemente stanz ato 40 m 1 «in: 
per «ovvenz.onare le scuole 
- pr.vate - Con questa sommi, 
la Giunta di centro sinistra 
avrebbe potuto contrarr»1 

mutuo di iì00 milioni per po­
tenziare la propria rete di scuo­
le materne. Oggi in molti quar­
tieri vi è una scuola materna 
ogni 20-22 mila abitanti Re­
centemente. educatori ed urba­
nisti sono giunti alla conclu­
sione che sarebbe necessar.o 
un asilo ogni 5 mila abitanti. 

La seconda 
giornata 

degli esami 
di riparazione 

Continuano m tutta Italia gli 
?ami di riparazione Dopo la 

itaiiano nella g.orna-
ta di ieri i candidati alla ma­
turità classica e scientifica han­
no affrontato la versione dal 
lat.n,-» in italiano, quelli alla 
abilitazione commerciale e tec-

"' , mea la prova scritta di tecnica 
.V/1 commerciale, di trasporti e do­

gane. mentre gli aspiranti geo. 
metri si sono trovati alle pre­
se con la prova di estimo cata­
stale I candidati alla abilita­
zione agraria sono stati sotto­
posti alla prova scritta di agri­
coltura. viticoltura ed olivicol­
tura mentre gli aspiranti alla 

abthtaz.one industriale hanno 
sostentilo la prova scritta sulle 
macchine. la radiotecnica e la 
elettronica 

Le altre provo scritte riguar­
dano 1 licei artistici, nei quali 
si affronta una composizione 
architettonica. gli ;s'ututi tec­
nici nautici ove Si e alle pre­
se con la prova di ingle.ee Ne­
gli istituti tecnici femminili e 
di mas,stero invece le candida­
te affrontano la prova scritta 
d. economia domet?r"ca d I.ri­
sii.-, stran.era 

Forse di nuovo 
in sciopero 

gli assistenti 
universitari 

L'agitazione nel le univer­
sità i tal iane verrà ripresa tra 
poche set t imane se il gover ­

no non provvedere, nel frat­
tempo, a trasformare in di ­
segni dì legge gli impegni as­
sunti a sun tempo con gli as ­
sistenti universitari. Una c o ­
municazione in tale senso 
hanno già fatto pervenire al 
presidente del Consigl io e 
ai ministri Bosco e Trabuc­
chi i delegati romani al Con­
gresso nazionale degli assi­
stenti universitari che si 
apre domani a Torino 

Come e noto non si trat­
ta soltanto dej necessario 
adeguamento degli stipendi 
ma di tutti i problemi che 
fanno della condizione di l a ­
voro e di vita degli assisten­
ti universitari italiani qual ­
cosa dj assolutamente in­
compat ibi le con una moder­
na organizzazione degli stu­
di superiori. 

http://ingle.ee
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Un esempio e una testimonianza 

Lo "scettico,, 
Bertrand Russell 

Intervista con il vincitore del Premio Fila per la letteratura 

L'opera di Giacomo Debenedetti 
da Croce allo storicismo marxista 

« Un premio costringe sempre ad una presa di coscienza più precisa del proprio lavoro » — Qual è il suo giudizio 
sulla narrativa italiana d'oggi — « 11 nostro paese è molto avanti, sul terreno creativo, e ogni nostro scrittore sa inse­
rirsi in modo originale nella letteratura moderna senza sudditanza ai moduli ottocenteschi » — Moravia, Pasolini e Gadda 

I t er i r u m i Kiisst*ll ins iemi» t in i la inn^lìi* d a v a n t i al tr ibunal i* i l i L o n d r a 

D o m e n i c a li a g o s t o a I s t i l ­
l i l a p i o v e v a a d i r o t t o . I'r»>-
t o l t o i la u n o m b r i - I l o u n v e c ­
c h i o . s i g n o r i * d a l v i s o a r g u ­
t o p r o n u n c i ò , n e l l ' a n n u l l i 
• h i c o m i z i d i I h d e T a r l i , 
p o c h i ' p a i o l i - . P o i u n p o l i ­
z i o t t o g l i s t r a p p ò i l m i c i ti­
f o n i » : par i* i n f a t t i c h e l ' u s o 
i l c g l i a l t o p a r l a n t i s i a p r o i ­
b i t o i n i[iii-l l u o g o d i L o n ­
d r a . M a il c o m i z i o p a c i l i -
s l a i- l i l i i ' l u o g o e g u a l m e n t e 
a T r a f a l g a r S i p i a r c . 

O n c i v e c c h i o e r a H c r -
t r a m i H u s s c l l . l e c u i o p e r e 
ili m . i f e i i i a l i r a e d i i i l o s o -
l ia l o p o n g o n o f r a i p i ù i l ­
l u s t r i i n t e l l e t t u a l i o g g i v i ­
v e n t i , la c u i c o n t i n u a b a t t a ­
g l i a p e r la r a g i o n e , c o n - ! 
t r o i in ì l i e Ì p r e g i u d i z i d e l 1 

n o s t r o t e m p o , l o h a r e s o ' 
p o p o l a r e m o l t o a l d i là d e l - ! 
la c e r c h i a d e g l i s c i e n z i a t i e ' 
d e i I l l u s o l i . t 

N o n è l a p r i m a v o l t a c h e , 
il f i l o s o f o i n g l e s e c o n o s c e i 
l e m u r a d e l c a r c e r e l o n ­
d i n e s e i l i l i r i x l o n . X e l I«11 « 
g i à s u b ì u n a c o n d a n n a a s e i 
m e s i p e r la .sua a t t i v i t à p a ­
c i f i s t a . u n ' a t t i v i t à c h e g l i e r a 
c o s t a t a , d u e a n n i p r i m a , la 
p e r d i t a d e l s u o i n c a r i c o u n i ­
v e r s i t a r i o a C a m b r i d g e . A 
d i s t a n z a d i q u a r a n t a t r e a n n i 
è la l o t t a c o n t r o la g u e r r a 
a l o m i i a c h e l o r i p o r t a i n 
p r i g i o n i * . 

N e l l ' . l . ì l . p a r l a n d o a l l a r a ­
d i o d e g l i s p a v e n t o s i p e r i c o l i 
d e l l a g u e r r a a t o m i c a . H u s s c l l 
a v e v a d e t t o : « Mi r i v o l g o c o ­
m e u n e s s e r e u m a n o a g l i a l ­
tr i e s s e r i u m a n i : r i c o r d a t i ­
la v o s t r a u m a n i t à e d i m e n ­
t i c a t i * i l r e s t o . S e c i r i u s c i ­
t e . v i s i a p r e d a v a n t i l a s t r a ­
d a a u n n u o v o p a r a d i s o ; s e 
n o n c i r i u s c i t e , d a v a n t i a 
v o i n o n c ' è a l t r o c h e l a m o r ­
t e d i t u t t o i l g e n e r e u m a n o » . 

I / a n n o s u c c e s s i v o s i f e c e 
p r o m o t o r e * d e l f a m o s o a p ­
p e l l o . f i r m a l o , o l t r e c h e d a 
l u i . d a A l b e r i K i n s t e i n e d a 
n o n * g r a n d i s c i e n z i a t i , s u l 
p e r i c o l o d e l l a g u e r r a a t o m i ­
c a . D i c e v a l ' a p p e l l o : « I n v i ­
s t a d e l f a l l o c h e i n q u a l s i a ­
s i g u e r r a f u t u r a l e a r m i n u ­
c l e a r i . s a r a n n o ( - e r t a m e n t e 
u s a l e e c h e t a l i a r m i m i n a c ­
c i a n o l ' e s i s t e n z a s f e s s a d e l l a 
u m a n i t à , s o l l e c i t i a m o t u t t i i 
g o v e r n i d e l m o n d o a r e n d e r ­
si c o n t o , e a r i c o n o s c e r e 
p u b b l i c a m e n t e , c h e i l o r o 
s c o p i n o n p o s s o n o e s s e r e ; 
p o r t a t i a c o m p i m e n t o d a u i i a [ 
g u e r r a m o n d i a l e , e li s o l l e ­
c i t i a m o . d ì c o n s e g u e n z a , a 
s i s t e m a r e c o n m e z z i p a c i f i c i 
o g n i e v e n t u a l e c o n t r o v e r ­
s i a ». 

D a a l l o r a B e r t r a n d i t u s -
s e l l h a p r e s o p a r t e a t t i v a a ] 
m o v i m e n t o i n g l e s e e i n t e r ­
n a z i o n a l e c o n t r o l ' a r m a m e n ­
t o a t o m i c o , h a p a r t e c i p a t o ! 
a i v a r i c o m i t a t i a n t i n u c l e a r i ' 
h a o r g a n i z z a l o c e n t i n a i a d i ' 
r i u n i o n i p u b b l i c h e , h a p a r ­
l a t o e s c r i t t o s e n z a t r e g u a i n i 
f a v o r e d e l d i s a r m o . 

D a l l a p r i g i o n e d i I . r i x b m . 
a n c o r a m e r c o l e d ì . s c o r s o , h a ; 
i n v i a t i » « a t u t t i r o l o r n c l i c ' 
i n I n g h i l t e r r a s o n o a n c o r a ( 

c a p a c i d i r a g i o n a r e » u n a l e t ­
t e r a a p p a s s i o n a t a , c h e s i i 
c o n c l u d e r o n l a i m m a g i n e ; 
t r a g i c a d i q u e l l e c h e p o t r e i * - , 
b e r o e s s e r e l e c o n s e g u e n z e i 
i l i u n c o n f l i t t o a t o m i c o : « g l i 
a l l e t t i , l e s p e r a n z e , i c a p o - 1 

l a v o r i d e l l ' a r t e e d e l l a s c i e n - ì 
7.Ì. t u t t o v e r r à d i s t r u t t o » . 

A l t r e v o l t e , s c r i v e n d o s u l 
q u e s t e c o l o n n e , a b b i a m o a v u - j 
} o o c c a s i o n e d i s o t t o l i n e a r e J 
i d i s s e n s i c h e l a c u l t u r a ' 
m a r x i s t a n o n p u ò n o n a v e r e ' 
n e i c o n f r o n t i d i t a l u n e i d e e ) 
e p o s i z i o n i d i R u s s e l l . Q u i s i ' 
\ i i o l e d a r e a t t o . i l filosofo, 
i n s l e s e d e l l a s u a i n d o m i t a ' 
t e n a c i a n e l p e r s e g u i r e l o J 
s c o p o d e l d i s a r m o a t o m i c o . -
n c H ' r s o r f a r e i g o v e r n a n t i al-> 
la t r a t t a t i v a . N o n è t r o p p o 
t a r d i p e r c h è a n c h e i n I t a l i a 
— d o v e p u r e la s p i n t a d e - ; 
m o r r a i i r a è r o s i v i g o r o s a — -
l a c o s c i e n z a d e l p e r i c o l o i l i 
u n a g u e r r a d i s t r u n g i t r i c e , 
m u o v a g l i i n d i v i d u i e l e m a s - l 
s e a s o l l e c i t a r e c o n t u t t i i ) 
n i c r r i u n a s o l u z i o n e p a c i f i c a i 
d e l l a c o n t r o v e r s i a p e r R e r - j 
t i n o , e nì d i l à d i e s s a u n ' 

e l l ' e l t i v o i m p e g n o p e r il d i ­
s a r m o g e n e r a l e . N o n s i t r a i ­
l a d i c o s a c h e r i g u a r d a i 
« g o v e r n i » , m a d i u n a p r o -
s p e l l i v a d i v i t a o d i m o r t e . 
D i I t e r t r a u d l U i s s c l l è s t a t a 
s c r i t t a u n a b i o g r a t i a c h e p o r ­
ta c o m e . s o t t o t i t o l o « l o . s c e t ­
t i c o a p p a s s i o n a t o » . Ma q u a n ­
d o s i è t r a t t a t o d e l p e r i c o l o 
d i d i s t r u z i o n e a t o m i c a . H u s ­
s c l l h a a b b a n d o n a t o o g n i 
a t t e g g i a m e n t o s c e t t i c o , s i e 
m o s s o in p r i m a l i n e a . C h e 

e g l i s i a s t a l o n u o v a m e n t e 
r i i i c h i u s o i n u n a p r i g i o n e 
i n g l e s e è , i n f o n d o , u n a v i t ­
t o r i a d e l s u o i n d o m a b i l e s p i ­
r i t o p a c i l i s t a . d e l l a s u a s c e ­
rà c o s e i e n / a d i s c i e n z i a t o . 
N e l l a s u a i r o n i a , e g l i s o r r i ­
d e r e b b e s e q u a l c u n o g l i d i ­
c e s s e c h e il . suo è un e s e m ­
p i o e u n a t e s t i m o n i a i i / . a s u l ­
la q u a l e l u t t i d o b b i a m o m e ­
d i t a r e : m a n o n p e r q u e s t o 
c i ò è m e n o v e r o . 

VIAHIO S P I M X I . A 

C O M I ' la ' / ( « I ' I ' Ì O I parte di'" 

letterati italttìtii, ducile Uni­
corno D c f - i ' M f d e U i , l u c l l e s e d i 
nascita e for i n e v e d'adozione 
per lunghi unni della gio 
n i i e : ; i i . e o r m i l i d i c e » t u tu 
. romano ». A Itoma c<jlt. del 
resto, dopo le importanti 
esperienze c u l t i i r u l i f a t t e u 
T o r i n o insieme a Senno Sol 
mi e accanto a l'uro (ìahet 
ti. ha vissuti p i n t ' c i i m e n t e 
dal lìl'Ui in poi, passando at 
traverso la tiagedia delle 
persecuzioni > u z z m ì i . parteci 
p i u i d o l i l la Kcvi . s fc ir .u e f' i i i-j 
tamlo avanti • suoi studi Mi l ln l 
letteratura m o d e » mi tfol i ' i i tu 
ed e u r o p e » . Ojjip eij.'i e un * 
che professore al'.'l'niccrsitaì 
della C a p i t a l e , dopo sei anni\ 
di i i i . s -eamii i ie i i fo ti Mc.s*-.-i!i(i. r.'i 
tilt turili do.'cu e - 'C/ - , ' p i n i 
prio Tornio, hi città dei -muì 
c i u d i ìetleitiri. a </<IM;!< <>, 
jirimo premio della -ea hnu.i 
* carriera » di critico e di 
scrittore. h" dell'altro giorno' 
tufaiu { 'asM'i ' i iar io i ie a D e l i e 
ned i ' f f i del « P r e m i o l ' i la • 
per la letteratura, accanto n 
('(•' .orafi e a C a i n i n i p e r i 
M'ffori delle arti t'tgeraticc. 
. (Questo p r e m i o m i h a s o r 
p r e s o —- ci diceva appunto 
Dehenedetti — p e r c h e è il 
p r i m o c h e r i c e v o , s a l v o u n 
p r e m i o s i m b o l i c o , il ' "l'or 
M a r g a n a " . c h e p u r e mi f e c e 
a s s a i p i a c e r e S a r à lor . se p e r ­
c h è io . i p r e m i , s o n o p i ù 
a b i t u a t o a d a r l i e l l e a l u e 
\ e r l i • . ('/'ij H I » ! ricorda in 
tuffi il Debcucilctli, oltre clic 
presidente del • Crotone ». 
! ; n i d i r e del « V i n i c o i n o ». i m o 
ilei mcirhri più inquieti e 

puntigliosi di i; ietta impre 
vedibile mima'' 

li • P r e m i o l ' i l a » (diseon-
tiniio e non sempre f e b e e 
nelle scelte delle precedenti 
edizioni) ci Ita dato coi tpie 
s f a n n o l'occasiO'M* di nuvin 
cinare uno dei anici più in­
teressanti e a'K ' e «li-eii-.*..*. 
• ina delle p c r - o n a l i f i i più 
di f l ì e i l i ehe f c i i f /a i io / ' ciim 
p ò oiiui in Italia, Dchcnedet 
fi è •/ non diiiicuiica'o sco 
pittore italiano u'i Proust il 
condirettore (insieme a Sol 
un e a ( ì r o i t i n ) ili m i e l l i i ri 
ristina giovanile che rivelo 
Montale, l'autore </. \<i<iip 
u n i t i s s i m i .sii .s ' / in. Mie l ie f 
stacdtcr. D e Suici.s. Scerò 
l'nandello Ah > i <. Verna 
l'alcoli, ecc. [ >I;I;III <b cui 

c a b ha pulddica'i- la tei a 
-cric un paio di u,nn Ui ) . /.'</, 
è n f r r e \ i l ' u n t o l e ci- due no ' 
''dissime tentiti ei- c i *t< sui i 
/ e p e i w e e i / r i o i i i NI ; i a / i (<)t 
l o e b r e i e 1 0 o t ' u h r e 104:? i 
ristampate eo'i *n<cc. o t u o 
pi io in tptesti anni 

La lettura 

di Bergson 

Il d i s c o r s o , pe i - '<• e c o 
minciulo di qu\ dalle sue 
opere, dalla sua imica cri 
f i ca . « U n p r e m i t i — d a d e l 
tu D e h e n e d e t t i - - costringe 
s e m p r e a d u n a p i e - a d i co -
s r i e n / a p i ù p r c n - a d e l p i o 
p r i o l a v o r o . A n e l i i o . in q u e ­
s t a o c c a s i o n e , mi s o m * c h i e ­
s t o q u a l e s i a la l i n e a , il M-H 
s o d e l l a m i a r i c e r c a S o n o 

p a r t i t o d a p o s i z i o n i a p p a 
r e i i t e i n e i i t e c r o c i a n e , ina fin 
d a l l ' i n i n o h o c e r c a t o di u s c i ­
re d a l l e s t r e t t o i e t r o p p o ca­
t e c h i s t i c h e d e l c i o c i a n c s i i n o 
di s t r e t t a o s s e r v a n z a , l ' n o i l e i 
m i e i p r u n i .scritt i t u a p p u u 

iMirnri l i - l t i 

Cronaca di uno "show, , musicale movimentato 

Due divi della canzone 
m realtà 

- - / Lft rossa dinanzi al teatro di inifsliitin di radazzi romani — La mawhina di Adriano Cvlvntnno e la tori 

clic non vuole urlare — La postdatila di Monica ì itti — Conte nanfiatiti il /mio patetico di Connìe I 

voglia di ridere del pubblico — Dal clima ilell'avansprtlacido di una volta aliti melomania odierna — Le monili della sitata 

i la per Mina 

• rttacis dinanzi alla 

/ -a calca dinanzi « / teatro 
era indescrivibile. Schiere 
sempre più jitte di ragazzi 
in maglietta si stipavano 
n e l l ' a t r i o r o d a n d o , cercan­
do di giungere alla cassa e 
agli ingressi delle gallerie. 
A un certo punto i l d i r o . 
« n c / i e la» i n maglietta, s c e ­
s e da una macchina ameri­
cana color verde pistacchio. 
enorme, colle * pinne -* die­
tro. targata Milano. <» n a ­
s c i a fendere la folla che lo 
a r e n i r i c o n o s c i u t o , e g'' 
apriva un varco. * Aliò' 
Adriano! fate passa Adria­
no! -. fa i d i r a i f a l o - a i a e r i -
cana. invece, d o r e r à c o m ­
p a r i r e soltanto un'ora do­
po sul palcoscenico, q u a n d o 

già lo spettacolo areni esau­
rito la s a a prima parte lì 
Brancaccio era colmo. f V -
lentaiio e C o n a i e l'rancis 
col loro * thoic > avvinto 
r'tcìèamatn migluiia di (/'<>-
runi. che *-? - . p o r n e c a r i o d a ' 
loggione, che ritmorcugiara-
no in galleria e in platea 

Ma qi ie .-tfo s p r f f a r o ' o era 
molto diverso da quello che 

s-'i potrebbe immaginare. 
sulla buse di una certa tra­
dizione o addirittura d' una 
certa leggenda che oqti' 
tanto le cronache rinverdì-
-cono: intendiamo iltre la 
leggenda dei fanatici urlali-
f del ì o c k "n i o l i , clic trtt-
sturmano un teatro <i a r i a 
- a / a d a b a l l o hi una bolgui 
Il fanatismo non s'addice ai 
r o m a n i , n e m m e n o a ( p i e 
ragazzi scatenati che costi­
tuivano la ttranrande man-, 
aiaranza del iiuUbìten s:i-{ 

p a f o ue f p o p o h i r i . v s - n ' i o f e c -
tr<> di ria MeruUiiKi dome­
nica sera 

Ironici « lans » 
li lorn rapporto coi 

cantante erti un rappor­
to tutl'ultro c h e da * tata >." 
all'entusiasmo •tnz'ulc. s': 

'i-ischiarano 'rotini, distra-; 
r i o n e , r o p l m d : f a r c a o n a r u ! 
Ci» cactara clic sui} che dt-\ 
ventava presti) uustt» p e r /<» 
s b e r f e f f o r e r o e p r o p r i o ! 

. - l d n a n o Celentano <t jirc--

sento con una giacca a s f n - J 
sce verticali nere e c e r i l i . * 
allucinante, e un craratti-i 
no nero ehe ben presto sbal-i 
liììiztiló ( /ni c o l l e f f o s l a c c i a - ; 
f o l'are flit- n o n fiiv"<;e ini 
torma, ehe fi>*.*ve — c o m e s>\ 
dice — gin di voce, / ' a c c i a i 
le sue j r r o e f f e . urlava. * • ' 
il'nicnara. ma i *-*r/o' storZ't 

ebbero eotiu- con-'cqucnza d' 
u i i m c i i r u r c a n c o r a f ' i r r e -
qiiietezza de! pubblico, il 
niiKìiiiiini i / o * salica A un 
eerto ))unto il giovane ur­
latore e b b e la cattiva idea 
di scanalare In presenza tu 
una l'Ut tlcfr < jioltronissi-
me » ih platea f 2 X00 V're. *•<• 
n o n - b a o ' " 1 ' i/r Mina. /*.' i ' 
teatro .-.t scatenò ì.a vole­
vano sul palco, a cantare 
ì.a rintuzza si schermi va. ri­
tintavi!, mentre tjuuìehr po-
l'Z'otto e i\ualche carabi­
niere sì avvcinuraiio per 
protegaerln. Allora la qrun 
c i i r p i a r a r a d d o p p i o »• i[ r i -
t'tito tu accollo con un tlt-i 
-petto che -' fratturerà in 
e-)ìre--ioni i r r j f e r i b i f i ul-
l"'mhri:zo della cantante. 

Trecento caricature 
in mostra a Tolentino 

f \ / ( i M . W E f ì I . l V . P r m . i v p r n rom. in . i 

T O I . K N T I N O 
- P«*r f)l ( ) r . T 

M Oìr.pC 

: I . Ì ; : -

\~r.rto 
.1 — r,i e.:,eh.- !ic r r.rtn 

ti.- . f i T ' * n : . r r r ^ t n-r n e.-
rc.'ir: «fi ' i r e < . r* j r.ioin 
••orair.. — '.':'•.''i; ti a cu'nrtt 
nr, ,1: -OTTO-r.o ('irC '• " I-
ri^'Jio ii To'-'r.i't o ha (•'• 
U * : U ' " I : T O r.<••,'.- cir*p .* cu'r 
d; unii r.-d*" v o izs'.r,: .o~~. 
.'.- ;,i V'.r'ìc • mo<'re *iGz.o-

P i - . . -

f i n i 
d. fico'. 

b'f v 17.7'i 1 ( Ì CO r.Cl.-

'.ira. rinr.O-'c.r.'..- 1<-
do-'i'r c.nchr c.V.c. 

;r%C,e.Zìor,c dellr -e. <.-rirr* ii- ' 
r.fr.r'r .VT i^-'ifo '."» >*' M 
*o<1dl*iacr*)tr s e no'J alt <> 
st' Tic.no d^Vc ^'/rrj*:*n .'.i 
:,a'tC(.pazionf ri- i ? f - p o -
(or; , r o n .">.*" onrrr. ci -. 
••onn ntrìcnuiTi* uria T I : . ! ' I -
i;."7r<* ''il tntrrc.'SGntr ' r : r o 
ffìrfurti del Marcfire'.h. n o n . 
eh-' "1 - prr^oifli ' i - f'iO'i 
roncar-a dì Amaro Rr.rfo 
'.i r M : n o !-U~.ccar . rn<' i : 11-
scr d: p e r s^ un *>.rr<".-*o 

.ÌI.O'>•:.!• •< • . - - «a~ ' • •> 
:;"Ci-~ .-'* ' i ron<ri<"fù ! -ih -

nz:oK>- T-'":.IC-;{T, ni Ti>'fn 
'ino r:<fi. : ' . . •. i . ' •• ." r ì .'• <. il 
'•ci .tur.ciìr.m'r .<;• - i ' . •;<< 
'Off < on< er.t-^r >• '.' C." • 
• - i l c ' - . f . r ? . - .- . - ' . : 1 '•: . . <• 

. r ? i , ' • ' " • ' T I ^ ; ! " ' ' p . •*'"** - e - * : -

; .- r rr,f)r'diiri>-

F-.TiT 'rr.'r.fir.'"* !•* * ;' 
"•! -.'(O-r'.'.i e ;,< r <i \ . - . , ,n 
= ,Tori t . o - . r o ' i r o ' - o 1 r«: 
•>.f.* ri'-.'''* mn'.tr <>pr-,~ j , ' / - . 
• rr.lcir r.npiir/> di*CU';b ."> 
} rn 1 ."»"! p n r r r c . p a n r i .'.'.: 
i^o^'-a i" <onn hnzzfjti*' . 
car:rilVir.<1, rd r.^chr p f'f 
' : rìo'd'ì di i r i ' f o . A \c\<-r\'.(. 
f di e e'.de n'.*' vad roti ari zr, 
del'r -i-fTjirhr n 'far eh' 
T'if'e.ria 1' ?o: 'o ' :*o!n il 
' . i i f i ' i ; ri^lTTia hirnna'.e *n 
>nfiTinTr — chf ''nrr.r.to-<-
f-a ,'a irìrc po<;?ih-! fa di o*-
'rrrarf yjrl'fl irrora qu:*"f 
<ritrmbrìna d: q'ir<r<: ri**,:-
dra marchia ana — appr.'i'. 
pr* or,: , r r r c s i r n 

La pi'ir-r. de'.'r. mo-trr. 

.\Zi* riiia 

lì- j fnnr 

r.-..rr.:,-.r. 

n- l '. ' 
•--tn~: 

'1 ri:',.o 

• : ) i i ' v u ' i i * ' •!' . . 
ii S I I J ^ . O ' T J O i i i r -

> A'f.'.l. de.i m;i-
fi'HHC .11. • <><>•• 

*>f(2- . <.'•;, r i f u -
,\ n i r - I;I, ;{ . "ni . 

('. .ZZ .'..' T.O .'.?<:. -

i ' 

et, 
. : < : : 

Ir.r o /•'.-' o--T( ':.. !••• 
, e v : ••(( :K .-\TaV> 

; f C.r-r--' (' nir.ii.» 1 
.,•-,- .•* oii-'-«» - V'.c. V'-n^:o -
•• - liobbi -. a*.dimando ,'. 
..'CO'.iio e '.'. f-~rZO prrrn o 
1 x ••••ipiO M'P<**T-'-<TMÌ'TI:«* ad 

A'bcrio !dc.s-f rnjcnro e l'm-
b.'rro llc.pon:. a H i o r p i o Ce 
ina r FT.nccscn (l'.ido 

1 ( ; .b ba » 
ZI aruvpo de - Il Trr.ra-

'O - . / t p o ; ! o m . O i / d o i irf:. 
('.arretro r Trubb . ' cn i h a n n o 
o ' ' r n i i f o ciccano un,: • me 
dc.a.xa d ' o r o - ed ì n l i n o oi) 
.".TTiTirri. Bergamasco. Boni-
jn;:. Tiottcr. Fremura. Gic-
'•rr , Isidor;. M o r i ni . Muu-
».;, .V,-;ri r Snntach t;ra .10. 
r,o (ìndc'c r.'.lrcltan'e cnpp.-

S i . S e . 

.S'o.'o uno s U e t i ' h u'i r i i -1 
n e f a . c o n u n r r i j i l a f o r e t n -
nainbolo <• u n a radazza che 
un po' canticchiava >• un 
;>n' v-, s p i i f / b a r d . rrporf«> 1' i 
b u o n union- Sembrarli il: j 
essere tornati all'utmo-tera 
ridanciana ili certi arati 
spettacoli di una coffa che 
e o ' / a tensione ilei < 101 I: 
and roll -*• non Ila nrrilTr a 
che t a r e . M c c l i r if r i f o r n i i 
dì Celentano .ancora p ; u | 
-('atato. In un mezzo illu­
stro .S'iilr'i 'f p r i m o ' e m p i » 
un i ( i solo > dd butterata. 
co-i giurane da sembrare 
un Immliino. ehe pestaru da< 
forsennato sulla pratica --a ,• , 
-•ut piatti Decisamente — • 
TJM IÌ.ire d'<r rr capito — • » ! 
t\iic-1> en-i '' batter'-ta Imi 
fa funzioni- the ha rf / 'u c i / -
d o iì' t ah i-> il (iloru'ori 
otti e-'bi z'out<tn. che drili-' 
'«'a i- ilrddi'n e tiene la pal­
la sruipre lui' iti som uni. un 
(ìh'ugia. ecco I 

(Inondo .*• > nrriró nll'in-l 
ter rullo. 1' p u b b l i c o pero, 
restara in "ddisfatto- i i u f ' - l 
rullio in n'iiiea Monica \"'f-I 
ti (ircan,i> a MicìieìaiKielo) 
. - I n f o i n o » ' .- ' T T i p r o r r ' ^ o » » ' 
onoro * ninnerò* aH'iiidir'Z- ', 
zo della 'ii*.','a e sofisticata ' 
protaooni 'e, dell'Avventu- • 
i n l.a ro-a era pnrtiadar- '. 
mente d'icrtcntc: perdici 
anche (fi' e.n'omaci(lio p e r i 
i n n i p i i i i ' i ' d n ' n rio- (pie-f'\ 
raoazzi <<r' riconu<ceraii<i 
Ì' 1ram'ii'*e},'(irn ?" * cf>i* ! 
f'i .. ( hritcri'o) ,-. ro"i'i n-\ 
(pie. lordinone jicr » a o r ' - * 
m n i ' i i T c ì'iii'errnllo la 
Inonda n'1"ie <r> iilz>> %\ - r» - , 
r'i'Ti'i . i<rmn aiilograt'. r.-c- > 
«e inipcrtrmtn a iiiotteou' 
p-it r ' t n l ' i b ur ' i l f i F. forcl i»*-» 
-'ra (litio co 1' pezzo che do-\ 
reta iure da • n i i i T r ' u r c »! 
all'1 ii(jrcv<n 'iì ìialro^ce'ì'co 
dr' r'chi'inio mii"-'-i -••<> 

10 cantante (oriunda* ('oli­
rne francs \ e a i i c ' * , - . j ' i - ' ' 
<•'<>'(/ ami" "tolto li-ci.i ì ' 
prc-en'iifiirr che iho crii 
nnniiiirntrhi. pronunci '' 
ta'id'Cd n<(T7).- e ti ynl'/i ,i , 
de-tro 1 erto Ir quinte ' » • -
Z'ando l'applauso Ma C o n - i 

11 e Frnnr-z urrirò da ( i n ' - l 
-tra. fra 'e gran rr<at<-\ 
dei pnldilteo ? V'mbarazZo 
del iire-entatorr pre-o a ' ' c | 
.spille 

Corticc Francis. piccnUna 
Con m o s - " e f f e e sorr i« '»> ' . r i 
r o t i u n ab'tn r o s t o r ! ' c ' a ' 
faceva invile a una d a n r a - | 
f r i r e d> flamenco, attacco] 
ir canzoni che l'hanno rr-a* 
popolare <n Italia e si prese 
i suoi apììinnsi cordiali Ma 
niente di p'ù. Quando pie 
cantaro in inglese, motivi 
meno noti, l'accoglienza era 
freddino e una tolta 
che improvvisò qualche qor-
ahcggto. nel s i l e n z i o sì al­
zo una voce: < A f f e n f i . fa 
Ir prore' >. e giù una orar i 
r.\*affl per tutto il teatro, l.a 

ZIOIIC Finche et 

del tutto, n o n ci 

jiorerina >• 1 ijti e-,- a tolteti 
e (inanto pia caricarli ih 
patito- le sue melodie f a n f o ! 
meno str<i)))iara la c o r n i n o - ' 

rtmoicio\ 
11 n i n o 11 j 

ehtes-fe ih bis. aia ptnttosto\ 
tia acncral ,• rollare ih i /l-1 
v ' a p p i i n ' o ,• fé m i o / i i l ' a d". 
1 oi) reniit 1 se ne ambirono \ 
'tori wi -,• i> Iris s c r i i si odati: 
— ei»m(> i n t o n i l o .*•> n p r u 
mettevano --. rerlo. ora ap j 
p a r ' r a n i t delti-' e -eoce'ati | 

' , ' » i ' - ! a i T i i n n e h e f fa i n n i 1 

b a una morali' O ne arreb-
''•• p'u d'una, come m iieiu-
1 .* »«• contendono tutti' le 
niiinite-tiizioiii 'ii 1 111 la pre 
-enz<: dei (poi ari' e pia ei­
ra. ' 1 rboleuta. spontanea 
I. ifin • (l'urani c V r n r i o dar 
<ero iporan> renut' certa 
•';• nte d-l!,e h ironie, da' 
• a '• i p o i rferi i»' li p o p ò 

TUT CU • IMJn I S'iilll* », .1 "' 

per 
ne 

de e tu! 
' uroTif r a r -

•la-s-ira di 

r ' ne i il-'onc t 

11 noi cus-'o- 1 
p o ' - f » f i ' i n p i I 

I/unico spasso | 
Ce da StltjCre ciie qui si\ 

fra c a s i rio u n c f i e Tuffa I ' 'rre-J 
qwelezza. la roti'ui ih i ' - { 
1 1 re. li di -orihue. e in-'cmc 
"indennità. f i r t n i ' i i . In ra(>-
!>n. 1 he caratterizzano l 
(jioram ("• sarebbe p'iitto 
-'o oa ili'eder-' Jierche e 
peri ne f-iio a questo lìlinto 
'• canzone*''' e ' 'oro ih ri 
' lei nino do ti -<iiro (onnet 
'10 lì' iiif (ictieriiZlotie. T U " ! 
Sion -tre'- socialmente ;»' i '{ 
liner i. in o'iiatld'" " lino J 
- 'iielo'iiii'i'u * ( / • pò* u n u l 

per "'! 

i-rrr 

o ,1 \ 

tu u n .saligni s u l C r o c e , n o n i 
d e d i c a t o al .sito p e n s i c i o m a 
al s u o s t i l e , l ' r o p r i u in i p i e - l 
Kli M e - s i a n n i d e l m i o n o \ i - { 
/ i a t o 10 s c r i s s i a n c h e d e i rac ­
c o n t i , r i u n i t i d a l l e i'.auionij 
del hurdu n e l \ o h i m è . - t m e l 
i l e o e a l t r i i i i r r o n f i , in c u i 
,1 U ' I l e r o v e d e r e u e ^ l i in­
i b i s s i p r o u s t i a n i , m e n t r e m 
l e a l t à n o n a v e v o a n c o r a let ­
t o n u l l a d e l l o . s c r i t t o r e t r a n 
c e s i ' . S e m m a i , s u l r a c c o i U o 
. - l i i i e d e u , i n f l u i s c o n o t o n i e 
s t a t i d a n n i l o ( u o v o c a t i d a l 
la l e t t u r a il i l ì e r i i s u n 

.Mi t r o v a i c o s i a d o v e r s c e -
y h e r e tra la n a r r a t i v a e la 
c r i t i c a m i l i t a n t e , s c e l s i qiu* 
>t u l t i m a e n e MIMO c o n l e i i 
Io . a n c h e s e M o r a v i a , 111 u n 
d i s c o r s o p u b b l i c o , s i è r a i n 
m a n c a l o e l l e i o n o n a b b i a 
s c r i t t o p i ù n e s s u n r a c c o n t o 
o r o m a n z o P e r a l l a r g a r e l o 
o r i z z o n t e d i la d a l l e p o s i 
/ i o n i c r i t i c h e c r o c i a n e , m i 
. sono v a l s o m o l t o i l e ^ h s t i u 
m e n t i o l l e r t i tb . l l a psico!o*.*i.i 
m o d e r n a •• d a l l a p s i c o . m a l i 
s i . l ' e n s o c h e i p i e s t e e s p i -
r i e n z e i e l l e n o n h o ina i .seii 
t i t o c o m e d e c a d e n t i s t i c h e ) 
m i p e r m e t t e r a n n o di p a s s a i 
r e d a l l ' i d e a ( l e l l ' o [ ) e i a d a r 
l e c o m e p r o d o t t o i n d i v i d u a 1 
l e a l l ' i d e a d e l l ' o p e r a d ' a i t e 
i o n i e ( t r o d o t t o s t o r i c o e s o 
e i a l e ; di a p p i o d a l e , in a l t r i 
t e r m i n i , al t e r r e n o d e l l o s l o j 
r i c i s i n o m a r x i s t a ». Dchcnc 
detti paila d i l l e dilìieoìtà di] 
questa 1 iceua e delle o p r i v i 
leccati o pu. ' . 'utc di amici c< 
compiutiti clic / i i ' ì i i i i i i n ah 
rinnovamento della criticai 
Ietterai ta nella <in« r i o n e i b i 
un nuovo stoiteismo II ih j 
scoi so critico 1 )<c )>r'hcm 
detti cicn 1 ouduccndo c o n j 
le sue opcie appai e I I ' M I M 
ihvcrso da quello degli ul'it 
critici che si i i l a n n o a l m a r 
. r i s i m i , e / r e i / n e i i f i SOIIO / 
punti di dissenso, 1 nodi 
p r o l i / c i m i f i c i in i ni M IMI-
piglia la cowci suzione ('1 
piacerebbe annate al /ondo 
di c p i c s f i p i i i b l e m i . : e i s c e -
rare gli aspetti de! suo 
orientamento u.ctodologico 
che i i n p e m i e i e b b e r o inni J»M; 
e i r a e . a r o b e , polemica di 
scassinile, ma il dibattilo ci 
p o r t e r e b b e t r o p p o ba i f i m o . 
D o b b i a m o ( i n c o i a p i o t a r e di 
molte cose. E m pi tino luogo 
delle r i . s f i impc di O t t o e b r e i 
e Hi o t t o b r e UM.'i. due te 
st tintinnili :e sulle pcr.sccn 
; I I » I I ib*i;fi e b r e i romani da 
parte dei tedeschi. « S o n o 
p a n i n i ' - - dice Debenedetii 
— n a t e d a o c c a s i o n i d o l o r o ­
s e e . d i r e i , . s cr i t t e q u a s i c o l ­
l e t t i v a m e n t e . In ( o n d o i o 
n o n . s o n o s t a t o c h e l ' a m a ­
n u e n s e d i u n a t r a g e d i a c o l ­
l e t t i v a Q u a n t o al M I C C I - S S O 
d e l l e r e c e n t i r i s t a m p e , mi 
a d d o l o r a c h e s i p o s s a n i n n i 
v a r e la n o t o r i e t à ih q u e s t i 
l a v o r i : c i ò v u o l d i r e c h e il 
i n o n d o n o n e g u a r i t o d a l l a 
m a l a t t i a r a / / i s t a d a l l a q u a 
l e q u c i - l i s c r i t t i , n e l l a l o r o 
q u a l s i a s i m i s u r a , v o l e v a n o 
e s s e r e u n a m e d i c i n a I l o 
s c r i t t e q u e s t e p a n i n e p e r al 1 
tacc ia i"" n e l l a s u a c r u d e z z a | 
e i n s o p p o r t a b i l i t à u n a - U n a 
/ i o n e c h e n o n d o v e v a tur , 
nari* m a i p i ù . l ' s>e n a i q u c n i 
n e l c h i n a d e l l a I t e s i s t e n / a . 
s o t t o li s e n n o d e l l a s p e r a n z a 
111 u n d o m a n i m m l i o r e D o 
v i - v a n o d u n q u e a v e r e u n va 
I u r e p r e v e n t i v o : e i n v e c e il 
r a z z i s m o e r i c o m i r e t . i t o .1 c.i 
l i d i d i t r o p p o a l t r e r a z z e ' . 
e d i l a g a t o o l i r e l e c o n c e z i o n i 
c h i a r a m e n t e p a t o u m i c h c «lei 
n a z i s m o Si d o v r e b b e ibvu! -* 
n a r e la p a i o l a d i l a n M c i n 
ehi*, r i c h i e s t o d e l l a pi opri .1 
razza , r i s p o s e - "Ha .a 1 MI , 
na". (>nm t u t t e )e s p r r . m / e 
c h e n u t r i v a m o d u r a n t e la Ve-
s i s t e n / a e in a t l e - a d e l l a l a 
I t e r a z i o n e s o n o a f l ìd . i t c al 
p e n s i e r o s o c i a l i s t a «• al i n o 
\ i m e n t o o p e r a i o . 1 s o l i e.* 
p a c i di p r o s p e t t a r e un m m i • 

d o v e r a m e n t e l i b e r o d a i ta­
bù e d a l l e a i i n o s e e • . l'a-sia 
mo a parlare della letteratu­
ra contemporanea. Sarebbe 
molto t n f c i v s s u n f e un giudi 
zio di Dehenedetti sal'le at 
f i la l i • s c u o l e » 11 t m o d i ' • 
che predominano >*i Francia. 
huihilteira e Stati l'nt'i. Ma 
eijli si s e n t e p i e * . » un p o ' 

rimanda alla sprovvista < 
a d ini d i s c o r s o fin i m ' d i f a f o . 

Und overe 
verso il Sud 
Dice tuttavia che non hi -li­
a n a l a s c i a r s i m a a i i n a r e t.oj> 
p u d a l l a / o r f a n a di certe ct<-
chette, che spesso e finito 
( c o n t e in F r a n c i a ) d i a m i 
- tecnica propagatalistica pn: 
a ili nata » che da noi. • In 
I t a l i a — d i c e a n c o r a — si 
l a v o r a s u l d a t o c o n c r e t o . A n ­
c h e s e è d i l l i c i l e i n d i v i d u a ­
r e u n a " s c u o l a ' ' ( o , c i ò c h e 
s a r e b b e p e r n i o , t in'ui un 
guardia n e l s i - ' i i i t i c a t o c o n ­
s u e t o d e l l a p a r o l a ) la n o s t r a 
n a r r a t i v a n o n è p e r q u e s t o 
m e n o a l a c r e e v i v a . S i p r e t i 
d a G a d d a e il s u o t e n t a t i v o 
r i u s c i t o di u n h n n u a n n i o c h e 
p r e n d a a t t o d e l d i s a g i o d e l l a 
l e t t e r a t u r a d i t r o n t e a l i n o n ­
d o m o d e r n o ( ) P a s o l i n i e la 
s u a a t t u a z i o n e c o n c r e t a di 

• i s t a n z e p s i c o t o n i c h e i n p e r -

s o n a n n i - S u M o r a v i a e s u l l a 
Xoia, i m p o r t a n t i s s i m o e r i u ­
s c i t o e s p e r i m e n t o , a b b i a m o 
c e r c a l o d i e s p r i m e r c i n e l l a 
r e l a z i o n e d e l r e c e n t e P r e m i o 
V i a r c y n i o II n o s t r o p a e s e e 
m o l t o a v a n t i , s u l t e r r e n o 
c r e a t i v o , e o n n i n o s t r o s c r i t ­
t o r e s a i n s e r i r s i 111 m o d o o r i ­
g i n a l e n e l l a l e t t e r a t u r a m o ­
d e r n a . s e n z a s u d d i t a n z a a i 
m o d u l i o t t o c e n t e s c h i . D i m o l ­
ti t e n t a t i v i s t r a n i e r i s i p o ­
t r e b b e d i r e i n v e c e c h e s o n o 
s f o r z i d i p r o c u r a r s i n u o v i 
s t r u m e n t i , p e r a f f e r r a r e u n a 
r e a l t à i n v e c c h i a t a ». 

Dehenedetti ci parla anco­
ra di molte c o . e . del *?no la­
voro editoriale per II S a g g i a ­
t o r e , delle sue le.orni uni­
versitarie. l'ini co a che '<? 
appa.si.s'oiiu 1.10'fo e il r i c o r ­
d o dcll'esperten:u fatta a 
. M e s s i m i ' paila della vivacità 
d'interessi d e u f j s t u d e n t i di 
laiian'i e dell'insegnamento 
ehe cali stesso ha tratto dai 
suoi r a p p o r t i c o n f o r o . Fu 
proprio durante u n a di quel­
le lezioni che c a b conobbe 
. s ' a r e n o Nti-ni i . e c l i c s c o p r ì 
in Ito mi ()toi-ane. valido 
narratore. Sulla esperienze. 
m e s-sini'sc si intri i f t i e n e a 
lungo, e si raccnn'twtlti che 
ne scrirtamo a: It f i o r i : « I . o 
c o n s i d e r o u n p o ' — d i c e — 
c o m e u n d o v e r e i n o r a l e v e r ­
s o l e t e r r e d e l S u d • . 
r . l \ \ C X H l . O l l . U K K . T T 1 

Patrizia in Carosello 

l ' u l r i / i i i / u r l i l i ! I1.1 l i o n a t o la MHI r a r r i c r a a r t i s t i c a l a v a . 
rami l i p«-r u n a s l u / i o i u - t r l r \ I M \ .» u n i r r i c a n a In a l c u n i 
•>r; e i n a l i l r l r » i * i v l ( l i r r t l i ria Iti l i C a r t e r . O r a P a t r i z i a t-
a Kutiiu s . ir . i l ina rli'llr p r m r i p . i l i protu-oni*tt*> d e l f i lm 
- I.r r u s a ' / r eli p r r i f r n a - I*.i lri / l i i / u r l i n i i» s t a t a < c r t l » 
ino l lr t - i p i a l e p r o t a g o n i s t a ili numi* ros i c - u r t o m c t r a g c l 
p i ih l i l i r i t ar i c h e i rrnv i in i» p r n e r u m m a t ì p r o s s i m a m e n t » 

ir» C a r o s e l l o 

a 

• ' 10 pp'ire '11111101 
vili.- tea leniti ra ni -e 
-it. e a !,<•• «r », «TIO pi r • l 

\on (' Trornentrili rn'iì 
1 • r' 1 1 ra u n pu hblti 
pnt'i-. , / • intenditori, ih T. 
di li ili un certo r '*o F-p'" 
Oliti t m n ' i ' (/»('. d'un lato 
• pi» I r*r l i i i i i i ]n ( j i i i i t ' i i i / i ì i n 
1 ri( i ' .»nri l i* t dal Mike l>-*\ 
af.'n r". l o a'ìa l'\' tr ro'o • 
1 nlc'ii' e I m i i i ' f t ' l che 1>1 deli 
can'an'e un eroe e un ver 
SoiiCdd'o del ìlo-iro tempo. / l t , n t . 
daF'ii'iro ( /:n Va mancanza 
iì un a -*o,-iiizior>'<:"io '-era-
'nenie ih ma-'a ri e -' bn-r 
su .••t'inoli meno vacui e ru-
moriist. di cui chmriinìen-
•«• ^«.1 f re io ti'orenin 

Co--, qt,, I dran (iridare, e 
insultare, e beffar-i de' pro-
prt beniamini, e disirar-' 
repentino, quel (/ii-to di 
stare- i n d i r m i ' , d i r e n f o b» 
- indo più immediato di una 
esuberanza naturale, un ri-
condvrrr oh stesti miti de) 
ihrtsnio canoro alla misura 
JÌIII semplice di un incenti­
vo albi spasso collettivo 
Quel tipo di spasso è 
l'unico che oggi la società 
in cut viviamo fornisce e d i 
cw tnctiraaain il c o n s u m o 
su larga tca'.r, 

P.**OI.O S P R f . t \ 0 

Dei compagni De Grada e Lajolo 

Interrogazione per il veto 
di Sceiba contro Brecht 

1 

! Nuove firme di intelh'Uiutli milanesi in calci" alla protesta 

MILANO, io 
K.-tt. 

u n ic . ' .po: 
j ' . i n v 

l .n . i ' 

1*. : 1 blu* 11.1' 

( i t ' i t * b u t i » ,•! p r t > i : : a . n -

• . . t r .n i - u - . j . i f : * , » .in:1.»', 

— 1 i h - p u T . i t . i v !'''•> d'i! ,.^M—~.« .1 1 u u . i c»>ns 
i i > : i i u : : i s t ; « . i l l . i i 'b* 1).- < 1. .1 !.i | ; . , i , n i . i c'tu- <'.•!!•:.1 ì"K: 1.-«• j>.j 1 
>• D a v : i c I-.ijt.Ii» i i . i m i . . I .* t : « -
i . i ' i u * . i i ! | . .11 a n n i - ' i - ' i » . c i : -

j,.-'.i ì l ' l l.i . - c ^ U i - n ' c m' i - s : I»I;.I _ 
( 1 \ € \ I • ' I ' » 111 .*s ( « • ' t >. 1 1 

{ < l ' f j l i.H.-si. e; e n i n n i ­
l i , , ,1; l'-P*'"'' » uv.-.«i:. i s;.» s ' . . r . , ri 
I Ì < Ì ; 1 I i" " ''-'•' -il "•*'• »'; •'»• :*.il:.i!i(> ! 
, , , . ] ; , , ) d . d i e . 111:01. '.1 ib ' I l . i < ! c i n i . i - | 

< ' a : b * De C a r l e C a n g i l a C e -
,it r n . i . M . f i l l i I X I > P r a . A l d o 
i c i : . > : e l : . i . C u i i . . » T r e v i s a n i , 

( i i . , : i C a i lo F e r r o ' . ! . 

H ' . c l * ' 
« I s.>p, (.>( r.'.;, 1 *i .e 

l . l ! e : r o u . i : e 1 n i i i l ) - - ! 
«•s*«.| i. i i e t i r t n ! t ' l l'.l 

i 

ti; H >*.'.:i. e il e !*..i:v.v. S-.-.V. 
l l l . l ' l t -* ! l i . ' . . V t ; - t . H ' e i i l * 

S p e l i n u l l i pt - ; i i > i u i - i t i e l ì - 1 *- ' 
, i n o ! : \ i e l l e b. i i l l l i» ( l e t e : i n n i . i jl!-'«' 

i o l ' . i s s u r d i » l i t u o d i v i-?i i p a t ' • ' ' • « • u ^ a . c . i i r . . . c b , - ! u u n 
p u m u - s s ] a l l a c i»n ipat ; i i* . i t«*a-J l1''*-•• ( M'* 
t .- . ib* lìerltner Ensemble. 1. 

Sta per uscire 
un romanzo 

postumo 
di Alvaro 

«.pi , i le . d o p o , i i i a l i - - » n e : . i p p : e -
s e n t a / a m i .1 V i e n n a . F a i i i - i . 
I - o n d r a . S t u c c o l n i a , H e l s i n k i . 
ecc. s t a v a p e r p r o i b i i s i .«Ila 
H i o n n a l e v e n e / i a n . i c o n « l u e 
( a m « » - e n|).*ii* i l : I k r t o l t 
B r e c h t : 

« l ' o r s a p e t e --e t a l e , i ! ! e ^ -
s i i a m e n t o m a c c a r t i s t a l i d i 
d a n n e g i i i la b i e n n a l e v e n e ­
z i a n a . i l c u - i . u a t t e r e . » ì ! e r -
n a / i o n a l e l a p o n e i n u n a e r t a 
c o n d i z i o n e d i e x t r a t e i i i t o i ì a . 
MUi, c h e fa p i ù o d i o s o i l d : 

n e l . a i i i ' i i n . i n i . » i l . i l e : . , m , i » | l . ' e d . t o i e Ho:il .u. . i : , .Ì h a a n -
I n ' . i n : . . u u . . \ e t u a . e v b u i - h n u i s a t o l ' i m m i n e n t e p u b -

t e l b t t u . i l : >. s o n o a ^ » : u i n t e j b l . c a z i o n o sii « T u t t o è a c c a -
in i a b e .i l d o c u m e n t o d i m o b i l i t o ». l o m a n / o p o s t u m o d i 
t c s t . i p u b b l u . i ' o 
s i . , , F e r i . i t a . M a : 

i e * . c ( ì . a n ­
c o V a l - c e ­

l e . K o b e i t o d i : . I a i l i e i : , , S« 
D e M o i - . t i c e l l i . F . s i U ' s t o T i e e 
i . u i i . C e - . u e M t i - a l t i . K : c c . u -
( io B a u e i . < ì u i d o A r i s t a i c o . 
\ itt i»! i o Spina-' /%»I. i . K o s - a -
ii.i H o - s a n . l a . M a i o S p i n e l l a . 
K o b e i t i » F e r t o n a n i . S l : o h o l e 
K.ijii». L o d o v i c o B a r b . a i ì o i l i 
t i e l i ; i i» io . so . K ' i i r - l o \ H o -
i * e i s . K m i c o P e i e s s i l i t i , f i . . m 

Corrado Alvaro. 
Le vicende del protagoni­

sta. Rinaldo Diacono, sfilano 
sitilo s(o:ido della società 
des-l. « uommi con gli stiva­
li >• e delle donne che subi­
r o n o -.1 (ascino della poten­
za. Nella descrizione di que­
sto mondo, tutto ambizioni, 
invidio, pelte.solezzi * diffi-
den *a. mol'.e fiiiiue sono fa­
ci! mente riconoscibili. 
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CRÒNACA DI ROMA Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450,351 . Scrivete « « Le voci della città Mercoledì 20 settembre 1961 - ?%%, 4 

i-^L!* <( c°dai\ n o t t u r n a ^ a v ^ ^ a l I W r e s s o delTasilo infantile « Marco Polo » 

Gli ultimi 18 posti della scuola 
assegnati alle 5 del mattino 

Negli asili del comune: un banco per ogni cinque bambini - Le difficoltà delle donne che lavo­
rano - / / caso del Poligrafico - L'UDÌ chiede che le scuole accettino tutte le domande d'iscrizione 

Dove lasciamo i bambini ? 

r O L I O U A I I C O 1)1 PIAZZA Vi:RI)l , ori- I7.'10 — lucono le 
operale . Alcuni- lumini In Urlicelo i fieli ohe. tnisctusa Iti giurimi» 
noi « nido » cicli» stahllliitt-nlo, cluvrcutiiu rifare insli'inc « loro 
Il lung» \ ÌUKKIII sui tram e filobus pei tornare «i rasa. All 'Ha ili 

tre uniti non saranno piti accettati al « nido -

LA FIGLIA più piccola di GluieppiiM De Granili, un'operaia del 
Poligrafico che abita a Mantennero. .iv rii tre unni n febbraio e 
quindi non . frrìi più ospitata nel « nido •. Vicino u plnz/u Verdi 
non vi sono scuole materno coniuimli; anche se \i fossero — co­
me scende In altre zone —• multo probabilmente non accetterel i . 
nero le Iscrizioni di bambini « fuori i|iiurtiere -. Andra dalle 

suore e I tenitori pagheranno 7 mila lire .il mese 

11 p o l l o n e d' i i i f*iesso d o l ­
isi s cuo la m a t e r n a « Mi l i eu 
Po lo » di v ia C o c c o n i si o 
.ijiei tu, ieri m a t t i m i , a l lo 5 
in p u n t o . C o n i n o u n c i n a 18 
posti da a s s e g n a r e de i 250 
( un ip le s . s i vnmonte d i s p o n i b i l i 
e il d i i o t t o i o p i o f F i l o n i a ­
ni»!» li 1»«» d i s t i d u u t i ai pi i-
iin d i e i o t t o l e n i t o l i e l le s t a ­
v a n o f a c e n d o la « coda » dal 
p o m e r i g g i o de l g io ì n o p u ­
m a l . e i scr iz ion i di a l t i e d o ­
r m o d | b a m b i n i s o n o s t a t e 
a c c e t t a t e « con l i s c i v a »: n o n 
c'o p o s t o p e r l o i o , m a a l c u n e 
i tont i a u t o r e v o l i » h a n n o 
fat to s a p o i e c h e si pc-n.sa di 
i i m a l / a i o a l c u n i p a d i g l i o n i 
p r o v v i s o r i ne l l 'a i e» d e l l a 
.scuola 

Unii i n t e i a n o t t e di / c o d a » 
pei o t t e n e i o un p o s t o n e l ­
l 'as i lo i n f a n t i l e ' K m o l t e 
ni i idi i s o n o tornat i ' a ciisa 
s o l o c o n l 'amai e z / a di u n 
11fuitt» o di una pi o m e s s a 
data a mozza bocca U n c a s o 
i so lato? N o . un t ip ico e p i s o ­
d io di q u e s t a Homu 'ti 1 : le 
•< c o d e > dei gen i tor i s o n o un 
filtto noi mil le poi tu t to le 
l.ìf> s c u o l e m a t e r n e c o m u n a l i . 

Una \ o l t a a p e r t e lo i scr i ­
z ioni , in un b a t t e r d 'occhio 
si e s a u r i s c o n o i 20 m i l a 
post i d i spon ib i l i (HI.82I 
ne l l'i(ÌU); ina i b a m b i n i da 
tre a s c i ann i s o n o c e n t o ­
m i l a : q u a t t r o s u e iut | i ic 
non t r o v a n o un pos to , e 
v e n g o n o e s e l u s i . 

Lo s a n n o b e n e i g o n i t o i i . 
c h e infat t i ali l o n t a n o a t t e s e 
e s t e n u a n t i n e l l a s p c i a u z a ili 
o t t e n e t e l ' i n d i z i o n e pei i fi­
gl i . V. q u a n d o hi s p e r a n z a 
si n v e l a vana'.' Chi p u ò p a ­
g a i e . i s c n v e i Tigli in u n o 
ilei 317 i s t i tut i d e l l e suo i e; 
pei chi non p u ò . i n v e c e , si 
a p t o u o . s p e s s o , s i t u a z i o n i di 
e s t i o n i a d i l l i co l tà . S o p ì a t t u i ­
ti» noi casi in cui l e inaili i 
h a n n o un l a v i n o in fahbi ica 
e in ul l ic io 

D i c t i o il l a v o r o ih u n ' o p p ­
ia ta m a d i e si s c o p r e spes->o 

l u n a s o m m a di s a c i d ì c i g i o i -
n a l i o n Con»e p u ò ol la o i g a -
n i z z a i e IJV sua g i o r n a t a e 
q u e l l a dei figli? In q u a l e m i ­
sura « t o g g e > In s t i u t t u i a 
d e l l e s c u o l e e d e g l i as i l i a l l e 
e s i g e n z e c i e s c e n t i c r o a t e dal 
f e n o m e n o d e l l ' a u m e n t o d e l l e 
d o n n e c h e h a n n o u n ' a t t i v i t à 
e x t r a - f a i n i l i a i e V Q u e s t e d o ­
m a n d e le a b b i a m o r ivo l ta n 
un g i u p p o tli o p e r a i e del Po ­
l igraf ico di p iazza Verdi 

« C o m e facc io? I" s e m p l i ­
c e : c o n o p e r t u t t o d g ior ­
no. s e n z a mai f e i i n a i m i -
è un 'opera ia su i q u a r a n t ' a n n i 
c h e i i s p o n d e : le fa e c o un.i 
g i o v a n e d o n n a . P u l m i n i P io -
rueci . c h e ab i ta a Cìrot tapot -
fe t ta : « Ora s c a p p o \ la p e r ­
c h é a l l e 18.30 d e b b o osse i e 
d a l l e s u o r e , p e r t i p i e n d e r e 
i m i e i d u e b a m b i n i . T u t t e le 
m a t t i n e n»i a l z o m o l t o p i r -
s to per a c c o m p a g n a i li con 
l ' a u t o b u s a l l ' a s i l o : poi . per 
i oca i m i n l a v o r a t e , d e b b o 
p r e n d e r e tre m e z z i : il t r a m . 
la m e t r o p o l i t a n a e rantoliti*' 
"4". C o i t o , ci v o r r e b b e r o as i ­
li c o m u n a l i v i c i n o a casa , c o n 
m a r . p iù c o m o d i , m a . s e c o n ­
do m e . b i s o g n a a n c h e n d u r -
i,. l 'orario ili l a v o i o » 

Q u e s t a e una s p e c i e di 
g i o r n a t i i - l i p o di u n ' o p e r a i a 
del Po l igraf ico , a l l e pi o se con 
i mezz i ili tras-poito. gl i o r a ­
li deg l i as i l i , il l a v i n o e t u t ­
to I t e s t o Es ter Ivoi le , una 
a l t i . i o p e i . u a . ha q u a t t i o 
b . u i i h m e e n o n sa. dove, l iqui ­
d a r l e G i u s e p p i n a U è ( Iran-
di ha una b i m b a c h e ogn i 
U'o ino \ i e n e o sp i ta ta ne l 
- n i d o • d e l l o - s tabi l imento . 
ma ti.t ( p i a l l i l e m e s e s u p e ­
rerà l'età l i m i t e d: tre anni 
e non sarà p i ù a c c e t t a t a Ma­
l ia D e C i a m p i * lasc ia i 

•vano q u a s i dodic i o i e d o p o 
N e s s u n ; ! d e l l e d o n n o m -

tei r o g a t e e i inse l la ad ot ­
t e n e r e pei ì figli u n pos to 
ut un a s i l o c o m u n a l e 

Le s c u o l e m a t e r n e p u b ­
b l i che s o n o t roppo p o c h e e 
s e g u o n o orar i e l io s e m b r a ­
no fatt i a p p o s t a per s c o ­
r a g g i a r e le m a d r i c h e la­
v o r a n o : a p e r t u r a a l l e 8,30 
o a l l e '.) de l m a t t i n o , q u a li­
do le o p e r a i e s o n o g ià hi 
fabbrica, chiusura (tranne 
che nelle se/ioni del do­
poscuola) alle 12. La mag-
tiinr parte degli asili co­
munali accetta solo i bam­
bini da quattro a cinque 
anni, come se quelli da tre 
a quattro anni non si tro­
vassero nelle stesse condi­
zioni. 

A patte Io ( olossalt doft-
( lenze doiroig.inizzazioiie de­
gli asili ÌI Honiii. vi e. dun­
que. anche un pioblcma di 
adeguamento alle esigenze 
della donna che lavoia E 
non ni tratta di una questio­
ne limitata a pochi settoti 
della popola/ione. Vi e in­
fatti un costante .aumento 
delle donne che hanno una 
attività extra-fatniliiiie: nel 
l'io'O erano 197 mila, con un 
aumento di ti ornila tispetto 
ali anno pi ecedente e di cir­
ca trentamila nei confronti 
dei dati del censimento ge­
ne! ale del 1351 Cifie elo­
quenti. che (hi un lato trat­
teggiano la vastità e l'urgen­
za di un ptoblema o dall'al­
ito fanno nsaltare ancor più 
la inadeguatezza dei mezzi 
di cui — dopo l'i anni di 
governi e di illuministi azioni 
comunali de — dispone la 
cittii nel settoie scolastico 

Le proposte 
de l l 'UDI 

\ n 
e sta 
ci.i l i 
t l ' l . l 
t 

n zi.it \ . i p e r hi s c u o l a 
a pn ' s . i d . i l l ' t ' n i p i o v i n -
.c ln' hn i n v i . i t o iin.i !i't-
il p i o v \ e d t o i e .mi ^tiid 

hioilcndt> chi' . ìi o!»n ni il no 
il. sc i iul . i . \ enfia «ai ni! 1 i 1., 

sei i / . ione a tut t i c o l u i o ol le 
n e f a n n o domini l i , i • \ e l l . i 
s c u o l a — a f f o l l i l a ì ' t ' D I - e e 
I caos- nojil i ora i . n e p r o ­

t r a t i m i . ni i r , i ^ i T n , i / n i i n ' d i l ­
le i - i t ' e f l i i noli i fui n iaz u n e 

d o l i o c l a s s n e l l a -i ol ' . i di 1.-
Ili ' (1 ti i t o In p a i ' c o i a i o , in 
( p i e - t . H o l i i Ja i ttad.liii i iz-a 
e seollVul'.» (lui f.tt'u i h i \ a d i o 
o tre g o l i i , d a l ' ipe i t u i a , l e 
s c i i z i o i n v e n t i l i l i u a H ' s p i i -

'!•• e I) s;. 'n;fi( . . , , 11(. n i ' g l ' a a 
(I bal l i l i . i l e d i .i;a/Z* l o s t e -
t . i n n o f u o i i cl.iJI.i s c u o l a p u b -
hl.Cii e c h e . poi i p e lb c h e v 
i v i a l i n o a c c e s s o , . maial ino : 

d o p p i e t i i p l i t o n i . n o n c h é . 
f u m i g e t , t t , po.st '»'lev t v d 
a s c o l t o 

D o p o a v e r e h e - to e i e in -.-
siiti i doi i i i inUa di I S C I U K U I O 
votigl i l o s p i n t t i . r r i M p r o p o n e 
lii i s t i t u z i o n e di una c o t o n i •>-
-> OMO s t r a o r d i n a r i a pi Ì p i o v -
voc lero al i c p o r m i c n t o d o . l o ­
c a l i c h e m a n e , n e i 

I n t o l o g i . n n i n , 
V i t o a l 01 I l l s ' i I. 

d i odi i , . i i rgc i i ' 
no n' 

I l laboratorio pirotecnico 
devastato dall'esplosione 

- ' . i t o .11-
Hi i i fu por 

[il ov veti - ' 

Sono morii i due ragazzi 
the fabbricavano petardi 

A \ o \ i i i i u . r i -pot l ivamonle . 14 e 15 anni - L a \ o r a \ a n o rniiie apprciidist i 

edi le precipita in un cant iere • ({Umililo le re.spoiisaliililà por la 

I .ri­ da l i 

c iar l i r.i 

irsi -

di \ ialt 

l i l diro 
Somalia 

A n g o l o M a n i n i P i e t i o M a ­
g n i l i , ì d u o g i o \ i i i s - .mi i i ip-
p i o n d i s t i - il |»i m i o a v e v a 14 
u n a od il s e c o n d o la - l i m a ­

sti u i r i b i l n i o n t o U s t i o n i t i nel­
lo s c o p p i o c h e I n d i s t r u t t o la 
f a b b r i c a di fuoch i ( i n f i c i a l i di 
v i a C r o t t a F e r l e t t i 5HI pr"Ssi> 
la q u a l e l a v o r a v a n o -amo m o r ­
ti a l l e p i n n e I m i d e l l ' a l b a in 
un.» c o r s i a d e l C e n t i o T i iiuii . i-
t o l o g l c o d e l l a Garbite l i . - ! , d e ­
v o o r i n o stat r i c o v e r i t i - u l i . ' n 
d o p o la s c i i R U i a l duo ì a g a ^ / i 
ivov -ino r i p o r t a t o g r a v i s s i m e 

us t ion i al v i s o d i o Or loci t e 
n i iumoMiso l i t i ' p u t . de l 

c o l p o s(>ii0 (1000(111' noi iost in 
ti t u t t e l e c u i e .' p o d i o t u o 
l'uno dall'altro La e itoii.» (le­
nii • omicidi br indi . • si e ,d-
lung it i d altre duo vittimo, a 
p o e l i i s s . n i e ori- d. dist m / i d il-
1 i ti <U e i fino del e il pi ut .e ie 
Lue ino Tonio', travolto d i 
una fi in i .il un e intiere d. 
via Sonil i i E non b ist.r ìon 
un litro odile è piccipit.ttn d i 
v ent moti: nduoondn-i in 
gr i\ - s i ine c o n d ì / mi 

Il s . m s t i n s | et i v i ' ( c i t o 

Questa sera alle 20 a Porla Pia 

la celebrazione del XX Settembre 

Oniii e l l e '-'ti. .. I'( i ta f i n . N sveliier.'i la i n a l i . f e s t a / i o n e 
e e l c ' n a t i v . i de l n o v . ntuiiOMino a i i m v e i . s . i i l o di*l X X S o t t e n d i l o 
L'av v N i c o l a Koii iu. Idi t e i r à l ' oraz o n e u f f i c i a l e , p r e s i e d e r à 
l"on F a u s t o "Vitti A T o n n o I n t i n t o , ne l i i u a d i o di - I ta l ia l'I • . 
s | . svo lgerà hi - Moin . i t i d e l L a z i o - S a i a p i o s e n t e u n i l e l o -
U i z i c n o d e l C o m u n e 

l u n e d i d i e lti.,f() A n g o l o M a ­
rini e l ' . e t ro M a g n i l i 1 i vo i t-
v i n o d i poch i i n t s . , <ci o s e t to 
al m . i s s a n o i l io d p e n d e n z e 
d e l s i g n o r A s f a n i o . f i n n i c e . 
prupt i e t t i o de l l i f ibb i . c . i u i n 
p i c c o l i li u ice i d o v e v e n g o n o 
p i e p . u . t t i . m o d i . , c i t c o n d a t a 
d i q u a l t i o c . i p i n i i o i n . ne i ipi i-
li s o n o col is i i \ i' . m i ' c i i . i l . 
e s p l o s i v . l e i , p o m e r . u g i o d u n ­
q u e . i d u e l a g a z / i o n i c i d i ­
p e n d e n t i d e l l o . l ami lei . ~' iv i-
llo p i e p a l . u i d o e i s t a g n o l e . n i i u -
tare t t . e l iong.d i 

La .si'iiiguia e -t ita i m p i o v -
V Isa u n a 1111111011-.i f i a m u i i t a s 
e l e \ . i t i d.ili e s p l o s i v o , n v i -
s t e n d o s u b i t o ì d u e p i c c o l i . n -
t l f l e i e i e ince l i c i . a l ido ì ' o i o 
ab i t i Lo f l a m i n e h a n n o qu i idi 
i . i g m t i n t o il d e p n s . t o (lo, i p a - | v f . r 

t o n i l o p . t o ' e c m c o I luoc i i l U a 
o o n f e / i o n it e '.• I M - M ' U ti 
p o ' v o i e p.l.i',1 e l i o VOMII e s p i is. 
c o n un i upo b o a t o si m i r a ti. 
m o d i i t a n i e n t e da u n . s e t t e iti 
I n c e l a n t i d c t o n a z i o n , o dal f r i -
e e - s o d e ve tr i nfr.-uit: .i "etto 
di il i I n : n v i - ìt i \ i , i 'n 
t a n t o \n t ;oIo M it n i I' e ' i o 
M i i l i i n i : i io'1' • duo "-,14 o h e 
t o r c o u m a n e or ino i i t i s c t i a 
fuc.o t e d i ' c i p u r l o n e u t ! t 'a lo 
di t o n i c o appe l la i l l 'ap"rto 
s. s o n o u e r l'i n t 11 i o o-
1 indos i sul l 'er i ) i pi i c e l c a i t 
I. tffo.-iro in qualche m o d o K i b ! t;i de'.1.,» -f mirice 

suU'oUtoinobilo del gestore di 
un vicino di-tribu<oie di uen-
zina e t i t s |»o i t i t . v o.oceniente 
a l l ' o s p e d ili o^'i, o n t a e stata 
p u r t r o p p o v.i i ia S o n o -p ira t i 
tra l e b r i c c a de i ì o r o genito*-! 
a c c o i s , d i ] l o i o D I C O . Kaleria 

P o c o d o p o o iniz i ,t.t 1 n e h e-
st . \ u i i n ro.- t > o p i a l i u o g h | M I -
no -• a . o d o ' t u i t : n e l l a l a b b i 
e. olle •• s-.it i idil l i- i K' -' ito 
cos i p o s s i b i l e s m o n t i l e s u b i t o 
c h e lo c o p p i o f o - s e s ' a t o C.'lll-
s a t o d i l l i s c n t i l ' e d un i io 
t o i P ' 0 o d i IIM c o i t o e l i c i u t o 
n e l l a b n . i o c a in* i f n o n i - : . ' ( . 
•io inol io un nini u l to l i e n n o » 
Le i p o ' e s i o h e l i po l i z ia av m -
za i n v e c e i o n i o p ò p r o b ìi) li 
son d u e . nzatutto c h e nel la­
b o r a t o r i o v e n i s s e r o u- i te po 1 -

div i i - e d • q u e l l e [)"*•-
' IllO - . d 1 ' i lO.'.i't', ; o K 1" v IO.' 
i mel i . ) e . ì i m • il m m 'uni ; i 

o .u n o t e n ' e | e n c o ì o s o c o n i o 
il 'i i t o l o A q u e - ' o - c o p o s o n o 
s f i t i p r e l e v a t i i l cun i e .nnpiOm 
c h e s o n o st iti tr «sportal i a l la 
n i r e z i o n o d ' a r t i a h o - . i p e r '1 
os imi de i e i so N o n è n e i n d i o 
o c c l u s o i ho i d u o i p p r o n bs ' i 
posse- i , ! i \ o r connn"s-sO un or 
rore di d o s a m m o n e l l a pre,»a-
r 17 o n e d e food ' . 

In oii i i i e iso. uh : i ivest iu<i-
•oi i siisi e m i t u i o chi- l i i i s p o n -

''.i .1 ì im-ii . j . e jjrave 

i e t t o (I il • p a d r o n e a l l ' i t t i ­
o l o d e l l ' e s p l o s i o t i e . ì d u e e r a ­
no i n v e c e , so l i ne l c a p a n n o n e 
A questo proposito Ascanio 
lannace M e nilistilicato da-
V.uit' agli iiupnronti. soste­
nendo che aveva appena la­
sciato .1 laboratorio quando si 
è verificato lo scoppio 

La polizia ha chiesto anche 
l'intetvelltti (|. i n \ ' A I l e dol­

io f i a m m e In l o i o s o c c o r s o s 
s o n o p r e c . p i l r 'o - ' I ^ M I s i g n o r 
J n n n i c p e n l cun- p a c a n t i d u e 
d ( .uos' i -• s o n o tolt i : i zi ie-
c i f* l ' h a n n o itett .ta s in ••orni 
d e g l i s v e n t u r a t i , t e n t a n d o cos i 
ili spe>*nero 1 f u o c o Q i n n il i 
d u e u n ; i / z i s o n o s ' i ' ! t d a u i ' t . 

o s o l i i p l i e e m o i l t t i s s l l l d o i l l -
f i t t l che duo rau.i / / i inesper­
ti e alle primo armi \ e i m a n o 
lasciati, soli, a tiiiiiupohire de­
gli esplosivi La legge prescri­
ve por ogni tipo di apprendi-
stalo che il movane lavoratore 
i i ' i i c i sempre semnto e di-

Una pericolosa offensiva contro le aziende municipalizzate 

Piano del Commissario capitolino 
per consegnare l'ATAC ai privati? 

Dopo lo scioglimento della Commissione amministratrice della Centrale del latte è in 
atto l'attacco alla azienda tranviaria — Una dichiarazione del compagno Ventura 

con la nonna paialitiia. 
bambina di un anno e mezzo| 
la porta con se in fabbrica ! 
\I.-"-:a Beatrice Pinna abitai 

Due -olio .st.iti ji|. episodi d i e 
t i . hanno e.ir itter.7z.tTo la 

quo.sl.oiic A TAC II pruno e co 
-tituito d dia rum one della 
C o l l i m i n o n e d'inchiesta noni.-
n..ta dal d o n Dotti t per accer-
t.tr» le r c - p o i i s a l i . ! . ! . ! Mill.i T I . . -
g .ea m o r t o d e l l a s p o s a i . . . ,1 sr­
otol i lo (1 ti! ! l u n g a «* iiCitat i 
n u n . n t i e d d l a C o m m i s s i o n e 
aniministr . ' i tru-o de l l ' i a z . o n d a 

j i h o . n.s e n i e . v a r ; prob lorn: . 
f ig l i I •.;..'! a l l ' o r d r i e de l « . o r n o , d -

l a Incuteva a n c h e la = o « p e n - i o n e 
id.-.l «erviz.io del direttore. riR 
i ( ' i i i / / . m t . 

La C'omin.'.s o i e d' .nch-e.sta 
• . , . . , i s i e .nM'd..it t p r e s s o 0.1. u f f . c 
|.i P i i m . i v a l l e e l»or U - O . U M ' « M . ' U H A T A C eoni.no ..mio •'. l»ro- I 
' n o i . , d e v e Usare d u e m e / - p r „ \lXlìTO ^he e st..; > e reon-1 
zi: la sua b a m b i n a . Maria dato d..' r - . - r l n p u assoluto. 
Htta. I1.1 f é . imi; e mezzo" j u n n.m Miro f c« i e r*otu!o ap. 
-. a l / a a l l e se . de ! 111.1't: prendere che. noli 1 s to -* , r.u-

A U T . 18 IN F I N T O Moria Br.i irlrc Pinna. ia«.ci,iin il Pol isral lro I l*J,
1

,
1 '•' «"•••-Ire. 1.1 •"•'cm* - « ' ì J ^ n J j : u d ' ^ . r l b l i z n i m S S ' V l " 

si recsa « p r e n d e r I» flclla V j r l a Rita prrss.> i , n a , m o l a matc-r-|P , lUni«'»'^ .0 stl! t r a m tino iM.j,, (\ re.s.pon>..b l.t.i oese t i . va 
n* rt»IiRÌos<i di \ i a T.teliamrim» l o p o n i l a d i r ILI ire .uni: r '''•' T.u: l :ameii t . i ,l.»\ • ' i . i - Ì^Lt i t . ' rn i ' dell' ,1 end. 1. ro.spoti-
mtzzo . parie dn Pr imj \ v i l l r prmi.i drl lr s f i lo tiri ni.itiinn r sia sctirre l.i "j'ornal.i i i te>-o un |<..b.l.t.« che p.iri non poss , 

nu;«si dodici oro l o n u n j d j crtHj 1 i s t i t u t o d e l l e s i i m i ' S i n f «»- »i -sere ,.*'r lui "1 l'to'.ih v ittici-

La vittima è spirata in ospedale qualche ora dopo 

Abbandona morente un pensionato 
dopo averto travolto con il camion 

1:. 
q u i 

Vn mori .uè ine detr 
Strada e avvenuto it.r . 

| za del 6 oh IOTI- ' r i 1 ci-
<.hna l 'n |x n- 10 .1* > 
travolto i d .S'-o -11 1 . 
mion . 4 conducen'» it . 

Ipoi (usc.To OTC'.ÌI :.d > 0 . 
rorlo 

Salgono cosi a 17 '.<• \ tt:nn 
degli .ncidenti .««rad . ver-.fi-
eatu i m questa ultini • «ottima 
na. Nel lo s t e s o per odo lOo 
persone ••ono r m i c i 1 feriti l': 
bi lancio «pavento o ci.e i.fjce-

sij i ,- a u l t o d i p is< i_._ ,> ,• ,1 
h i n M i i i p u i i *o « l 'o<nedi ! t* 
i S ( ì ov inni d o v e , r o d v o r e 

d o p o es j t . ro si i*o n c o v e r . v o n 
- | i i " C l \ ,iZ o e i iif.n-ii 
• | s f 71 'v • r ripr» - 0 i 

1 C i : ih •: c i del ., tt nellZ • 
:* 1- In . 1 ro:.i> ri.«-e.!i 1 st ih: . . -
i» c u i ! 1 «ito d un t e s t i m o n i 
O H I . i re d e l l ' n - . d e n t o . G . u s e p 
p e F i n i . .Voltante a l ! 1 C . r c o n -
v t . ì . iz .or.e A p p . i 11 . c h e 1. p t : . -
s o r a ' o (-ra s 'a to 'Ti .vo. to d i 

jl-ll . i i .To - . rro ' i r r i t o R o m a 

.1 •' , ;irt.- -a . . qt< 1 e ì..v .) 
K" s' . . ;o domini* <i'o 1 p e d . 
h e r o pi 7 i i n r c d i o OOIJMMI Ì

ilt* W e i h i i » . l 'erto Movi. i l>. A u -
r i l n . F e r i - Aurt l io C . K . I I . 'Iti. 
Prima*, ali» Mont , M a n . . . Val le 
\ n r e l i . Ord ine <M e l e n i o F i s t i . 

* V P » Ì \ . ) I P r i A i d a l e dciri'niTA e c m -
m o r t o j _^-^_ , 4 * . = ~—;_ — _ g » _'_!_ ' p ign.i <ldl» »l.«mp^ eennini«t . i 

o.sconz.1 -Wf ~J&JMBÌÌÉg}-~~^: | Assemblea Generale 
%•_.- -•^^--zL---~-- - - f » 'dei comunisti dell'ATAC 

i v o \ t pro-oi . i i i t t i 11 chia il e: os dt ! 'r fìico .*nchi Ili171«-
j e l e cnu-e ptr:.r'-.^ri popoli l i cor-a 
essere disperate Ni 1 t.irdo pomeri-:.;.o pero. 1 

Verso le 7-IO «• rc:i5,iii,;iM r<spo*<.ihile de! -tr.ao ini* di" • 
indentiflcato po' per il .<'Kt n- 'e si e pre.sertilo spontanei -
lunenne Armando Bricc . iro' .o mente a. c.trab nier della «ta-
abitantc in v.a Prene.stirn 2). z .one d S Lorenzo S. c h n -
è stato r invenuto :n fin di v ta ma Henzo Oi tinnii, ha 31 anni 
sull'asfalto l 'n pass ,,,. . M , , , , I : hit.i ,n via d< 1 Riti :!1 A 

, che le Rinaldi ..bi'ante n , 1.1 j*o m « :;-o do.! .i.«.i s'.-nonto ^11. 
TuacolAna 1072. lo ha .id.i^.a'.old iv.t . . n u o c i ro por co-ito de!-

Segretari di sexionr 
1 *«'i;r»'t.iri di-Ile M g m "li « I / M . 

ni «l'no runvor. i t i m Federaz ione 
.inclita «torà alli- ori- 1*> Contro. 
\ ' i f i i l'tmli MiU10. P u m a Por­
t i Itili.». I . u t | o \ e i . p.irioli S1I1-
rio V i ^ o n i o Val Mi l i m a l a 
Rust ica p o n t e Mamm.Mo Tor S i -
pii 117 1 Mi s< mctrin.i N u o v a Ali n-
».intlrin 1 Citili tuo \ u n v . i Gor­
diani n o r j f i t i Andri-. Borjth.•«!•»-
na. F inocch io . T e r Hi l l» Moni» 
c i . Vi l lagg io Broda 8 s n Lorenzo , 
Alberont*. Appio . Tiincolnno A p ­
pio Lat ino Capannel lo . Casal M o . 
rena. Aro.ua Àcotiria. S i n P i o l o , 
At i l ia Onlta Antir.i V1I1111.1 O't ia 
Lido, F o l t e H r a v c t U . Monte V r r -

I lìmvisiii .,11, m e 18 p n s - o Li 
' <i z ione d-*I PCI ili P S Giovann i 
e (-iu'vivf.it^ l'asMemlttea uenoT.il» 
di l l l l l i 1 romiim«iti i le l l 'AIac In-
t e r v i r r a il ri>mp.igno Leo Canni lo 
doli.) s o g r o t e r i ) de l la f e d e r a t i o n • 

Inaugurazione circolo 
ARCI a Galliano 

*o al d .rt t t o r o g e n e r a l e , «ospt -
- o d.tl .suo ine . n c o 

EsploMVa - por l u o l t . a s p e t ­
ti e si n.i - . v e c e la r . u n . o n e 
il. Ila Cornili s- o n o amil i n.str . i -
t r . e e d e l I ' . \ T \ C . d o v e l ' m b . -
ra77o e r e g n I'O s o v r a n o tra * 
e o n s . p l ori d. maRiÀioraiiz t Al 
• e r m . n o d. * le r i u n i o n e ab-
t i . a m o a v v . c n .tu il c o m p a g n o 
'iv v L u c a n o V e n t u r a , c h e fa 
p . r te d ta!-- i - o n i m . " o n e . .1 
q u a l e e h 1 r l a s c i t o la 
S i l e n t e d e h ir . z i o n e 

• L.i ru/riiiuir della C .1 . 
srol f t i s i in q u e s t o m o m e n t o di 
pur / i cO/ore tliffteoUà per J i i - | r n -
ila. «• s in'u i i i r a t t c r i r c a r a u m . o t 
( i r r i s o t.'n tlii'* 'iitfi p r a c i s s i i n . 

I n . i f i i i l o Z'ii-iondu ha riceru-
U> •triti , o m u ' n e i i r i o n e con la 
q u o / e :.' Po*)! mi «-«.vi n o *«fri7oril.-
noru) *•' r,tìuia ti: affidare d V i -
n ir i r t i inenfe tu ' . 4 T . 4 C hi con-
re»:s.o>ii* dell'' lince di t r a s p o r ­
rò o;,i ijosfi'i n'iiìì azienda nella 
n o s i n : ci'Ui II d o f l o r D i a n a r m -
noi era In co*i. .*.s<;ione s o l o per 
mi a n n o - .r . 'r i -ndo troppo ini 
pc i jrm' iro un 1 ' o - l T i l i m c n ' o dj 
roncesMOm- t / - " m i n r n aìl'ATAC 
di l i n e e che c^a pia pr<f -^ce dai 
anni e anni Tale prorrrdirncn-
r<» e p e r f e n a i m - ' i i r conforme al 1 
J orieniamen'o evproAsO n e l l [ 
(.Ulobii de' •• 1 i irrrn:.* ; fi»* :*i:*.-
'iirii l'a'uv.-n -^''azione confina 
le n Miienih'.'*•• l ' or . e id i* n i n n : -
cipahzzau; > 1 ,1 concedere e 
spi'i ulatori p»-, , ;r, larva parte 

1 delle l i n e * ' l ' h , ne 

\ e . ' / n \fi*ssj si-iliiiu h: maa-
a.oran;a d. mn, r i s i i a i w d e l i a 1 

Po»»un ss ,>.!,• . z 'nnnn i s ' r i i fn - i - s. 
e rirìuT.'ti d ndicare dl'op.-ì 
none p n h h . ' i , /,- pedanti re ! 
« p o n i t i ' ! , ' , ; i ' i . ' or iT-f l io s'iHi*1 

i i m n i ' i i v - r j . - or.,, comunale per 
.1 d . s s . ' T i - o ,i.- | frdvporti Ha' 
anche - l 'spjn'i) la niia p r o p o s t a 
di >om m i n 'l'li: c o n i n i . w j o n e d 
l'iday.ne tcirijo-.ta di tecnici e 
d: oor" Tn.'r'iji- per accertare 
n'iah » in »io 1 m o ' n - i «fel/'otfiiflle 
cjroi'ivsinrc « t 'ni^ione e quindi 
«n chi r-edda* e le ctTcttirc re 
s p o n s a h . / i f u 

La mdi jp ,or in i la della (' A ha 
nccef t i i fo ui<?i*'.t*ro.s(imrnf»- che 
il direttore dell ATAC, prof,-». 

i l . s s i ' r n ; o d e ! t n i s j or«> . u n a 
co»i*.i'i;iii*iirn della politica urba­
nistica d e m o c i t J K i n a s,*o!'ci so ­
lo in /nncMote tfeliii s j i cc i i fnr ionc 
ei/iii.-Ki nonrlii* acll abbandono 
nel q m i / r le )>ti>Mife uui ' i i iru-
s t r a - | o i i [ lOiruirnii 'n inno I C M . U -
fo ! azienda man 1 ip.i.'i --ita < 
rr(ts.jiorfo 

f 'ppt ire fi trini:.- i ' ! i ! f ' . . . o 
c h e »' doff f) cna sembra r o V -
s / c r r n r , ' m i i T i i 1 1 T.-il" iimi.'ii-t 

«e- •.aumento a quanto pia ha furto 
l'oiiiTo fa Pentrule del .'arre, fe 
Coifil'f trib itarir ed orni -i' 
t i m o rr ( il ni del1 \ m m nt<''n 
'.ime eie fu u. iiiu'tt' 10..C do 
*•»*' ano e<o*re r cordate Ad' 
e-emp a .• fnrm 1 »*.- .".AT.4c" .* , 
r e n / e i;rn orti n*iii r *po*'a a d 
in ''iH(*'n<«.;>7io nrornernw .: 
ri u " c t ) a ero- ' -e . / i ine»)*j ir l 

Oi"ri*!<<!rT:. i ' !« i '* i : i i : ! , i o " ' i l ' l -

O p p u r e t h e '! C o m i , n e ha ni-
ped.'fo e i r n p e d ' s r e f inche l'at­
tuazione dt p r o r r o d t r n o n r i p o r . 
; t«! i che potrebbero portare 
qiiahhe limitato cantayoia J>J,' j 
"tenti. i j I s p e t t o r a t o d e l l a v o r o , p o r 

In s o . r u n ò i :; dori-or D .a - id i^^ . u ; , , , . Ì O u . , u , r m e e h , 
' i r a tiiti tioat'iTujemfo fé m r - e . 
j <pnncubtitfò a quelle de nus-
, <tcti arnmini<rraror rom'e i . i ' ; 
i ^ l i i i h e ra 'e t-spcrro . t i sorto'i 
! i i t ' j 'o pò . ih»- s C T . mi triti car-' 

t h e 'ìon mrt i <il a't del iom-
nnssano straordinario sono m -
f o r m i i n nd fin supremo de-.rlr ( 
r ,1 d reaolar ta cmnsin-.tr.>.' 
tua e qmnd ranno -u!' / ' . i" 
nel ' o r o comn'.eno in b a i e e d 

• v i p e r e cju 
tro t to lano l i pos i / io l i* 
r.itori a r ' . l ì r . ' T i e 

. l a r e , s,. e p o r n i o s s o 
! * i r . ri01 I i h o r i ' n r 

1! (pi lì *.l d 
jraRa7Zi a i a p p e n a 

A n c e l o M a r m i i 
;r n. or ino na*' .1 

i l ) Ci*» i l o p i i ' - i ' de'. l .» 
d \ . ' o r b o L p r i m o 

di . l a v o -
111 p i r t . co -1 
... propr-i - i 
ri- - i—urre- l 
i p p r e n d i « t 
14-I"ì arni j 
P i e t r o M 1-1 
F . t lon . i i .n j 

p r o v i n e . 
ora fittlaii 

un me''o non d'rcr\p da 17 !•*'- !" 
I l o u. ij oli.* C o . - i . - l t i e l o m p ù 
' oni Ci arcrano abi'uato -

N o z z e 
I iMii ipun Ren i'o .er.n. IJCIIIOR'O de. «cr - - o . he 

sr ,M 171- aro .11' ditto' D a i . . . ' e L o . - a F . d a l e »i u n < i ' o - o i". 
«in dai lì lupi n Opp ire 1 he ' in ì T i n i o n i o q u e « ! a nia ' t .r . 1 a l l e 
tut'e le necc<<;ta de'l'A TAC, •>'•• 11 C i o n c a n o a.*i: . -pò- : . . . . 
«tono <tQ<c l a n o r a v n c l ì a r ipar-J u i c . i r d e i* i i tnpi :n d*. Po~."e 
r:»- o n e ,fri noti r c i r t m ; j - d . ' C i i c r . t 

Iniziative del PCI per la pace 

Amendola stasera 
par la a i comunali 
Domani si riuniscono i dirigenti di tutte le 
cellule aziendali - Assemblee nei quartieri 

un giJ.ir.i-.ano ed : vera ~ Ir • 
Frane—co. S.'.v.in,. M i ' 1 

P..i Anton.o. A!frodo. M.re 
Alb ino II -oeondo era flcl.o 
di un eont id ino . aveva aie* fr.i-
•ell . Franco •• M,.n.i Tere< t 
Avevano cono-c .u 'o ; «icnor 
L-nmce dur.iR'»' l i -» <• • p •-
•rollale del ìoro pìfs.» ì'iior. <• 
v *-i reca mf i t t ' oi»ni Miro. p.-r( 
ore.in:?*';re lo «peltocolo p . -
-otecn co Avevano fubiTO .ir-

.crtt.t'o .1 si.o invito ane l i 
• *" g.ovan.f.>imi ..vevar.o a«-.i-
l'.u'amente bisogno di un lavo-
(ro per non «r.ivare «ull-
'«palle dei cenitor. Fd erano 
n.r.*.-

I"n r.'ro . n e l - r* ' 
Ti) e V I T I ! , . - , "o .-
n Mli e T\' ere > à e 

h. <n. Jtf t T o r ,-.. Qi; 
•re s* tv. . i v o r .nd ) 

i r . i n o a u n e d . ' '.,> 
(•-o. ari o p r i . , ) ò . t' : >r .".' 1-1 

'.* u n i e p r . v . p . : ita d-!."< .'t 
i ? . >Ì. v e n * . iiio'.r re. c^:~ 
, - o " o s ' , : - t . r . p o . * r,i ) fe ' . t* 
Lvin ' i i s "11 _ r i v , . e-* ". 1 
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Libertà 
di riunione 

Gli assurdi divieti della que­
stura per le feste dell'Uniti . 

( •i,a*io'ic diretta ad impe­
dire lo svolii'nienio delle 
•Fes te d< ICL ni!(i« 0 IH cor­
so i.'a puri e dilla (,uettura 
romana 

Vari lOntiiiissuriatl di P Ji , 
infatti, tentano di impedire. 
in alcuni quartieri della città 
e ut (jiiulche connine della 
l>roi IIIC'KI. solfo prefCNti \pe-
110.. t fi e i nttudini M nnni-
M-IIIIO dttorno al nostro gior­
nale e lo /estef/niao col dnr 
m a « quelle muru/<*s,t(i*'ont 
pacifiche entrate ormat nello 
tradì "ioni del Paese 

Dobbiamo dire una parola 
111 proposito per j/Iiiitrare t 
tcM/uiii dolili oties.'io»ic e por­
re in rdiet'o la illeualità di 
qucvla azione, perchè i citta­
dini poi^ano ricfiianiare ali 
oraani dell'ewcnttvo al ri­
spetto dei dinf ' i aarattiti 
dalla Coititii*ione 

Il curare che 1 cittadini os-
scrvino le leoi/i e uno dei 
compiti attribuiti (iH'a-itorifii 
di PS la quale, pertanto, co­
me oani altro orqaiio dello 
Stato, ha il doi-ere di osspr-
rurle per prima 

// diritto di riunione è fra 
quelli fondamentali aurnn'tfi 
dall'art 11 della Covituziotic 
in modo ampio e de'fafj'into 
Quest'articolo, infatti, dispo­
ne che *l c i . fa l in i hanno di­
ritto di riunirsi 'iactfica men­
te e spii^'arrni - e che le riu­
nioni in luoao pubblico pos­
sono essere vietate Milt mio 
* per comprorafi 'notici di 
sRiire;"(t e dt incoltinii'ù pub­
blica -

t'na riuriiorie m hiof;o pub­
blico cioè, può essere 1 fe-
fafa soJo quando -\wtana mo­
livi reali che i n c h i n o .ri pe­
ricolo la siciire-*a o ,'n uico-
lumitn pubblica, OH *re'inieri 
te (pencoli dt < roì.'t. e;> ile-
niie ealanutiì iintnr'ili e tosi 
1(1 seguito^ 

/.' protetto tosti '» lo in'e 
<iuuidi lui posto nel nalla 
(lucila parte dell art /S della 
leqqe di PS the dava facol­
tà ni «•littori di *"i'"fi'e le 
riunioni per rapiom diverse 
dalla incolumità o sicurezza 
pubblica 

I a considerazione, perciò. 
dalla quale si dece -xirtire per 
r'so'eere fa t/ii-'slione nel ri­
spetto della leualità roititw-
*iomi/e. è che 1 cittadini han­
no il diritto di riunirsi paci­
ficamente e senr'nrmi 

fi che implica il riorpre del­
le pubbliche autor-tu di ado-
prarsi per rimuovere oani 
ostucolo all'è: c r i ' n o di one­
sto diritto il Jiricfo del olia­
le dei e costituire, qnind1, una 
eccezione 

II diritto di ruinion". d'al­
tra parte, e tra 1 dir'fff ini 10-
Ifibiìi doirnonio - sia roinr 
.sinpofo sia nelle formacioiu 
.sociali u n ' M si-o/ac la sua 
per.sonulitti - Cnrt _' Co.* > e 
non può essere tissoi/ooftato. 
quindi, ila parte dell'aecuti-
i-o o dejili organi suoi, ad al­
cuna disciplina od eccezione 
che non stano quelle preve­
dute e.s-presianieiifc dalle nor­
me costiiii'ionafi 

7/ cfisfuipiiere. dunque, tra 
- c o m i c i - e - feste - . antorir-
zando i pruni ma proibendo 
le seconde, o .1 vietare q,n-
sfidtinie per nioti>*i (fi rtabi-
Iitu o pTchè lo voinunento 
di esse e preveduto in un de­
terminato locale pubblico o 
aperto al pubblico, o prrche 
non si hanno forze » s ' i n c o i ­
ti - a <;ori*e(jIiare la cona tat­
ti f'iips-ff non sono, in realtà 
che pretesti sotto i min'i <-: 
ee'c la voìontii di tradurre ,rt 
atto un dis-egno politico che 
viola il diritto di riunione. 
concretando un abuso dell'uf­
ficio 

Protestiamo, dicncpic. contro 
un siffatto modo di agire co­
me suscettibile iip'into di 
violare od eludere la / c i o è 
0 d: produrre turbamenti nel­
la coscienza pubblica, e rio-
mandiaTuo alfe autorità pre­
poste di operare — eom'ò to­
ro dovere — in modo ia ren­
dere possibile l'esercìzio del 
diritto (fi ruinion" nani onn! 
1 olta ; cittadini Io r.ehr-
dano 

L'eserctzio dei f;ritti rff fi-
berta. d'alt rondi' -.1 rispetto 
lei priiicip.i costit- iconali . 
•ono una con'i'i sta quotidln 
na che si concre'a con In pro-
te<.'a fr'rr.a e cfle rf.*J .S'TJ-
'•o.'. e della ro//'*f'!i-;f(i. c o n 
:' r . r o - o (lì «ji'jdire ro*i la 
rriobi/i'aCionc e con la n i r f e -
tiDaciO'ie a t f i r a dell.* nia«"-e 
Douo'uri »• 'fr.'i'a n n b S ' t a co-
s c n - a 

V.M SFPPF. BFRI . INniCIt l 

Una mostra 
sulle deportazioni 

naziste 
Ier . ne locai d: v n La Spe-

z 1 n '8-A. ! c.rco!o culturale 
- I e 1 V ranit \\j > h i 11111211-
r.-'i uni i . o - T i 5.1.le depor* 1-
z o* 1 .7 s-.s ! -1 n ,o*T- , - - c h e 
r .-'ora i p e r ' i •* i" e orn f ino 

! 2"\ d-i'.V o - , 17 ÌO ìV.e 21 — 
h i i i"i n.i ' i i ! v ! v o e o n « e n « o e 
!' r*ere«- ;e d" e f a d n L ' . n s u 
c r « 7 o n e '• st .«a p r e c e d u t a d a 
u n * t or.feri : i7i d T'b-iHo M o -
r .n -s 

Comizio 
del Movimento 

della pace 
KJÀZ. merco.eai ....e ore 18 "o. 

. Mov n 1 n'o 1' . . i-.o per l i 
I \ .̂- *< rr.t .1.-1 } -ibb'. co com'z o 
1 j ri. F o n i . Tor-o F!M-

v .'. P r » -1 l'b-.'.d-) Morone» 
- :! - •**-• - I' i- >v men'.i r̂ "" • > 
p ice ciCS. -

s o r v z i o r e n, 
T » 

) mani Kiev l i t i alti o r e 20 av r i : «or (-uzzan' anch'esso demo-
l.|i<K<> la i-i'iimniii 1 in.nigiir >U* d e l ' r r i s f i o r . o seri ; (fa c o p r o e<p:J-
c i rco lo di cu l tura ARCI ,1 Cnl l la - i j o n o ed ha pr, t e n t o tacere di 
no II prof Luc io l.«mb.rclrt H i - | ; r o n J r o l l a oa7entf d ' mrf l jx ir i -
d l t e par lerà Mil 
del la cu l tura * So 

tenia L'ora 
delia euliur.i » .sefmrA un dfhit-1' ' ' thf •' Mo<s ,5j;ero ha afttb 
l iti , i love in l erverra inori* il i loti I OlO'o n 
Ft l o o ( I11I.111I1 
Pai*»» 1 

u t l a t t o n - ile • III . ' " l ì 
i 1 II 117 

i :n 1 n Commiss-one 
ni 'i : crr . p ir il 1 non di 
rai-c p ihb.'icamenff che ti 

I e .n 7 . ' v e per un 1 l.irs, 
m'»b.'. *.,z ono de . . op n o-o 
pubbl.c.i n d.fos., Je!. . . p.i*i 
la prep »r iZ oi..* de . f is ' .v 1 
prov ne ale d e l . ' I n :a — 
* 'erra „l!.i F.era d Roto . -..i-
b i ' o .'rt •sl*'*i*nibre e A omeri e -
1 o".ohre — m p e s n a n o l'.-itt -
VI'.I d •urto .e Sez one c o m u -
n s'è romane Dom.iti ilio ore 
18 Ai - r .un.renilo .11 Federa-
z one tutti : sepretar. del le ce l ­
lule iti ondai, per d.sentore 
- l ' .n.ziat .va dei comunist i ne l ­
le m e n d e n d fe«i i.*l!a pa­
ci - L.Ì r i n one *-«T.\ pre< e-
du'.i ini i'o:iip,)!iHi Knzo Mo­

li . . . *-"•' o t"; , , . e o - e 18 
I - IIT.P . e r o G o*->; o A m i n d o . 

o< ì! . S t o r c e r 1 n iz n t i à l c de'. 
l'.r*. ' o p,.:lt-r.i .1 '. i vor . i ' . o : , 

c h e {ci p e n d e n * . c o m u n : . ! 11 u n , , . 1 . . 
•ta- -"i i iblo . i c h e » t e r r a .1 P .'izza 

1 o v . V o L S i m p r e n» . la « o r -
e . . ' a d 021; Ti 're . i 5 < t m b . o e 
p o p o l i r •• " e r r a n n o a M tzz .n 
t . i " e 20 30 p i r l e r . t il p r o f L u ­
c o I . o m b i r d o R a d c e ) , a V . I l a 
M . i n i a n . t o r o 1 i»."iO c o n C l a n -
ri o C a n e a » e b o r g a t a F . n o c ­
eti o ( o r e 1P.30 c o n A n t o n . n o 
RonR orno"1 e n e l l a «ez o n e si 
A!b.. i*o II «ore '20 c o n D B e ­
n e d e t t o ) 

i .-h. 
b : . 

Ior 
h . s 

• ore 
'r tr.T 
i n . 1 

A m i r o II, 
-1 C m e icn.ii , 
e . I i ' . iDtO p r ò : 
, - ! . . . * - . ? C . 
Forno- . . e ov 
r. .vo.- , ) . 1 1 -
n ur. c o " i : 
It : . ni • " r. i 

1 •'. 

* 1 . " 

t »z.t 
r i : i . 

.-.'crr.is; r 1 .. i ," 
i-iinip .z.r. i ! iv,i'o 
eh-* h .nr.o ci: .fo--n 
no'., v e'» me di , f ."' 
or ' per *o s.-id1* i r 

d uv r o d t "ocn e .1» 
1i I L:o.*o h , I»I'EH :o u 
lo-iso . 
•itine s* 

de ! 1 r> 1 
,• T I '•*•• 
-. - .*b- , 
s p i i i s . i h 

cin* ere 
* ' l ' .vo-

i-

ro 
. 1 

! . 1-
1.' 1 , r p t - -
- ) d 1 i" i 
d v a S ) 
s . ' - , o - ' .-

\ i i;.'i 
de'.'.'e.i .e 

"o ' . e -
Sempre 

c o ,-
• 'E . 

=opr .-

Piccola "- . ."" 
cronaca 

'h r i ' 
r ' i i ' i 

.-•1 - n i e -
i"1"!! Te '•* : 

•le'.V -iipre 

-v , . 
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- Ose' - m«Tcnlrtli 20 . f l i r m h r f 
iitv --.v.21 O r , i ! i u ' ! , i . L u - t a c h o 
Il * e * *rc« al' ' ° r e 1 S e tr. .-
n ' n i i 111 "ri 18 24 Lui.» P U ­
L Ì .1 J-i 
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— Drctogra'tv" N .ti m - s i In rst. 
f in.r^iri .* • M<rtt rr..«r!n 2* 
fi'mn i-.e 1» M a t r u r o n i 3" 
— M'iroroloRiro . Ti mp«*r.ituru ui 
n ri mi un* 1 IV m<.-Mma a2 
— \ l r l n r i t u PI»*» rri «ojrno • .i 
pti «r r.t..zioni" di 1 "Fi lm Clamic i 
It titani ilt-1 dop.*(fuerrm . t>rg..-
e i * / . t . i il .1 "Club 1I11 1 • OniJi 
«•- "A 1 r i l e t t a l o t I v :nt | » d o m a -
i*. Ol.i* .ni .ct ie » »* • • j c c e J i i s - -
ni. nti tutti pi 1 altri filma d i Mi-
il . i 1. !./:• '•> Voti m e n i 

• »*ali^ài 
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L'hanno avvistato i pescatori , 

Caccia allo squalo 
al largo di Anzio 

Proibiti! fair il hanno <> itsrirr in mari' con i 

panini - Inutili' la < battuta >• ilrllr motoirdrttr 

S q u a l i .il Ln^o i l . A n z i o e l c o n t i u . s o n o r i e n t r a t i n i p o ; -
l , a \ i m o L..i n o t i / u . a l i a i - U> p o c o d o p o l ' a l b a . S c a n c » » -
n u m t e p e r ; b a g n a n t i , e s U i t a ] U > il p e s c i ' , i l c o m a n d a n t e -
p o r t a l a a t c n . i d a a l e n i l i p c - : I e l l a b a u a s i e a f f r e t t a t o a 
. s c a t u r ì , c h e l i a n n o a v v i s t a l o ' i ; . K « i i i n « e r e l a c a p i t a n e r i a d i 
un g r o s s o p e s c e c a n e a d a p - j p o i t o d i A n z i o p e r d a r e l ' . i l -
p e n n u n m i g l i o d a l l a e o s t a « l a : m e : * I n p e s c e c a n e l u n g o 
L a c . i p i t . m - . \ . i d i p o i t o lu i ! P - u d i t i e m e t n — h a d e t t o 
i m m e d i a t a m e n t e o r d i n a t o a ~ \\ ™ , u ' P ^ - m - m e s s e . o 

d e t t i ' a l t r i . . . » h e o i n i n c i a t a 

Motoscafo disintegrato, pilota salvo 

c h u m q i i e d : a l l o n t a n a r s i d a l -

l.t r i v a : s : p u ò f a r e i! b a g n o 

. s o l t a n t o n e l l t « z o n e d i s i -

c n : e / / u . ' .» s p i a g g e s , s o ­

n o v u o t a t e : s o l t a n t o e h : h a 

b i s o m i o d e g l : u l t m i . r a g g i 

l a c a e e i a . M o t o v e d e t t e d e l l a 
p o l i / i a . d e l l a G u a r d i a d i f i ­
n a n z a e ( i e l l a s t e s s a c a p i t a ­
n e r ì a h a n n o p r e s o il l a r g o : a 
b o i d o . a v e v a n o a l e n i l i t i r a ­
t o r i s c e l t i , c o n c a i a b i n e d i 

d e l s o l e e s t u o , p e i l ' a b b . o n - p r e c i s i o n e S c o p o d e l l a « b a t 
/ d t u r n o p e i la - a l n t e . e r i ­
m a s t o a c r o g i o l a r s i s u l l a s a b ­
i n a . 1 p a t t : : i i n o n p o s s o n o 
p r e m i c i e il l a i g o N u m e r o s e 
m o t o v e d e t t e s o n o p a r t i t e p e r 
l ' i n c o n s u e t a c a c c i a . 

t u t a > e i a q u e l l o d i l i b e r a l o 
il M e d i t e r r a n e o d a g l i s g r a ­
d i t i o s p i t i ' m a . c o m e a b b i a ­
m o d e t t o , g l i s q u a l i n o n M 
s o n o f a t t i v i v i 

I / i n u t i l e « b a t t u t a • e cc-s-

Dramma della miseria a Sampierdarena 

Temendo di perdere il lavoro 
ferisce il figlio e si uccide 
1/aveva colpito una paralisi progressiva alle gambe - Il gio­
vane è interino dalla nascita - Il terrore della disoccupazione 

« D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e i i r e n e i , e d e c e d u t o q u a l c h e o r u 
, i ' o p o . ultf 14. nonostante l'ut-

i ; i : \ l ) \ \ . 10 — I n <-<i*o\fllllw)sn ! ) r , „ | M ; u r s - i d e i sani-
p > c t . » m ih n i M m i M i i . ""\uiri II fpl'o Giuseppe. d i 26 
dramma d e l ' m m r o . de! so- ( M ) , M _ V | , ,-,. , . , , , . „ , „ , . „ , , „ „ „ 

J 1 ' ' " ' " " " ' , " " 4' ' ' ' ' " " ' " " , ' ' ' , , , r i Irrita da tapi,» alla pala. -•»»•. 
,'u vita d> unii tamwl'u. e . . . , , , , 

. , •, ìduuta niitinlxle >u una setti-
esploso P I n i n i .1 eiNMircio i n i e - , . ,, 

, \ti:ana. i i e / im/ , - propinisi ha 
sta mattina >n un apparta- | . > 
inclito di SamptcrdurCiia « " ' " ' " ' " " " ' P ' " ' « M tutelila. 

A ' u r n i A u n c i n i l i , d i 4R anni. 
che. nel tentat'vo di disar­
mare il marito. ,,, è lacerata 
l i , , tendine della mano de­
stra 

l'rano le 7 o p o c o più ed i 
veim dei Grasso, dirimpettai 

I p e s c a t o l i , c h e h a n n o f a t - s a l a a l t r a m o n t o : i S p l e n d e r à 
t > i n m a r e l o s p i a c e v o l e i n - d o m a l i ' m a t t i n a . 

. i l l e r UFI o p e r i n o , cut ttn male 
p n x / r c N N ' f p paralizzava le 
innube. sconrolto tlal terrore 
di perdere i/ I n c o r o e di non 
}ioter pia munlaicrc In i n o 

i f i l i c al il Itali,) interni,) dalla 
i m m e t t i , fin i i l t t ' r n i t o u n r a ­
s o i o . lui c o l p i t o a l l a p o l i i ' ! 

\ltptio <• ipnildi. r a m n o trat-
l i ' i i u f i ) dalla moplie eli,- è ri 
inasta ferita a d nini man,), si 
e situare',ito i; r c u f i v 

f u r o n o ad una sua cmi. Ac­
corsero 

Seduto, ncll'iiiarciso, . s t a r a 
Giitscpjn- Granati, il piovane 

i n f e r r i l o . Kra nitrita di Jfirt-
( / I I I ' Mtl p e t t o , sotto la f/ola 

Gli applicarono d e i p a n a r be­

nnati. per p u l i r l o . e j - . i i n j v r f f . r -
lo e fermare una possibile 

emorranta , Y o » pensarono, 

nel trambusto, clic un altro 

/ ( ' r i t o , e molto pili {trave, si 

trovava nella camera da let­

to l.o stesso (pavane cliicie 

aiuto per il padre. Era diste­

so a terra, Stefano Graduo, a 

ih p i a n e r o t t o l o . a H ' a l t i n i o i tiunco d e l l e t t o , col ventri 

\ Y \ S I I I N C ì T O N — l)iin«ult< l.t u-«.»l.» « l ' u - s u l t i i i ( u p - ti ti\»>i>isi .Un - S u o i » t ' i u - t I V » -i l lol .U.i i ta l ' i r il A l t e r ili D e t r o i t è 
% «ilato In a n o r i t l u t - n i ' l i i O In m i n u t i s s i m i m / / i . Il p i l o t a e s t a l o i t | i i -MUtn t n i -o l i im . . L i l i a l i i ti i t i i i i i i r i e-tUe- Hot» Si- lmn-i l i - i «Te l . 

piano ilei palazzo, sentivano 
urla disperate e . subito d o p o , 
m i n i - r e /pn i /o / e i d i c o l p i a l i t i 

s q u a r c i a t o . Chiamarono la 
( V o c e d ' o r o , e l'Intera fami-
pini r c i i i i , . t r a s p o r t a t a a l -

p o r t a di casa. r'ra la Anacìo-\ l'ospedale , / i Sump'crdnrrna. 
L'operaio. Stellino Grassoni-: <Corrct,- — supplicnval (;lu^.nj)r , / » , „ , , „ , . „ , „ 

"'J ' ' " • ' ' - m u t a t a l i ' . Il min bambi- ,r . „ , , , , „ r h u u , u u „ , ( W W . di ,ì2 anni. <ottopo\h> ,/ lini 
aii e d'tt'clle laparaloiti'a 
u e f o M h ' d i t l , . , / ' S i i n r / i i i T i f a -

I I O - « Conoscendo rhitermita\rt.rnìmt.nU.t l l i r n ( | , „ „ „ r N 

dei (liovane. pi' impalmi peti- ì , ( ) n / „ r i , , , , . „ , . S t a r n , / „ r m i . „ . 

— — — — - - — d o e / o r s e ; ! p a d r e . j i r e * o da 

A^liiucciuntc lruKedia della follia a 20 chilometri da Mestre 

Una donna impazzita si getta nel Brenta 
stringendosi a l petto le due figliolette 

Sono tutte e tre annegate — Il marito è svenuto davanti ai cadaveri — Non aveva denaro per far 
curare la moglie, colpita da un grave esaurimento nervoso — Disperate ricerche per l'intera notte 

Orribile sciagura presso Reggio Emilia 

Tre edili folgorati 
dall 'alta tensione 

Con i compagni di lavoro stavano spostando una gru quando la 
scarica elettrica li ha investiti — Altri due operai ustionati 

U ' i i / . u o l o . l ' u o m o è s v e n u t o . 
P e i t u t t a l a n o t t e , c u l i e i a 
a n d a t o a l l a l i c c i c a d e l l a i n o . 
g ì . e e d e l l e ' d u e b a m b i n e . 
P e n s a v a d i t i u v a r i e i n c a s a 
d i p a r e n t i S t a m a n e , e s a u s t o . 
« • u o v a d e n u n c i a t o l a . s c o i l i -
p a i s à d e i c o n g i u n t i a i c a r a ­
b i n i e r i d e l l a s t a / i o n e d i V i -
u o . i o v o . n e l l a c u i g i u r i s d i z i o ­
n e : i e n t r a il c o n n i n e d i K o s -

(Dal la nostra redazione) 

V K N i : / l A . 19 . — l ' n a s p a ­
v e n t o s a t r a g e d i a d e l l a f o l l i a 
e e s p l o s a a F o s s o , p i c c o l o c o ­
m u n e d e l m a n d a m e n t o d i 
U o l o . a 2 0 c h i l o m e t r i c i r c a d a 
M e s t r e . I n p r e d a a d u n g r a v e 
i s a u r i m e n t o n e r v o s o , u n a 
g i o v a n e m a i l r e — la v e n t i -
n o v e n n e R o s a l i a / . l u n o t t o — 
s : e g e t t a t a i e r i s e t a n e l l e 
a c q u e d e l f i u m e B r e n t a c o n 
d u e f i g l i o l e t t e : T i z i a n a , d i 0 
a n n i , e A n n a l i s a , d i 'A. 

I c a d a v e r i d e l l a d o n n a e 
d e l l e due b a m b i n e s o n o s t a t i I M I I h e 1.» / a i n o t t o . d a q t i a l -
r i p e s c a t i o g g i , p o c o d o p o l e i e l l e t e m p o , n o n . s t a v a b e n e : 
H . a l l ' a b e / z a d e l l ' o n t e s o f f i i v a d i a c u t i d o l u t i a l l a 
- N u o v o il i l ì o i i n i . n e l c o m u n e | t e s t a II P . u n p a m i m l ' a v e v a 
d i C a m p o l o i m o M a g g i o r e , d a ] f a t t a v i s i t a r e e l a d ì a u n o s ' 
a l c u n i c o n t a d i n i . S u l p o s t o . ' i n - e s a u r i m e n t o n e r v o - s c i D - _ 
M ' i i o G i u n t i p o c o d o p o \ c a -
l a b i n i o r i e i! m a r i t o e p a d r e 
d i l l e v i t t i m e , il t r e n t a q u a t -
t i i n n e A n t o n i o l ' a i u p a g n i n . 
A l l a v i s t a d e l l e t r e s a l m e , r i ­
c o p e r t e p i e t o s a m e n t e d a un 

i n a i o l a f m u g l i a C o i i s i g l n i p a n i o n e i n e . p i o ~ u i n i b i l i n c n -
l a m o g l i e d i p i e n d e r e l e m e - | l e v e i - o l e 2 1 . l a m o g l i e a \ e-
d - e i n e p r o c i m e l e d a l m e d i c o : \ a g . a p o s t o l i n e a l l a •ma 
c o n d o t t o . p : i y . . : . d o l . i d : n o n j v i ' . i e a q u e l l a d e l l e d u e I n -
n m M i ' M i n a t t e s a c h e il s u o t n o r o i i ! i H n l i o l e t t o 
s t a t o i h s d i l l e m i g l i o i a s M - ! I! i S i e n t a . n e . p i e - - i d ì 
K o . - a h a / a i n o t t o . i n v e c e , a n - S a n d o n . e p a i t i c o l a i m e n t e 
d " p e H g i o r a n d o . M a n u l l a f a - p i o f n n d o e i ic-co d i g o r g h i . 
cc-va t e m e r e u n - m o o e . s t o d : 11,Jr . . . in lo la d o n n a v i s i e « e t -
p ; , / / i a . ' t o t . ' , t e n e n d o T ia l e b i a c c i i 

l-'r.i u n a i n d i a d o n n a , a m a - ! l e p i c c o l e T i z i a n a e A n n a l i s a . 

Ill.t V r l i . V i l II PUH \ .. • i M i v i i l ' n 
p - l ' i inij i i t i i v a i i e l i e u i p i c m e n ­
t i i - «ti. l i t r i chic i m ! / / • . in­
sili . t t v i i i ' i clullii t e i ; II.•.aite JI'I' 
N I \ C I I I \ l l l l i l COI'- l'I l 'ho. ' 

iDn l noBtro corr ispondente i 

M» < } u a n d c » h a r i p r e s o l s e n t i v a e d e i a l i a m a t a d a l m a n t o ! la c o r r e n t e e r a f o l t i s s i m a : 
s i e m e s s e ) a s i n g h i o / z a r e . d i - l v h e a v e \ a « p o s a t o s e t t e a n n i j p e i t u t t e e t i c l a m o r t e e ì g h i 
s p e i a t o . H a g r i d a t o : 
c h e . 1 P e r c h è ' . ' - . 

l ' e i - f ; ' D a l i n a t i u n o n i o e i a n o l - O J H i i g g i u n t a n e ! u'n" '!• P " -
' n . i t i t . e l i u i i - T i z i a n a . A n n a - 1 e h s e c o n d i 

! e i i a b i n i e r i h a n n o a p p r e - l l r u n m a s c h i e t t o , c h e a t - l ! c a r a b i n i e n d , U n i m < t . m 

1 U l H i C U i K M U . 1 A . 19 — 
; l o u n a a u i d u . i c c i a u t e M ' i a g t i 
i i a . a c c . i t l u t . i o g g \ e i s u l e 
! c n e l!t a V i g l i l a d i < \ i s a l i i i a n ­

d ò . h a n n o p e i . - o la \ i t a . l o l -
[ g o i . ' i M d ' i u n a M M Ì I C . I e l e t t i i -
! c a .\,\ a l t a t e i i s n i n e . t . e o p e -

un ergastolano 'l:,i: •,I,M (l1"' |',\"1-1'"" •""" 
-— ' . i n a s t i i i s i i u i i a l i e . s o n o ; i c o -

l ' i d l l N O . !!• - I n i i u . i-s'o | r e t a t i a l l ' o s p e i i a l e d i M o -

Graziato 
dopo 36 anni 

t e i t o i i i o i u i ' i i t o . la p a i t c ~ n - i n \ o i n i-, , . , 
i . . . . i i l i . . \ 1 . . . . . ' I I . M . I . 1 l - - 1 n , t i i ! i i - . i n i c | 

a n i . . -he .»ii un i i >i s o n o - i d e i l a I . l e . r i l u t i s o n o . . \ u - p e l i m i - m e t a l l i c a < C i c i u l , . ( ii =i : . ' . ' .pol lal i ) le il ori e f fc i ,'., 
d< ì l ' . i .i S P a o l o I ( ' \ i Ci 
' l o i i H i . i l . e U ' i ' i ' o e m poni . -
' ut: •> d a l l e c i i r e e i i \ u o \ . - .1 

> » " " ' 1 ' - ; ! l " : - ' ' • ' l " , • ' | : , ' , , , , ' \ 7 m , , ^ ! i , " , , ' ,
f

, ,
1

,
| . , M , ! 1 ' ! " ì ; i o r , , , , . ; , v e , „ l „ l „ . : , . . n , v , t n i le! 

c o l o , . . . . m o n t a n a I n . - . i ^ i n o n a - , i i c - l a t i v e a l l a t r a g e d i a c h e , ( l . , ) , u . 1 . „ ] O M ( 1 , , , . ;_, ,nu/ ( s 

e - . u - . o i n a i - .UC-CCNS' h t i m d I li i n e t t a t o nel l u t t o I i n t e i o 
u n a i e l l a e i a v i t a O a n i t . i n t •> i c - i n iu i i i e d i K o - m i l .a g e l i t e ­
l i / . a i n o t t o a l l i b i v a a 11 o \ a i e i p i a n g e - -Jul ia s o i t e t i e i n e n d a 
o n . - o r . I la c h e a b i t a a S a n - j •«" c n t a a l l a f a m i g l i a P a m p a -
li n . n n a p a i o l a fi a z i o n e d e l U ' . n . n . c h i e d e n d o s i «e u n a c i p -> g i a / i a t a m e n t e . p a i e c h e e u l i 

n o n a b b i a p o t u t o f a r c u r a l e c o m u n e d i K o « s n . l a m b i t a d a l i v< • ' . u n a c u i a a l l a m a l a t t i a 

ti. i*t,i del si'«*ati ' i-i"i,. Antan..) 
N io. mi ninno p.c.i i f i 'Mienti 
.'•\ i cvhi.iti i tr-i ;•* "nni si clell.i 
«1,.ti i imcnto i l ; |'i ii i iì. Porto 
Azz in i l i e niell i i ,,'.> <nttn i; 
pe«o (I un erude • i mor i te ne! 
1"'.'.". HI lll l IllDIII' l it i) t i , l\=,t 

t o m o It i u z z i , d i IH a n n i , i .--
s d e n t e a S p i l a n t b c - 1 t u d i .Mo 
( l e n a . W a l t e : M u s i a u . . «1. 4 0 
a n n i , i e s i l i e n t e a \ m u o i a . 
p i n e in p i o v i n e ;a d i M o i l e n a . 
e C a l l o S i n i o i n n i . d i 'A'A a n n i . 
ic-s i i lc- i i ! ' - i S e . i n d a n o . i n 

I H e i i i i i o l ' a m i a 
i T : , " . m n 

in o \ m e ;i d He t i i i i 
I i luc- u s t i o n a t i s o m 
C u o c h i , t i . Iti a n n i , l e s u l i - n t e 
a B a g u i o v ii a. e ( i . o v . i m i i 

u l m o d o d o v u t o l a d o n n a i t i u n i e U i e n t a Q u i il P a m p a - i . c - u * a t a d a l l a / . a i n o t t o n o n i M . ; . ' , ' , , : i ilrìlt.i.> [.". ^,,1;,' t ' "'u J < ' * u i . l e t t i , d . 451 a n n , . i e - i d c n - . . u - a l c h e 
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n i e s s o u n c a l / a t u r i f ì e i c i c ie l i 
z o n a ) r i u s c i v a a p p e n a a s f a ­

n o n e . i r a n n i . a i i s c o m p a r * » : ! e s p l o s i o n e d e l l a f o l l i a 
N o n 1' ! r o \ o o e r !a s e m p l i c e 

A S. Diego (California) 

Una inumana punizione provoca 
la morte di una bambina 

> A N D l i : i ; o - - i mi l u m i i i 
u à . C a r o l > n l ' a d e d i ."> «inni 
t- m o r t a in t l r a m n i . i l l r l i r ( i r 
i m l a n / c . tUi p l c i o l n . Inf i l i ! 
t r a s t i l l a p u n i l n d a l ^mi i t u ­
t o r i . C l a r r m - r t- Il u t li Var i 
I t u r t l r n . l n i r n r r < r n d o l u I r c a l a 
iti u n * \ a « r a d.. l u c n u p l n u 
d'Jt- i | i i f l : e n e l l a i f l t r n A» IMI 
u n o e m o r i a In p i c i n l . i n m . i 
l i m i l o s l r . i n x o l . i t a d a l l a l o r ­
d a c o n r u i r r u -.lilla I c c d l a . 
I.u p i e m i a ( " a r n l \ n r r a s l . i t a 
u t t l d a t R n i m n i i i e l \ a r . B u r ­
li r ti p e r c i i l . i r l r m a l t r a t t a ­
m e n t i d ' i p a r t e d e l l a m a d r e 
leelt t l iTHi. N o n e v l t - f . - eo a 5: 
n u t r a l a p l c r o i a \ i t l l m . i . • 
d e s t r a , i t u t o r i I n t r r r u c a t l 

fin u n s i o r i M l i M a 

I 

Sette intossicati j 

per cibi avar iat i 
1 K H A M O •.'.' S e l f i t i 

. ' i i i i e . tlue- i l f i i o i i ' • ' l i . u n i » . l i . ti 
| C e r e h i a : . i I<<tl.i ni ! ( l i :t S i s - n 
| e 'I ••! . i n e ' - o . - . o - ' • i . . - m ••: •* 
! i l l ' c i - p e d •!• .' \ 'a- di '. f i p o l l t . i 
| si" P'-I U'i • - : , V l f e i r i ' i '1 ' ". 
, * I " ~ > i • ! 11 ' • • . • . 11 . • 11 ' 11 t | " ' \ " I 

| iti i.ii •*<• f u n i i i tìH. « • . v . . t i a t o 
; • ( l i t e t l i e i l ' C M a i i I) ' ìi.-'li-

| u-iiti . r . l . i . I .n t" i I) H i e i n o j 
ÌI*! m i •• <\ ''*> . . i n i , m i n s* iS - . 

j d e l i . .1 ••>' Co •" l i . . .- -1 '- ••! e i I 
-i e i e i e •• • '. !'• . . ! • M . : . ' | 
i : . n r • ,'• '-a ^ l ' i e c : . \.<l>. . . I 
V.\ , i -s i-. • : . i .«unii tO'.t r -
i-t,\ ••• • co-i n*""- ' io r -• i \ * i i 

Recuperato il corpo 

! del secondo ragazzo 

af fogato in Arno 
ì']< \ I ' - t ^ . l . -

\ . ; ^ o l e K» : l' 
.». '. e . I l ' " 1^ V -I 
I ! ' > . l i . i m i " : 

e . T ' i i •!•-'. « • e o i . l'i 
' il- l*..*'1 !'•' . in»':!' : 
, - : - - I H «-'I "• I-*'!' ' M I " 

R c u " " 
, I I, . f r . e : M: i n -

U t , i t o (111 |) i I, e e di , Oli f l . i 
t i ' I ln . rie i ! '" ' i . ; e , c i . \ e : , . '?i 
'l'i i i r i / / t i 

n i i i a u n i i h a p . - i n i i - - . s o a . 

|.-i i - s e n t l d i e l i d e i o i . . n t o 

- - i d o t o d i i | i i , m l o e . a - n i e . - s -

-=(' < ' e \ o l n ' . o . p i a l i ' h e n n -

m i t o p i " c o m p i e n d e i e la t i a -
" i t Ma d e M ' a c c a d u t o I i n , -
c o s i s o n o s t a t i s i i l i t e o ; > t a ­
l i . / / a t ' I e i i i i p i e n o n n i ' - - , ,no 
-1' a t i a . ' i -o l t ; e a d a i ; . . . t i a 

) l i n i . l e t t i , d . 451 a n n i , i e s i d c n - ' . e i i ' a l e l i c i n e t i o d d . s ; . m / a 

li II M u s i m i ! . il 
li i o e o i i c l i / i o n n o n s o n n i ( t i u / - I e il S n n o i r n . c o l e o i -
i n e o e e u j i a n t : i (>o o i H h . l m e u t . - > l i - : u i a t o 

l i u e s t i i l a t t - ( M i o o p e t . u l , L i l l e n - . i i o - i - . s o n o i p p a - s i 

m i i /n-1 ' . ' . 'n e/' . s - c o u j o r f d , o r i ' 
va tentalo . ; suicidio r li: 
mamma aceva (iridato "f i 
aveva cerca',) di fermarlo, f e -

*m M A r - e n d i K - i i nc ' i ' e s . - ca . Svealtan-

M^^IJW^^H|^^MH I / O W e i - r i ' i i i i d o e " i n f i T r e r i ' -

I ^^ICI 9̂in d •TI * 
* a n ^ d o u r i eolio et.' d i ' i T i i i-i*tn il 

M i / i c / ' i e 
Sti'Uin,) era un or,in lavo-

nitore Fra ini buon uomo, 
in< blu)), p u t i r e d - faiwalia. 
C I / N I ; e l u i - o r o , [ u n i r l i e casa. 
. l'ino '. nei- , era tutto per 
<w l o adorava. I.o portava 
i o ; ! . e . i i e l ' e o r e p l i e r e , e: 
« • / H I ^ I I *M bicicletta. Il attor­
no. t)p)ìttre al Circolo ricrea-
1 c o . o nel e nenia parroe-
t htitli\ appaiti sotto Cii<a FI 
lo portava in braccto, su e 
fpu {ter le scale, lai e la bi­
cicletta. un,, all'ultimo pia­
no. Qua^i tutti i « d o r i l i . 

O r n Stefano era inalati*. 
Scntu'a che anche / e .sue* 
ninnile p « i i n ci p o c o f i r r e - l i j i e -
f ' j e e d i i f o . fonie ipielle di l'i­
no / l en i i ) , ! I n f f n | i»i dei l l i i n t i -
•M-'la l'ino avera i' )iudre e' 

io - ie iu-« i n -1 t i . - n o eh . - !u ' " " ' < " ' " ' ' •»'« ' " " " ' e Dopo; 
• . • • u n i ' a e-iint i t t o i l e ; fil ' t . K i - n i t i H i a M.i i . . p e r co l i 1S-..-0 j Da tiualehe niorno. Stetnno 
l a f i i l i i r n - t à d e l l a M Ì . I ' '" • i d . o e . • S t r . ' t a ,1-1 i'>u'tu:»lCrtf><n. o p c r t d o a'l't'lettro-

e i a i i o i m p e g n a t i n e l l o s p o s u o 
s t . u n e u t o ili u n a p i c c o l a i t r u . 
p l e s s o il c a n t i e i e - e d i l e i n c u i 
e i a n o ot e u p a t ; I c u i . p i e l a -
\ o i a t o r i d i . i n / i n o m i n a i i. a s ­
s i e m o ,\d a l t i i t i e . c i a n o i n ­
t e n t i a l l a l o r o t a t u a e- i to t i 
s . s o n o ,ii-t i o 11 d e l l ' h n m e t l ' a -

t.i. peii.oiosi.smi.i viein.m-j U n i t a l o - a m e r i c a n o 
/ a eli u n a l i n e a e l e t t i i c a .\d, . . 
.ita icis'one .u\ un m u o r e in treno 

Il i o l l i l . / o n . d i s p o ­
n i " c o n u n ' a u t o p i i v . i t a . 
s o n o . s t a t i t i a p p o r t a t i i m m e ­
d i a t a m e n t e a l l ' o s p e d a l e d i 
. ' - ' . u s u o l o . p i l i " t o p p o s o n o 
s p u n t i d i n a n t e il t r a g i t t o 

| l . V 

Viti.-, n / o / a t - i M i n l i . , ' " a S i - l , c c i i i e o era a cu«: * solf.» m i t -
• „ • „ , „ e . . . . . l e m . . , r e n e l l y ^ , r , r n , | „ una 
t \ S i Lei M . u l e o n A v e i l > A » . . ,• , • , , 
l, s . n „ . „ / . . , - c . o , , . . , . , p , , , - , - . , «•••Tf.W'.ni che. d,cono ha ae­
di M e n n o C I . I n . . ,n eomp. - i - « • ' • " ' " " ' . , • <uo< timori, la stia 
un , di ll.i i i i i ,-1 - Mt ' . i t i i e e fintini, / e sue ),r, occupazioni. 
c; . ne e | n - i , i t i . ."i7 o u i i . ri r i > M a Andava dicendo clic, a causa 
' Il ii N''1 p i " s s ; ile-Ila s* ,- i / e l / ' i i i ; ( / r i / i ' i i r v - , d e ' ^iio male, 
• . m e i l . M.u l i i - . i io . lo ' / . .uT.iv- i i l o i i r r e ! ) l » e r o I n - m i - f i K o ; u -
" , 1 % 1 , ' ' , 1 , " ( l ' ' ' • " l i a s - ' o [ " ' i l r r e l d i e p e r d u r o , | p o s t o , j l l e i -
e m . t ' .ilxit r e n o ( a e e v . i a e e - i e - . _ , . e . I . I . . .» . 

, , • „ , , , ' o r o . la paia. . S e i r e n l i e stala 
: , . e ; .oiii. ' itur. ' i i le i c n n v t i i t l ' o . . • ' . . 
e ni .*, . .. II.,,-i r . t . ' i i o - . t i n e r i . - m i o ' • • ' . ' < " ' " ' P ' ' ' ' ' " ' • P' '< / « « o -
M i i : \ t t i . v , , , , , ; , , - , . ih u n - . - n / . i «' ' '« '• l»'r ' "">• " " piovani? 
il | i o ; e l . i n e o d o \ e i:.wu£,'\.,\ 'i'V ha hisoiinn dì tante ntten-

i- id .i i - i " I 7 ' o m e d' tanto iifletto 

Elaboratissimo uxoricidio di un criminale americano 

Tenta d i assassinare la moglie 
usando un serpente come sicario 

l.a limimi ini inumani ilrll'aria condizionala: il marito ha piazzato l'animali' uri tubi ilcliinunantn - l n iminrritto 

•< rifii -nsaiiwiìln » ibi rrllib' ha mnmlnto fortiinatamcntr a munir il fiiano • Comi' si à attinti alla M o/a ria tiri « rimino 

1.1 *. . i i .1.1 
m a i l " / / . ' " : i , 
. 1. 
•e n-

( N o i t r o « e r v i / i o p j i r t l c o l a r c i , • m / f i f / i n c p i t i d i c i e i n i - . alcun 

.lupetto, facendo invece s o r -
A \ \ I l i : i \ ! ( C a l l i . . i n : . ) l ! » | , M . r P l ' i p o f c o . j u n che plau-

j — VII uomo, .N ito arresili' . , , ! , , ( , . . ( / ( lttlll disgrazia, 
j fotti, l'acci a di tentato onr- 1,'ispcttore di polizia di 
| i ' d ' i cri > i.do« di un'urimi m\„,ihenn. John Kerr, ha d'­

ha canali ni .),,arato ai piornidisti che i i Clic l o r -

/ . ( / polizia, I I I I ' M I I sull'av­
vilo da alcuna strane stria-
ture M I I dorso del rettile, che' 
si sono rivelate in scquito c o - \ 
me In conseiptenza tirali sfnr-\ 
; • e impiliti dalla vipera per 
d'"trn ,irn dalla (iriaìiti de-

l e , I- ;.) a ' " ' ' * • " • ' " ' ' " " " de-Nei c r i n i : n o - , ( ) | i p n „ „ . , j , . r i | p r « - p i i r < i t o c o - \ l'apparecchio di condiz'oiu: 
'• Viiiiu mndcrii,,. un -.erpctite . , ,rnziosumciitc allineile nii'-

C t / ' . i ,;i- u'tii"ic',!i r, . n o t o <-a „ , . ; s . , J O protietto anilinsc a 

- t i " " i ••: ; / ; .pian f ' i ' d a . r ' t i / ' C- moto 

menti) d'arni, priplia che ai 
va i i h i ' i i i ' n parte della «io/ 

i 

t ; 

: i t •- .. 

j i v r i i i i v . ' . - N - r / i i / « i i l l , - . i l / i , i a i i f l , : ' " p r o j - t . .,h t . / „ : , , . u i ^ u - i 

•" r., i - r i n i ' i M - ' i i andato a r i m - ì / / Mill'aun mi conlessato ih [de! serpente, ha dnettu ' " . ' ' . " . ' / ' " . . ' ; ' . ' . ' . ' , 1 ! 1 ^ r ' . ! . ' : . ' ' 
I f . i n i ' r i in / i >. r - e tii tortili',- a ver si intuito attentamente il j proprie nidanini <';•' mar'',) Y,",, ' , ^ , ' ' t - " j ' . . ' * ,"" s',i"i I',|I- , \ i ' a -

' ' c i r c o ;,m:e , in p-.m ur.e ci i modo mipliorr per i ut rodurre j della sipnora. ' l i l è ' . i C m ' . . r 
. , . (. p , , , . , _.)'", ,. ' .'.'V. ,-,'.,. , ' / ! ' e /un . i " ' • 'to Sii]i Miì>-- •> rrpente in casa e dirtaer- Q . / . -v f i dopo uno ^ ' - n . < , , • > - ; . . • , • , • . ' • . , - e : : - .'.: i. • M ,• 

i *s'-,; ffé-i, -i ,' , ',,-, " : , - . ' e t'i a . . ' i i " ' " ' "' <1 "' ' dopo iiii v'o- ,o terso la vittima tlesipna-- te tnterroaator-o. .- < rollalo. • ,. .-•• I -o .; -. M,I. 3 O ; . O ; „ „ I -
\ - ì c - !'•••' -.-e ' i ' i ti ' . :" ' l ' ivo: .. ' l i - - ' I , n»f, e' o r 1 n 'a m / i f / ' o . ' f o S c f i r M U i i l ' u / r i i di farlo in fc/. mite, spit termiti" ,u pò- ',. ' u n . : v o i o r n , i. . 

L o . , - ' . r k - i h . - , i , [ . , . .: ' / i o , m e . /or , - i . ; me. ili u n ari n > -triscuire sotto la porta d'in- ìbzioit i partii . « ' . . T I dei SII,^ 
p : i i / . - • o - i l e - - •. - M - , ( [ / ' . i i i n i i - , I I I T I ' I I decido d' presso, nel timore clic il rei- \ mai <iUro d--enu > i T r e n o C o n t r o C O I Ì I I O H 
'••.'\T'C • . ' i e p , ^ - . . : •,'. , i , „ . n , ; : i i r - i c u il n n i ' n r f i , on | tilt' potesse mordere per «dm- • L'uomo e Muto a - - o c o f o « ; ' -

' ' . " ' * ' / ' - .-•>.. '•" luetinh' ? M a ' i / t m s o . e 'u* >.•- ni'" qualcìie altra p e r n o - u i {[, . c i r i e r i l o c n ' t v . t r - i ."net -<-
. .. '. ' ' , ' . '„:

 // ^ \ , '. '" . ' , , ' , ' t noni lo 'in. n-.n avrebbe ' • ; - presente nell'appartiment,, <tl ,/ jenta'o i,rinculi" •nta.-
, . ' , ' , ' . ' , \ !.",:,.. » .* ' e -i . . ' e ' ) ' . ; . ! ' " " • • ' " ' r ' ; ' ' ' * '• ' ' d . - ' ' f : o l ( / /» - fnfo dalla mnpoc. U ai"--:,ornile, fi proteso p.r , / • - \ p i i ) K X \ ~ ~ i " — ~ - '. • 
. I - eV ' -o i - . .. ",'•'>".'fl •*,'• l i : . : . . V i ' - ' i Intatti, -.conio *.' p ' m r i , varie opto per una <o'ii:ion, , r r t : , , , , , „ „ s . c , - , , ; f / e r , i . ' i /m-d i ! , , . . " • , _ ,-]{,. , . . . : r.ir"*.m '. Vm:: 
!.- -• .• . v i.- . i . : ; . . , . . •<• e ì -e ci'irtat" . /•• ' W / ' ? " ; < / ' . . . ' ' / ( 'O pni azzardata : V ,.-/ e d-"u- 'e premiere Vi. ! , - , . . , • , v •.• : l l , - . - .... \ - : - . c i 
| - • e . •> . : - > - : . \ i - . 1 . . . . - i r - ; . , i l ( >i" r . | > r r . i i e . » ! 0 1 — fi' < 'ono -ccntio '»• I»- ? ; e rre ale-1,; ,.<; N / ) V l l i - , . , ,.rn ,:.,'er"'!i- i '-',-.•••: -.. i ' - " - .1! ; . - ^1 •• .. 
j r - : * - :• s . , . - , ; . , ,. : .^ ">•. *,-niente t o m ' - o 1' ein ice- tini ni della tnoa'ir ' " fot io ' r - n r . ' n e t t o ti pro'i'o ',•;,";.'. - ' - ' • ' " <'• : ' | : - " ' : I C , - ; -
, - •' 1-'-e i ' '"•- r r, ; i r . : : . . j , i t ' Ufn ,. . . . . . aurora sco. di irinprra'urn ambienta'!-' (.,tl r . f / . , . , , ! '< ! • • . - ! •<>:->•• i r .1 M ,-.• v 
' • • ' • ; * ' ' " • • ' • • • ' • ' - • ' • ' ' 1 ' • • i . ,1 ,- . . . . __ ••] : — ' 1 donna in'itf- eri ,1 -.a ' M > I •:. . ' -, e. *:i 0:1 • ,r 

' « ' ( i ' ' • ' d . I n o U . ' . d i i d . l l . . ( i : 
l-l" •••ni • I A-,.-.1:1.1. p e r oau - i e 

• n i | i : e i - « . . ' e h i t i%e;* *o l e 
p l i , r : e :• >m: i r u i f i i V i b h a » « . i -

•••. . irr .-*<,iii , | i i ' -! s u . l i . n a r i . P o -
Jc.i u o p o , e - . ip rau i - .p . i r i ' o i ' au t iT-
ì ' " ' ' : >"•• A I :'.ÌJ. p r o v e n . « * n t e 
.ci 1 M .-.-. iv ^. i-o:i . ti.ir.it^ u n 1 

'• I i - m i 1 - m 1 . - , : , - • , , ,i p . . - . - , . ; . L . . 
Ile • U ' - ! i : : e A . d " . . l a " . 1. e l l e ! , s. ^ - |] , • ) ; ; ' - , : , . " , j . . . ' - • • , . 

t i a f , . «e i n , , | ) | i l'i'n il ( III , -II | ,i e ) . , • ! : , • - . > ; • • ; : ' , t'-Tm"/•'-•<•> 

•1 i.-,-h * , •«• , 'I •' e o - t v o i t ! 11. 
• ei i i m ' i i J . \ 1.. 1. , . - • . - , . (CJ 

I i r : - ' . . e e v o . i : i :;• • . , \ ••>'.o-
1 • '. c o - m -, • - • i p i n d t ' e 

u:: - . -^ 1 •::.'•• •'.••.[ M : • . 

Arrestato 
dalla Mobile 
i l piromane 
di Cagl iar i 

C A i ' i . I A H I . 1 ' 

a un passaggio 
a l ivel lo 

• 7'. Ì l ' i* 1 f i m i 1 " •' 
, C ie.;ur. ] • ; - - .-»., 
' " iv .. n e t - o v o - " < : '• 

• „ . , - I " r'" a.C'i-
0 1 ' • 1 
, -.,.. . . j i / i i i i ''.a d1 

'. • ,"< ; ; •>! " 'eh.ie .'. 

Due ladri di tessuti a Roma 

Malgrado le bottigliate 
fuggono con la refurtiva 

D u e l a d r . c h e >: e . «ira) : r . - - n . c . o - • ter . 
*: «viott i .r. i r . / . e p o / , o d . U.- -1 p.-f v v e d e v a . 
- . : . d : v i a G . o . . : : i . . o r . » »:.!• 
• r n r s = : i . f ita a b o t t i g l i a t e 
e..i u r . ' . n ^ a i l i n o d e l i e d i f i r i o 
.- > . i raJ t«mtf . ci-.c- eia s t a t o d c -
- M t o ria: r . .n - .o r . G l i ijtr.o 

:- 1 n 
-:.• i ; 

•^^. . i t . : . . .* - t ' . é / . o . ' . / l r i . 
. i n n i . . , c r , . . . : ; . . . .. t i : ; . . 
b . i . . - . . ! .. - . - : e : i 

V.'O.ig^e.. e - 1. 
re 

L' ha scoperto l'Ordine di Treviso 

Falso medico per 10 ann i 
h a opera to in un ospedale 

E' stato condannato ieri a tre anni e quattro mesi di career e 

uni e, >'-> —• 
. ( , i j r ( o i o n i • . • • i t i r: ' I / I </ di ,' la •"'(/ ' o l i t i I C - • -
i.-o. ni "(!•' . i l i / / e / ' . '•' ->'/'» a v i , a •'. la't-in-

-VÌI <mpor1tinti- per .i<-ic,ir, - • 
~ "" I r , /.' ,pi et r, V i ere all'interi-.>. 

d- un a))])i:rr,imeu'o — I " . o l ­
m o decise di ìnnnetteri /.' 
'.eriienle n< !rnripian1 > ,'l 

I IMI N \ l | \ \ i 
•h ; , 

I e-onl'Z'oiunuaito ir, s f , / " . : ' 

nella i omeri da 'etto de'.: 
'U olili e. ben sapendo che niv-, 
, ' , f iirrelthe pr"nu -> poi n:a-\ 
a icrn'o 'e rnannpo'e ,ìr JV/p- 1 

> in telilo per tn'nbrare '.e. 
•< mperut ira . I ' . ' I M K I O •• «>,«i-
, / „ > " ' 

Boccaccio '61 a Caltanissetta 

Si s c o p r e sposato 
ma senza la mog l ie 

Muore un bimbo 
cadendo 

dalla 
;•:> r i» ; \ . 

: i , 1 :0 i - o . - i : . e 
ì * I l e 1 ; v i i 

| n i . . / . i .' : . . r -
1 e - l i i . . - l e . 

1. b m b ! ) . 
''.--. r.'' . l e* 

! * . . ' J* . i r -

1 ' ' " • • " • " " 
• .'. *•"> <-i n - i 

;-•: • . e - r i . t 
• • .• i . - - . , i . 

' • . ' . . ' * d: e r 
r - S M - •.> 

; :> •••",. i G :." 
i f r . - : ,r.i ,/.•:*., 
! : . i i.n •:•* 

finestra 
! • - - I r-l.-.-o'.-i 
. . - i 4 T..:i . »bi-
:-re. ..? n l - . r o 

. i e . 1 . C"cl . ' O . . 1 -
C t : : o 

• \ / \--r. io '. . e : -
I , •:!-. ire*. HO"-* -
'. .". .» l ' / V e " " I ' O 

1 •* d o ; ,-> fizern 
•s l :Ì. >• •• « f f i ^ * -
: > . e-i l i b r o •• 
-.. I- . i l -» -T U * " ì 
. • , : : ri »'? 

,.. r~; -^.i»> :I 
•• .: - .-e.: i ' o r e r 
t ««• . T l I I . C I . 

: i . r i - l ' i = fe»r**-i 

I 

Una bimba uccisa 
dall'acqua bollente 

e'.'vl ' l A M S S K ' l ' l . v . 10 - t l . i d o i . n . 

i i ; t . \ ! M ! . i n — s . t - - - . i l - / . . , i o ' i - \ o i. : ; . . p : o " i . - - . < - i vi. . r . ^ . n * i . i i . - «i. t>d . - /•• 
m i - . - - e . .'.) , : : . : . . . . .;.•'. .•:-.'. . . . , i n - . : : : : .e - i e - e . .• :• ' : . . ! : . . / . « • - . . i v . T o .. p , . * - i : p , u •• . , 1 n n " • ' " ' "•• ' 

;1>..-.. . - 0 ' f . c - ::,• d e ! ^ - : ! . o n o : . . : . . e . l i -«•- c o n , . , v , p » r >; p o s t o d . 
• l e i d c e i ' . ' e t i t - . l f i '. r i l l ' . i ' O ' - i - - l è n t e < i , i .i: ilo ! 

\V;-;.: .;NO. I-* — e.--., b m-
, ' • • : t» . . : i : , . . V, ov i . i r . s M a z -

l .e i is- . - l* . , . H i . " . i , / „ t . v - | . , .. :e.v.r:.-« ;.-.r e< j . - r« . r o -
Iiitt.iv'u t-jrtiintìtameiit, l n - e u . u u - d i Uc-li.e ( C . i i t n - j - n i - i n ' > t . . t o d i I . . n i ;» . l . . i i n - ' \ r - . - . i ' i , J . w ^ ) u n a j t r o s - a 

ii ni'eo-a '.'»»! •• aiirìulf, uer • ' > i n - ^ c - t ' . i i — il v « u t n i m p i e M - I n . e - n . i n i o u l . t r n i- : ec.»t»> ' V- ' >'« • -' »eti'-i • b o ; : ^ n : ? * ur. 

r . r . , , ro'-i,'., i; r.it-'.,' l:in-\v K" . - . i t i . » ' d e l i — h,\ . , p - , - t U n ' o .1 . l e n i i t u 1.1: e il !.it t o ' : , " : - ' " ' " > «--Oin»»» 1 c i r b o - i . »».--
1-0, 1 , ali <• ninne- p i e . s i . o i ;» . : ì i . . n n 1 i m / i o n . . - ', . i- . .11 . i b - ' i . i - i 1. * i p i d i l i m i n o ' ^ ' T 

in-,.,.,, .dire uua deci n-i 1 1 e - d e l _si,i> «"«i.i inn»- ili 1 - s e - j m i / i . i t n ' T . t r e d i . i t . T n e i i t e l e ' 
Limici --ir. e t e - l > o . , ! i . . d l . i ». .1-.1 ! ' n tM 1 ' l i t i .11: . / l i I . ' - t . i ' . o i t i s i . n o e . ' 

li i : o v n e .» A . l e c r . J . i .-. d o l o r 
.1 . . » e . \ M . . i , e ,t..'*oor-'\ 1.1 
ni ei.::-. , . . A n t o . " . . e " . V . . n o , »i. 
•-'ì . - . • ; . o n e h » r . p o r : . . : . > a n -

>" o n . . . > m . i n . 

.* . ^ . . : . « . •'• ..»-.*. i r a n e l 
.••ir*..e . i . .i:».i i - . è , o o . o n . c a d . 
M i-.*n , . r .o . ' i-i o o n i L r . e ie'..ì 

\ . i n i e - i t 
•no a n a l m e n t e i n t / o c i o t t i e . r l ' t - -o:-.o ; . - . . : . ' . .. f . . t : . i i*..s Ti c o n . : 

l o c a l e Ir. f:.*:., e (.11.:. l i . . n - j : . o t v , : ; . . . , • . ,".-. . . 1 . . . ^ . . i * . " : : » 1>«T j • « ^ • ' «• ' • " - « , " . . . * « • : . ^ 2 • < • ' ! : 
n o e o t r a n c i a t o a t i . d i . t f . . . » ' : . . » : n . . i : . . c . r . . - . , t . i . ' . i . . . .V.to p u b h l . c o . * . :n f t . . . e . - e : c . - i t p . n n d o l a . . m i n . n . - t r . ì / . o n e , n i e > . d . i c i o u m i u 

e . m n - e c p i . i . t . - o :mo. ed è *tato catturato sai-' eli» i n . u n t o d i n o n e . s - e i s i i n . n te. il p i t i s t t e t t . » i i s e i b n . O I I I I ' O I I M .. - . • .n i r ò p r o v o c i w u n 
1 za n'eu nn • d i t f i f o l f n | . - p o . - ; e l o o d i non c o n o M e i t - » . i t t i*, . t i r . e n t e i u e u . i t > > . - nono : i ie : 11 0 0 

»«*.- - . ^ 1 

file:///uiri
file:///ltptio
file:///CIII/llllil
http://'loiiHi.il
file:///itllm.i
http://nl-.ro
http://iueu.it


i ' 

SPETTACOLI Mercoledì 20 settembre 1961 - P*g\» 6 

Emula di Sophia 

Stefania Sabatini , dic iassettenne tingi! occhi azzurri e dui 
capell i neri , ò stala scoperta da Cario Ponti, marito della 
L u m i e noto produttore cinematografico. Verrà lanciai» 
i on ie un'cniiila ili Snphiti: in (Ultimilo l'attenuo la sua 
prima parte (li protagonista in un film <V impegno 

Parigi non è tutto . 

Come vive il teatro 
nella provincia francese 
Sorti fra il 1945 e il I960, da Strasburgo a Aix-en-Provence, i 
«Centri drammatici nazionali» hanno avuto sviluppi diversi; ma 
sorgono tutti dalla viva disponibilità di un pubblico popolare 

Cur iosando in discoteca 

E' Claudio Villa 
l'ultimò romantico 

Ci risiamo. I nostri cantatili 
si satin latti intenerirà iirt'al-
tra t'aita tini cuori spezzali. 
Eventi tutti quanti, o litiasi, 
mutare la storia delia Nuvi-i, 
la sposti elle sale all'altare etl 
è tanto infelice ila pinnperc 
non ili pioia, brusì ili ilolarc. 
E. mentre le lacrime rotolano 
più per le pittime, ella canta 
l'Ave Maria ili Svluihcii. 

Questa piapnucnlnsn vicenda 
è nata nel Sudnmericn, dove i 
cuori spezzali decimo esercita­
re ancora un (ascino irresisti­
bile sii cerio pubblici*. Tony 
Pullara vi capitò mesi addie­
tro per una m u n i r e «*, consta­
tando /nulo rnliisiiismi» per La 
Ntivia (l.a sposa), penso bene 
di portarsela in Italia e di 
scrìvere, in collaborazione con 
Mopol. un testo più accessibi­
le di quella originale. Pur nati 
conoscendo quest'ultimo, non 
dubitiamo che la traduzione 
sia aìibiislatiza fedele. E dun­
que, non è qui il punto, f.a 
faccenda è un'altra. La Noria 
non è una canzone, ma un mi-
scnplio di brani, fatto con abi­
li accorpiiaenti musicali, dir 
sfociano, dopo qitalcbc /latta­
lo. nr//fi /rose nuii'/n siivi della 
nota papina dì Scbubert. 

ì.e interpretazioni sono pia 
molte v (qneslo è un altro 
aspetto poco rassicurante) al­
cune dovute a cantanti di tul-
t'allro temperamento e di lul-
t'allra ispirazione. Prendiamo 
1 fluitatilo (disco f'miii SI'M 
151. che rinuncia a tutta la sua 
carica di vitalità per sussurrar­
ci In patetica tavoletta. Ecco 
l'interpreiarione di Pullara 
(Music 2.130) .Incile Pullara 
mette da parte il MIO urlo « 
non sussurra, ma fri pan. 

infine, tra le tante, ecco la 
interpretazione di Claudio l'U­
bi (Cetra SP lt)(,l». I diffe­
renza depli altri, il « reuccio » 
ci mette dentro lolla la sua 
core e la canzone, bene o ma­
le, si salva. Chi può lare il 
romantico. se non Claudio l'il­
io? f.a %nn interpretazione è 
dunque la più eoerente. 

(riamii l'allahriin» h.i i m i - » 
in un «li-ri» ."\li\i7zi (M DJ10.>) 
un vrrrhit» nmtivo ri-pnlvcr.»-
lo r rivellino. Si traila ili 
Estrellila. che il tiiiiHri-ia «Iel­
la ca*-a milanese è riiisrìli» » 
|M-eM*niare in un.i edizione ilav-
V « T O « i r i i r i u . i l r . e a d a t t i s s i m a 
p e r i l h a l l o . I l l e n i p o è eba-
iha-cba. m a . a d i f f e r e n z a «li 
m o l l e a li r e e s e c u z i o n i i n c o m ­
m e r c i » d i i j n r M i t e m p i . fJ t l rrJ -
lita -} Li u n t a r e p e r Li f r e - e a 
. •«onori la «li u n a t r o m b a e l ' i n ­

t e l l i g e n t e p u i i t r g g i i t t u r n i l i u n 
r o u t r . i h i i a s . s o . U n b u o n I K - Z Z O , 
i n s o m m a , a l q u a l e s i a r e u m -
p a g l i a Hapsodia ad un impelo 

• 
K c l c d i r o , a n i i i n n f o r m i s i , ! , 

L u c i a n o l ' i n e s c h i h a i n c i s o 
q u e s t o m e s e u n o s t r a n o d i s c o , 
c o n t e n e n t e u n o d e i b r a n i p i ù 
r a m o s i «lei j . i / / , « | u e l ll'ben 
lite saints ««• murchìnp'in l e 
c u i o r i u i n i s i p e r d o n o n e l l a 
. s tor ia d ì N e w O r l e a n s e «lei 
« q u a r t i e r e «lall»*- l u e i r o s s e » . 
l ' i n e s c h i i n n i l o s u o n a e b a s t a , 
m a l o s p i e g a , n e s o t t o l i n e a i 
p a s s a g g i s t r u m e n t a l i p i ù i n t e ­
r e s s a n t i . «•{ r a c c o n t a i l e i f u n e ­
r a l i m - g r i , « I e l l e parade p e r l e 
s t r a d e . I l r i s u l t a t o n o n «'•. c n -
u i e d i r e , c u l t u r a l m e n t e v a l i ­
d o . A n r h e p e r i * h è f u o r v i a g l i 
a s c o l t a t o r i , l i i n t r o d u c e i n m o ­
l i » p o r o s e r i o i n u n f a l l o r u l -
l u r a l e « p i a i e i l j a z z , I n s o m m a . 
q u e s t a e d i z i o n e n i If'ben the 
sainls s i a a l l ' o r i g i n a l e r o m e la 
r i d u / i o i l e a f l u o r i t i i l e i Pro­
messi sposi s t a a l l ' o p e r a d e l 
M a n z o n i . 

S e v o g l i a m o p r e n d e r l a c o m e 
u n o s c h e r z o , u n d i v e r t i m e n t o . 
a l l o r a è u n ' a l t r a c o s a . 

L. S. 

(Nostro serv iz io part i co lare ) 

PARIGI. s e t t embre — / Cen­
it i drammatici nazionali sono 
nati in Francia dopo Ut Libe­
razione. .Sorsero perchè «in 
mollo tempo .si xentieu il oi-
so||iio di assicurare albi pro-
rineiii compattine di buona 
(luttlità clic, alternandosi a 
quelle commerciali, le comple­
tassero e facessero penetrare 
il lenirò in qiieuli trmiimerc-
eoli puesi di cui non ronosciii-
ma altro che il nome. 

Si .scelse come terreno ini­
ziale d'esperimento una com­
pagnia professionista /allora 
semi-professionista) della re-
pione, come arren i l e a 'foiosa 
nel t'JACi, oppure* si fuse una 
compugnia locale dilettantisti­
ca con attori parigini, sotto «"a 
direzione di un capocomico ve­
nuto da l'urini, come per L;j 
Coniédie de rOuo-st, oppure — 
come a (trcnoble - .si costì-
t ni rotto compagnie ili attori 
professionisti punoi iu: le ori-
llini furono dunque diverse, 
come diversi sono i risultati. 

Oditi la Francia ha sparse 
per tutto il Paese numerose di 
yui-sle eompapnie, del le quali 
c it iamo I« Coniédie de l'Est. 
con centro a .Strasbiirpo; il 
C ien ior do Toii louse. ne/fa cit-
là omonima; la Coniédie de 
Snint Etienne. a .S'ubi! Etienne; 
la Comèdi e de 1-rovoiieo. ad 
At.iX'ii-i'roi'ciicc: meni re nel­
l'unno lutiti si è costituita la 
Coniédie du Nord, con centro 
a Koubui.r 7'oiirroino. Il ruolo 
e il ni il f/o della Comèdo* de 
Hmirgc.*;. »i««« nell'ottobre 'i'n-
hanno aspetti particolari 

Queste compagnie. sorte tra 
il 1045 e il !!)(;/, fin-ino a r a l o 
una storia diversa e diversi 
smtuppi. La più forte è. oppi. 
e lo era «in dal TiiouictRo della 
/orinazione, la Coniédie de 
l'Est. poiché in aneliti regione 
si erano sempre fatti sforzi 
coiiMuYrruoli per il lenirò ed 
e.si.sleeaiio giù dei teatri. Que­
sta (orinazione leafrafe è runi­
co ad licere un cerio numero 
ili locali, ben forniti muguzzi-
ni di costumi e di scenari e 
persino una sua scuola it'arte 
draiuiualica, a .S'tru.sljuruo. Es­
sa è il solo Centro draininalico 
che sia in pruda di formare i 
suoi tecnici e i suoi futuri at­
tori. ili fabbricare in proprio 
scene e rosta mi. Ma. aoao -
.slaule tuffi qae.sfi ruiitoppi. le 
rappresentazioni della Coinè-
die de l'Kst non superavano il 
livello delle piovimi compiutine 
universitarie, l.a situazione ri­
mase tale •durili'- alla le.sfu del­
la Coniédie venne mandato un 
uomo di talento. Hubert fl i-
!7iiou.r. che. nel piro di un an­
no, seppe fare dr/lV'qtiipe una 
raiupuuuiu di classe ucrioiialr. 
Il successo che Puripi ha tri­
butato in questi piami a La 
visita della veerhia s ignor i di 
Diirrcnmutt, e a Millo franchi 
di ricompensa, un inedito nie-
lodninimiifi'ro e co/orilo di Vic­
tor Il a no. ne è la migliore con­
ferititi. 

Il solo altro Centro dram­
matico che abbia classe naz io­

nale <• il ( ì t en i er de Toulouse. 
.Voto nel J!/Lr>, il Centro e di­
reno da allora da Maurice 
Surruzin, che, dopo aver otte­
nuto i pruni anni qrossi suc­
cessi, si trovò quasi senza at­
tori. poiché lu ìiuipuiorunca si 
era lasciata attrarre dalle of­
ferte dì Puripi. La ricosfilu-rio-
ue di una compagnia richiese 
alcuni (litui, ma ogni la com­
pagnia e formutu da un nu­
mero e da una varietà iole di 
attori, elle può rappresentare 
qualsiasi lavoro. Cuciamo hu 
la sua personalità che .si fonda 
su uno stile d'insieme. Madre 
C o m p i o , La notte dei re furi 
Anouilh ispirato a Shakespea­
re) sono le opere maggiori 
mense in scena da questa rom­
pa pubi liofili ultimi due anni. 

Conversando con i capoco­
mici ili questi (.'entri dramma­
tici. li si trova tutti d'accorilo 
san un certo numero di costa­
tazioni Si riempii* un teatro 
più facilmente s e vi e / i n 
•' a n i m a t o r e - lottile dinamico. 
si conserva questo pubblico se 
gli si presentano b u o n i lavori 
in i p e c c a b i l i n c n ( e r u p p r r s r n f u f i , 

/ . « miglior prova che un pub­
blico lo si educa, è che il me­
desimo pubblico, della stessa 
c i t t à , d h ' i e u e p r o p r e s s i r a m e u -
t e p i ù e s i p e i i f e C e r t a m e n t e b i -
s o p n a c o m i n c i a r e c o n opere 
che. pur avendo certe qualitù. 
non richiedano allo spettatore 
uno sforzo eccezionale ili tnm-
p r e n s i o M c Ma m o l t o r a p i d a -
n i e n t e l o s p e t t a t o r e s i m i n t i l i . 
e domanda oliere sempre più 
ricche. Ogni capocomico ripe-
te: - S a i e b b e i m p o s s i b i l e p r e ­
s e n t a r e - d i o ' • p e t t a t o r o f e d e l i » 
d ; o^'^i eii» c h e v»l; p i i i c o v a t r e 
u n n i p i i n u r b» t r o v e i e b b i » u n 
l a v o r o a s s a i p o c o : n t e r r e " -
s a n t e -

Un problema assai grave per 
i Centri drammatici è c o s i l i a i ­
t o d u p l i a t t o r i , c h e è m o l t o d i | -
ficile recintare a Parigi, poi­
ché, r e n e n d o n i p r o r i u c i n . e s s i 
perdono i contatti con lu ro­
dio e la televisione, la pubbli­
cità. e inoltre prrerpisvonn 
pattile o s s i l i p i ù b u - . s e t i f i a t ­
t o r i l o c a l i d ' a l t r a p a r i e , s e o'i-
ventauo verumente bravi, tllf-
fiedmente superano la tenta­
zione d i - i n u l a r e a />ili"f'iii •*. Il 
numero dei transfughi ha que­
st'anno o h b l i p u f o . ' e a i i D e s t e . 
tlclla C o n i é d i e d<* S a i n t K t i e n ­
n e . a rifare la compagnia dul­
ie b a s i r o m e a i a e r a a r r a d u f o 
a i V i n i i i c c . S ' a r r u - ì u i fef C r e n i e r 
d e T o u l o t i s - e 

Per risolvere tptesto proble­
ma e l'altra, egualmente e an­
che più importante, d i porta­
re il teatro nei più p i c c o l i c o ­
m u n i . q u e l l i c h e n o n h a n n o 
nemiche una piccola sala, si e 
iniziata la formazione licite 
- compagnie di rincalzo - . Es­
se sono costituite dui giovani. 
dupli a l b e r i , d i r a p p u n t o < l o -
vrebbero percorrere i più pic­
coli centri della provincia 
f r u i i r r s i * . e p r e s e u f a r r i o p e r e 
p i ù - p o p o l a r i ' - , ili più facile 
comprensione cll<- non quelle 
presentale nei centri maggio­
ri A questa l ' u b t a t t r u . aia in­
trapresa d a i d u e C e n t r i d r a m ­

m a t i c i p i ù / l u r i d i , s i o p p o u p o -
n o n a i u r a l m e n i t * d i / / i c o l t à fi­
nanziarie assui notevoli, che 
bisognerà p e r ò riuscire a su­
perare, 

M A K C L L K A . I l E A t ' 

Maggior legame 
tra cinema e scienza 

FEKKARA. 19 - - Si è con­
c i l i o a Ferrara :1 eoiivestno 
"Cinema e scienza •• indetto 
dalla Anitnini.sti . i / .one piovil i 
ciale. Hanno parlato il p:o! 
Nereo Alfieri, direttore del 
MuiH'i) Naz.oliale ri; Spina, che 
ha trattato delle Vcn .che foto-
«rafichf applicate "nlo studio 
del ni'iteriale artistico per ;m.i 
doeiiiiientii/.ione delle rat.che 
civiltà, e il prof Uertini. «ritn-
dioso di problemi d> musico-
ioma medioevale 

A eoiH'Illsione 
co/U'eiiliti hanno 
O d X . liei qiliib' 
mannmi e 
nenia ali» 

• li i l a v o i : • 
p p r o v n t o u n 
- u.sp-.e i u n a 

n - s p o t i d e u / n d e l e . -
e ^ i i » e n / e s . - i e n t i l i c b e 

Tre balletti 
di Sciostakovic 

a Leningrado 
LENINGRADO, li' — Tre 

balletti in un atto n j musica 
di Dimttri Seio.-Ankov'e saran­
no messi in scena nel corso del­
la nuova stagione, 'la qu.irant.i-
einquesima, per l 'esattezzai. del 
Teatro acciideniico • Mali •• di 
Leningrado 

11 nr.mo di questi balletti La 
signorina e il teppista trae or.-
Kiiie da uria poesij, di VJadm r 
Mai.'ikovski, mentre :1 «eeondo 
— La cruruttu a fiacco dietro 

direttiru - si ispir i ad un rac­
conto degli umoristi .sovietici 
Ilia IIf e fevgheni Petrov. Il 
terzo balletto, definito provviso­
riamente Suite, avrà la natura 
di uno .scherzo 

(Quella del - Mali • ."• una delle 
maggiori organizzazioni musi­
cali del paese. Oltre a rappre-
.scntaic spettacoli t ipicamente 
tradiz.orlali, il Teatro ni ! nte -
ie~.ia cotìtantemonte -die opere 
do*-!; autori moderni , ali;, ••-
cerca di un nuovo .stile. 

Rhonda Fleming 
si sepanuial marito 

H O L L Y W O O D . IH — L ' a t t r i ­
c e R h o n d a F l e m i n g s i e s e p a ­
r a t a d a l l ' a t t o r e Lari1 ,' J e f f r . o t * . 
~ i i o t e i / o m a n t o S | * b ' H ' i / : o n ' * 

h ' -
e m i 

d I ' . I d a l e i . e l i - T l v o l t 
s o d i l a s e p i a : . : " - : I il l)i ol i 
( p i a b ' h e t e n i p o , p e r » i o v a i , > l a 
m . g b o r m a i i ' e i i p e ; i : . so l \ e : !.. 
N o n a b b i a m o r o n s i i l t i t o , < v v o -
c.i'... S e m p l i c e m e n t e s t a r e m o 
a v e d e r e c h e r o - i a c c a d e • 

l d m - e r a n o t > p o s t l v . d 1 '.S 
a j > I . l e lilt',1» 

Ritorna un'attrice 

LONDRA — Si ricompilile mi popolare trio riiirmutit-
n roti i o : l 'attrice Uurothy 1.amour e bitinta nella capitale 
iu-jlese per prendere parte, con BÌIIK ("rosliy e Boi» I lope, 
til lllm •• La strada per I lonc Kong • tTolcfoto» 

Concerti- Teatri-Cinema 
TEATRI 

A H I . K C I ' I I I N O : R i p o s o . 
A U T I S T I C O O P K K A I A : R i p o s o 
I I O K O O S . S l ' l l t i r o : Kipo<-<». 
U E ' S E R V I : R i p o s o 
| j | : M . , \ C O M E T A * . C h i u s e s t i v a 
D I . I S K O : A l l o o r e L'I t r a d i z i o n a l e 

' « S t a g i o n e l i r i c a d ' . i u t u n n o », 
IVIIJ- « I l i i a r b l e r e «li S i v i g l i a J . 

M A R I O N E T T E P I C C O L E M A . 
S C I I K I t i : : H i p o s o 

M I I . E I M E T K O : A l f e 21..'IO: P i c c o l o 
'l'«-.'itro d ' A r t e d i R o m a c o n : « L a 
s i g i i m i n n ( J i m i a >-. d i S t r m d -
t i e i u Q u a r t o m e s e d i s u c c e s s o 

S I N I C O I H V I L L A G I U L I A : A l l e 
•il.'lO- « Il c a r t a j j u u - s c >i c l a s s i c o 
c o m i c o d i P l a u t o e o o Q u a t t r i n i , 
P l a t o n e . M a r i a n i , A h h i n a , L a t i -
l e n z i , D«* L u n g h i . H u l f o n i . L i n z -
z i S e c o l U t i » i l l e s e «li s m - c e s s o 
U l t i m e l e p l i c l u -

P A L A Z Z O S I S T I N A : G i o v e d ì "iti 
a l l e 21 t i r a l i G a l a d e l t a « M a ­
s c h i r.\ d ' a r g e n t o i> p a t m e i n a t a 
«lai S u u l i i e . i t » C r o n i s t i H o m a i i o 
" S t t p c l s p c t t . i c o l o d e l l e v « « l e t -
U- >. m n u o r e tt«-i p r e m i a t i c o n 
Li p a i t e c i p i t / i o i i c «lei n i a g c m u 
• u t i s t i ì u U - i n a / . K i i v . d i < p r o s a . l i ­
n e a . ì a d i o t e l e v . n v i s l a . c i n e ­
m a » e d e i c a m p i o n i d e l l o s p u l i -
A t t a m o d a 

P I C C O L O I E A T H O D I V I A P I A ­
C E N Z A : A l l e 21.HO: « C h i l i d e . 
l i l l e ' , n . l-'2>> ( S e l e z i o n e » d i 
( i i i z z e t l i - C ' a r s a n a c o n L a u d o . 
S p a e e c s i . M a ri n o e . t S e r l u l o t t i . 
M i l i t a . T o r r i e e l l a . V i v a l d i . I t e -
« i a Ui L . P . i s e t l t t l T e r z a s e t t l -

P t l t A N D E L L O : A l l e 2 1 . 3 0 : « T r e 
m u d i d i r i i l e T e » d i M . M o r e t t i . 
L d i n d o n . D C a e t a n i . c o n P e z -
- / i n g a , T S c i a i r . i . L>. C o r r à . O l i -
«i . M F a v i l l i R«-Ria i l i P P a o -
h>m 

I t l l l O T T O E L I S E O : R i p o s o . 
S A T I H I : A l i l e "il.i'O H o c c o U A -

s u n t a j i i e s e n l a la c o m m e d i a , l a 
f a i s a , il « I r . m i m a i i v '- L e t u * 
m u o r i l e » «li A D e S t e f a n i - R o -
d a N o v i t à e n t i S o l v e - - , ' D ' A s ­
s u n t a 

S T \ D 1 0 D I D O M I Z I A N O : A l t e 
L'l,:tO « E d i p o re )/. «Il S o f o c l e 
c o n F . C a s t e l l a n i , S . V e r u n i . O 
D o n i n i . F N a r d i . L . Bra i»a i> l ia . 
1 S o n n i . V . M o r a n d i . C. M a n e -
i.« V i v o fiiiceespo. U l t i m e r e p l i ­
c h e 

ATTRAZIONI 
E O H O R O M A N O : T u t t e l e s e r e 

a l l e -.'LI.» «• *»:! <( R i e v o c a z i o n e «li 
H o m a a n t i c a » i n u n o s p e t l . ' i c o -
l o «li '! S u o n i «• l u c i >/ 

T E A T R O D E L L E C O N T A N E : A L 
l e "il p p e t t a r o l i d i m u s i c a s t e -
r e o f n i l i r a <-on «{io.-Jii « l ' a c q u a e 

l u e i 
M E S C O D E L L E " C E R E : E m u l o «!• 

M a d a m e T n u s s o u d d i L o n d r a <• 
( ; r i ' i i v i n «li l ' a r i c i l u c r i •"•<> 
r u i i t i n u a t o « l a l l e «>ie 10 a l l e 22 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
( P i a z z a V i t t o r i o ) : A t t r a z i o n i -
H i . s i t o r n n t e . B a r . P a r e h e g g i o 

CINEMA -VARIETÀ' 
A l l i a i n l i r a : K o n ^ a , u n i .1 C o n i a t i 

«• i l v i s t a 
A l t i e r i : C h i u s i l i . i o*-tiv,i 
Au i l»ra - . | i »v i n f i l i : K « n j ; . i . TOH .' 

C o n i a i ! e i i v i s t . i 
L a l ' t -nU-e: K u n « . i . c o n .1 C«>niad 

«- l i v i d i . I 
P r i n c i p e : l . a u - d h ' t t o l a s e n z a n o -

iii i ' . c o n A M u r p h y «- r i v i s t a 
V o l t u r n o : C a r e s - c l l o m a t r i n i o m a t e 

c o n S l l . i y v v a i i i ,. n v i s t . i M a i -
elietli 'ril»iil.is 

CINEMA 

J.V.U). u l t 

v i n t o . i i i -
t a j i . l»"i.l."i. 

l i . u à «i"ai -

Scuola per annunciatrici Alla one 

I . t t». r iunite In-iicmr in un'aulrt drlla srnnla di \ io Trillo ita. Ir nunuuriatriri che al l ir tr-
raniio, ron il loro sorriso. ì lui uri prò crani mi TV. in particolare «incili del - 3 . rana Ir » 

La «coscienza 
antinfortunistica » 

11 F c s i i v .1 
U l t o . M.IUO 
Cl«"ll» Il t e ] . 
e i i i u c e - s c r . , 
pntua dell t 
i n « i g n i e I M I 
s p a n n i . i t i * ì<* 
F i e r r o . u n i m i 
t a t o c « u n e I • 

d i N a p o l i e f i 
r e s e g r a z i e a l 
• v i s o r e (b-ì v i ­

l i ; v o c i f e r a r e 
m e z z a n o t t e e . 
c i • s a r a n n o r i -

i r i d i d : A u r e i . o 
e m e i i t e ; i d d i -
a r . u i d e t r . o n -

' I 

fat«>re •• i b i 
T o n i : . u n o . 

d i d i s o r d i n e . 
I n d i l l i l ' i l a 
s p o s t a m e n t i » 

••ertami* e .mino 
dopo tre morir. 
die antiche ab: 
i v.ir ante, lo 
.1 in.irtedì «lell • 

Iprogrammi Radio-TV 
P R O G R A M M A N A Z I O N A L E — fi.30: Bol let t ino de! t e m p o 
sui m a n i ta l iani ; 6.35: Corso di l ingua s p a g n o l a ; 7. Gior­
n a l e rad io ; 7.10: M u s i c h e del mat t ino ; 7.30: Mattut ino: Hi 
Giornale radio; 8.15: Il bandi tore; 8.30: Il nostro buongior­
n o ; 9: A l l e g r e t t o ; 9.30: Concerto del m a t t i n o ; 11: Radio-
scuola p e r le v a c a n z e : 11,30: II cava l lo di bat tag l ia di R a y 
Coniff. H a r r p Bclnfonto , T e r e s a B r e w e r ; 12; M u s i c h e in 
orbita"; 12-20: A l b u m m u s i c a l e ; 13: Giornale radio: 13.10: 
Car i l lon: 13.30: Ri tornano le voci n u o v e ; 14: Giornale radio 
14.20: T r a s m i s s i o n i reg ional i ; 15.15: In v a c a n z a con la m u ­
s i c a : 15.55: Bol le t t ino del t e m p o ; 16: P r o g r a m m a per i ra­
gazzi ; 16.30: Corr iere d a l l ' A m e r i c a ; 16.45: Univers i tà in­
ternaz iona le G u g l i e l m o Marcon i ; 17: Giorna le radio; 17.20: 
T r a t t e n i m e n t o m u s i c a l e ; 18,15: L 'avvoca to d- tutti: 18.30; 
V i a g g i o azzurro; 19: D a l t e m p i o Israelit ici! in R o m a : C e n -
monia de l Kippur; 19.15: Noi c i t tadini; 19.30: La r»»-.da de l le 
art i ; 20- A l b u m m u s i c a l e ; 20.25: Una canzone al g iorno; 
20.30: Giorna le radio: 21.10: Tribuna pol i t ica: 22.10: Can­
zoni i ta l iane di D"An2Ì, Panzer i , Concina «• Cioffi: 22.50: 
Novi tà d i s c o g r a f i c h e ; 23,15: Giornale radio; 23.30: Comples ­
s o B e p p e Landi ; 24: U l t i m e notizie. 

S E C O N D O P R O G R A M M A — 9: Notizie del mat t ino; 9.10: 
Al l egro con br io ; 9.30: Un r i tmo al g iorno; 10: Q u e s t o te lo 
fotografo io ; 11: Mus ica per voi che l a v o r a t e : 12.20: Tra­
smiss ioni reg ional i ; 13: La ragazza del le 13 presenta ; 13.30: 
P r i m o g iorna le ; 13.40: Scato la a sorpresa ; 13.45: I) s e g u g i o ; 
13.50: 11 d i s c o de) g iorno; 13.55; Paes i , uomini , umor i e 
segret i del g iorno; 14; I nostri cantant i ; 14.30: S c e o i d o gior­
n a l e ; 14,45; Giuoco e fuori g iuoco; 15: Vetrina m u s i c a l e ; 
15.15: Concer to in min ia tura ; 15.30: T e r z o g iorna le ; 15,45: 
P a r a t a di s u c c e s s i ; 16: Il p r o g r a m m a de l l e quattro; 17: 
Microfono oltre o c e a n o ; 17.30: P o l v e r e di s t e l l e ; 18.30: 
Giornale dej p o m e r i g g i o ; 18.35: Canti popolari ; 18.50: Tutta 

19.20: Mot iv i in t a s c a ; 19,50: Il taccu ino de l le v o c i ; 

20: Radiose™ ; 20.30: Most i a pei sona le : Albert»» S«irrìi: 21.45: 
I concert i del s e c o n d o p r o g r a m m a ; 22.30: L"»i.i v . v e per so­
g n a r e : Achi l le T o g h a n i ; 23: Xot i / i e di f.ne giornata 

T E R Z O P R O G R A M M A — 17: Musiche di B:zct e Martin; 
ir,: La R a s s e g n a ; 18.30; Mus iche di A. S c h o e n b e r g ; 19.15: 
P a n o r a m a del le idee: 19.45: L"indicati»re e c o n o m i c o . 20. 
Concerto di ogni Nera; 21: II Giornale dei Terzi»; 21.30: -L'in­
nocenza d: C a m i l l a » ; 22.55: Musiche di B e e t h o v e n : 23.45. 
C m g e d o 

serata ciiieinatogr.if.ea che 
c i r i s e r b . i i n d i s c r e t o L i n i . 
T r o p i c o !>n<"' tczza. c w i . i c a i i 
S i m m o i i s «• I ) r k H o e a r d e . L i 
a v v e n t u r a <b 11.» g i o v a n e V i t ­
t o r i a è i l l u c m . i n i e »-d : n -
e h . o d . i . t e l e s p e t t a t o r i d i v . m 
r. a l i-ub"i» i l . u n t a a l ' a n u . 
«• t m v . i t o a l l o g g i o i n u n d -
b e r g o a s s i e m e a s u o f r a t e l l i » . 
h i l a s o r p r e s a s v e g l . . m d i » s : 
i l m a t t i n i » , d. s c o p r i r e c h e -i 
g i o v a n e e s ^ o m p a r - ' o » r h c 
t u t t a P a r i g i !«*nt.i d . c o n v . u -
o e r l . i c h e n o n e m a i *•<-.>:.io 
N'e e m a i e s - s t i t . i l a <;t !*!.". t 
« l o v e e g l i h a p r e s o a i l o g g . o . 
l i f i r m a s u l r e g i s t r o , «-ce II 
f . n a l e .• d«*g: o d i t a n ' o • • - o r ­
l i l o . . . n c h e -.- n o n c o t i t r . b u -
-Oc a r e n t i e r » - p i ù c r e d . b !»• 
l ' i v v . ' i i t u r . . d e l l a u . o v . i i u * 
V . t t o r . i II - r a t e i l o , i n f a t t i . 
. • n i n i «l . i t i i s i o . j x - s t e . è s* . , to 
fatti"» s p a r . r . - «• ei«» p«-r n«»n 
t u r b a r e ' . 'Ks} . v . s - . z :one . t i t u g u ­
ri*:.»--. p r o p r i » i n q u e l g ' o r n o 

P . ì n g \ : ; i «n-i'h.»»?!, d . 
. t e . - : ) ', r» •: S ; . I Dt*ven i '» i> -
r o ì i g h h a d e l e g a t o *i e o m -
ii.r.» d t - s ' - T i - a r e t u t t i l a o o -
sti*r:i i? o f f .- 1 > n i e r . . v . s i t a 

pOs- i .b . ' . e o I-, : , 7 ; a l l o s ' o : i -
volcen'e e •-•• N'ori p«»*«\ i 
»«"«*g!.iT<' n u Q. o 

S e d i l i * i n :>re\ •• d o . - u n i - ' i -

ci« n e è t o t a l m e n t e s p r o v v i -
.s to I n «pies t f» c a s o , p e r e s e m ­
pli». n o n s j d i c e c h e i p a d r o n i 
d e b b o n o predi*p«"»rr«" i m e / . z . 
p e r p r e v ' e i i i n - g l i i n f o r t u n i . 
c h e b i s o g n i e v i t a r e r i t m . d i 
l a v o r o m a s s a c r a n t i . t u r n : 
t r o p p o p r o l u n g a t i T u t t o i n t e ­
s t o . a l l a T V , n o n s . d e v i - d i ­
t e S i p a r l a , d u n q u e . «L •• o o -
s c . e t u ì a n t i n f o r t u n i s t i c a -

II Tclrptornalc t . e n » 
p r o p o s t o d e l l a m o r t e 
M . i t n u i . i r s k t o e l d u n o s-
a t t e g g i a m e n t o F . n d a 
s . - r a h. i d e t t o . 
c h e 1 ì m o r t e d 
p l ' i - s e l l t a p . i i 
o s i - u r o . s e n z a 
II* «PI l!Ì fOss, 

a 
d i 

M i l l i 
. e r i 

g U s t a m e n t e . 
n i - s t . - r - H • 

d . an i a t o 
p e r a l t r o e l i . a r -
r o l e f o r z « - c h e 

c o - i t e i i . i c e i n e t i t e s i 
v ino die N.iZioii. I 
C o n g o s j u e s t a - I T . I . 
sp.-<fl."/'r b u t t a mi • f r 
\ o c i • Il « - o r d « » g l . o , 
t u t t o l ' i l i v d e n t e 
si c e r e i «1 i tr 
V l e s p " * t . , t o r . ' . ' 

o p p o n e -
tv.*» d e l 

PO*, l o 
s-«» e « | t i : -
v. \ O : n 

C h e c o s a 
T e d e : e , i . 

2Ì-». 

P R I a l E V I S I O N I 

A i l r i a i u i : S a l v e r ò il m i o a m o r e . 
c o n S . M e L . i i n c 

A i i u ' r i c . i i II c o l o s s o «li K m l i 
Al»|>Ìo*. H t i l u n H o m i l l e l l a C o n t e a 

N e i a 
A r c h i m e l i » * : T h e W a l k i n g T . n g i - t 

( a l l e 17-ia.h)-20.2.">-22) 
\ t l s ( i > n ; Il e i i t a h u u e n - a c a v a l l o . 

c o n N . M . i n f i c i l i taj» 
2*i.:»0) 

. \rl«*«-rhini>: T a n o s h i m i 
A v i ' i i l i n i i : S t a s e r a h o 

c h ' i o , r o n A R v a u 
l i t i 22 .401 

l l . t t t t u i n a i V a c a n / e a l l a 
g e n i . . 

I l . i r l i i - r i n i : U n t a x i p e r T o b r n k . 
c o n C A z n a v o u r ( a l l e 1*1-18-
2 0 . 2 0 - 2 : 0 

l l r r i i i n i : L a H a i a d e i P i l a l i 
U r a i n a i c i o : l . a b a i a «lei p i r a t i 
C a p i t o l i V e n t o c a l d o («Jlle l j . j l i -

ia-2ii .20-22.-jr») (.-«ria e o u d i z i o -
n a t a ! 

C a p n u i i r a : Il c a r . - i h ì n i e r e a c a v a l ­
l o . c o n N M a n f r e d i 

C a p r a n i r l i r l l a : L a s t o r i a d ì u n 
« l i M ' i t o r e . «-on J M a y n u - 1 

C o l a «Il R i e n z o : H o s m u n d a e A l ­
b o i n o . c o n J P a l a n c c ( a l l e 1 6 -
1 3 . 1 0 - 2 0 . 4 5 - 2 2 , 4 5 ) 

C o r s o : L a s p i a «lei s e c o l o ( a l l e 
1 r..:WM 8.20-2O,-S0-22.40 ) 

E u r o p a : I » amo. tu ami ( a l l e 
K; . : t0-I8 .40-20 . ,15-22 .50) 

F i a m m a : Il p o z z o d e l l e t r e v e r i t à 
( a l l e I f i - l 8 . l 0 -2O.20 -22 . - t5 ) 

f - i a m n i r t l a : U n t a x i p u u r T«»l»ruk. 
c o n C . A z n a v o u r ( a l l e 1 7 - 1 8 . 4 0 . 
2 0 . I 0 - 2 2 I 

f ' . i l l e r i a : Il c o l o . s s o «li K o d i 
C o l i l r n : C h i u s u r a e * y t v a 
M a r s l u s o : S a b o t a g g i o 
. • \ I a j r s t i r : M o n i c a «• il d e s i d e r i o , 

«li I. I l i - r a m a i ! l a p l*"> u l t . 2 2 . 5 0 ) 
M e t r o I i r i v r - l n : II co lo>-so «li H o -

«h. c o n L M a s s a r i ( a l i , . J9..U)-
22 .401 

. M i - t r o p n l i l a i i : Il f e d e r a l e , c o n U 
T o g u a z z i ( a l l e l f . . :?0- lr t . l5 -20 .20-
22-àO) 

1 I i s n « » n : O ' I p o S ' U - ' a Z i o i i a h ' 
M o d e r n i » : S a i n t - T r o p e ' Et'.t-.r 
M m l r r i i i » S . i l r t l a i S t . i s« -ra h o v i n ­

t o a n c h ' u » 
M o n t I i . i l : I t o h i n H o m i d e l l a C o n ­

t e a N'era 
N'riv Y o r k * L«- v i e s e g r e t e , r o n R 

U i d m a r k ( a p l.»..10. t i l t 22 .501 
l ' a r l o t t i X e l t a c i t t à r m f e r n o . c o n 

A M a g n a n i 
P a r i s : Il c a r a b i n i e r e a c a v a l l o 

r o n X M a n f r e d i ( a p 15 HO. u l t . 
22 .501 

I ' l a7 . i : - C i n e m a v a r t e v.- I v i n t i . 
c o n A M F e r r e r ò ( . d i e l.V.'.O-
17 .05-18 .5O-2 lM- i -22 .S0) 

Q u a t t r o f ' o i i l a n r : I l pr . i tTer.e «b-l 
m o n d o , c o n V P r i e - - ( a l l e U -
1 8 . 3 0 - 2 0 I 0 - 2 2 . 5 0 I 

Q u i r i n . i l r : T . » n e « h ì m i 
a n t a ri'> 

t j n i r i i i r l t . i : 0.s-*«-ssn r e 
€-<-n l. T u r j n - r ( . . I l e 
2u .20 -22 .5o» 

II.«itti- C i l \ : L ' a r c i e r e v e n i e ( u l t 
2 J ?0 » 

l e b e l i . 

o l i e r e * . » . 
;»". - 1S l o -

Le prime rappresentazioni 
CINEMA 

Colpì 

l ' u 
! -"> 

I 
j 
; * l i r e 
• «filli u 

cattivi 
l .e-er 

n l l t t i 

:• i n o 

d a i o 

.ir. c o 
• p r o t . i C ' » : i st 

«> i . • • • < > • • . ' . • , 

n » * ì l . T V Ì : Ì . 

r i e r l . n c j u e -
A T U i«»»i-
' u t r u . r o » d t -

r%> t h a r d . » A :i:\.i M e r i 
'•.ir .-ni.» I." i o n i o t o r r i i 

- e ,» -",- ,1 è g . o r a r e o h e , 
o *,) i . f.»r.i l a s t e s s a 

. i r . t n a S : s n o r « t r . p e t i 

i ,»!' 
•d. i 

•vii »|U«-s:!>}.»! p i r e dei' 
i i i lr" 
. n ì e r i 

.*jr..-tre" A 
• -. «rIn * , 
a» h r u f a ,-

fìni1 

La 

s p . r i t o 
d Ron. 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
• Chissà chi lo s a ? > 
Dal T e . i t i o del l 'Arte al 
P a r c o di Mih~*:o 
P r o g r a m m a di gii*-ch: 
presenta to da F e b o 
Conti 
Regia di On.» To: to­
rcila 

18,30 T E L E G I O R N A L E 
Kdiz. del p o m e r i g g i o 

18,45 N E S S U N O E ' SOLO 
Originale Ulev isuv» di 
Luigi Landoni . 
Reg ìa di Enr i co Coìo-
s imo 

19,45 EUROPA MINIMA 
20.15 TEMPO EUROPEO 

A cura di Carlo Gui­
doni 

20,30 TELEGIORNALE 

20,55 CAROSELLO 
21.10 TRIBUNA POLITICA 
22,10 II MOSTRA MERCA­

TO INTERNAZIONA. 
LE DELL'ANTIQUA­
RIATO A PALAZZO 
STROZZI IN FIREN­
ZE 
A cu:a Ai G. Maruss ; 
e N. Dal Pozzo 

22.40 SPETTACOLO DI VA­
RIETÀ* 
Hai Tea tro al l 'aperto 
di S a n r e m o 
Ripresa di parte del lo 
.spettacolo 
Con la partec ipaz ione 
di Johnny R a y 
Presenta Si lv io Noto 

23,05 TELEGIORNALE 
Edizione del la notte 

b b 

: .r. i» i t e . . 
d'Oli .! , su'.'. 
;;'.. . t r . o r ' u 
u n m e s e 1 
: n . ; i r .» I; 
prer . - i» 
- N e s s u n o 

\ . v . imi» -
r . - c h o -
t n o a l . i f i.f 
\ a m o .1111 . . 
s p e r a i ; / .. 1 t 
t e s a .- gai::*..» 
- - h a d e v o i 
d . f f o n d c r » . Ti 
. i n t . n f o r t u n st 
p r o b l e m i .* ; 

r m t o , qi i t - ' t lo 

- . • r . • Quc-
r r v r r . z . i ' i v 

S o n o Wi-2 
:i i » n ' o r ». 

- ; . O I Ì . 

d i -
.Mi i n 
? o c n 

nenti ì non». .-. 
- t a i i z a lv-n<* 

e . m o n d o .:-. o u . 
a .*. — - . fung i* a1. 
\ h b ' . u n o . i t t e - o 
. e . q u . i U d O . V «'-

perduta funi 
f r a s e t a n t o . . : -

•- K" i n v i ' s s . i - , , , 
o :.pra*i«"r - - .1 

u n i eo-o.en7a 
.c i •• Perche il 
i-mpre, come e 
della coscienza 

rampi.ih che. «piando 
" «pi ili-osa dì seiagii-

non s. vog l .ono r.-
le responsabilità e le 

cause vere, .s. tira in ballo 
la eosetenz ». che non scomo-
«11 nessuno .,:n-he perche chi 
dovrebbe «••.••«erne il p .ù ric-

State ' 
s l lCCedi 
rato »• 
cercari 

r,i:n.tn/.it o m o -
V a . l i i n d . a i i ' o r i 

ie'.'. i s . * - ' : i e c c i t u r i e Ai 
V. d e b i r t o d I . e t c r 

r.» r e d e l u d e n t e , n o n M V . O p . . 
". * r o p p . v m o t . ò,>ì r u v a i i ' o . n i i 

I i - o p r a " ! ! " " , per l f . e l e o r , v -
I e h .n i -^r i 'o r i e ; y l'i *' 
J t v , d e i ' . . . - n o m e ' . ' . 

T c i i f t r i c o l p i •* m i a 
l ' o . o i i . a d ',i"o •', e :n 

e u . 1 . c i t o • i « p i e 
l.-.Tin " d » V i . i m . M 
{ A n ' o r ; . o n l i •et.»*» 
' d e l l . , c r . s * s e i r n v : r 
i u o m o e u n t d o t i l i . , . 
' s ' n» ,» : i , , i ! io r e * p r ò . ' 
I p r o n r o f..l". m e r . ' o (J . i 1 
i n i e p . c ' o s ' o iv .r.t t u e ' , a 
• e a l c o o l . Z 7 . . * a L ' u o m o - u n 
. p I o t a d . . i i t o m o b I ò 
. e h , - l a p u i f h i r i d o t t o a r 
j r . i r s : »1 a l i o « p ^ r * a t t . v o V v o n o 
' n l ' a n i p . i g n - . caco* a n d ò o o ' . o n i -
i b . u v . . i t v t r e . e . n n i . i n c a n z a 

d . m e g l i o , c o r v . s m s t r : A n c h e 
: n q u e s t o « s i I i o l ' u o m o t r o v a 
m o d o d i i n n a m o r a r - ; - d i u n ' a l ­
t r a : u n a m a e s t r i n a t n i d a e t r e ­
m a n t e T.« d o n n a n e « o f f r e , e 
sentendo»', respinta cercn 1» 

• neh :uo-
* \ . I C U I ' -

n.•»•.•»-., . , : i -

in.. - >pre­
ti'• ;v. 

.'ie, fi-. » i 
• : s o ; *o 
. l e *r » ".in 
c h e - *e 
. • i l e" .* , . i 

d o n ­
i c i ! 

1 1 -

\ i c r 

«-1! sicario » di Damiani 
al Festival di Nuova Delhi 

V M O V 
.v"s". 

ì : n . , * o j r . . : 
t <*ov « - r n o 
; r . / iin-> . 
| t o n r r , f e.-, 

i o :•'•'.".. 
R e p ; i b b 
o*-ob 

I 
'.-e H'o 
j.ier.iz o 
I Asso.- .. 

— . ti 

R e a l e : L a b a t t a g l i a d i A l a t i l o , c o n 
J . W a y n e ( a l l e lfi-19.20-22..*i0> 

I t i v o l l : ì c a t t i v i c«»lpi. c o n S S i -
g n o i e t ( a l l e Ki.15 - IH.'.H) - 20.HU. 
2 2 . 3 0 ) 

It«».\*>: Il c a r a b i n i e r e a c a v a l l o , 
c o n N M a n f r e d i ( a l l e 17-1'» .I5-
2 1 - 2 2 . 5 0 ) 

I t o y . i l : S a l v e r ò il m i o a m o r e , c o n 
S M e L a m i * 

S i s t i n a : <i S e t t e m t i r e e i n i ' i u a t o g r a -
I l c o »: C h e g i o i a v i v e r e , c o n A 
D e l o n ( a l l e 17 -20-22 . : i0 ) 

S m e r a l d o : V a c a n z e a l l a h . i i a d ' a r ­
g e n t o 

S p i r i u i o r r : G i u l i e t t a e H o m r . n o I I . 
c o n P U s t i n o v ( a p 16.15 u l t 2'i> 

S i i p i - r c l i i i - i n a : E x t ' t l u s . c o n P a u l 
-Vi-vvinan ( a l l e 1 4 . 1 5 - 1 8 - 2 2 1 

T r e v i : I o a m ' » t u a m i ( a l l e ]f>,'|0-
18.:'0-20.:i5-22.5<!> 

V i t . u a C l a r a : S t a s e l a h o v i n t o 
a n c h ' i o , «'on R R v . i n ( a l l e l t ì . I 3 . 
1.1.10-1*1,40-21.10-22.40) 

S L C O N D F . V I S I O N I 

A l r i f a ; Il u i a l c h i o d i s a u t j u e . e o o 
A L a d d 

A i r o n e : O r a X a t t a c c o a l C i a p ­
p o l i , . 

Aic«*i L a c o s a «la u n a l t r o m o n d o . 
e o l i M S b e n d a l i 

A l c v o i u * : l . a s p i a g g i a «i«'l d e s i -
t l e n o 

.\iiili.iM*lati»ri: Rocco «• le sorelle 
A r a b i » : 11 e o n i | l l l s t a t o r e d i M a r a ­

c a i b o , c o n H. C o r e y 
A r i e l : h a l e g g i - d e l p i ù f o r t e , c o n 

(." F«»id 
A s i i i r : S e t t e s t i a d e a l t r a m o n t o , 

c o n A M u r p h y 
A s l o r i a : l ' a c a n z i - a l l a H a i a d ' A r ­

g e n t o 
A s t r a : H e i l i n i » i n f e r n o d«*i v i v i . 

c o n A L a d d 
A t l a n t e : t ' o l i . < t h c o n t r o i g i g a n t i 
M i n u t i c i T o t o t i u l l a T»2 
l i i g i i s t u s : L ' a b b i a c e l o d e l r a g n o . 

c o n A F i a t i ! . 
A u r e o : S e t t e .stral l i - a l t r a m o n t o . 

c o n A M u r p h y 
V t i M u i i a : I v . i n h o e , c o n H T . i y l o i 

A v a n a : N o t t i c a l d e e T o k i o 
l l i - K I t o : C a r o - e l l o n i a t r i m o n i . d e . 

c o n S i l . i v w a t d 
H o i t o : I t e i r o r i s t i d e l l a m e t r o ­

p o l i 
I t o l i i K i i a i H i t o H i t o 
I l r a i . i l : H o b i n H o o d e i p i r a t i 
l i r i s t o l : L a s f l t la d e i d e s p e r a d o s 
l l r o a i l u a i : I v a n h o e . c o n H T a v -

lol 
C i i l i f n r i i i a : A s s a l o n n e b o m b e e 

d o n n e 
C i i i f s t a r i P i i m a t l e l l ' u r a g a n o . c o n 

V l i o f i l o 
C o l o r a d o : F i u t o a l b i B a n c a d ' I n -

g b i l l e i r a . enti A H.ty 
D e l l e T e r r a z z e : I! e n e i , a t r e p i ­

s t e . c o n I) M a i t u i 
U r i V a s c e l l o : Il v i l l a g g i o p i t i p a z ­

z o «lei m o n d o , c o n P . P a l m e r 
D i a m a n t e : L a l e g i o n e «tei S a h a r a 
D i a n a : M i s t e r i u s . tli S F r i e t l m a i t 
U n e \ l l « » r i : K o b t u I l o o t l e i p i r a t i 
l 'a lr i l i l i v i l l a g g i o p i ù p a z z o «lei 

m o n t l o , «-un P P a l m e r 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

m 
Vi segnaliamo 

C I N E M A 

• Lu i t o m i d i u n « I i i r r ' o -
/ ! * - U ' o n i b i a «lei p a s i s . i t o 
n e l l a G t - r i n . t n i i i «lei « n i i -
r . u - o l o - » al Cupramchetta 

* to n i n o , t u ami » l u n a 
p i t t o r e - s c a a n t o l o g i a d e l ­
l ' a m o r e n e l m o n d o ! tif-
. ' 'Kuropu . T r e u i 

- . S t i l l e r ò f io r i ' i t o ( i n c h ' i o -
i il m o n d o «lei p u g i l a t o 
a m e r i c a n o i n u n a ert i t i . i 
i m m a g i n e ) ulì'A centi no. 
V i o m i C l u n i . M o d e r n o 
.S'iifeUii 

- .Veli l i c i t b i l ' i n f c r i i o -
l u i u n i a g i t s t r a t e i n i e r p r e -
t a z i o n e d i . \ n n . i M a g n a ­
n i ) a l P o r t o l i 

- / i itetlom - ' l ' a m a r a v i ­
t a d e l l a p r o v m e i r t i t a l l . i -
n a i a l l ' O r i e n t e 

N l a g a r a : T r a m e n i t i d i S i n g a p o r e 
X o v o c l n r : I d r a g h i n e l W e s t 
O d e o n : Il m a r c h i o tli s a n g u e , c o n 

A Lat i t i 
« r i n i t e : i v i t e l l o n i , c o n A L a d d 
O t t a v i a n o : L a v a l l e d e g l i a l b e r i 

t o s s i 
P a l a z z o : II t e r r o r e d e i T o n g s 
l ' J a u r t a r i o : L u i . l e i . i l n o n n o , c o n 

S. K o s c i n a 
l ' I a l i n o : L a b a r a d e l D o t t o r S a n ­

g u e . c o n K . M u o r f 
P r i m a P o r t a : J o h n n y G u i t a r . c o n 

e o l i J . C l a v v f o i d 
P u c c i n i : L ' u l t i m o Z . u ' 
I t r g i l l a : I f o r z a t i «lei m a i o 
R o m a : L a c a s a «lei f . i n t a v o l i 
K u l i i n n : N o i d u e s c o n o s e u i t t . P O H 

K N o v a k 
S a l a l ' i u h e r l o : N i ' i n i c i d i i e r i 
S i l v e r C i n e : C h i u s u r a e s t i v a 
S u l t a n o : A t t o r n i a t e la R i s m a r k . 

c o n K M o i n e 
T r i a u o i i : L a t a g a z z a d i A m b u r g o . 

e n A N e i l 
T i i s i - o h i : Il p r e z z o t i e l s u c r e m i o , 

voti J M e L a i i u -

S A L I . ' P A R R O C C H I A L I 
A l e s s a n d r i n o : H i p o s o 
A v i l i u R i p o s o 
I l f l l e A r t i ! R i p o s i . 
C h i e i i i N u o v a ' . L ' a r c a d i N O È 
C t i h u n l i o i R i p o s i ) 
C o l u m b u s : P a s s o «lei c o m . m c h e i i 
CrisuRoiu»- . i l p r i g i o n i e r o d i 7 - e n -

i la . i « n s c r . m g e r 
U i ' S i i S c i p i o n i : C l i i u s u i a e s t i v a 
D e l l a V a l l e : L a r a g . i ? z a «Il B o e ­

m i a ' 
D e l l e C ì r a / i e : C h i u s u r a e s t i v a 
D u e M a c e l l i : L ' i s o l a s t r e g a t a d e ­

g l i Z o m b i e » 
E u c l i d e : L a c a s a «lei s e t t e f a l c h i . 

c o n H T a v l o r • • 
F a r n e s i n a : RipiKt» 
< ; i » v . T r a s l e v e r r i C h i u s u r a e s t i v a 
t ' i i . i t r . i l u p e : L a s l l d a i l e i t e r z o 

n o m o 
L i v o r n o : O p e i a z . i o n c C o m i n a n d o i 
N a t i v i t à : I t i p u s . . 
N i i i i i e n t a u o A v i e n t u r a ,-« e f r t e 
O r i o n e : L ' . u e i e i e d e l re 
O l l a v i l l a : R i p o s o 
P a x : P i o s s i m a r i a p e r t o l a 
P i o X : ( " b a i l o t p e n c o l o } » u b b l l e o 
i ) ni ri l i : I n d a g i n e p e r i c o l o s a , c o n 

.1 l l a v v k i n s 
R a d i o : H i p o s o 
H i p o s o : I m p i c c a g i o n e a l l ' a l b a 
S a c r o C u o r e : H i p o s o 
S a l a e r i t r e a : H i p o s o 
S a l a P i e m o n t e : L ' a s s e d i o d e g l i 

a p a c h e s 
S a l a S . S a t u r n i n o : H i p o s o 
S a l a S c s s o r i a n a i R i p o s o 
S a l a S . S|»iriti».* S p e t t a c o l i t e a t r a l i 
S a l a T r i i s p o n t i n a : G l i e r e d i d i 

H o b u i H o o d 
S a l e r n o : P a r e ; i l o l i d a y . « o n A n i t a 

F k b e i g 
S a n l ' l p p i i l i t t i i II t e s o l o d e g l i a t z e -

e h i 
S a v e r i o : M e z . / a n o M « - a S a n F r a n ­

t i s e l i . c o n M P a v . u i 
T i z i a n o : H l | ) o s o 
Tr ionfa le: Riposti 
V i r t i i s : R i p o s o 

A R E N E 

I t n s t o i i : Il e o i i t r a b b a m l i e r e 
C a s t e l l o : F u r t o a l l a B a n c a d ' I n -

g h i l t e i i a . c o n \ H a y 
C o l l i m i l o : Kiiuis-o 
l ' o l i i i i i l u i s - : Il p a s s o d e i c o n i i u l e h e s 
D e l l e T e r r a z z e : C i r c o a t r e p i s t e , 

c o n D M a r t i n 
i : s r < l r a : S a i n t - T r o p e z . B l u e s 
F e l i x : Il t e n o r i * c o r r e s u l f i u m e 
L i v o r n o : O p e r a z i o n e C o m m a n d o s 

c o n J M i l l s 
L u c c i o l a : T a i z a n il m a g n i f i c o 
O r i o n e : L ' a r c i e r e d e l r e 
O t t a v i l l a i R i p o s o 
P a r a d i s o : L a s i g n o r a n o n £ d a 
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Boxe di lusso stasera al Palasport (ore 21,15) 

Contro Maravi l la 
rentrée di Rinaldi 

Nel sottoclou Campavi affronta Morgan (semifinale mondiale) — Di 
scena anche Burruni contro Carreno — Gli altri incontri in programma 

Motivo per una toto - quiz 

CJjiU» pugt l .>t .c i» s t u r e r à ili i ;[ 13 o t t o b r e v e n a i eo ! i -
P a l a z z o t i f i l o S p o r t I. - o , , : - ! ' e l i d e i , . .1 I)u.',.,i Lo ' V o l o 
t P l l o n o •• prt>par;>!i> rio ' p . . - , n w i i i L i l o d e *>>tvot jt 1 1L>" 
troii"' T o m m a s : p r t v e d c d u e j . !u:d . . i i . Pad . : : . . C o t v . i i r > « 
ì n c o n t r . . Huiald:-Mv'tr;.v 1! . - ! Fori tandoi ' . .N'alar. R o o k y K 1-
C a t n p a r . - M o r d i l i - e l i o p ò - : 1 i m o . i v o l\iit:e.>'. i i i n o i i t o "e 
trebbi»ro e n t r a m b i l ì g u r i r - 1 ni b .e • > .; ' 'une ,1 .- n . - ' :o 
r o m e m a t c h c l o u d; u n a uro--- J d o p p i a t o ,,' 001 fio e ill.t "' 1-
«-.i r u n t o n e — H u r r u n i - C i t r - \ . ,oel i i o h e M i i i g . i n nort . i «-p<'.«-
r e u u . p ò . , 0 u n «.oUooIou ri, 1 t-o e c o n m o l t a p r o c ò i o n e 
Iliaco e intere i s . in ' . i e \ vai- j L 'un ion i n c o n v e n i e n t e d e l 
s i a n n u n c i a n o s i i ' .nconti iL 1 n e tiro e q u e l l o ri: c - s e r o a t r i -
c o n t o r n o n e (p ia l i Z a m b o n I \ i to al la V.4.Ì1.1 rie'. ni.".oh 

itali c i o b b o ptomo.-.so oh»' 1 t V ' i ' i o II qu« .ni- .' .mt-mn 
;,) j . i . i 1>. n o t i t i ' a ipe'-it . '• « l'o.i g ios- .o i n «p„o,no.o e 
p i o t i l o - , . , !)i>: Je.^' '"'O l i n ì'1' ! abb . i s ' . i t ) / . , potot i ' . o c o m e 
ài )»! ) . ) . - .-,'1';, l e u 11 p o o h ' ] t u " pui; 1 -.p.imn . . ,m;, 
, , . , , | . ti., o h l o o •ui't/,, .«.- 1 l i b u i , i a - C o m u n q u e , , \ i -
iti'.! 0 , l i t e Uto-.- - i o ! f 0 *' | L.-iio MU. p. i i ' t bit ' .u' .o p o i -
f o n o t e d . m n oli,- MofU.it! \ 0 | <'!i ' ,il.oh< ee,! e 111 b imi 

M I t o t e . : 1 - ' i l o .i • . • 

. . t e . - ' a s o i 1 l e b . l . t , t , , . - u . 

q u a r i r a ' o l ' c t o o e . u n d i : - . l i > . 

p o r r e c h e i.l 1 M i e . 1 n'O*-. 
( j i i . i loho s a e i . i . e . i i 1 11 ni-' 'i " 
p r • conv n o e r e C i tup.u . 
•he ,n f o n d o un c h i l o 11 p vi 
n o n •' '.1 f He de ; m o n d o lo 
riov:.. f .re 

M , ' . O l i ) ."t l l ." i l . " l v M t l " • " 
A b b . . i ! t l o g .1 f i " " u e t "hi 

t l l < V h | i t ; !" ' a l a n o 
u n ' . i v v e t r u r • . r t o \ . n o c i o < 
p u ò n e u i e t \ > M o l M d i p e n d e 
l a d a l l o c o l t r i . / . . O l i . 11 011 *'. 
t i e u t o .« ." i l . ta t - tr , : n s t » - e f M a 

d f n t i t e » o i 
• • : . t . - o 1 \ . 

•!i • , i l . o h < 
| c i p ' n t e i n e 

. • d . . « « o ' Il ! e 
; 0..1,1 

"u'!!l u . ' in riu • neont i . 
1 ' p r u g r iiutn.i s , \ 1. l 'odor-
, d o !: . , • p i o d Ma . ' e -
; Hh.li -• . ' . i m p a i .n Pi ;• <••>.,. 
j n u n . i t e Ma«-togh t . >• p i t i m i -
I T o n i n i . . s ha oh ili), . ' , ' ; Je-
I i!e«oo W.,1 tubi un» itti • \ ••e-

e h />tii> • o h e r-o'i riov lobi». 
! d u i 1 U 0 U O a M ' i p i i ' - i ' i t l o h . 

s e I ' H I Ì l a - u i a o s p o t e o / . i p i -

; M e l i b v n o n l a : b i 1 1 , i r e e c -

c c s « v , u n e n t i . 1 . i l , . 0 1 0 e h . -

1 li> . p . . '1 de 1 . ' , 1 Ì T C ' S riov t e l i -

1 HiM'1 ,1 . • C O ' . 

t e ! ' . : e • d D e 1' 0 0 0 1 Z o ' i i -

I f i . i t 11 
1 

t r i t . i U , i / ? i > o o t - . i ; . 1 

l l l ' l ' l ' - M I 
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M O R G A N s a r à u n d u r o a v v e r s a r l o p e r C A M P A R I 

a f f r o n t e r à R i q u e l m e o M a s t e -
^Ir.n e Z a m p a r m i s a r a n n o t e ­
n u t i a b a t t e s i m o f r a 1 - p r ò ~ 
d a W a r i n b n i n n 1* C b i o p p t i 

.Voi s u o i a l l e n a m e n t i r o m a ­
n i M a r a v i l l a c h e a l c u n i a n n i 
fa n a v i g a v a fra 1 m i g l i o r i 
i n o c b o m a s s i m i a m e r i c a n i , e 
a p p a r s o l e n t o , m a p o t e n t e . 
E g l i ha f a t t o s a p e r e di n o n 
t e m e r e R i n a l d i c h e c o n s i d e r a 
s c a r s o d i f a n t a s i a p u g i l i s t i c a 
e ,n p o s s e s s o di u n 1 boxi* 
m o n o t o n a e q u i n d i f a c i l m e n ­
t e s u p e r a i ) . l e M a s e o:ò o h e ; 
h a m o s t r a t o in a l l e n a m e n ' o | 
«'• t u t t o q u e l l o c h e M a r a v i l l a • 
«a f a r e e s e R i n a l d i n o n r i ­
s e n t i r ò d e l d u r o s c o n t r o n e ­
w y o r k e s e c o n A r c h i e M o o r e . I 
la v i t t o r i a n o n d o v r e b b e ! 
s f u g g i r e a l l a - T i g r e •• d . A n - | 
z . o c h e s e n o n in p o t e n z a , 
s u p e r a n e t t a m e n t e l ' a v v e r s a - | 
r .o m v e l o c i t a e . p e n s i a m o . 1 
a n c h e in t e m p e r a m e n t o 

C e r t o R i n a l d i d o v r à s a p e r e 
i p p o t e r e ) far v a l e r e q u e s t e ; 
auc d o t i D o v r à , c i o è , s a p e r 
c o l p i r e :n v e l o c i t à «senza f a r ­
si a s g a n c i a r e d ' I r i v a l e e r e ­
s t a r e a t-.ro d e i s u o d i e t r o j 
R i s u l t a t o c o n t a t o : llor.i'.' ' 
Q u a n d o ?ono di s c e r à d u e i 
ero??; c n l . b r è s e m p r e a z z a r - [ 
d a t o d i r e chi v n e e r à 5M11!" 
c a r t a p e r ò 'l p r o n o s t . c o •' 
v o l t o di'C-.sf.mPrtte " f a v o r e , 
d R o n a l d ; 

C o m u i M | i i e •• Mar« i \ . ! l » ; 
v o r r à t e n e r e f e d e a l l e -.tir- I [, , 
d'<*h:arr«« o t r gl i a p p a - s o n a t i ; e . .z .oi i 
d e l l a ~ b"i«;:.rre • t m a r r a n r t o 1 __t ,k\ 
•^odd ' f a t * v^rc^o r ' C V T ' O -

1111 c h i l o e m e z z o s o p r a :". p e ­
s o .«tabil ito. 

C a m p a i . h ; i f a t to . - .apete 
c h e n o n i n t e n d e c o n c e d e r e 
a l c u n v a n t a g g i o a l i ' a v v e i r . i -
1.0 e d .n v i a s u b o r d i n a t a h i 
c h . e < t o u n a p e n a l e d . b e n UDO 
d o l l a r : p e r o g n i c e n t o g r a m t n . 
p i ù d e : kq tìl.TOO c o n c o r d a : . 
n e ! c o n t r a t t o Di fronti- a l ia 
e.-aisa r i c h i e s i , d e l n o s t r o 
c a m p i o n e . i>«trou T o m n i a ì i h.i 

1 . n v . i a t o M o r g a n d c o m p i e r e 
l o g n . .sforzo p e r s m a l t i r e 1 
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Anche la B ha la sua squadra - rivelazione 

La nuova vittoria con il Messina 
conferma i meriti della Reggiana 
Continuano a segnare il passo Lazio, Napoli e Bari: ma la Lazio ha mostrato almeno altri progressi • Modena e Prato non mollano 
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Le decisioni del C E . della Roma 

Multato l'irrequieto lo/crcono 
per una nuova «scappatella» 

(fianni convoca il CU. entro il mese e si dice intenzionato a riportare rctiuilibrio alla 
Roma: ma intanto permette una discutibile manifestazione di solidarietà con evangelisti 
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nel Premio Paslrcngo 
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del Palermo 
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di scena 
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La seconda giornata degli « assoluti » 

I giovani danno battaglia 
agli assi delia racchetta 

I testa di serie tutti impegnati severamente fan­
no alla fine, prevalere la superiore classe 
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Gli oflcti sovietici 
battono gli inglesi 

Da oggi il Torneo cadetti (15 ,30) 

La Lazio B affronta 
le riserve «viola» 
I rincalzi !:iall<»n>»-i impci:fi;ili a BUIOÌ-MH 

! C ?'. l i : ru.. h • t *'., : r . \ 
j . .-re i -ut . p.i: * i (i: ' . - • , . 

I
t e t i » . I i . ' i i . i CUT.'. i i C r t / l t l I n - " 

C o t l « . t f L i > i l . I t - ' t l ' . d » ! i " > 

n . e s c 1 1 , 1 ' t i ' l c E v . , i . 4 ; . - 1 «* . ,-: 

, '. . : o h • « • ( . o h " 1 • o h . . . r f i , 

I . O M J H : ' « I . «V i l a 
j l | t l » - s t a - . r . . a l ' •Vl i iM < | i | .SI , -
jdtum !.. i n.'i • tfiorri..'.. <l. Il m -

< • u n . , «li a t - ' . . . 1. ee- ' - f" • '• 
r n n « i - " ' I ' . O ' l i (ir. n [ l e t . i -
^ l . a e t ' R s - , ! ) a p r e - o r / a t l l 
1 J l - < l rf . f a ' . . ! l 

i I n i . . i l ; •• :: . - i l u i , • « ,v e t i ­
l t i . ir • . ( t n , - > 1., « . r a t , , " 
u n » . . ! . , | i . " . d i v . i i . t . i i t i l i , ' 

• ' • - i a j t l r i i i . t r t i n < m . j , . f. n i -
, r e i : . i • ( : ' ; i . . ' ' • s « . , * . ", . - , .r -
[ t . . r'i ( : r * : •> f ' o r i d ' I!< • ' ! • - l 
" • i « I i t i ' f ^ - ' I l 

d m , ! . . f. r « o il P i i t i , 
v •• 1 li- 1 • T• iT- f , n d i 1 i l i r e i 

. t u ' t . r . . v i«l, t u . i! « n o - f. r -
• • t t r l e e t i i n e e r o i , f / i r m , r n i -
n l i i . f i L a v . r i» i »• o h e « i n o » ! 

..rnp'on.-.t. • • ••• inn. i . 1 " t i . . j i 
; | I | I . V , I t « | l o t t a O l i e r a i m i 
. , ' • , I l i o " | , l , l | ! l | . l l ' e i l o 11" Il 
< < i «. ; '••• f a i l i c i i t- t l l s ' M > i . - I "*• r s ; l 
-<• 1 i f ,> i ' d r o d . t ? c i o 

| T e - , •• p n « . i t . - • In . - - K I e 
] a . r r . n i , • . '•• « t a t o t m ( - H < . , ! • • -
• r> . F u m a r , i l i . t • • l i u t o d i i n « - , -
I ; . / n | , i . e d il | i r . i ' i i i V i v i l a . 
1 " 1 « . - 1 e V l - t " . e , l i . - i » p ! ' i n 
' - . , n i . i I , d v o t . - , , t t . n » u l 

• e , . - . , " - t " r o t i ?'<• i - i ri. « «• i l o ­
t i : ' t . r:'* u h i i : t u q .-.'I \ l « » -
a n d r i . i 

I l £ o ! I. . t j p i . Vi i l , v 
« « • ' d i o i l , , I * - t e d i n Mi • 
1. t t . d , 1* « t i a n i t , e ' u .. •• « t i «• 
( . ,1,11,11 . l i t i . , a l l | | . „ | ' | i . | 
v «•(., v it <• i ' t i | i« I te a l i lt 1 a t ; i t e 

. Ì . t u - o t , 1 . I , / , ' H , , a l l a i l l i e ' . i 
1 - i l ' . . , d . l t , p i . M i r " i . . '•; e 
I 1 e • ! - . l ' I » . . \ i i II •• M «,-j 

7 ti-r 
C.J-'fS 

i l 

RINALDI 

i . . n . p . o r - ' . o i . . . ! i " . t . : ; ' > : . - • r i , n - . a ! i n i 'a ! . I / . • : < :. 
o i K 8 - - - u • -'""'i'-' 1 • ~ ' J i t i i > i , ' i < i o <» • i ' o « ' . v i , , p i A -

| p r i r r . o t u r c o '. • H> r r „ • . m r < - "a» : n « q . i a * i L a « , ) ' . i . i t ! : ^ « . • • -
i g r . . t . « .- H ' i g r . « i i ' t i t t n . T . - . o t t i •,'••• : . . " : . ••• m i n i ' 
' . , r v , I I . I . I :•:'.'r.\T- '. < L z . • - : . .. . « c i x .« . '>: . i n i g >. « l a : . I t -

..rTr< .itera .• T ' : di W-i.- >•• n •• *i - ; irtr ;,; .» . r- " .. -
'ore '.3.at)i 1.. F i o r . - n i m , ti i .'-•'. v. »«>i-o ; .r . :.. ir.'..t.. } • -

D i p o . a . « o . i . b d p r i v a v . a - t- j i t e P f r c l . . - ' 1 f é d i - - , , r < : . -
. « ! . . : . . i f l . - r t . . . ! . . . R- ;-"« i • - - : i : . t , «u» t u V , l , . . p . i r . t . " . . n i i • 

i t : • i c a m p i o n i d ! t . ' . i a . ^ u e f t a ; • . ' * . . - i . d o - . . , * , - • rr .p t i . .1 , 1 - ; ( 1 

t p r ' . - r . a p ^ r t i f . K i u r g o p r - p r . " . 1 | *., a » .,.- , •.-?* d i q u i er i - 1 . <*. - j -, ,_ n : 

! r r . - n - n t . , . : ; . r t - a r o i i . . i «:-.-• r, . i m p . f . r l * . i t - , e. $•• 

f r » s « e . - : • . ' . : ; • . , ;,* ?!• 

[ * o b r » c - o r » d o p i » 

I p a r t i t e . ( M i - * , f . z i | , r l : d „ , 
! l e q u L •• •iV» -a i„ Ro-na 
j C o l ' i .o . (i.r«- f o r - e oh». CJ-p.n-
j r., p u r i - : i i n i 1 -".ito c»«tr»-*-
t tu p e r r..«..oj. p i . . ' : d i . :, n..,-
{ :.'.fi -t .;•- i i - . l i .-0. ri ir «-'a .1 

!

' - ; t \ • . - . (» - M , ( M ' • r ' 1 : • • i n 

" • p i , » i". : z : i ' 1 e » ".la 

F o r - e P e - , . r . p i * o ; 

• * * M c h e . ] C Y « •» - i - . i i r , ' , i 

1 t : i ' . » - *• « p ò : - i t i . ] • 1 , i , - . > - 1 

' e t , . - . " - : •.?.#*»• '<> d K - . a - ; » - - I 

- * . i ' e - : r. .*. v ' . - . i ' r . •• ._•- ' 

I g " " - i k : e r e <-"-.»• i l C ' i . ' r ' - ' • •> K - o 

. - - , * . • . . , Lrt ' ' . o l • ; " f ì e •>. i , -

t T . U I * 1 f i r o p o ' a r i . . C a m e.- . , 

I . 1 » I n n i M e .1 a d 1 lf.il h e m 
1 1 1 O " e r l i l i t l l K l i l l i - " - i l l l - i 
, - - . 1 . l l t . ' i ' - , ' , - - . I H " P i o l i . b i ­
ll . I l e I1 ' ' t ! \U • i l , 7 I l U " o l 
'.l'I ; e ' t . t . i l -a 0 S i c i l i e e 11:1 p i ­
l l i . : e . . ' i . n i 1 i p n i ' . t a .• p n , ; - i . . . 
" e : • 1 1 . - . , ' . , ', | I . I - . , I , ' I . . . . 

l ' I « .e> \ ; o p ; 1 , - i . ,1 1 >, 1.-1-
. l . n i h l " ! • a ' t i I n t ' v t i , ! , . , i n o , - t ' e. 1 , , 1 , • u i i m . i ' i -

l . 1 s ' o l o , T O l e o p p o s t i . l 'I K< I 1 - | ' . S , I / , , 1 . l i ' , ,• | ; , t l ,1.1 
I I , 1 i l . ' .: . v 0 t . . d i i ir >v • - 1 > • ; • ' . h i ' i . ' , , ' r i . , , , , <>i , , -

II. - f l i t . o l i l i - ( r l o l i l a l a . M 11,1 I I l a l i l l a li< . a e . , ! • - - '" I ,• u l t e ! . o l i , 
, I • ! . , , H , ' " ' ! l l ' I l i " l O i l U I . ! • ! ( •> - I l.'ll 1 1 , . - , : , , I l a " . .-.' 
f • • - ' •:•• « ' « " i • i ' „ " ' • ' ' e " - 1 a - . .*".• t . u . i , 1 0 1 1 , , , t, ' . i . i -
t . e - n p o r t a i * , p n 1 " ',1111 • 0 « . | i - i i . i i 11 n i ' i j r , i i , . '1 ! • ' . • . -
i l 1 1 n p e i l ' * . ' ! ' q u , '• ( ' 1 1> . ' . 1 1 1 • I I' - i s ' , . ' / 1 ,-r . , • ' • . • . l i») , ' 
^ : 0 , 1 , , | , ' ,. , .. -« il* 1 , - j , , - - , . I 1 . . 1, ; n -i . t t . : i* . ' i ' ' v . , 
. . « - a . p i ù U t i | U - . 1 . i l a 1 1 " . , . I ' a j } . , , . , . , 1 , 1 , , ' 1 , j t i . l . , - 0 , ' 

n u d o p - , t n * e g ( » | o A t t i m i ' * ! . . - , . , 1, , . „ , , . . < . . < - , r , . i t v - , ) . 1'-
I ti • • ' • • ; ' i r . I , o | ' i ' , j : , | 1 - ' i l ' è - j ,1 - • . , . . . , , , • . . . . . '. . . 

I . M i o l . v t • e i n - i u t e . » , , „ , t , , . , , , . , , , „ „ , . . . . . . . . . . , , „ ' „ , , | . , , , , , , \ ' • • . . ' , ' 
M I . . P n r n a . . , . „ , ! • • . , . . .1 o ; , r . . . . . . . . . . . . . . . f „ . r i ». ,11 . - , . t . % < I . , ' . , , „ . . . „ , ! : , • " . , , ":1. ," , . 

f. . r d i - i e «' . .*•« i ' - . , . . . , « 1; • - ì « 1 , ..• v . r- , : i . - • . ) . , . n i , - , - , s , . 
•• '•• 1. n i i : . ' - . t i r . i l e o i '• 1 a . 1 . . , - , h i - i - .-, f [ » , - , | I I - . 
i l : , » • : • • c r i l ' o r e | i f r j n u i e . . i | , . 
( / . >"..-. v , - r - a . ' : o | 

I ra 1 e o v . I 
» • • . / . . : . . . . : l o 

s . i , i , . - • . # j i j , . - t 0 - I ' K : '• m o i e . » | . . . . . ( | , n . r -
o ! ' • • vi:.- d i o | i n : ; i 

<l. i - i t t i , I I . • r i t t i . , 1 M i | I / . I l h e a l 
I . : . d i ' V« I . II. , i l a l i . l i a t t l l -
• . r f < «-.••> >"i « ; i ! ' e r r < t 1 1! : 
, . e , n ' « • t 1 • « U T - •= m * ' ' » . ' 1 
< ' , . • : | ' : i « « i i ! , ( « t i r ' i ' i ' « 
-• t : I . " 1 i l , 1!.- .«• o e l i , : « i l i l t» -
•-• .. ( , *i-a -i . - ' ' . i t i L U I 1 ' -

1 1 « i a '. > • ' >v a 1 « ! • " * . : -

KC 

.1 . 1 . : 1 , 

i t . 1 -1 . 
! ' . »',. l i , -

' i l i , ' . - ! . ' -

,1- e . 

1.1 r . / o | o , - 1 . 1 . T\Ì ,•-

" « 'V ',- ' 0 0 ' 1; 1 o 

.'.- '.! . - r o 1- • ,!• ' . , :. -

i 

Con inizio alle 15.30 

Oggi a Tor di Valle 
il «Premio Autunno» 

l o n : nor. d o v r e b b e r o roar.-
c j r e j 

N e . s o t r o c ' O i .- . ' . . ' : : , ) ;•: . ' • : 
r a n c o C a m p a r , e M o r g a n I. j 
ma*.eh «* sta' .o ar.r.v.r.c.ato .-o- \ 
m e f e m . f . n i . o rr .or .d . i . e »•*• 
- l e g g e r : - , ^ n c h e f o .-; * v o . g -
p o j t i n t o s u l l a far : l e r o t t - .1-?.-
l e 10 r.pr&«e M o r r a r , J .. I 
R o m a dn q u a l c h e g.or:,,-, t . i j 
.n a l l e - n a m e n t o hj . c o n f e r m . i - | 
t a 1; b*?r.e c h e d: *.u, 5- • L e v - i j 
L ' a m e r - c a n o p : c c h . a 1 u r o 
c.-mo-*ce b e n e l a r t e o u g l 

• fir r i a C . - - 0 C . I 1 ! i t t - s* h -
i t i m e . « c e f f . t 3 r « . p a . I c t l o .«,"•.u-

z i o r . i a r . c l - e i > e r . J p r r r a v | j -
, l r . . N o " ; . r r - s *".', ' . ' . . : 11 1 -
1 n e t ; figurano areico O r ' . - , . - a l " 
O t i " . a r t e e . • s e l r T o . s v n t h e ;, -
i r e b b e r o r . t r . t r a r o .-. p . ' j . i a 
*.,-.; i l " . , p , r '. i r c i n t r » i l : t i ' T , -
• v e , o n 1' C a t a n i a 

M . e c c o l e « T a o d e l c o m o c . - . -
' i . 1 , p r t r t o . - i q ' . i t j t ^ i r . a t t . r . , 
., , °. e r i n l r c r « n n o . « -->.-te 
q u e * * r t « t r a f t r « i . I p T l l T . : . . C -
o c : s c e n d e r a n n o p r e s u n * . b -
. n i r i t i i n c a m p o i r . a C n e d . . 
e < r u r f e r ? . c h e a l m e n o p o r u r ­
ti m p , CiTmg'.ih c o n p r o v i 

j s p i ; c u . - . a d e . : e r i v r i ' e L a B e : -

i e b r a c c a e d h a u n f o r . e | D r s „ . 'or lando. S e l m o ^ o n . 
A b b a i . n i . Onorati . M i n a l a . B r u ­
ii. . 

«io 1 g ì t ì l r i e « « l «1 l i p . « - i -

a c c . a et 
t e m p e r a m e n t o X u m e r c ; e .-.-i-
n o Lt? s n ^ v . t t . m e -.".j-.i-tr rld 
d i * «*#rkin* »QJC' . :O -:e.v=0 ,-ho 

1 *,cr R f , 7 ^ , ; 1 1 e c o ' i l 

1 ". l O l i f l i i T . * ' i l ' i . ' i ) i ( u l , i - • 1 

. « • r - : h - r t - . . ' , . u : . e 1. 

l e p o « " j . r t i -

\ . 1; ; <•>:: r~>. r< n ,r,'> d i J< r 
' n i V « i ' - « « r » i ' i i i a t.t n t . " . . - -
| d i « o r « » a i t r o t t o i n e . ^ r « r -
j t i ; , i l . • * ; » . ' . .,-. r-» u n / : . , a l ! . I 

n a - , / : < > - , . ,1 . ;< i v p - v . , 1 , 1 
I . - n t r . . 0 . : 1 , - i v , R I , , . i l p r , - , 

I» ri K -.Ir C m / *» c o r s a - > , -
t i l i - , F ' n t a i r . , i t r . t « i l t • é ' r o r -

< a* l ' i t ' i i . i 1 < r 11 ' . . C i 1 t r i | ," i ' . 
I ) , \ c r / . o " • e i | i j - D m . e . . . - . 
r , i l U n i % ( • • ' ! « » - T - t k ' T a l l i 

d< t . , t o r u ; i o ri 1 ' I r a 
n i s u , : « i | , « t ,r z 1 

I , , : r . b b . ti., - . . • 1 r. • 1 
' . ! t . . i 1 o \t l i i - , 1 ., 1 . I o . - i t a * .'1. j 
fir •• 1 . p o i - f . n K rr,. n* 1 h a i r e - 1 
- ' r • > d i r . . , n ;.< < - t . - r . ()£*. ' 
I . ' • « . ; - [ M i n 1 ri ;>ri.> 11 | 
I I " r i v e r ì , i n . , ' , r t r . . . v .<• .. 1 
a v r à n- .o< | . . d i f . . r , - ; v . - d . : , - - . , \ " r t " *•';;" s ' 

f e r t o ( F r z e r . , 

t 1 p » - r f a r e ì . T i a d e l l e - i l i 

-'"- "" " -'" LF- '*•' " - . > : • - . -
N t j Cfi-o a» IL, ; n u i ..-., 

:nc, 
v ,'• r i • ." . • r t . '— 

• p . r . « e * ì p l u 

•- -< r . , i 
. 1 . " . . - . 

i. :.. 1 -
re: v.-d. re - . ' " " c r ' " s • , ' p * " J'hb'.a of-

*..r? in er. .o . . ..1 .«cenu.-re ..n f e r t o C» rzer.a •• M o r a p*"' 
larr.r . di-rr.rr.ica X, • non •>•- | Lnj.iCon.» ' n . a l i R o n i ; ha 
s «i.a ( l . m i ' . ' . i i o v -S, ghetP-m. j rop . Caio eh e J e n . i o Cr. ir , - ^ 
i l i - -i-n-.b 1 r . ' tnbtoio d..: ( P - | \ i , i r , r , , . r ' . o l t c o - , , •• \ | , v . 
' , • • ' " a . ' .a - - , J J I 1 J 1 . h , l ' n i l 

f a t ' i t a 1 i l . , rr. i i t i • i l i t i : « i c r -
t . T T ' - r . t e f u r a r i . f rfuho 
Tetv-.-'e'i.n] 1.1 v;«ta <li tira i-u., 
u t i l i zzaz ione c< r f r o it Merle.-..» 

Kcco ia forma?ior,e- Pe^/u,'-
lo. De'. Gratta, Napo leon i . \ 1-
gne ' i Si ghedoni , Prir.i. Lrinu •-
ni P inna Res-n n., G o v e r n a t o 
M.-.ttio . F u r s i r . r r n d,, ri-, r-
'.,- R.v«i R i c i h o t t . H. rgami­
ni Agc«tir:cll i e A r d r t o t t i 

f i e T, .re e h » .; M ì- r. 
ofjer'.f. 1) i f n n ,1 T ' r b b 

S:t'r-i per L o ; ic >r, , i , l,i 
( • n i ^v r e b b a i c e s,> ì n ' .-

j v o l a r e t r a t t a t i v e r« r un ' -ven­
t i la le a c q u i s t o in c o n t a n t i » 

¥.' a r r i v a t a a n c h e u n a r.-
e b i e s t a d e ! B a r ; p e r o t t e n e r - 1 

n r r e - ' i ' o De S:s* tn^ ~i 
R o n . i ha r:.-ri»5'o n r g a t l v a -

1 n u o A u i ' i t 
! 1 . ! . r . . l i 
( d i 1 *'<, r, 

j D i r i a s « i t ' t ( i . n e o i r e n t i s . , . , . . 
i i m . s ' i i - i n " , « i l . ip.t ! . . , , ' , - [ -
• . , r , r , d • 1 1 t i »». . l>il i <!• f. z a n i 
«Ut < a i n j l o I l o t t o f t r i p a r t e n t i 
• l i v r, b r * 1 « « . ' e r . t i r r . e r . « o <- | a -
- 1 1 . . i i i i a l i i i ' 'tn.t p r o v ., . 1 . r -

' * . i d i r . t , r, ' « a n i . Iz.rTli i ' . 
u u i t a t t 11 c o n v tt t x l e i p e n * | - . r -
Z a t i t r . . c u i r t j r u r a P e t u n i a ' ! 
F i ì i v c h e , a n r « t r o A v v i t o , m e ­
n i . . i l p r o r . . . « t | e o D i v o r i l o . C o ­
l i i n n o . f . i . ' o . H o « n - , D o n . . -
t i I ! . e B a R i e l i t i e . i p t e s f u i t i n . i . 
« I l i I l e l « « o l i l , . , l l 7 Z . » t O i l . V i n ­
t i m i i n d o v n t i l » r o « s « e r . g\i 
a v v ì i - a r i t i . i d o t a t i e m o l t o 
d i j - e n t j i l a 0 o l e c o n d i z i o n i d i 
c o r s a I n i z i " a l l o l a 

L c c o l e n o s t r i - e l e z i o n i I -
r o r u i K o l h a k . A l a R o 5 < . - t . f 
r t i r s . l ; f a s t , l a O v a r i " . P a ì a d t -
jii" 1' « a i r » * S ' i r t A v . P a n d e m i -
T K . F u t T i e t ' i . ! • ( n n « : F . l i o f . 

d . ?.T 1 . . . «si i . r . i i t / 

Da oggi 
i mondiali di 
collevamento 
V I F . W V I». — D o m a n i 

avranno i n l / l n I c a m p i o n a t i 
mondial i rtl ri iroprl di «ol-
lr \ .«mrnl ' i pesi rfrl I**•*»t con 
la p a r t r r i p a z l e n r di 18 p a r ­
si per l i t t le Ir r a i r j o r i r . 

Fri-,» il p r o g r a m m a : m r r -
rnlrrii. o r e I» (Ual lanr ir 
«a l l e : « lovrd i . orr l> : p iu ­
m a ; vrnrrrli. orr 19: Iricicri: 
sabato , orr II* m e d i ; orr 
I l mrd lomav* lmi , d o m e n i ­
ca orr I*: m,rt1!opc*anll. 
orr I*. m u t i m i 

p " * t • . . \i t . . : i . . M > ( r s ; i i r i ' i . i i . -
1 1,1 i o '•. 1 :0: r . c i . r d i a i i . " • • « . . ' -
1 t . m i r i t i . i t i I i r n i t i l . l i >r-,o| . . 
I t , i l i u p i K t ' a ' o . . ! . p I - . l U o .«. » i;t 
• . . . 0 . , . * i i i ' . , e : d o t t o p ' i . r . . . 
, 2 - 0 i > . . . - ] M . M i n t o ( ( t i i ' d i 
j ; • r p . . . ' . r , i > - i r t t o i l . .' • t { , , t -
• , . « , . - * , r - i ' o . d . ' i . i d ' i r f . a u 1 
j P l l ' l g . " i a t - U l - t ir i l ' i 
' 1 - 1 , 1 . >. n i . , i l u h b . o . 111» i l « p ' -
( t •• n r , . i r . z i * u * ' < . <(• i t u - ' « . t t i . e e 
! r - n r . b e < (, , ^ p . - m u ' ? • • - • • » ' i 
! -• •>• u n i rr"'l>i'-' .*t . « « • ! • . t i m 

d i s ' e i - i j t i t i . i . e r . i t - r z - r . » ' . . 
; ' ; rt 1 j .1 ' 1 f f i \ r.< r z . > t!i . 
1 ' . ' p i T u t t o « . - T i n . . i t " i l i f j n r.i 
, . 1 u n i r . e c o c f u p , - f o . i l a - » ; , » . « - | 
s > l>ri'. 1 • «• 1 c o ; . ., v , ' . , - . , ' 
I-I " o «ran'.b o : , v v . r i " . . u . r.' 1 
1 . .« • , i ' . d-.T •« ' > : e ' V i ' i i . , T i " l , ' I 
'. . r, ' e 

\ r-.'o 1 | r i - r - . . » . t « s r i r g ì e r t o ! 
e i o n e . ' i d e i ; , l o ( ( , > , ) b ' . ! ! a n * i - ! 
vt:t r . ' e * i t ' . i :., ri ' , - . . r . d . i v 1 , 

' t l l ì i l I". «.V a f t . C t f l . s p - i 2 - t 

j .-./ .-i T f i n - a . i - r l . v . « r i ' , . ; , r 

( ì - t » d i a < p n «: ; i « . M « t i - v . , . 1 u n i 

• p e t f a c o o « . r i r l i ' r i t a <:< . *: <>v , -

i . ' t ' , ' ( h o t n ' l 1 . . . b o n e ?•« . «: < -

1 t u c o r « o . - u t i v 1 , s p o r t a v a .« 

d u e - o t p a r i S p e c i e r e * 1 e . l t -

m i « f i o c h i d . q u e s t o u n , r t o <t *. 

H o d o a v e v a c o t t a m i I t t i i n i p o * 

« t« . l a p r , p r i a i n i z i . t i v . . a l p . u 

t r i t u r o l U i t M t m t o t . - o d o rr. -

K n i r . 0 j n - - . e r . 1 e ",a r o t e , p a l l e g g i * - -

d o i d i , - e j r< c i - . , e p o t e n t e e 

.r . f l . n d o . ' . t 1 e - , i . t l i m i p a c a r t i 

( p i a n d o t p j c s t i l e r i . a j d i r i ­

p r e n d e r e a c o n d u r r e s c e n d e n d o 

a « u à v o l t a .1 r e t e L ' i n m o d e l 

U U i r t o l o v e d o v a a n c o r a b r ì i -

l a i t e m e n t e e v a n t a g g i ' « a m e n t o 

. m i f g i t a t f i P o t '.A s t a n c h o z i a . 

c r a m p i , a p p u n t o , c h e h a n n o i 

- . ^ t i . r 1 n o e ' . -

'.l'i p u l i i d . 

• T 
I . t . s p , 

1CC0 ( ,' 

d i 

0.1 

n- . . u r . o f i i-.u5i-..i. v .-, , vatt-
i l i s . - , n i . i t ; ' n ' . t o i . s p , ". 1 

' i l a ' I ' ij . V a ' o . , , MI U O s t i l e . 
. ! i . p . i r - i b h , 1 r i . p . • ! , r.- . s « i i 
l i . - e i : 1 . p i . ' ' r o ! , h - ' i n - , - e t . 
. i l-- « « p i e g l ' i . ; i p n - ' i i . n 
' i i n . i i i i ' j " l i i t i l o e i l . z t : ' . . - . 
l ' i . I l i . ; > 1 ' . . : • ) N ' . i o . a : ' <»-
1 : . 0 i'i , . e , o t : • t . - i ., t . 0 > ; . , . . -

l ' i l » o , i a . , , , l , ; p . l i r a ; , , £ 

• 1 ! • " ! > «• ' a r e >r.. e.". > . i , . : -

• l ' i i ; e M . ' .• ; t r P , 1 ' c f A .! i 

. " t i ( .rr.J li ! e !• 1 1 ,-1 • i - = • -

I ••• ( i . t • -!• 1' , «,- , r- 1 t o ' " . ! ,.- 1 

. « . ' . f a - t r i ( , . 1 ; l o . " / - h i b " l'c. 

1: rlia . Lu.c i l'ir; .. - r . r . . ' •«. al 
"• - : « n i : - : 

V l . m . R T O % I f . M M \ 

i o " : I r i " , 1; • ' ; • - . . , ' ,r 
M n u o t a r e m . i i r h i l c : l . , - u . n i 

II i t t i - r.Lr-.i r p r t i - u m i - . j , ."•!. r -
I • I» M i 1 I - ' ' , - u 'J _' ' \j . ' . i r -
I' n i l i Ftl . i t d i I - ! - -„> " . ' M , j -
ir. A l i t i 1.1 . h » . d o . 1 ' - - 3 r i - t 

• -•• • - . < l a i - i h i . ' t e ; . : i .1 « - . 
1 . 1 - . 7 l - i , , , . J | i , . ; . . -k-- .1 F 
!!• r c ! i l •<-' I - - - J '• ' 

• s t n r ; « ! t r r f r r n m l n i l r ! ' • ; , , • • ' , 
I- i a ' r , - v . - t - . . - ; f» . r o g i n i 
o L i l i a . - , t i • ; . -_• B . - > . b 
f . » - S o » . ; «".", H i e d . ; , M , r : *t r 

/ / Comitato organizzatore della 

corsa ciclistica internazionale a 

tappe R O M A - M I L A N O ringra-

zia sentitamente la 

S.A. FERRERÒ 
produttrice del famoso cioccolato 

che ha voluto gentilmente conce­

dere un generoso contributo agii 

organizzatori della corsa assur­

damente proibita dalla presidenza 

del Consiglio. 

http://MofU.it
http://Hh.li
http://fi.it
http://cnl.br
http://mp.it
http://jn.ro
file:///ant.i
http://in.it
http://tr.it'
file:///-r-o
http://liio.pi
http://snti.nl
http://sar.iv
file:///11tlret1
http://lf.il
http://rf.au
http://�.tti.ee
http://nr.be
http://Knir.0jn--.er.1e


NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE Mercoledì 20 settembre 1961 - Pag. 8 

L'assemblea del Fondo monetario a Vienna 

La crisi del dollaro 
e i paesi sottosviluppati 

Mancano i fondi per concedere prestiti a condizioni favorevoli 
Anche l'Italia sollecitata a contribuire - Il discorso di Carli 

E' in corso a Vienna l'as­
semblea del Fondo monetario 
internazionale, ' della Ranca 
mondiale (B1HS) e dell'Asso­
ciazione per lo .sviluppo inter­
nazionale (IDA). Vi parteci­
pano i dirigenti della politica 
finanziaria di una settantina 
di paesi. Il Fondo monetario 
e gli organismi ad esso colle­
gati hanno come fine istitu­
zionale quelle di svolgere una 
funzione equilibratrice rispet­
to agli scompensi che possono 
verificarsi nelle bilance dei 
pagamenti dei diversi paesi, 
nonché quello di fornire, cre­
diti ai paesi sottosviluppati 
per far fronte alle esigenze 
delle loro economie. 

Nelle precedenti occasioni, 
le assemblee del Fondo si 
risolvevano in genere in di­
battiti abbustunzu accademici 
sul prezzo dell'oro e sulla 
strumentazione del sistema 
creditìzio mondiale. Stavolta, 
invece, i finanzieri presenti a 
Vienmi si sono trovati di 
fronte a una situazione assai 
complicata e. u una vera e 
propria minaccici di crisi di 
tutta l'organizzazione nione-
taria. Le misure adottate dai 
vari governi ne! corso degli 
ultimi unni — prima fra tutte 
la dichiarazione di libera con­
vertibilità della maggior par­
te delle monete occidentali 
— non sono servite ad evi­
tare il determinarsi di seri 
scompensi. Il sintomo più 
grave è stata la fuga di oro 
dagli Stati Uniti, che ha pro­
vocato, per la prima volta nel 
dopoguerra. una posizione di 
debolezza del dollaro. L'emor­
ragia d'oro da Fort Knox è 
stala, almeno per H momento, 
frenata, ma gli esperti occi­
dentali non nascondono la 
preoccupazione che un ripro­
dursi del fenomeno potrebbe 
provocare un autentico cata­
clisma valutario. 

Comunque, una conseguen­
za immediata si è già manife­
stata: gli Stati Uniti, die fino­
ra effettuavano praticamente 
da soli il finanziamento del 
Fondo monetario internazio­
nale, hanno dichiarato di non 
essere più in orrido di soste­
nere tale sforzo, e limino 
cliicsto che ad esso parteci­
pino altri paesi e in primo 
luogo i paesi del MFC. i quali 
dispongono ora di una note­
vole liquidità. Secondo i di­
rigenti americani, ciò contri­
buirebbe a fremire le spinte 
inflazionistiche sempre la­
tenti nei paesi capitalistici 
e al tempo stesso, eviterebbe 
l'inaridirsi dei contributi ai 
paesi sottosviluppati. 

Nel corso dell'assemblea di 
Vienna, il direttore del Fon­
do, Jacobsson, ha detto che 
nel corso del 'fìO sono stufi 
concessi complessivamente 
prestiti a 21 paesi per 711 mi­
lioni di dollari. Il Giappone 
e. il Pakistan /(aiuto ricevuto 
le più alte quote di crediti; 
anche ritte paesi europei fin 
Norvegia e la Jugoslavia) 
hanno ottenuto prestiti. Ja­
cobsson ha detto che. se. le 
risorse del Fondo e della 
Banca non saranno rafforzate. 
esse non saranno in grado 
« di assicurare al mondo una 
struttura finanziaria sana ». 
Per parte sua il presidente 
della Banca mondiale, F.uge-
ne Black, ha rivolto un ap­
pello alle nazioni industria­
lizzate perchè concedano ai 
paesi sottosviluppati aiuti 
sotto forma di concessioni 
gratuite oppure di prestiti a 
lunga scadenza senza interes­
si. Le economie dei paesi 
sottosviluppati — ha aggiun­
to — cominciano a trovarsi 
in scria difficoltà a causa dcl-
Vaccumulars' di crediti con 
elevato saggio di interesse. 
Inoltre le richieste di con­
tributi continuano ad accu­
mularsi e gli attuali organi­
smi non potranno farvi fron­
te per molto tempo. Tutte le 
risorse dell'Associazione per 
lo sviluppo internazionale, ad 
esempio, potrebbero essere 
assorbite soltanto dai finan­
ziamento dei progetti indu­
striali prospettati dall'India e 
dal Pakistan. 

Come si vede, l'assemblea 
di Vienna s' trova davanti a 
problemi grossissimi. che in­
vestono la fondamentale Que­
stione dei rapporti tra i paesi 
capitalisticamente avanzati e 
i « terzi mercati ». Guài non 
meno grossi sono affiorati pe­
rò quando si ò trattato di sta­
bilire chi — offre agli Stati 
Uniti — dorrebbe contribuire 
al Fondo, alla Bai.ca e alla 
Associazione. Sono state sol­
lecitale la Gran Bretagna. 
l'Italia, la Francia, la Germa­
nia occidentale, l'Olanda, la 
Svezia, il Belgio, il Canada e 
il Giappone, la Svizzera. Gli 
esponenti di questi paesi han­
no cominciato a litigare tra 
loro circa le forme e i melodi 
per la eventuale concessione 
di crediti (a lunga o a breve 
scadenza, ecc.), cercando di 
non assumere impegni. All'I­
talia, m particolare, è stato 
offerto — in cambio di un 
particolare sforzo contributi­
vo — di far entrare la lira 
nel novero delle * monete 

t chiave » occidentali. Il gover­
natore della Banca d'Italia, 

1 £.-• Guido Carli, che ha parlato 
'È, ieri, ha mantenuto tuttavia 
£t; ima posizione molto pruden-
""" te. Ha detto che l'Italia nel 

cora» del '60 ha già concesso 
prestiti per 198 milioni di 

dollari « paesi in via di svi­
luppo, che l'Italia continuerà 
a partecipare « con compren­
sione e sollecitudine » « que­
sto sforzo, ma non ha man­
cato di accennare al perma­
nere di profondi squilibri 
regionali interni. 

Oggi si dovrebbe giungere 
a qualche conclusione. Ma nel 
frattempo non sono mancate 
anche vivaci battute polemi­
che. Il ministro delle finanze 
birmano, Thukin Tin. ha so­
stenuto ad esempio clic l'one­
rosità dei prestiti fin qui con­
cessi dalla Banca mondiale è 
insostenibile, e ha chiesto 
che i piccoli paesi abbiano 
una maggior voce in capitolo 
nella direzione e nella ge­
stione della Banca stessa. Il 
sottosegretario statunitense 
agli Affari economici, George 

IV. Ball, ha risposto secca­
mente che prima di chiedere 
prestiti a migliori condizioni 
i paesi sottosviluppati dovreb­
bero offrire più solide garan­
zie. Ball ha insistito sul fatto 
che questi paesi devono avere 
• una suna amministrazione », 
devono provvedere a limitare 
l'accrescimento della popola­
zione, e devono anche evitare 
che, nel loro ordinamento po­
litico, « il governo siu il pa­
drone della società e non il 
servitore ». Questi accenni 
politici — di tono rieci.samett-
te intimidatorio — rivelano 
il permanere della trmlùio-
uale linea di Washington nei 
confronti del « terzo mondo », 
e non aprono prospettive fa­
vorevoli alla ctnelusiono dei 
dibattiti viennesi. 

!.. Pa. 

Un comunicato della FILZIAT 

Confermato per venerdì 
lo sciopero dei mugnai 

Nessuna posizione positiva 
da parte della Confindustria 

In merito alla notizia ap­
parsa .su alcuni quotidiani 
circa una ripresa delle trat­
tative per i pastai, mugnai e 
risieri, clic erano state rotte 
W 0 settembre scorso per il 
netto riliuto degli industriali 
del .settore di accogliere le 
i ivendieazioni fondamentali 
che i lavoratori hanno avan­
zato, la Segreteria della 
FILZIAT-CCJIL pieci.sa che 
tale notizia è priva di fonda­
mento. ha Confindustria ha 
invece proposto alle organiz­
zazioni .sindacali un incontro 
a livello di .segreterie il gior­
no 20 settembre, senza nes­
sun impegno circa la modifi­
ca della posizione preceden­
temente assunta e quindi sul­
la possibilità di ripresa del­
le trattative. La FILZIAT. in­
sieme agli altri sindacati, ha 
accettato di partecipare alla 
riunione, ma non esiste, allo 
stato attuale, nessun elemen­
to nuovo, che venga a mu­
tine la grave situazione clic 

vi è nel settoie e che e alia 
base della lotta in corso. 

La S e g r e t e r i a della 
FILZIAT - CGIL ticonferma 
lo sciopero nazionale di 24 
ore proclamato per venerdì 
22 settembre ed invita i lavo­
ratori a dimostiaie, con la 
loro lotta e con la loro unita, 
la decina volontà di conqui­
stare un rinnovo contrattua­
le, che tenga conto delle lo­
ro esigenze e delle loro pro­
fonde aspirazioni 

Nuovi colpi contro i bilanci dei coltivatori diretti 

42 denunce 
per la manifestazione 

di Bari 
HAIU. 1!» — Li poi,/, i h i 

denunziato .i piede libero .dia 
autorità giudiziari:! 42 parte­
cipanti alla numfe-vt i/ ionc .n-
detta ieri dai centn di azione 
agraria. Le denunce inno mo­
tivate con :1 ni incito M-ioglt-
inento del corteo dopo l'ordi­
ne della polizia e 1 t costitu­
zione di blocchi s tr id i l i . 

Cinque petrol iere da 4 8 . 0 0 0 
costruite a Genova per l'URSS 

Oggi riunito il Comitato centrale 

La politica dei trasporti 
all'esame dello S. F. I. 

Verrà discussa anche la emanazione 
della lejrge sulle competenze accessorie 

Si riunisce oggi a Homa ni articoli dello Mat«» giuii-
il Comitato centrale del Sin­
dacato ferrovieri italiani ai 
cui Involi parteciperà anche 
Fon. Foa. segretario della 
Confederazione Italiana del 
Lavoro. AU'oulinc del giorno 
della riunione che si conclu-
ileià il 23, sono numerosi im­
portanti problemi tra cui: 

a) la concreti/za/ionc le­
gislativa degli aumenti del!'.-
competenze accessorie, i ruo­
li aperti, le nuove parti or­
ganiche. la modifica «li aleti-

dico. applicazione delia leg­
ge Maglietta-Storti Migli ap­
palti: 

b) la posizione del sinda­
cato MIÌ pioblcmi connessi 
alla determinazione ili nuovi 
indirizzi di politica dei ti.i-
sporti. la riforma dell'azien­
da ferroviaria. la sopptessio-
ne delle linee ritenute pas­
sive e il funzionamento del 
Consiglio d: amministrazio­
ne delle Ferrovie dello Stato. 

L'URSS 
produce 
più lana 

degli USA 
MOSCA. !.• — L'I aio.. . >»-

\ .e t ic i ll.i Mll'i'r.ito 4il Àt.iìi 
Vinti nel..» pruduz.one di tes­
suti di i.m.i Già ci.il ì'.'hv — 
MTive i.i Kcor.oinUt'fikiiid Gii-
cieta — l'nidu.-tr .1 i.tiiicia so­
vietica 'I.'Tiene i; pimi.» J-ON'.O 
nel mondo 

. \ c : priin: M . in»'-: «le! i.'iil. 
la produzione ;-OY.t*li\» .ì. tes­
suti d. l.'iia e r.11:T.i a -'J4 in -
"noni di i.i'i n s ' e t t . i •': -h» :''"~ 
lion; del .o -tc.-Mi periodo ,lel-
l'anno p.i«-\ito Ne-;.- St r.i I n -
!.. fiar.ii te '.,» »•••.--"«•» .ii.n ». !.. 
produzione di tc>»:i;i d laii i e 
soe.-.i «!<•'. '.' r 1 ' «'< "' ' Ailu.i!-
nunte . i TK.SS -.ipe:.. eh l 'SA 
.:\ «|lli';-t.i pr«».hl/..ni'." I.v'.l i n '.-
Mira del .'i.T por ivii'.u 

Per l.i line ,i> ! Il» io . ... "r i ­
duzione <OM"'.;.M raggiungerà 
il mearo miliardo .1: inotr: 

I/ indu-tr ,i 1.in era -ov..'".i.".. 
è foini.it.i à.t molti grandi com­
plessi indo-tri il. costruiti dopo 
la .-econd.i guerr.. mondiale 
Tutti gì: -mp,.ioti più vecchi 
sono stati r.costruiti e notevol­
mente- ranimodern.it. 

L'industn.i .anier.t :-i svilup­
pa con sticce.sso nelle repub­
bliche nazionali, dove in p.»s-
si?i> in r.chies.t.1 di tessuti d. 
l;.ni era c.uas: completamente 
coperta dalie importazioni p io -
venient; dalla Federazione 
russa 

Or... la Bielorussia. l'Azer­
baigian, il Kafakstan. la Kir­
ghisi.'». l'Armenia e la Georgia 
hanno iniziato la produzione 
nazionale di tessuti di lana. 

il 
Aumenta 
commercio 

nippo 
sovietico 

MOSCA, li» - ;... riera --<»-
\ iet .ea :n G.,.ppore. che h.. i.i"-
!o M-gtilto alia Fier.i iuppoii..*.i 
a Mosca, h.i penne.-vO d: ; u-
nicutarc .1 commercio ira ; lue 
par.- - - - e r i \ e su / .Vi 'aomivr-
skut,i Giirierii il \ ice nr.n.stroi 
d-'; Commercio e-Jter-» do.lai 
VRSS Mikha.l Kiizm.n J 

Nel U'eii ^.. >c..mbi i r . .al 
VRSS e il Giappone -ono .-t..tij 
2.5 volte superior a quei'.: òel i 

• • con !:duci.il 
imo ;:!. scain-j 

l)i commerci i". ira .'VRSS <• il! 
Giappone aiimeisler:»:ino c.v.-i-i 
dere\o.nicnt>' - -p-:: .» a". 'tì(i i 

Ku/min noi., che dur..!'..• il> 
p< riodo vi: ..per'ur.i dcl..\ r a - I 
T.i .-o\:et.c.i Tokio -ono - ' . t i ' 

li'aì» Ss può d 
che mche «pies! 

firmai contratt •,<-: .'.«cqui>".o| 
di merci £ .-ipponrsi dei \a iore j 
di 2i nii iom d. dollari e t e r ; 
la \ cnd i ta di irticoi; - o v i c t c ' 
del \ V.ore di 3i» io 1 oi.i 

Molte conip.ntn.e Ci^ppon-'-. 
hanno espresso i.i volontà di 
firmare contratt. a lanca «ca­
denza con ci. organi sovi-t ic; 
del Commercio estero, e non 
soltanto per il periodo eop<vto 
dall'accordo triennale di com­
mercio e pagamenti concluso 
nel ma-zo del 19t>0. ma anche 
per per.odi più lunghi, di cin­
que e se. anni 

I colloqui avuti a Tokio con 
il ministro del Commercio e 
dell'Industria Sato — conclude 
Kuzmin — giustificano la con­
clusione che i circoli ufficiali 
nipponici sono anch'essi dispo­
sti ad esaminare la firma d: 
un accordo con l'URSS per i.n 
periodo più lungo 

(Dalla nostra redazione) 

GKNOVA. 1!» - I.R noti / ia 
data ieri, nel corso della ce­
rimonia per la I-OIISCKIIU alle 
autorità soviet iche delta pe­
troliera « <;ius»'i>pe Garibal­
di » costruii;! nei Cantieri «li 
Sestri l'oliente. ilell'orTerta 
falla flall'l'ItSS al eruppi» 
Ansaldo di una commessa 
comprendente rimine navi ei-
slem.1 ili 18.000 T.S.I.. c iascu­
na. ha destato \ i v i s s l m o Inte­
resse iiepli ambirli!) operai 
ed economici genovesi . Da 
altra fonie si è apprrsi» ehi* 
da «iiialebe giorni» rappresen­
tanti dcll'IICI e della FIN-
MARK si trovano a .Mosca 
per trattare I termini della 
commessa in questione r de­
ll ni re il relativo accordo. Non 
è un mistero per nessuno che 
tali trattati», e. di cui si i n -
mineiò a parlare mesi ursoni». 
hanno trovato Un'ora notevoli 
resistenze in determinati set­
tori dirigenti del ministero 
delle Parlrripa/.ioni statali e. 
in particolare, in quelli che 
rilietlouo eli orientamenti 
ideologici, politici ed crono-
miri più a\ versi ad ogni for­
ma di intensificazione desì i 
scarniti e dei rapporti con 
l'I'RSS. Il ritardo con cui 
si è cimiti ad una fase con­
clusiva decti incontri mosro-
\ i l i è dovuto a queste resi­
si en /e ette proprio perchè 
sono aurora a t t i i e devono 
essere superate e \ iute in 
questi giorni anrhe con il 
ronirilHito operaio. F' fuori 
dubbio, infatti, che una pres­
sione del le maestranze an-
saldinr in questo momento 
a trchhc un peso determinan­
te per la buona riuscita del­
l'accordo 

Il sienifirato di una rnm 
messa di cinque na\ i cister­
na al erupoo . insaldo è tanto 
e \ idente da rendere inutile 
sottolinearlo G i i a sin» tem-
no. quando si era «ruti lala 
la possibilità che la commes­
sa fosse ripartila Ira più 
cantieri, l ' imoortan/a della 
quota che si d ire ta fosse sta­
la assegnata al grnpno \ n -
saldn. due n*\ i. non ai e i a 
mancato di impressionare. 
Ocri rhe sembra rerta l'as-
sr ;n^ / ionr al solo crtinpo 
insa ldo del le cinque na\ i 
risterna F'nteresse ceno\ e*e 
\ erso l'offerta sovietica è 
enormemente eresrinlo I.a 
derisione d c l W R S S sarebbe 
s t i l a moli» ala oltre rhe 
dVI-» hm. i in 'rrni f ionatc di 
'••»; godono i Cantieri ansa'-
dinl anche dall'esigenza di 
a \ e r e le cinqne n a t i cisterna 
rosirnite in serie nel minor 
tempo possibile 

Onalor.i si e iuncesse . com'è 
auspicabile, ad un accordo. 
il grnpno Ansaldo se ne a< -
vantaceerehbe nel sno assie­
me perchè F'ntera ramina 
del le sne prodnr'oni è lar-
eamenle condizionata e ansi-
liaria a qnella del Cantiere 
navale. Il discorso vale *o-
pr.itntto per l'.%n*aldn mec­
canico di Samnierdarena rhe 
proprio In qneste sett imane. 
nltimate alcnne commesse , «i 
trova senra un apnreizahUr 
carico di lavoro e con scarse 
prospettive avvrn're Per 
quanto concerne più specifi­

camente Il ('«intiere esso ha 
oggi sul propri scali cinque 
unita in costruzione ma la 
più grande di essa, la qua­
rantamila gemella del - Leo­
nardo da Vinci -, prenderà 
il mure nella prima mela 
dell'anno prossimo. I.a com­
messa sovietica darebbe la-
toro al Cantiere a lmeno fino 
al PICI. I.a vivificazione del­
le attività produttive del 
eruppi» Ansaldo d'altro canto, 
darebbe maggior respiri» al­
l'economia ccnovesc il cui 
ritmo di espansione continua 
a rimanere inferiore a quel lo 
del le altre città del triangolo 
industriale, manifestando in 
taluni settori veri e propri 
pericoli di crisi. 

Nella foto I.a petroliera 
• Giuseppe Garibaldi >. 

Da oggi al 22 
in sciopero 
il personale 
delflNAIL 

Il Sindacato ilei personale 
tleiriN'AIL aderente alla 
CISL ripienderà lo sciopero 
ne, fiorili 20. 21 e 22 t.m. 
perche — intornia un comu­
nicato — , u , n su sono tuttora 
ottenute, nono-stante le trat­
tative svolte nelle ultime due 
settimane, assicurazioni certe 
ila parte «logli organi com­
petenti Milla soluzione «Ielle 
due «piestonì fondamentali 
oggetto «Iella vertenza: con-
• «•ssione «lei piemio m doroua 
per il pei.-on.ile amniinistia-
t;v«» e :>titu/ione «lei ruoli 
ausiliari sanitari e migliora­
menti ec«»n«»miei per il per­
sonale salan.it»» 

Caia il prezzo dei bestiame 
ma non queiio delle bistecche 
Dopo l'afta epizootica la siccità ha spinto i contadini a svendere sottocosto 
Forti guadagni per i monopolisti del mercato - La questione delle importazioni 

congiunturali il e 1 mercato 
(non debbono vendersi il be­
stiame sotto l'assillo delle 
cambiali), sono legati — al­
cune volte sono la stessa 
cosa — con i grossisti, han­
no le mani in pasta neU'uu-
poitazione del bestiame dal­
l'estoni. alti a fonte di gran­
di guadagni. 

Le cifre sull'allevamento 
indicano che il bestiame non 
e ancora sufficiente. Siamo 
arrivati a superare i 0 mi-

Clli allevatoli sono in al­
larme. I prezzi del bestiami' 
calano e non si sa quando 
questo fenomeno v e n a a i -
restato. Negli ultimi giorni 
sulla piazza ili Bologna — 
una di quelle che orientano 
tutto il mercato del bestia-
ine — i prezzi dei bovini 
adulti hanno perso 5 lire al 
chilo-vivo. A .Milano ove si 
fanno le (illutazioni per l'in­
tera Valle Padana, vale a 
di le per la zona ove e con-
centtata la maggior parte 
del bestiame allevato in Ita­
lia la diminuzione e stata 
ancora più sensibile: da 10 
a 20 liie al chilo, ed anche 
pili per le vacche conside-
late «da scarto», vale a di­
re per il bestiame prima 
utilizzato per la produzione 
del latte e poi avviato alla 
macellazione. 

La situazione e sei ia an­
che pei gli allevatoli delle 
regioni centrali: a Firenze 
— secondo gli ultimi bollet-
tin di mercato — le con­
trattazioni sono state molto 
scarse e le (illutazioni sono 
calate di circa 15 liie al chi-
Io. La stessa tendenza alla 
diminuzione dei piezzi pa­
gati ai contadini si sta ora 
estendendo alle « piazze > 
ove si contratta il bestiame 
allevato nel Mezzogiorno: 
Homa. Battipaglia, Caserta, 
Salerno e Moggio Calabria; 
in questi mercati la perdita 
oscilla attualmente sulle 10 
lire al chilo-vivo. 

l'orche calano i piezzi del 
bestiame vivo avviato ai ma­
celli? Negli scoisi mesi si 
verificò un'analogo fenome­
no perché l'epidemia di afta 
epizootica spinse molti alle­
vatori a disfarsi di una parte 
del bestiame per paura del 
contagio. Ora un'altra causa 
porta allo stesso risultato­
la siccità che ha fatto salire 
i piezzi dei foraggi. Ma 
questo e solo un motivo 
congiunturale, anche se agi­
sce piuttosto massicciamen­
te. In realtà molti piccoli 
allevatori sono spinti ad au­
mentare il numeio dei capi 
di bestiame offerti sul mer­
cato perché hanno urgente 
bisogno di soldi: la mancan­
za di un oilìeicnto credito 
amario facilita cosi la spe­
culazione dei grandi com­
mercianti e (leali Knti che 
monopolizzano il mercato 
agricolo e particolarmente 
dindio della carne. 

Se diminuiscono i piezzi 
all'ingrosso dovrebbero dimi­
nuire anche quelli al con­
sumo. Cosi si legee sui li­
bri di economia, ma nella 
realtà le cose vanno — pur­
troppo — diversamente I 
prezzi al dettaglio della car­
ne sono fermi, tenacemente 
ancorati ad un livello t rop­
po alto sia rispetti» ai gua­
dagni medi del paese, sia 
rispetto a quanto il bestia­
me viene pagato aali alleva­
tori. La bistecca, o per me­
glio «lire l'edizione italiana 
di essa, la * fettina > da 75 
grammi (quattro etti di car­
ne per tre persone) costa 
sempre moltissimo: 1800-
2000 lire al chilo per la 
carne di vitella. 1400-1600 la 
carne da manzo. 1200 quella 
di cavallo 

In sostanza (pianto sta 
avvenendo in questi giorni 
ner il bestiame si traduce 
in un aumento dei fortissi­
mi guadagni di quanti mo­
nopolizzano il mercato della 
carne. In una grande città 
come Roma, ad esempio, tilt 
ta la carne deve passare at­
traverso cinque grossisti. 
Per eli allevatori la questio­
ni» si presenta in modo di-
veiso per i nuvoli risnetto 
ai glandi allevatoli Por i 
contadini è la 
i piezzi dell 
mano, pi ima dei libassi. e r a - i : , , n dell'azienda. Lo sctopeu» 
no già al limite del eo<to «",proseguirà oggi e i l .uorato-
alIevam«Mito d e l bestiame-. , , formerannouna delegazio­
n e «i vende sottocosto » m . r i H . . accompagnata dalla 

Fino a qualche anno fa '-•.•pretoria della Fe.lcrbrac-
l'allevamento del bestiamei«:,iuti provinciale, s; recherà 

1881 M08 1918 1930 M(> 1956 1958 1960 

Il grafico mostra lo sviluppo del patrimonio zootecnico bovino italiano dal 1881 ni 1960. I.e 
cifre sono in milioni di cupi. Malgrado lo svi luppo complessivi» non som» stute superate le 
spcrcquii/ loni a svantaggio dell'agricoltura meridionale. At tualmente — ad esempio — nel la 
sola provincia di Cremona si a l leva un numero di capi bovini supcriore a quello dell'Intera 

Sicil ia 

lioni di capi bovini (la metà 
enea sono vacche da latte) 
ma contemporaneamente so­
no aumentati i consumi, 
giunti attualmente al livel­
lo di 23-25 chili annui a te­
sta (un terzo della carne 
consumata da ogni cittadino 
dell 'Inghilterra, della Ger­
mania e di altri paesi euro­
pei. Por far fronte al con­
sumo nel primo semestre 
del 10(50 furono importati 
160.1313 capi di bovini: nel­

lo stesso petiodo del 1961 
— secondo dati dell'/sfot — 
sono stati introdotti sul mer­
cato italiano 191.831 capi di 
bovini acquistati all 'estero. 
C'è dunque largo spazio per 
aumentare l'allevamento e 
questa e una delle chiavi di 
volta — la più importante — 
per trasformare l'agricoltu­
ra italiana. Ma se i contadi­
ni rimangono vittime della 
speculazione tutto ciò rima­
ne solo una speranza. 

Sono in sciopero da sei giorni 

A Rieti i bieticultori 
manifestano contro gli agrari 
Disertata Halle organizzazioni padronali la riunione sollecitata dal Prefetti 

KILT!. 19. — L'incontro 
ti a la CCI IL. l ' inioiie agri­
coltori. l'Associazione indu­
striali. l'ANB. l'Associazione 
coltivatori duet t i , la direzio­
ne dello zuccherifìcio reatino 
e completamente fallito. Al 
di fuori del rappresentante 
del sindacato imitai io CCI IL. 
nessun alt io si e presentato 
all'incontro che a\ rebbe do­
vuto risolvere I;1- lotta in cor­
so tra i coloni coltivatori d; 
bietole nei comuni di Rieti. 
Contigliaiio e Giocolo in scio­
pero da sei gioì ni. La riunio­
ne avrebbe dovuto avere luo­
go presso l'ufliciti del lavoro: 
ossa era stata .sollecitata dal 
prefetto di Mieti. 

La direzione dello zucche­
rificio reatino ha fatto sapere 
solo le sue intenzioni: so­
spendere lo sci» pero. Ma al 

di fuori di eiò non ha avan­
zato alcuna base ed elemento 
di trattativa. 

Lo sciopero dei contadini 
bieticoltori è entrato oggi nel 
suo sesto giorno: l'unità e la 
tompattezza costituiscono la 
caratteristica fondamentale 
di questa lotta che interessi 
oltre "Ì00 contadini. Questa 
unita s, manifesta e si man­
tiene malgrado le manovre 
>cissioniste della CISL lacale. 
allineata completamente sul­
le posi/ioii! dogli agrari e dei 
boiiomiani. e malgrado le 
massicce azioni di ricatto at­
traverso tu. gii agrari del-
l'ANB cercano di piegare la 
volontà dei pi opri mezzadri. 
Del resto la manifestazione 
contadina che il sindacato 
unitario CGIL ha organiz­
zato ner questa sera sulla 

Contro le violazioni contrattuali 

Scioperano i braccianti 
del principe Ruspoli 
Per rappresaglia licenziati due 
braccianti — Inasprita la lotta 

I braccianti dell'azienda 
agricola «lei principe Kuspoli 
— notti esponente del Centi»» 
di azione agraria — sono in 
lotta. L'azione sindacalo, par­
tita lunedi da 12 braccianti 

rovina perche | n,„ u-oltoi i. si e estesa ai la-
scorse si»tti-jv„,,,tori di tutti gli altri set-

piazza del Comune è stata la 
prova delle giuste dimen­
sioni di questa lotta e delle 
sue più profonde carat teri­
stiche che non sono soltanto 
rivendicative e legate quindi 
solo alla stipulazione di un 
nuovo contratto tra conta­
dini bieticoltori e direzione 
dello zuccherificio, ma poli­
tiche nel senso che sono vol­
te ad affrontare il più com­
plesso e vasto problema del­
le strutture. 

Circa 700 contadini bieti­
coltori hanno allottato la 
piazza del Comune per ascol­
tare il comizio tenuto dal 
segretario responsabile della 
CGIL reatina. compagno 
Ciancarelli. e del compagno 
Musolino. della Federmez.za-
dri nazionale. Accanto ai car­
telli che annunciavano alla 
cittadinanza parole d'ordine 
strettamente ri vendicative 
come: « Vogliamo più soldi 
per i] trasporto e lo scarico 
delle bietole *. « non ricono­
sciamo l'ANB come la nostra 
organizzazione >. se ne scor­
gevano altri con parole d'or­
dine che davano, appunto. 
alla lotta un significato più 
profondameli'.-.- politico e ge­
nerale come ad esempio: 
< Governo d .c . rovin» dei 
contadini >. < Basta con la 
mezzadria ». * Basta con i so­
prusi del monopolio saccari­
fero: vogliamo la nazionaliz­
zazione ». 

Il fallimento, infine, dello 
incontro odierni» e anche la 
dimostrazione del disprezzi» 
(ia parte dell, organizzazioni 
legate al padronato monopo­
listico verso ogni trattativa. 
La direzione dello zuccheri­

si ostina a non voler 

tratto, i 11! braccianti ieri 
mattina si sono accinti a ri­
prendete il lavoro ma si sono 
trovati di fronte ad una raj>-
presaglia antisindaeale od 
antidemocratica: due di essij 
sono stati licenziati allo s«o-ìfìcio 
pò evidente di troncare la ! prendere in considerazione le 
agitazione con una vile raj)-! rivendicazioni dei contadini 
in osagli.-. Immediatamente, j bieticoli clip richiedono la 
il principe Muspoh e i suoi Istipula di un nuovo contrat-
amnuni>trat«»ri ricevevano la !o- Di fronte a questa posi-
nspo-ta che s; erano me- i ' i one padronale ai contadini 
ritati: li» sempcro si esten-j non rimane che una via: pro-
dova agli altri settori icui- 'seguimento della lotta In 

suoi possibili sviluppi. 
nel nostio paese eia quasi Ipiesso Fln ione degli agri 
tutto di piovonienza delle.coltori e all'Ufficio regionale turo «»rtive. stalla, ecc.). B e n ! , n t ' ì 
piccole azionile e il grande d e l lavoro |>er chiedere l a | p r e ^ t o oltre 40 dei ri() brac-j 
allevamenti» ora una cosa u«»nvo«-azu»ne «Ielle parti 'cianti occupati nell'azienda.; 
quasi ilei tutto «.conosi iota \ I 11* braccianti f loricoltori | ; U P Vano incrociato le brac-i 
Ora lo COM» vanno cambiali-jorano scesa in sciopero hine-j^, , j ,, sciopero proseguiva' 
do: anche in questo tet toie .di por nvendicare la p u n - i p 0 r j 'mticra giornata e i la-! 
la giaiule azienda ha fattoitualc applicazione del con-lvoratori decidevano di conti­
la sua massiccia comparsa. ' t rat to di lavoio L'azienda | n i l . , r i , , .mi-li»» domani. 

K- significativo il fallo t l u - . ' . ^ " ^ " ^ V " n ^ s ^ T t 1 arr™liw-' 
IAI stesso personale INAILI grandi in.histrtaii còme Mar |fen«»ri a quelli fissati dalj p r o p . r l o m

t
e"! r o-,S\f!l\r"r!I!,>"i« r t ' a R-mini. Verucchio e San 

I/otto, la Cirio, oltre che di ì c n t r a t t o : in particolare non * , a m i o , n l l , t t o U l ' » '^- 'Mar ino, il X -Convegno in­
dagava la maggiorarono su l - ! t - , / I O , , p »K r rivendicazioni di t. rnaz;onale degli artisti, cn-

giande azienda ha fattoitualc applicazione del con-l 
sua massiccia comparsa. ' t rat to di lavoio L'azienda | n u , . r i , , anche 

con fattone alcune «Ielle,«lei principe Huspoli infatti. 
[quali <;on(> di proprietà «li jcorrispondeva loro salari in-j 

quelli fissati 
assicureià nei giorni ,J. scio 
pero il servizio di pronto s«tc-1 crandi 

Dal 23 al 26 
a Rimini 

il X Convegno 
internazionale d'arte 

propiietan terrieri 
ali ' allevamento ' le ore stra«»rdinaru» e cor>o negli ambulatori e lai dedicatisi 

assistenza sanitaria diretta j lVr »»ssi la diminuzione deiU«»stivita 
:r.disnen~ab:li- nei cent 1 i i prezzi all'ingrossi'» agisce in 1 DOJH» 
tiaumatolog:. : e nei coin a- j modo diver.-«»: i grandi pos-.sciopero 

sul! 
lavorate. 
aver «•ffettuato !•» 
per ìuhiamare la 

est ionia 

lesocnziar: -ono resiste»e alle tendenze azienda al rispetti» del con-

Oggi la giornata italiana alla Fiera di Brno 

L'onorevole Bo si è incontrato a Praga 
con il ministro del Commercio Krajcir 

importanza per la '.ci e studiosi d'arte ••. orga-
catogona. nuclei di b r a c c i a n - j n , " A t o , d a ' r E n t < * P r o v - d o 1 tu­
li debbano rintuzzate le VrI-»r-s,™J d l Forlì, con il patrori-
,e„a antidemocratiche dogi, • ^ ^ T ^ s V n ^ U S ^ 
agiari clic rappresentano , A -o l'.»cda d*»i m-n-.^ero della 
chiaramente l'ala di destra P I 
«lei grandi propi ictar. te i - ' ^ " " i . - - . ] 
r.er : . e che hanno >:s;einat:-i II N . 4V d i « L a v o r o » 
(aniente violati» i contratti in, 

TRACIA !:• 
i: i'.:ano nif.lv 
statali son.ittTTt 
l 'Ambasc i torc 
i.i Enrico Ai'.l 
te dell'IRI prof 
t r i l l i 1» fili .ll'T; 

— I; ministro 
p.irtoeipaziiv.u 

Giorgio Bo. »on 
d'Italia a P n -
ud. .1 presidcr.-

Giuseppo IV-
niembr. della 

delegazione o>piTe del governo 
ceeoslttv.iivo. -.-; sono reciti 
stani.ii.e .. rendere omaggio ;.l 
vi l laggio di l . d . c e . che rap­
presenta uno óVi p.ù sinnifiea-
t.v; monumenti della resisten­
za europei I.idioe. che si 'ro­
v i a 20 eh :.»mctn da Fraga. 
tra il y e .1 10 giugno liM2 

~iibì un.» .ielle più dure r . p -
pu\-,,i;l.e n.iZisv che la s t o r a 
della guerra ricordi Raso .il 
-•nolo ; vilui^m.». fuciìat. tutt. 
-1.: abitanti ni.ischi, porta*, e 
f-.nit. nelle camere .. i*as i barn. 
bini e le donne, l.-.dicc e a*-
snrt., o c i i .i s. ni bolo della re-
s. Sten za cecoslovacca 

Rientr.ito .• Frana, il m ; n -
stro Bo ha ras»;.unto il mini­
stero dei Commercio estero do­
ve ha avuto inizio il colloquio 
con il ministro Krajc.r, .il q a a -
lo e ia ..nche presente il pro-
fojsor Fetr.ll.. 

X. 

ivigoi»' Se la nianovia. pei 
• ora limitata alla tenuta del 
• principe Kuspoli. tende a di­
stogliere 1 braccianti dai ntn»-
, \ i obiettivi. e>sa e de>t:nata 
Ìdecisamente a fallite Infat­
t i il movimento di lotta si 
'estenderà n«»n soltanto 

1 rispetto degli 
p i l X i T . S C . i ' . i*.I i » - p . t l | 

;t.»l..ini hanno compiuto un.i; i m p o r r o 
visita . i c : >T.-ibil nienti ~ t'k.li tual i contrat t i , ma per o t t e -
S o k o l o v - per li. nroduzion.» d : | n e r o a n c h e la par i f i caz ione 
0 1 Al'cmbS. T m i n i s t r o Bo ,i v™ t r a t t a m e n t o proMdenz ia -

il ministro p e r i 1 0 «•» l avora tor i deg l i altri 
s e t tor i : c o n t r o l ' i s t i tuz ione 

incontrato con 
11 p.anif icìz one, 
lequio che ne e 

: ro Bo 
ministro pi 
Viri.. Il eol-
j.Os"U.tO. ore dei libretti personali; per 

nte la delegazione italiana ci migliori salari: per la stipu­
li prcs.dente dell'IRI profes-or 
Petrilli, si e protratto più nel 
prev.sto. Questa sera la dele­
gazione italiana e •«•.,•., ospite 
a pianzo del m.n-.stro o>l Com­
mercio estero Krajcir 

lazione di contratti più avan­
zati e più moderni: per la 
puntuale applicazione della 
parità salariale dal prossi­
mo 1. ottobre, ecc. 

¥.' a - c t o .1 n. ;>'-* di - Lavo­
r o - , set".n. in,»le del.A CGII» 
Es-o ••or.tier.e tr.i l'aitro l'e.i.-
Mr .-> d. G anal is i Braganf.n 
sai.'..-tu.tic -ru.iZior.e sm.1ae.«> 
f sa'!' «t'cigi .mento dt'i'.a CISL 
.• .1-ll.i 1 II.: ;;n scr\ .zio spe-
c.a.e d i Bolzano siili incontro 
d i i r.-.pprescntar.ti de: lavor«-

P ° r i t o r . l'.tìiini e austr.tc:: yn' .n-
at-Joh.est.i d. Ando Giiardi sulle 

«•splosiom nucleari. Articoli n. 
l'ito Badue; Miile elezioni nell.t 
(ìi ' im.ini i occ.dentale, di D.a-
mante I.-.mit sulla prossima 
conclusione delia Confereaz.» 
agran.i nazionale, d. Eugen.o 
Gnid. su.l.i legge sugli appalt. . 
di Giorgio I.auz. sulle lotte »i«. 
tess.U per un nuovo contratti». 
di L.n.i Fibbi -o l le nenie;t«-
della FIOT alle prossime trat­
titi», e. di Domenico De Bra*. 
su. pnmi successi dall'azione 
in . 'An , degli edili bo'osnes; 

http://foini.it
http://ranimodern.it
file:///iet.ea
file:///aiorej
file:///cndita
file:///ivisslmo
http://pr.it
http://salan.it��
http://nif.lv


l'Unità Mercoledì 20 settembre 1961 - Pag, 9 

La conferenza di Londra per la distensione 

Appello di personalità 
di 20 paesi per la pace 

All'incontro erano presenti ira gli altri il canonico Collins. 
lo scienziato Pauling, lo scrittore Ehrenburg, il vescovo 
cattolico Roberis, il senatore Spano e l'onorevole Luzzatto 

LONDBA. 19. - Dal 14 
al 16 settembre si è svolta 
a Londra una conferenza 
Internazionale per U di­
sarmo e la riduzione della 
tensione internazionale. 
All'incontro hanno parte­
cipato personalità di 20 
paesi, tra le quali il cano­
nico malese John Collins. 
lo scienziato americano 
Limis Pauling. lo scritto­
re sovietici, llja Ehren-
burg, il vescovo cattolico 
monsignor Robcrts. il se­
natore Spano e l'on. Luz­
zatto A perfino dato l'a­
desione all'iniziati ra il 
Movimento Mondiale del­
la Pace, la l\'derazione 
europea per il disarmo 
nucleare ed il lonutato 
americano pnr un'energia 
nucleare sana. Al termine 
dei Id iwi è stata appro­
vata all'unanimità hi se­
guente mozione: 

I) Tanto la crisi di Ber­
lino, che costituisce un im­
mediato pericolo di guerra. 
quanto qualsiasi altro pro­
blema, non possono essere 
risolti con mezzi militari. 
Ogni guerra locale che av­
venisse nel eentro dell'Eu­
ropa potrebbe trasformarsi 
in guerra atomica generale. 
La guerra deve essere evi­
tata. Gli USA. l'URSS, l'In­
ghilterra e la Francia de­
vono iniziare immediata­
mente dei negoziati per ri­
solvere la questione di Ber­
lino e della Germania, sulla 
base della situazione reale 
e animati da un sincero 
desiderio di raggiungere un 
accordo. Minacce e linguag­
gio di tipo militare debbono 
essere evitati se si vuole 
che i negoziati si conclu­
dano con un successo. 

Noi suggeriamo: 

1) Uno statuto che ri­
conosca l'indipendenza di 
Berlino occidentale e il li­
bero accesso alla città, sta­
tuto garantito da parte dei 
quattro Stati e avente pure 
la garanzia dell'ONU con 
una sua rappresentanza. 

2) A sedici anni dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale, è necessario ri­
conoscere l'esistenza della 
Repubblica Federale Tede­
sca e della Repubblica De­
mocratica Tedesca. 

3) Le frontiere della 
Germania (la Repubblica 
Federale Tedesca e '-a Re­
pubblica Democratica Te­
desca), come erano state 
provvisoriamente stabilite 
dopo la seconda guerra 
mondiale, debbono essere 
riconosciute come definiti­
ve, sia dai quattro Stati, 
che dalla Repubblica Fede­
rale Tedesca e dalla Repub­
blica Democratica Tedesca, 

la e deve essere garantita 
loro inviolabilità. 

4) La riunificazione 
della Repubblica Federale 
Tedesca e della Repubblica 
Democratica Tedesca è una 
questione che dove essere 
decisa dagli Stati tedeschi 
e non dovrebbe costituire 
un pericolo per la situazio­
ne europea 

5) Dovrebbe essere po­
sto un arresto immediato 
ad ogni ulteriore riarmo 
della Repubblica Federale 
Tedesca e della Repubblica 
Democratica Tedesca. I loro 
attuali armamenti debbono 
eisere ridotti 

b") Non devono esiste­
re anni nucleari sul terri­
torio dei due Stati tedeschi 
né i loro soldati devono es. 
sere addestrati per l'uso di 
tali armi. 

7) La creazione di una 
vasta zona senza armi nu­
cleari e la sua eventuale 
demilitarizzazione — zona 
comprendente la R.F.T., la 
R.D.T. assieme alla Polonia 
e alla Cecoslovacchia — do­
vrebbe essere garantita da­
gli USA, dall'URSS. dal­
l'Inghilterra, dalia Francia 
e dall'ONU e tutelata con 
efficaci misure di controllo 
e di ispezione. 

II) L'attuale crisi inter­
nazionale ha rivelato tutti i 
pericoli di una corsa acce­
lerata all'armamento ed ha 
aumentato il pericolo di 
una guerra nucleare acci­
dentale non desiderata da 
alcuna potenza atomica ma 
resa possibile dalla dina­
mica della macchina bellica 
nucleare 

Soltanto il disarmo gene­
rale e totale può salvare 
l'umanità dalla guerra. Noi 
quindi ci rivolgiamo a tutti 
i popoli perchè facciano 
pressione sui loro governi 
affinchè operino per conse-
guire questo obiettivo di 
disarmo totale e generale. 

I negoziati per il disarmo 
sono stati svolti nel passato 
con il sospetto da una par­
te che si intendesse trat­
tare soltanto di disarmo 
parziale o di un parziale 
controllo delle armi, dall'al­
tra parte che non sarebbe 
stato permesso un serio 
controllo del processo del 
disarmo stesso. 

Noi domandiamo a tutti 
i governi di dichiarare 
esplicitamente di essere fa­
vorevoli ad una politica di 
disarmo generale e totale e 
di accettare i controlli ade­
guati a ciascuna fase e lo 
sviluppo graduale di orga­
nismi di sicurezza mondiale. 

Noi chiediamo un rapido 
conseguimento di tali trat­
tative sotto gli auspici del. 

l'ONU, compresa l'inclusio­
ne della Repubblica Popò 
lare Cinese, e la creazione 
di una autorità internano 
naie che controlli la rapida 
esecuzione del piano di di­
sarmo concordato. 

Le agenzie specializzate 
dell'ONU e altri organismi 
governativi e non governa­
tivi, come i sindacati, cir­
coli commerciali, gruppi re­
ligiosi. ecc. devono essere 
fatti oggetto di pressione 
perchè intensifichino i loro 
studi sulla relazione tra di­
sarmo e rapporti economici 
interni ed internazionali. 

Ili) Deploriamo la ri­
presa degli esperimenti mi 
cleari e riaffermiamo la no 
stra posizione Noi siamo 
contrari alla guerra, alle 
armi nucleari e a tutti gli 
esperimenti nucleari di 
qualsiasi genere, nell'almo 
sfera o al di là di essa, 
sotterranei o subacquei. 
perchè vogliamo evitare lo 
intensificarsi dei prepara­
tivi di una guerra nucleare 
e ogni pericolo per la sa­
lute delle generazioni pre­
senti e future. 

Noi chiediamo a tutti 
quei governi che stanno at­
tuando o progettando espe­
rimenti nucleari di sospen­
derli immediatamente o di 
non riprenderli, e di giun­
gere ad un accordo per il 
bando permanente e con­
trollato degli esperimenti, 
separatamente o come par­
te del disarmo generale. 

CONCLUSIONE 
I popoli e i loro governi 

possono ancora evitare una 
guerra nucleare, che sareb­
be un atto criminale, una 
minaccia all'esistenza del­
l'umanità e della vita sulla 
terra. Non vi può essere 
vittoria per nessuno in una 
guerra nucleare. 

Nonostante le nostre dif­
ferenze di opinione su al­
cune delle questioni poste 
in discussione, consci della 
nostra responsabilità, ci im­
pegniamo di fare tutto il 
possibile per illuminare la 
opinione pubblica sui peri­
coli di guerra e sull'urgente 
bisogno del disarmo. Spe­
riamo che malgrado le di­
verse tendenze ed opinioni 
sulla pace, si sia in grado di 
coordinare gli sforzi nella 
difesa e nella preservazione 
del genere umano. 

Il RISOLUZIONE 
Proponiamo di convocare 

una conferenza più larga 
sullo stesso tema a cui sia­
no invitate persone che rap­
presentino gli intellettuali, 
i sindacati, le Chiese, la 
Scienza e larghi strati di 
diversa opinione politica. 

Dopo l'impiccagione di Menderes 

Crisi subito r ien t ra ta 
•tei governo d i Ankara 

Il ministro degli Esteri si era dimesso per non dover affron­
tare l'Assemblea dell'ONU — Ieri ha ritirato le dimissioni 

Spettacolare azione dei patrioti a 100 km. da Saigon 

I partigiani sudvietnamiti occi 
un capoluogo per una intera notte 

Si tratta della città di Phouc Vinh — Liberati centinaia di contadini 
Uccisi il governatore della provin eia, il suo vice e numerosi poliziotti 

(Nostro servizio particolare* | r„ t . ,.s.s-(> continuano a de fi-
iure tutti coloro cìie prendo-SAItìOX. IH — Le forze 

popolari che operano nel 
Vietnam del sud e tengono 
sotto il loro controllo ormi 
parte del pue.se, hanno e j -
fettuato nella notte di lu­
nedì quella che è probabil­
mente la più importante a-
zione di carattere militare 
contro un caposaldo del dit­
tatore Sgo Din Diem Esse 
binino occupalo, dall'unti di 
notte di lunedì fino all'alba, 
la città di Pilone \ ' iub. ca­
pitale della prorniciti di 

no le anni e nitro Diem. 
Probabilmente tptesta cifra 
è esagerata, ma il governo 
ha sempre dimostrato una 
tendenza notevole a gonfiare 
le cifre degli etlettivi ni '-
rer.vari. per giustificare scon­
tiate che hanno inilciiremcri-

' fé altre cnuse 
| Queste cause <> richiama­
tilo dirottamente alta natura 
Idei regime di Diem. elio ha 
< fatto della repressione uno 
| .«frumento cosfanfo della sua 

.,. _,. , - . i politica, alla ostilità piti de. 
Phuoc 7 banb. ad appena t.ivfl ( M / „ .s.c/lf((tV,(lrif'(. „„ |Q_ 
confo chilometri a nord d^ ( ; | ,„ , , , ,„ d t . , , u , ,0p c , | ( l , ,O f- | 0 . 

ju! malcontento diffuso tieplt 
i stessi rangh' dell'esercito 

questa azione ha succitato 
costernazione negli ambien­
ti por»rnafiri . poiché mai 
si sarebbe pennato che le 
forze popolari potessero o«u-
re di sterrare un affuoco di 

chilometri 
Saigon 

Qui a 

nord di, 
i 

Saigon la notizia di', 

sioni perchè p!i Sfati Uniti 
i il f er ve n isserò di rof fa mente 
nel Laos)' di Sterlina Cot-
frol un recente numero di 
Time, olio qui a Saigon è 
diffìcile trovare poiché ri si 
dicono alcune amare verità 
sulla natura del regime die-
mista, dicora c'ne t è pron­
to ad usare' metodi duri, non 
ortodossi, per fermare i co­
munisti » Cottrell lavoro in 
stretto contatto con il gene­
rale Edward Landsdale. ano 
degli < esperti di guerri­
glia » sui (piali l'<t tu miri i.s-fru­
itone Kennedy sembra laro 
partioìlarc assegnamento 

Linforronfo nel Vietnam 
dot sud di questi nomili! s' 
e accentuato nel corso de-

governativo. fitti olomonfi i gli ultimi mesi, dopo la vi­
vile rendono straordinaria-1 sita effettuata a Saigon, la 
mente debole la posizionej scorsa primavere, dal vice 
delle force di* nule, che si presidente americano .lohn-
teggoiut uncoia soltanto a son. clic promise nuoci dol-
CUIIM! dell'unito nia«Moofo. in, lari, armi pili pofonfi, coli-
armi e in donai,i doi;li Stati' <itlen:a militare diioffa. per 
l'atti Insieme <i 'e armi e ufi mettere in grado i diamoti 
denaro gli Stat Vinti bau-[di reprimere (inolia ohe ora 
ri" inviato anche confinala 
di istruttori mi'itari e fun­
zionari c i r ih . .-colf! fra i 

migliori * (iffnalmeiifo in 
i vi è Sfer-
tlipartimcn-

rio Fra e 
'ino Cottrel. ih 
fo ili Stufo, considerato co­

nno dei pili accesi par-
ttgiani della . linea dura » 
(fu lui. ad esempio, uno de­
gli uomini che fecero pres-

(ptesta portata contro un ca­
poluogo di provincia, in una 
zona densamente presidiata 
dallo frappo di Diem 

l particolari sull'azione. 
di(Jit*i dagli stessi ambienti 
norernafiri , sono (pianto 
mai scarsi, ed alcuni parti-1 <vr 
colari. come quello relativi^' 
al numero degli uomini che' 
le forze popolari vi hanno 
impegnato, appaiono senzal 
dubbio esagerati Ma. anche 
sulla base di (pianto affer­
mato tlaglt organismi gover­
nativi. è possibile ricostrui­
re ragiono in questo modo: 
nopli ultimi giorni della set­
timana scorsa le forze di 
Diem avevano effettuato, nei 
villaggi della provincia di 
Phuoc 7'banb, massicci ra­
strellamenti. nel corso dei 
quali numerosi contadini (un 
numero imprecisato ma, co­
noscendo i criteri che pre­
siedono a queste opera-rioni, 
certamente dell'ordine delle', 
centinaia) venivano arresta­
ti e condotti nelle, capitale 
della provincia ed incarce­
rati. in attesa di essere giu­
dicati secondo la spicciativa^ ( Dal nostro inviato speciale) 
procedura adottata dai ili» 
misti. Chi è accasato di es­
sere € comunista » (come lo 
sono tutti coloro ebe non 
collaborano col governo) ha 
davanti a se poebe affermi­
ti r e : il campo di 
mento, la ghigliottina, o J<- st.ita pubblicai., ieri dal-
uccisione sulla piazza «*', i < Hiim.iitite » e nessuno <»SJI 
qualche villaggio, per ser- s m i . n t l l , . , M i l n p n (. s o l o a 

ormili dii'i'iinfa un'aperta 111-
surrez'one popolare 

I resultati, finora, non han­
no ricompensato questi sfor­
zi L'azione rivelata oggi è 
intatti soltanto la pia cla­
morosa di ijiiollo «rolfovì in 
queste ultime settimane, ('IMI 
seffimaiia fa. ad esempio, 
due oaposaldi ooooriiatii'i 
nella nrorincia tli Kontuni. 

nel centro del Vietnam del 
Sud. orano sfati distrutti 
dalle forzi popolari, nono­
stante fossero difesi da re­
parti molto forti, e pesa ri -
femeiife armati Dal canto 
loro t diemisti possono an­
nunciare dei successi sol­
tanto trasformando in l i t ­
torio militari le pare e sem-
plici carneficine che essi 
compiono nelle campagne, 
come accadde alla fine del 
mese scorso nella Piana dei 
(«muchi fConciiifiiiaJ. (pian­
ilo oltre confo contadini reti-
nero mitrar/liuti e uccisi, e 
vernieri» poi gabellati per 
< Viet Cong » accorcinoti 

E' da attendersi ora un 
rincrudirsi di queste repres­
sioni. secondo lo stile mi­
gliore di Sgo Din Diem, ma 
due cose appaiono fin d'ora 
evidenti: t) l'intervento 
massiccio degli Stati Uniti 
non è ralso a rendere pia 
solida la situazione di Nngo 
Din Diem; 2) la rivolta po­
polare del Vietnam del sud, 
anziché perdere terreno di 
fronte alle repressioni ed ai 
massicci spiooamenfi di /or­
ni, si è esfe«u e rafforzata 
in (piesfi ultimi mesi, fino 
a pofor compiere anioni di 
caruffere oftensiro cpiasi al­
lo porte stesse di Saloon. 
nella zona pia forfemonfo 
presidiata dai diemisti 

JI:AN Il\UI)OT 

Dopo l'apertura ufficiale dell'anno scolastico 

Un milione 
non hanno 

di ragazzi francesi 
i l posto a scuola 

Il regime favorisce le scuole private clericali a svantaggio della scuola statale - 11 ministro dell'istruzione chiede soccorso al padronato 

i 

l 'AHIGI. lì». — l'in di un 
milione di scoi.in fiancesi 
non sono riusciti quest 'anno 
a trovare un posto a scuola. 
un banco su cui studiare. 

coriconfra-, (Questa cifra aeehiaeciantc « 

ANKARA, 19 - Il m.r.:*tro 
degli Esteri turco Scimi Sar­
per è ritornato sulla sua deci­
sione di rassegnare le dimis­
sioni. Lo ha annunciato pedo­
nalmente al termine de'Ia rui. 
mone del consiglio de: m.m-
stri di stamane precisando 
che. il 27 settembre pros-imo. 
partirà alla volta di New York 
per partecipare a: lavori del­
l'Assemblea generale delle Na­
zioni Unite, come capo delia 
delegazur.e turca. 

Si considera così risolta, a!-

ìmpiccagione di Menderes e 
de: suoi ministri. 

In seguito alla decisione di 
Sai per 51 era parlato di dimis­
sioni dell'intero gabinetto ca­
peggiato da Gursel. al quale 
iaiebbe spettato il compito di 
formare un nuovo governo. 

Stamane il capo dello stato 
dando una versione piuttosto 
addomesticata della crisi, ha 
dichiarato al'a fine della riu­
nione del governo- . La Tur­
chia ha sempre un governo 

[Contrariamente alle voci che 
" -•- circolate, il governo non 

meno per :1 momento, la cri?: ha rassegnato le diroi-=ioni 
aperta nel governo turco ieri 
sera dallo stesso Sarper il 
quale, nel corso di un collo­
quio. aveva comunicato al ge­
nerale Gursel l'intenzione di 
dimettersi per non affrontare 
l'assemblea ic'l'ONU dono la 

Alcun: membri del governo 
avevano pre.-o una decisione 
del genere in vista delle im­
minenti elezioni generali e per 
lasciarmi piena libertà d'azio. 
ne Alla fine hanno rinunziato 
Ì (|iip."a decisione -

Il ministro Sarper e un di­
plomatico di carriera il quale 
aveva svolto le mansioni di 
capo della delegazione turca 
all'ONU durante la dittatura 
di Menderes 

All'alba di oggi 400 persone 
condannate a pene detentive 
d.il'a Corte d- Yasii.-ida èono 
sta'e '.T..£tcr.\p ne; camp d! 
concentramento d: Kayseri e 
Adana. appositamente costruì-] stata 
ti. I 43 condannati all'ergastolo 
sono stati invece trasff-nti nel 
carcere d; Imrah, dove sono 
stat: impiccati Menderes Zor-
lu e Po'atkan 

In un comunicato diramato 
oggi a Ginevra, la Commissio­
ne internazionale dei giuristi 
ha deplorato l'esecuzione dei 
tre esponenti del passato re­
gime turco 

ri re « da esempio > 
La liberazione di questi 

prigionieri è stato lo scopo 
principale dell'azione delle 
forze popolari. che nel 
degli ultimi due anni. 
diretta conseguenza 
azione repressiva delle trup­
pe diemiste. hanno visto in­
grossare notevolmente i loro 
nino'u* ed hanno ruijoiunto 
uri grado di organizzazione 
notevole. All'una di lunedi! 
i reparfi popolari irrititi 
vano nella città, occupando-1 
ne tutti i punti strategici ed 
attaccando le caserme e lei 
prigiitni, dove erano r inchiu- | 
si j contadini tuffi prigio­
nieri. 

.Voti si /lamio particolari! 
sugli scontri che sono se-t 
gititi a questa azione, ma a\ 
Saigon e stato anniiiiciafo| 
d ie fra gli uomini di Diem! 
le perdite sono state rnoffo 
gravi: fra gli altri sono ri­
masti uccisi il capo della 
provincia, un maggiore del­
l'esercito. il suo vice, ed 
t un gran numero » di mem­
bri della * milizia civile ». 
c'ie è una delle organizza­
zioni di repressione create 
dal regime dtemtsta. 1 feriti 
sono stali moltissimi, ed una 
cinquantina di ess-j. iti gravi 
condizioni, è «tinta ricovera­
ta negli ospedali di Saigon j 

All'alba l'azione delle for­
ze popolari, che avevano 
raggiunto lo <tc<ip,i di libe­
rare i prigionieri, si ritira­
vano dalla città, che fra 

per varie ore sotto il 
loro controllo Insieme ai 
prigionieri liberati. es<te por.] 
ta rano con «è grandi rpinn-
fifafiti ài armi e di munizio­
ni. e importanti documenti 
trovati nelh- sedi governa­
tive locali Secondo le fonti 
diemiste. hanno partecipato 
all'azione 1 500 < l ' iet-Cona » 

i < 

smentii l.i. 
foglio 

i npn i 
comunista d i e denun­

cia lo scandalo Da dieci 
moini. in concomitanza con 
la tiap'Mtuia delle scuole. 

corsoi ;ivvenut.i il Ir» settembre, il 
corno ( ) j M diffuso quotidiano (li 
delia Francia conduce un'inchiesta 

(Ini titolo « SOS scuola ! >. da 
cui risulta un quadro spa­
ventoso delle condizioni in 

cui e ridotta l'isti uziono 
pubblici ni un i e^une che 
pi etende ut nveie poi tato il 
paese a «sposare il propno 
secolo > ( IV Cìaulle) 

In un d u n a di (Mescente 
disinteresse pei la cosa pub­
blica. lo scandalo scolastico 
ha creato eccezione: non c'è 
famiglia dove non si discuta 
di questo e delle eccezionali 
proporzioni prese dal feno­
meno di « disoccupazione 
scolastica >. l 'na pei sona che 
dirige un ufficio di oi lenta­
mente) professionale ha di­
chiarato: « Mai le fami/»lie 
sono venute in così £nu> mi­
nici o a chiederci consiglio 
E' sempre la stessa domanda 
angosciosa* ohe fare di mio 

figlio'.' Dove mandare una 
figlia'.' Se si rivolgono al 
provveditorato gli danno Io 
uidinz/o di tutti i licei pa­
rigini. 

Ma tutti i licei parigini so­
no al completo, l.a Camera 
delle professioni i iceve cen­
tocinquanta domande al gior­
no. ma dispone di una cifra 
iti isoria di posti da offrire. 
Allora i genitori si rivolgono 
alle scinde private che co­
stano un o e c h i o della 
testa .. *. 

Un ispettore scolastico ha 
definito questo disastroso fe­
nomeno « mussaci o degli in­
nocenti >. « 1/ Htimanite » 
parla di « abominevole mer­
cato scolastico» II governo 

pé-'j Nell'anniversario della Costituzione 

Il presidente Goulart espone 
il suo programma alla nazione 

Difesa della democrazia, riforma agraria, controllo del capitale straniero, non 
ingerenza negli affari degli altri paesi tono gli obiettivi della sua politica 

(comunisti vietnamiti), co-

Brevi dal mondo socialista 

BRASILIA, 19 — « Tutti i 
brasil iani senza dist inzione «li 
class».-, di religioni» o di ideo 
logia sono c h i a m a l i ora a e o m -
b. i t t f tr Ir C I U M - piofoiulc del 
caos nel (piale s i a m o stati g i t . 
t.iti dalla l e c c a t e e n s i polit ico 
m i l i t a l e -. ha dirhiai ato il p i e 
sa lente .Io.io Goulart nel MIO 
pr imo m i s s a g g i o alla nazione 
radiodiffuso in o c c a s i o n e del-
l 'annivcrsarn» di Il.i covtitozio 
ne brasi l iana 

I principali ob ie t t i t i di que­
sta lotta sono la r i forma agi a-
ria. la r e p r e s s o n e degli abusi 

'del potere e c o n o m i e " , d con­
t r o l l o del cap i ta le s traniero e 
ti diritto rfi tutti a l l ' educaz ione 
ha d ich iarato fJonlart -I quale 
ha cosi prosegu i lo • Ne-sauno 
ha il dir-tto di «otti arai al-
l'oprr.-i c o m u n e di consol ida­
m e n t o di Ila d e m o c r a z i a e di 
r i s f inanun'n de l l ' economia p.,. 
/ lon-ile •. 

II precidente ha quindi ai»-
Kinnto- . I / a u t o d e c i s i o n e e la 
non ineerenza negli affari in-
•erni degli altri p a r s r iman­
gono i principi basi lari d i l l a 
politica e s tera bras i l iana ». 

Fucilato all'Avana 
un « leader » 

controrivoluzionario 

coati un a lbergo e un negoz io 
di oggett i -r icordo: e r a n o le so­
le abitazioni r i m a s t e del . fer­
ro di cava l lo . . dove un t e m p o 
soi geva un vi l laggio , disti otto 
anni f.i da una v a l a n g a di 
i o c r e 

Viene segna la ta anche la di. 
s t iuzioi ie di a lcune foreste di 
abeti . 

Nuovo furto 
di gioielli 

sulla Costa Azzurra 

ANTIHES I!> — C o e"! e 
denaro per c i rc i riti,» ini: on e 
mezzo d. l.re ••unii .sta!; aspor­
ta!; doi i ienici «.-orsa d I'.I.I vi l ­
la deirTidn.s!r.a!e francese An­
dre Bruii Lo ha comunicato 
• >Rg la pohz.a 

I ladr.. .n a-.'enzi del pro-
pr e*.ir o h'inno nv -^o a soq­
quadro tn'ta '. : casa 

non stanzia le somme neces­
sarie alla pubblica istruzione. 
Il costo delle scuole private 
e pioibitivo: una scuola di 
disegno industriale costa 
150 nula franchi ranno, pili 
HO nula fi.mchi per yli stru­
menti di studio, il primo un­
no. Una scuola per parruc­
chieri specializzati chiede <>5() 
mila franchi per due anni. 
Unn serie di 'eorsi per secre­
tai ìc (stenografia, dattilo­
mi.ifia contabilita. Iine.ua 
fi.incese) costa 1*2(5 400 fran­
chi per nove mesi di scuola. 

I) i n a n / i al scandalosa 
situazione di erisi, il ministro 
dell'istruzione Paje ha pub­
blicato un comunicato in cui 
si invitano le famiglie rima­
ste con uno o più lijjli non 
iscritti a rivolgersi d'urgen­
za all 'ispettorato dipartimen­
tale. Qui le famiglie si sen­
tono rispondere com'è avve­
nuto ti Patini: « Non abbia­
mo più posto nei licei, ma ci 
sarebbero altre scuole dispo­
ste ad accogliere allievi >. 
L'elenco di queste scuole par­
la chiaro: Istituto Nostra Si­
gnora di Sion, pensionato del 
Saero Cuore. Istituto Maria 
aitsiliatriee. corsi Nostra Si­
gnora di Francia, Istituzione 
C'iovaiina d'Arco .. 

Alla base della crisi non 
e soltanto una questione di 
deficienti costruzioni scola­
stiche Analizzando bene il 
pichlcma si vede che esso ab­
biacela tutto il (piadro di 
uti.i concezione aberrante 
della vita pubblica. A una 
tradizionale insufficienza del 
sistema capitalista o rispetto 
alla formazione dai quadri 
( l'Accademia di Lione cer­
ca*, a .'incora due Giorni pi i-
rna della riapertura 111 pro­
fessori! coi rispondono, cioè. 
un aumento dei bisogni cul­
turali (lolla nazione e anche 
on aumento quantitativo del. 
la nopol.i/iorie Giovane con 
l'affacciarsi della Generazio­
ne del pnmo dopoguerra Ma 
queste condizioni si erano 
previste e la possibilità di 
previsione rende ancora più 
ingiustificabile l'incuria del 
regime, che pur pretende di 
isp'rarsi a moderni criteri 
tecnocratici 

La situa/ione appare dun­
que invece poco meno che 
paradossale se non si tiene 
conto delle leggi varate in 
inatei la scolastica dal regi­
me gollista. La crisi at tuale 
della scuola pubblica appare 
coerente con i piani di cle-
ricalizzazione che sono alla 
base della legislazione della 
V Repubblica. Il governo non 
compie lo sforzo necessario 
alla scuola statale e laica, per 
orientale il maggior numero 
di allievi verso la scuola con­
fessionale. Inoltre, il regime 
applica chiaramente, in ma­
teria scolastica, i principi del­
la cosiddetta « collaborazio­
ne capitale-lavoro ». che il 
gollismo ha preso in eredità 
dalle concezioni pctnlniste 
dello Stato. 

L'ultima enciclica papale 
« Mater et Magistra > forni­
sce inoltre una cauzione au-
totevole ii un piano che i 
consiglieri economici del re­
gime hanno elaborato, ispi­
randosi anche alla legisla­
zione della Repubblica fe­
derale tedesca. Non a caso 
il ministro della istruzione 
ha diramato nel maggio scor­
so una circolare per invoca­
re il soccorso del padronato 
a favore della scuola. Infatti 
nella Cìermania di Bonn è 
l 'organizzazione padronale 
che si occupa della forma­
zione professionale degli 
operai 

SAVERIO TL'TINO 

Il 29 ottobre 
si vota 

in Grecia 
ViKNK 1' — I; pr -no m l -

o greco C iraniani s ha an-
:r.!o che le elez..->n. Ie-•;•.-

". •• .ri (Irec i n r i : : : : ) luo-
; _.' ottobre t'i". .-«f'opor-

loni in. i re P i o ,I * (Iree'a 
'•"• 1 in -sf" nrj d,-.' jn-, r m o . e 
.•or'.< 4" era ; s o \ r i : i o ri sc'.o-
£'. ero 1 p i r l i m e n M . 1 cui 
m i r I / o fi' i !••• n-̂ '. m i c c i o '62. 

Socirvlo fon'- -.nfor-r.-iv Ca-
r .mani Ò avrebbe d-'v--so i s n -
* .* p . r e 'e elezioni *xT.a s p e ­
ranza ì. trarre prof i fo dVù'at-
• ii'.o !'Tò.,in* .n!cmi' .o- i*i!* . 

l i . - * 

n'oi 

i l o 

URSS 

Miliardi di tonnellate 
di ferro presso Kursk 

Nelle zone eia r*p!orjie 
delle famo*e anomalie ma-
«neriche dì Kur-k «.ari pre­
tto rw***i!>ilr c«trarTe annu.il-
m^ntr Ioti milioni di tnnnel-
latr di ferro arricchito (f ino 
al TO'"' di ferro). Lo hanno 
annuncialo Milla Prm da l'ac-
endemico l,e\ c v-r\ iako\ e il 
membro corri«pondrnie della 
Arcailrmia »o\ietira delle 
*rirn/r Grirnn Mankov-ki 
Quella di Knr-1 r uni /una 
ceolncira unirà al mondo, in 
cui li- ri-erve di minerale di 
ferro arrirrliilo »iijwrann i 30 
miliardi di tonnellate. 

L'Ordine di Lenin 
a Ivan VinogTadov 

In occnùonc drf %nn 7(1 com­
pleanno il noto accademico 
I M I Vinogradov è italo jn«i-

fnifn dall'Ordine di Lenin per 
i grandi seri iti da lui rrxi nel 
rampo delle matematiche, teli 
ha « olio una vn*tn aliti ila 
srif mi lira nel settore della 
teoria analitica dei numeri, da 
Ini arricchita di nuovi melodi 
che troiano oeci applicazio­
ne anche in altri campi L'ac-
cadrmien \ inoerndot e mem­
bro di Accademn e A\*ocia-
zinni xcientifirhe di lari paexi 

ROMANIA 

100.000 spettacoli 
al Concorso dilettanti 

Olire 'd.ì mila p-r-nne ili 
i .jni categoria «oeialr. e in 
p in ìrnlarr operai, mee tner ì . 
-utilenii. contadini e medici, 
hanno pn-*o pane qnr«i*anno 
al srande Cnnror-o nazionale 
dei c o m p l e t i artistici di di-
It-ttanti Hinniii in circa 13 
mila cqnipe\ i concorrenti 
hanno offerlo più di 100 mila 

-[x-nareli filodrammatici e di 
canto e ilanra. a cui hanno a«-
*i»:iio rirra 21 milioni di «pet-
lalori. Dopo le ^elezioni re­
gionali. hanno prr»o parte al­
la fa»e finale ilei (.onror»o a 
Bnrare-i II mila concorrenti 
racznippati in "211 rompIe*-i. 

CECOSLOVACCHIA 

Missione governativa 

in Nigeria 
Ina delegazione poternatit a 

cernilo! aera %i recherà prn%-
%imamente m \ipena per la 
conclusione di un accordo vil­
la futura coopcrazione econo­
mica. commerciale e culturale 
tra i due pne.ti La decisione 
è stata presa dai rappresen­
tanti dei due governi al ter­
mine della ittita compitila in 
Cecosloi occhia dalla missione 
di buona volontà della Repub­
blica di Sigeria, guidata dal 
Ministro dellindustria e del 
commercio .Idamon ìfavaki. 

UNGHERIA 

Nuova pubblicazione 
sui Mille 

Nrlle librerie ili Mml.ipe-t è 
appar-a in ijne-li ciortii un» 
nno \a pubblicamene «iiITcpo-
c.i del Ri*or2Ìmento. L>*a ha 
per titillo Lnjns Tuknr\. eroe 
dt Ila put rra per la libertà un-
vhf sere e italiana, ed illustra 
le ttc*ta del valoroso colon­
nello masiaro rhr f» uno dei 
piò *tretli collaboratori A\ Ha-
ribaldi durante la «pedmonc 
dei Mille e rieri Toicamcntc 
<orto le muri di Palermo La 
pubblicazione è Mala rurali 
dal Fronie popolare patriotti­
co con la rol lahora/ionc del 
Comiiato unshere^e per le re-
l.-b-n/fnni del ({i«orzimenlo 

VIETNAM 

Nuovi accordi 
con Cuba 

Sono entrati ufficialmenie in 
ligore i nuovi accordi per la 

coopcrazione culturale e lec-
nico-xrirntifica Ira la Repub­
blica democratica l ietnamita e 
Cuba. Lo scambio degli stru­
menti di ratifica è ai i enulo 
presso il ministero degli Uste. 
ri del poi ernn cubano a L' Ai li­
na I doriimenti sono siati fir­
mati dal i ice ministro degli 
esteri della Repubblica dt Cu­
ba fHit>Trrz >anchez e dalLam-
hascialore r ietnamiMa \am 
lloane l'an Lai. 

In pochi anni 
400 film e documentari 
Nel siro tli pochi anni la 

• n i - mi indu»lria einema-
tosrafira della Repubblica de­
mocratica i ictnamita ha eia 
prodotto HK» film e documen­
tari Quattro di tali film han­
no -tini premi a -.ari Fe«ri\al 
internazionali. Il Vietnam de­
mocratico ha pure celiato le 
ha«i per una propria inibì-
«tria di macchinari cinemalo-
erafiei che produrr fin d'ora 
•.ari tipi di proiettori. 

Spettacolo concluso all 'ospedale 

L'AVANA. 13 — NelM.n F . -
Ruera* Bianco, uno de; pr n-

ic.p.d cap. cr.ntror.voìuz on.'ir . 
' f «Vito fwc.l.'.to epiteta m;.t* r*i 
l'A terni.ne d. un processo c 1 -

•brv.ii d'ir.in'e \-t n o ' v 

Sarà distrutto 
dai missili un picco 

di 2.500 metri 
PARIGI. 19 

damer.to di mi-ssih distruggerà 
probabilmente nei prossimi 
giorni d picco di Tennevcrge. 
a oltre 2Ó00 metri di altezza-

jda qualche giorno gli speroni 
rocciosi sembrano colpiti da 
un male implacabile che li 
sfalda. causando pericolose 
frane 

Le autorità stanno studian­
do pertanto l'opportunità di 
bombardarli per provocare 
una disgregazione più rapida 
e definitiva della roccia. 

Un ristorante sito a 1 050 
metri d'altezza e a soli 300 
metri dal punto di caduta del­
le rocce è stato evacuato. Un 
po' più lontano, sono stati èva-

Schiaffi alle 
tra Silvana e 

Folies Bergère 
la pantera nera» 

D o p o la r«i|»|*rcs-en!.izi»'ii»\ i . i luLito il p n h h l i c o tf*iu*rnlo-si per m a n o le 

tini* \ r i l r t t e V h a n n o sa ldato i conti ili un 'ant i ca rivalità profes s iona le 

PARIGI. 19 — Piccoli»! rina negra erano apparse 
dramma nei corridoi delle 
Foltes-Rcrgère: Silvana Ma­
si la « \ ede t t e» italiana del-

Un bombar- ' ° spettacolo. s : e azzuffata 
violentemente con Sherry 
Young. « la pantera nera » 
del celebre teatro di mriftc-
hoN Finita all 'ospedale con 
un occhio pesto ed il naso 
rotto. Silvana minaccia ora 
di denunciare la rivale per 
percosse e lesioni. 

L'incidente e stato ogget­
to. sulla stampa parigina, di 
lunghi resoconti, documenta­
ti di fotografìe dar quali r i ­
sulta quanto sc^ue: i motivi 
che hanno provocato il liti­
gio restano ancora misterio­
si: sulla scena, infatti, la 
cantante bianca e la balle-

sorridenti. ed avevano salu­
tato gli spettatori tenendosi 

l'ima a scapito dell 'altra, d a ­
vanti al pubblico. 

Dalle parole Silvana e 
amichevolmente per mano Sherry sono in breve passa-
Qualcuno assicura di aver 
pero notato che in certi pas­
si di danza, il ventaglio di 
piume dell 'una aveva sfiora­
to più volte il viso dell 'altra 

Forse si tratta soltanto di 
una rivalità professionale 
che. covata a lungo, e esplo­
sa violentemente alla prima 
occasione Fatto sta che. al 
termine della rappresenta­
zione. le due attrici si sono 
affrontate con un vivace 
scambio di insulti in tre lin­
gue, accusandosi reciproca­
mente di aver tentato di 
mettersi troppo in evidenza, 

te ai fatti, accapigliandosi, 
a pugni, graffi e morsi. La 
italiana testava a terra e 
« la pantera nera > la colpi­
va allora più volte con il 
tacco a punta delle sue scar­
pette dorate. 

All'ospedale di Saint-Louis. 
dove e stata ricoverata su ­
bito dopo, con il volto tume­
fatto dai colpi. Silvana Bla-
si ha annunciato la propria 
decisione di sporgere quere­
la: « La mia carriera ar t is t i ­
ca è in gioco >. ha detto. 

Quanto a Sherry Young 
ha detto di non ricordami di 
niente 
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Difficile situazione parlamentare dopo il voto di domenica 

Si scatena nella Germania occidentale 
la bat tagl ia per il cancellierato 

I democristiani, apparentemente uniti, ripropongono la rielezione di Adenauer — I liberali contrari al 
vecchio leader — Incontro segreto tra Strauss e Mende — I socialdemocratici adottano una tattica di attesa 

B O N N — Riunione a Palazzo Schunilnin,', res idenza del Canie l l lpre . trn Adenauer e Il n ip-
presentante personale a Ber l ino del pres idente Kennedy , generalo Lucius d a y . Nel la te le . 

foto: A d e n a u e r e Clay fuori del palazzo dopo lu riunione 

(Dal nostro Inviato speciale) 

B O N N , 19. — Quarantotto 
ore dopo le elezioni la lotta 
per il cancellierato è già co­
minciata a fondo. Il partito 
liberale ha nuovamente posto 
il p r o p r i o veto alla persona 
di Adenauer. La democrazia 
cristiana ha incaricato il vec­
chio c a n c e l l i e r e di formare 
il nuovo gabinetto. I social­
democratici si ritirano sotto 
la tenda e Brandt torna a 
Berlino. La partita, cioè, è 
stata immediatamente aperta 
con le carte p i ù alte, ina al­
tre evidentemente sono di 
riserva e possono venire gio­
cate al momento opportuno. 

prima volta i l'aerali sono in 
grado di detta e delle condi­
zioni e, coi (oro s fss f i i i tusc i 
d e p u t a t i , r a p p r e s e n t a n o u n a 
forza determinante tra i so­
cialdemocratici e i democri­
stiani. Essi intendono quindi 
farsi pagare il proprio ap­
poggio dalla democrazia cri­
stiana, « cui offrono la possi­
bilità di una coalizione sulla 
base di una urrà a s s o c i a z i o ­
ne . Cioè, niente ruolo servi­
le, ma p a r i t à nei governo v 
nella condotta p o l i t i c a . Come 
base per queir* associazio­
ne ». Mende chiede che il 
cancelliere non sia Adenauer 
di cui tutti conoscono le ten­
denze autoritario e il disprez 

Il u e t o d e i l i b e r a l i i n / a t t i ' zo per i propri collaboratori. 
può venire addolcito, a cer-\ « Non tocca ni capo del go­
te condizioni, così come '• la 
unanimità della d e m o c r a z i a 
cristiana attorno al vecchio 
cancelliere è più apparente 
che di sostanza e la rinuncia 
socialdemocratica più tatti­
ca che effettiva. 

Il primo a pronunciarsi è 
stato stamane il presidente 
liberale Erich Mende, che 
all'uscita di una riunione del 
p r o p r i o direttivo, ha e s p r e s ­
s o categoricamente le deci' 
sioni del partito. Mende ap­
pariva in gran / o r m a ; p e r hi 

remn — ha detto Mende — 
sostenere da s o l o il p e s o de­
gli affari di Stato, tale com­
pito spetta nnclie al Parla­
mento e ai ministri » Men­
de cioè vuole essere l'ire can. 
celliere (egli lui richiesto ta­
le carica) avendo sopra di 
se un collega e non un pa­
drone. 

Questa intransigenza è det­
tata da motivi n ^ n i d i n c r s i : 

/ ) La grande industria te­
desca conosce m e o / i o d'< 
c h i u n q u e a l t r o il b i l a n c i o 

Positivo andamento dell'incontro sovieticobelga 

Sperale definisce "incoraggiante,, 
i l colloquio avu to con Krusciov 

« Nat corso della conversazione — ha detto il vice primo ministro bel»a — sono emersi alcuni clementi nuovi attorno ai 

quali {tossono venire intavolati utili negoziati » - Articolo della " Vravda " .su//'imminente Assemblea delle Nazioni Unite 

(Dal la nostra redaz ione) 

M O S C A , 19. — D a l s u o 
o d i e r n o c o l l o q u i o c o n K i u -
s c i o v , S p a a k ha r i p o r t a t o 
u n ' i m p r e s s i o n e « p i ù o t t i m i ­
s t i c a c h e p e s s i m i s t i c a e per­
s i n o i n c o r a g g i a n t e *: q u e s t o 
h a d i c h i a r a t o un p o r t a v o c e 
d e l l a a m b a s c i a t a b e l g a ai 
g i o r n a l i s t i c h e v o l e v a n o 
q u a l c h e i n f o r m a z i o n e s u i ri­
s u l t a t i d e l l ' i n c o n t r o . S p a a k 
h a poi p r e c i s a t o di r i t e n e r e 
« c h e il p r o b l e m a t e d e s c o p u ò 
e s s e r e r i s o l t o o g g i m e d i a n t e 
t r a t t a t i v e >. 

I c o l l o q u i u f f i c ia l i t ra il 
v i c e p r i m o m i n i s t r o b e l g a e 
K r u s c i o v s o n o d u r a t i t r e o r e 
e s o n o s ta t i s e g u i t i da u n a 
c o l a z i o n e di l a v o r o , d u r a n t e 
l a q u a l e l ' a t m o s f e r a c o n v i ­
v i a l e n o n h a i m p e d i t o la 
c o n t i n u a z i o n e d e l l o e s a m e 
d e l l a s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o ­
n a l e . E n t r a t o a l C r e m l i n o 
a l l e o r e d i e c i d i m a t t i n a . 
S p a a k n e è u s c i t o a l l e t r e 
d e l p o m e r i g g i o . 

e N o n h o i n t e n z i o n e di fa ­
r e d i c h i a r a z i o n i — h a d e t t o 
s u b i t o l ' ex s e g r e t a r i o g e n e ­
r a l e d e l l a N A T O — v i d i r ò 
s o l t a n t o c h e p o r t o c o n m e 
q u a l c h e m o t i v o di s p e r a n z a >. 

P o i . a ch i g l i c h i e d e v a s e 
n e l c o r s o de i c o l l o q u i a v e s s e 
r i l e v a t o q u a l c h e e l e m e n t o 
n u o v o e t a l e da m o d i f i c a r e 
i l s u o g i u d i z i o s u l l a s i t u a ­
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e . S p a a k 
h a r i s p o s t o : « S i . q u a l c h e 
e l e m e n t o n u o v o c'è s t a t o e è 
p e r q u e s t o c h e i c o l l o q u i c o n 

K r u s c i o v m i h a n n o m o l t o i n ­
t e r e s s a t o ». 

Q u a n d o g i à s t a v a p e r a v ­
v i a r s i a l l a m a c c h i n a p e r r i e n ­
t r a r e n e l l ' a l b e r g o S o v i e t -
s k a i a ( d o v e o c c u p a la s t a n ­
za d i e un t e m p o fu di B a r ­
bara P o w e r s , la m o g l i e d e l 
p i l o t a d e U ' U - 2 ) , S p a a k h a 
r i a p e r t o il c o n t a g o c c e : « K r u ­
s c i o v m i ha i n d i c a t o d u e p u n ­
ti su i q u a l i il g o v e r n o s o v i e ­
t i c o n o n p u ò t r a n s i g e r e ; p e ­
rò. n e l c o r s o d e l l e c o n v e r s a ­
z i o n i . s o n o e m e r s i a l c u n i e l e ­
m e n t i n u o v i , a t t o r n o ai q u a l i 

p o s s o n o v e n i r e i n t a v o l a t i 
ut i l i n e g o z i a t i . C o m e s a p e t e . 
s o n o s e m p r e s l a t o f a v o r e v o l e 
ai n e g o z i a t i , e o g g i , p iù c h e 
m a i , r i t e n g o c h e il p r o b l e m a 
t e d e s c o p u ò e s s e r e r i s o l t o m e ­
d i a n t e t r a t t a t i v e ». 

Q u a l c h e p r e c i s a z i o n e s u p ­
p l e m e n t a r e e v e n u t a più tar­
di , c o m e a b b i a m o d e t t o , dal 
p o r t a v o c e d e l l ' a m b a s c i a t a 
be lga . D o p o a v e r e a c c e n n a ­
to a l l ' i n c o r a g g i a n t e i m p r e s ­
s i o n e r i p o r t a t a da S p a a k . il 
p o r t a v o c e h a a f f e r m a t o c h e 
K r u s c i o v a v e v a f o r n i t o al 

v i c e p r e s i d e n t e S p a a k . e l e ­
m e n t i n u o v i i ne l c o r s o di 
una c o n v e r s a z i o n e di d e t t a ­
g l i o . m o l t o a p p r o f o n d i t a , c o n ­
d o t t a su i p r o b l e m i t e d e s c o . 
di Merl ino O v e s t , e de i iaj>-
porl i tra i d u e paes i ». 

I / u t i l i t à d e l l e c o n v e r s a z i o ­
ni s a i a c o n f e r m a t a da un c o ­
m u n i c a t o c o m u n e c h e d o ­
v r e b b e e s s e r e d i f f u s o s t a n o t ­
te o d o m a n i m a t t i n a . Ai c o l ­
loqui e r a n o p r e s e n t i , da par­
te b e l g a , a n c h e l ' a m b a s c i a ­
t o r e a M o s c a e il d e l e g a t o 
p e r m a n e n t e a l la N A T O 

MOSCA — Krusciov n rapo del la rieleguzionr sui ir l ira <n s inis trai durante il col loquio ron 
Spaak (n destra) (Telefoto) 

Nuovi contrasti in seno al regime gollista 

La mozione di sfiducia a Debré 
verrà discussa il tre ottobre 

(Dal nostro inviato speciale) 

P A R I G I , 19. — C o n u n a 
a b i l e m o s s a c h e m o l t i g i u ­
d i c a n o s u b d o l a m e n t e d i l e t t a 
c o n t r o il p r i m o m i n i s t r o D e -
b r e . il p r e s i d e n t e d e l l ' A s ­
s e m b l e a n a z i o n a l e C h a b a n 
D e l m a s h a s t a b i l i t o c h e la 
m o z i o n e d i s f i d u c i a p r e s e n ­
t a t a d a l l a S F I O a l l a s e s s i o ­
n e s t r a o r d i n a r i a d e l 12 s e t ­
t e m b r e e g i u d i c a t a i r r i c e v i -
b i l e p o t r à e s s e r e r i p r e s e n ­
t a t a d i p i e n o d i r i t t o a l l a ri­
p r e s a p a r l a m e n t a r e il 3 o t ­
t o b r e . 

A q u e l l ' e p o c a , s e il g o v e r ­
n o f o s s e b a t t u t o . D e G a l l i l e 
d o v r e b b e rinunciare a i p i e n i 
p o t e r i p e r p o t e r s c i o g l i e r e 
l ' A s s e m b l e a e i n d i r e n u o v e 
e l e z i o n i . O p p u r e d o v r e b b e 
p r o c e d e r e s e n z ' a l t r o a l l a n o ­
m i n a di u n n u o v o g o v e r n o 
s e n z a p a s s a r e a t t r a v e r s o 
n u o v e e l e z i o n i . 

N o n s o l t a n t o G u y M o l i c i , 
m a a n c h e t u t t a l 'ala m o d e r a ­
t a d e l g o l l i s m o a t t a c c a s e m ­
p r e p i ù p e s a n t e m e n t e D e ­
b r é . S a r à u n a c o i n c i d e n z a , 
m a è c o m u n q u e c u r i o s o c h e 
L e Monde a b b i a d e c i s o d i 
p u b b l i c a r e i n t e g r a l m e n t e u n a 
l e t t e r a d e l « f u o r i l e g g e » S a ­
l a n , in c u i q u e s t i si d i s c o l ­
p a d e l l ' a t t e n t a t o a D e G a l l i ­
l e e r i t o r c e c o n t r o « l ' a m b i ­
z i o n e c r i m i n a l e d i q u a l c u n o > 
l ' a c c u s a d i e s s e r e i n v e c e c a ­
p a c e d i q u a l s i a s i d e l i t t o ' p e r 
s o d d i s f a r e la p r o p r i a v o l o n ­
t à d i p o t e n z a >. 

S a l a n a l l u d e a l l ' a t t e n t a t o 
d i c u i e g l i s t e s s o fu v i t t i m a 
a d A l g e r i n e l '57: l o e v i t ò 
d i p o c o , m a i l s u o c a p o d i 

g a b i n e t t o v e n n e u c c i s o Di 
q u e l c o m p l o t t o m o l t i h a n n o 
s c r i t t o c h e f a c e s s e p a r t e a n ­
c h e D e b r e . a l l o r a s e n a t o r e . 

La p u b b l i c a z i o n e i n t e g r a ­
le d e l l a l e t t e r a di S a l a n s u 
Le Monde, p u ò s t u p i r e s e s i 
p e n s a c h e e s s a c o i n c i d e c o n 
u n o .d .g . d e l g e n e r a l e A i l -
l e r e t , c o m a n d a n t e i n . c a p o 
d e l l e f o r z e f r a n c e s i in A l g e ­
ria, in c u i s i i n v i t a n o - l e 
t r u p p e a « t r a t t a r e . l ' O A S 
c o m e il F L N >. S a l a n e il 
c a p o d c l l ' O A S . L'o .d .g . d e l 
g e n e r a l e A i l l e r e t a s s i m i l a il 
t e r r o r i s m o O A S a l l e a z i o n i 
d i c o m b a t t i m e n t o d e l F L N e 
r a c c o m a n d a d i a v e r e l o s t e s ­
s o c o m p o r t a m e n t o d i f r o n t e 
a l l ' u n o e a l l ' a l t r o ; la m i s s i o ­
n e p r i n c i p a l e d e l l ' e s e r c i t o . 
r a c c o m a n d a il g e n e r a l e , è i! 
r i s t a b i l i m e n t o d e l l " o r d i n e . 
A l c u n i v e d o n o in q u e s t a d i ­
r e t t i v a u n a r i s p o s t a p o s i t i v a 
a q u e l l a p a r t e d e l m e s s a g g i o 
di B e n K h e d d a . d i v e n e r d ì 
s c o r s o , in c u i il p r e s i d e n t e 
d e l G P R A a c c u s a v a l ' e s e r c i ­
to f r a n c e s e d i n o n e s s e r s i 
o p p o s t o ai l i n c i a g g i d i a l ­
g e r i n i d a p a r t e d i g r u p p i 
« f a n a t i c i e u r o p e i » e a m m o ­
n i v a a t e n e r c o n t o d e l f a t t o 
c h e ta l i g e s t a c r i m i n a l i ri­
s c h i a v a n o di c o m p r o m e t t e r e 
q u a l s i a s i a c c o r d o f u t u r o p e r 
la c o n v i v e n z a d e l l e d u e c o ­
m u n i t à . 

L'o d g. di A i l l e r e t g i u n ­
g e v a c o m u n q u e o p p o r t u n o 
a n c h e s e in r i t a r d o . La s u a 
a p p l i c a z i o n e i n c o n t r e r à c e r ­
to d e l l e r e s i s t e n z e e p r o v o ­
c h e r à q u a l c h e r i t o r s i o n e d a 
parte dell'OAS, Ieri, nel gi­

ro di t r e o r e , s o n o e s p l o s e 
v e n t i d u e c a r i c h e di d i n a m i 
t e n e l l a s o l a A l g e r i a . Ci s i 
a v v i a v e r s o l ' a t t e sa p r o v a di 
forza c h e ha t u t t a l 'ar ia d i 
d o v e r d i v e n t a r e u n a v e r a 
g u e r r i g l i a tra l ' O A S e l e f o r ­
z e f e d e l i al g o v e r n o . Q u e s t a 
g u e r r i g l i a s i i n t e n s i f i c h e r à 
fino a c u l m i n a r e in u n u r t o 
d i cui m o l t i t e m o n o c h e p o s ­
sa u s c i r e la s e c e s s i o n e d e l ­
l ' A l g e r i a f r a n c e s e d a l l a m e ­
t r o p o l i e la i n s t a u r a z i o n e d i 
u n g o v e r n o p r o v v i s o r i o d c l ­
l ' O A S ? 

L'un ica s o l u z i o n e p e r D e 
G a u l l e s a r e b b e d i a c c e l e r a ­
r e la r i p r e s a d e l d i a l o g o p e r 
l e t r a t t a t i v e di p a c e c o l 
G P R A . S i s p e r a c h e il g e ­
n e r a l e a p p r o f i t t e r à d e l v i a g ­
g i o n e l l e p r o v i n c e d e i c e n » 
t r o - s u d . d a d o m a n i a d o m e ­
n i c a . p e r e s p o r r e l e s u e i n ­
t e n z i o n i e f o r s e r i s p o n d e r e 
a l m e s s a g g i o di B e n K h e d d a . 

In t u t t a la F r a n c i a s i e s t e n ­
d o n o l e o p e r a z i o n i d i rap­
p r e s a g l i a e d i d e p o r t a z i o n e 
n e i c o n f r o n t i d e i l a v o r a t o r i 
a l g e r i n i . O g n i g i o r n o s i a n ­
n u n c i a n o n u o v i a t t e n t a t i e 
n u o v e e s p u l s i o n i in m a s s a 
d a l t e r r i t o r i o f r a n c e s e . Ier i 
s e r a s o n o s t a t i r a s t r e l l a t i a 
P a r i g i c i n q u e c e n t o a l g e r i n i . 
I r a s t r e l l a t i v e n g o n o c h i u s i 
in u n c a m p o d i i n t e r n a m e n ­
t o d a c u i p o i s o n o s p e d i t i in 
A l g e r i a c o n u n r i t m o d i u n 
c e n t i n a i o a l g i o r n o . 

J u l e s M o c h h a d i c h i a r a t o 
o g g i d i a v e r d a t o l e d i m i s ­
s i o n i da r a p p r e s e n t a n t e f r a n ­
c e s e p e r il d i s a r m o a l l e N a ­
z i o n i U n i t e — i n c a r i c o c h e 

r i c o p r i v a da l 1952 — e s s e n ­
d o in d i s a c c o r d o s u ì l a p o l i ­
t i ca di s c a r s a c o n s i d e r a / i o n e 
di D e G a u l l e n e i c o n f r o n t i 

deiroxr. 
S- T. 

Rapporto di Jivkov 

all'attivo 

dei comunisti bulgari 

SOFIA. 19. — Questa sera 
ne l la grande sala de l l e l " m \ e r -
siadi *j è svol ta una rlun.one 
de l l 'Att ivo del partito comuni ­
sta bulgaro, dei g iovan. de ! 
Komsomol e dei consigl i c o m u ­
nali. ai quali ha parlato il pr i ­
mo segretar io del partito c o m u ­
nista Todor J ivkov . sul la s i ­
tuaz ione internazionale e sui 
problemi interni. II piano per 
la produzione nazionale e stato 
superato con un maggior introi­
to di c irca un mi l iardo e 700 
mil ioni d: leva e per la fine 
del l 'anno verrà raggiunta la c i ­
fra. o l tre il piano, di due m i ­
liardi. 

Por quanto r iguarda la firma 
di un patto di pace con la Ger­
mania. J i v k o v ha det to che le 
forze de l la pace di tutto il m o n ­
do sono decise a impedire che 
venga attuata una nuova Mo­
naco Con la firma del patto 
verrà compiuto un n u o \ o passo 
verso la p3cf 

I soldati del d is tret to mi l i ta ­
re di Sofia — come annunzia 
l'organo del minis tero del la di­
fesa — hanno lanciato un ap­
pe l lo a tutti i loro compagni 
perche rinunzino ad andare in 
congedo finché la s i tuaz ione non 
migl iori . L'appello è stato ac ­
colto. 

D o p o l ' in i / i a t i v . i di l ' anfa ­
ni. d o p o hi m i s s i o n e di N e ­
lli u e N k r u m a a n o m e dei 
* n o n i m p e g n a t i >. d o p o la 
v i s i t a di P a u l i t e v n a u d , a n ­
c h e gl i o d i e r n i c o l l o q u i di 
S p i a l i r i e n t r a n o nel q u a d r o 
ili q u e l l a * s i t u a / i o n e di m o ­
v i m e n t o > i'V.e si e p r o d o t t i 
nel c a m p o o c c i d e n t a l e e c h e 
h.i f e r t i l m e n t e c o n t r i b u i t o a l -
l'ini/. io de i c o l l o q u i tra Cìro-
m i k o e Husk a l l ' O N U . 

A q u e s t i c o l l o q u i e a l la 
n p e i t u m d e l l a X V I s e s s i o n e 
d e l l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e d e l l e 
Naz ion i U n i t e , la « P r a v d a > 
e le * I s v e s t i a » d e d i c a n o o g g i 
i l oro e d i t o r i a l i di t o n o ili-
s t e s o e di a u g u r i o per il s u c ­
c e s s o dei l a v o r i . 

I / O N U . s c r i v e a d e s e m p i o 
la * P r a v d a •,. d o v r e b b e af­
f r o n t a r e s e r i a m e n t e i s e ­
g u e n t i p r o b l e m i : 1) d i ­
l a n i l o g e n e t a l e e c o m p l e ­
to : 2 ) l i q u i d a z i o n e d e l co ­
l o n i a l i s m o ; 3 ) a m m i s s i o n e 
d e l l a R e p u b b l i c a p o p o l a r e c i ­
n e s e ; -1) a m m i s s i o n e d e l l e due 
G e r m a n i e , c o m e ha r e c e n t e ­
m e n t e p r o p o s t o K r u s c i o v . 
• il c h e s a r e b b e u n n o t e v o l e 
c o n t r i b u t o a l la d i s t e n s i o n e in 
E u r o p a >: a) r i o r g a n i z z a z i o n e 
d e l l a s t r u t t u r a d e l s e g r e t a ­
r ia to p e r m a n e n t e . 

« S e l ' O N U — a g g i u n g e 
la " P r a v d a " — v u o l e a d e m ­
p i e r e ai suo i d o v e r i v e r s o i 
jKipoli. d o v r à c o n t r i b u i r e c o n 
t u t t e l e s u e forze a l i b e r a r e 
l ' u m a n i t à dal p e r i c o l o di u n a 
g u e r r a t e r m o n u c l e a r e . L 'op i ­
n i o n e p u b b l i c a i n t e r n a z i o n a l e 
ha a c c o l t o c o n s o d d i s f a z i o n e 
la no t i z ia d e l l o s c a m b i o di 
o p i n i o n i c h e a v r à l u o g o a 
N e w Y o r k tra i c a p i d e l l e 
d e l e g a z i o n i s o v i e t i c a e a m e ­
r i c a n a s u l p r o b l e m a t e d e s c o 
e s u a l tr i p t o b l c m i m o n d i a l i . 
II p o p o l o , il g o v e r n o e la 
d e l e g a z i o n e s o v i e t i c a n o n ri-
s p a r m i e r a n n o l e f o r z e p e r 
c o n d u r r e al s u c c e s s o i l a v o ­
ri d e l l a X V I s e s s i o n e d e l l a 
a s s e m b l e a g e n e r a l e d e l l ' O N U 
T u t t a v i a n o n t u t t o d i p e n d e 
da no i M o l t o d i p e n d e d a l l a 
p o s i z i o n e c h e a s s u m e r a n n o 
l e d e l e g a z i o n i d i a l t r i p a e s i e 
in p a r t i c o l a r e d e g l i S t a t i 
U n i t i . d e l l ' I n g h i l t e r r a e d e l l a 
F r a n c i a . S e l ' a z i o n e d e l l e d e ­
l e g a z i o n i s i i s p i r e r à ai p r i n ­
c ip i d e l l a c o e s i s t e n z a p a c i f i ­
ca . l ' a t t u a l e s e s s i o n e po trà 
d a r e una r i s p o s t a p o s i t i v a 
a l l e s p e r a n z e n u t r i t e da t u t t i 
gli u o m i n i d e l l a t e r r a », 

II p r u d e n t e r i s e r b o c h e r e ­
g n a a M o s c a p e r i c o l l o q u i 
tra R u s k e G r o m i k o al p a ­
l a z z o d e l l e N a z i o n i l ' n i t e di 
N e w York , e s t a t o c o n f e r m a ­
t o s t a s e r a dal t o n o d a t o al 
r i c e v i m e n t o o f f e r t o d a l l a d e ­
l e g a z i o n e c u b a n a c a p e g g i a t a 
da l p r e s i d e n t e D o r t i c o s N e i 
d u e b r e v i d i s c o r s i p r o n u n c i a ­
ti da D o r t i c o s e d a l p r e s i ­
d e n t e R r e z n i e v . n o n si è fa t ­
t o a l c u n a c c e n n o a l la s i t u a ­
z i o n e p o l i t i c i i n t e r n a z i o n a l e 
o ^ o m n h r c m o n t c a q u e l l a 
d e l l ' A m e r i c a l a t i n a . 

A f O r S T O P A N C A I . n i 

Muore 
nel Lussemburgo 

un operaio italiano 
LUSSEMBURGO. 19 — L'ope­

raio italiano Vincenzo Fran­
c a n o . di 21 anni, il quale l a v o ­
rava a Vian.ien. in una gallo­
n a s:tua!a a 300 metri sotto ter­
ra. è proi":p.i.«:o da circa 25 m e ­
tri di altezza in u n pozzo, ri­
manendo ucciso sul colpo. Il 
g iovane operaio era occupato 
da sol» dieci R.orni ne i cantieri 
di Vianden. dove è in fase di 
costruzione una diga. 

fallimentare della polìtica di 
Adenauer. Essa ne ha rica­
vato tutti i vantaggi possi­
bili, facendo sul riarmo de­
gli affari colossali. Ma oggi 
diventa necessaria una linea 
che, a seconda delle circo­
stanze, può essere più ela­
stica o più dura. Nel primo 
caso l'uomo adatto è Erhard; 
nel secondo Strauss. La Re­
pubblica federale ha cioè da­
vanti a sé due strade: la pri­
ma, quella delle t r a t t a t i n e , 
Ila il vantaggio di salvaguar­
dare i c o m m e r c i c o n l'Est, 
a cui " » a p a r t e dell'indu­
stria tedesca tiene partico­
larmente. Erhard, liberista 
convinto e politico mallea­
bile, appare quindi utilissi­
mo per una politica che li 
guidi il passivo di Adenauer. 
salvando l'attivo dei trusts; 
lu seconda strada è quella 
dura: riarmo e preparazione 
a / o n d o deliri n i i e r n i . In q u e ­
s t o caio l'uomo di riserva è 
il m i n i s t r o d e l i a Difesa, 
Strauss. che lui r i c o s t r u i t o In 
UV/ in / iae / i f . p r e t e s o l'arma­
mento atomico e lanciato gli 
stonau.s p i ù e s t r e m i s t i d e l re­
vanscismo tedesco: vogliamo 
i confini dell'impero, e via 
dicendo. Nell'una e nell'altra 
ipotesi Adenauer non serve 
più, egli è a un tempo trop­
po duro e troppo poco deci­
so: a 85 anni non si torna 
sui propri pussi né si va 
u r i n i t i Ano nl ln guerra. O c ­
c o r r e q u i n d i l i q i t i d o r l o . 

/ / p r e s i d e n t e liberale Men­
de è l'uomo incaricato del­
l'operazione, i n si e in e a 
Strauss: i due si sono giù 
incontrati in segreto: la pri­
ma volta nella villa di un 
grosso industriale a Dussel­
dorf (trent'anni fa, un fa­
moso rappresentante dell'al­
ta finanza incontrò Hitler in 
circostanze identiche: la sto­
ria tedesca ha di questi co­
stanti ricorsi). La seconda 
volta, i due si sono ritrovati 
nella notte seguita alle ele­
zioni, ed i m m e d i a t a m e n t e 
d o p o Strauss lanciò la sua 
dichiarazione televisiva: < si 
pun fare il governo senza 
Adenauer » 

2) Il veto liberale ad Ade­
nauer, oltre a q u e s t i m o t t i u 
di fondo, ne ha anche uno 
di ordine interno, tipico del­
la t o r t u o s a p o l i t i c a t e d e s c a . 
Mende ha oggi 66 deputati. 
ma se permettesse ad Ade 
i i aner di p r e n d e r e i l p o t e r e . 
(inaliti ne avrà fra sei mesi? 
Il vecchio è un giolittiano 
di p r i m a forza. Nella pas­
sata legislatura. Adenauer 
ureva bisoano di alcuni voti 
per rafforzare la propria 
maggioranza: compro una 
decina di deputati dell'estre­
ma destra. l i q u i d a n d o l a ad­
dirittura dal parlamento. I 
liberali, che hanno un lato 
e (iitalunqitista > assai pro­
nunciato, s a n n o di e s s e r e 
l ' i t lncra lu l t da q u e s t a p a r t e 

Il * no > dei liberali a 
Adenauer è q u i n d i fermo •? 
reale. Ovviamente, i demo­
cristiani potrebbero dare 
certe garanzie e pagare il 
prezzo necessario per farlo 
rientrare. Ma Adenauer, pur 
arendo in mano carte im­
portanti. è oggi indebolito 
dalla lotta condotta dai 
membri del suo stesso par­
tito. Il direttivo democri­
stiano, riunito oggi, lo ha 
< pregato di tenersi pronto 
ad assumere le funzioni di 
c a n c e l l i e r e >: f o r m u l a con­
sueta dell'incarico. Ma que­
sto significa soltanto che gli 
avversari del cancelliere 
contano sui liberali e sui 
socialdemocratici per rende­
re impossibile ad Adenauer 
la formazione di una mag­
gioranza. 

Che fanno i socialdemocra­
tici? Brandt se ne va a Ber­
lino. dove sfila per le vie, 
in compagnia del gen. Ciati. 
t u r ì a f o s p e c i a l e di Kennedy. 
Egli dichiara di non avere 
molte probabilità di dive­
nire cancelliere in un go­
verno « n due * o « a tre >. 

R U B E N S TEDESCHI 

Hammarskjoeld ucciso 

NDOLA — Due membri del le squadre di soccorso si aggirano tra 1 resti dell 'aereo i n eo i 
ha trovato la morte I)ae Hammarskjoe ld (Telefoto) 

NDOI.A — I resti dell 'aereo su cui v iagg iava Hammarskjoe ld (Telefoto) 

FLISABETIIVILLE — Soldati ir landesi del le forre dcl l 'ONU fatti prigionieri dal mercenari 
di Ciombe e chiusi in un campo di concentramento (Telefoto) 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

b e t h v i l l e . d o v e il r a p p r e s e n ­
t a n t e d e l l ' O N U n e l K a t a n g a , 
C r u i s e O ' B r i e n , s t a v a t e n e n ­
d o u n a c o n f e r e n z a s t a m p a . 
L ' e d i f i c i o è s t a t o b o m b a r d a ­
to e m i t r a g l i a t o : O ' B r i e n ha 
d o v u t o g e t t a r s i n e l l a t r i n c e a 
s c a v a t a n e l p a r c o p e r s e r v i ­
re d a r i c o v e r o a n t i a e r e o e ha 
rischiato di f a r e la s t e s s a 
f ine d e l s e g r e t a r i o d e l l ' O N U . 
La s o l d a t a g l i a di C i o m b e , 
r i n g a l l u z z i t a d a i s u c c e s s i r i ­
p o r t a t i s u l c o r p o di s p e d i ­
z i o n e d e l l ' O N U . ha o c c u p a t o 
o g g i , s e c o n d o la r a d i o k a t a n -
g h e s e . la b a s e di K a n u n a : il 
c o m a n d o d e i " c a s c h i b l u " a 
L e o p o l d v i l l e . t u t t a v i a , s o s t i e ­
n e di a v e r e t u t t o r a il c o n ­
t r o l l o d e i p u n t i c h i a v e . S i 
c o m b a t t e a A l b e r t v i l l e e a 
E l i z a b e t h v i l l e . d o v e n e s s u n a 
d e l l e thie par t i a v r e b b e il 
c o n t r o l l o d e l l ' a b i t a t o , m e n ­
t r e s e m b r a c o n f e r m a t a la r e -

Per lottare contro la guerra 

Russell: «Sono disposto 
a ritornare in carcere» 
Il filosofo ha aggiunto che in prigione è Malo 
benissimo perchè ha potuto dedicarsi alla lettura 

L O N D R A , 19 11 filosofo 
ing le se B e r t r a n d R u s s e l l ha di 
ch iara to c h e è « d i sposto a ri­
tornare in c a r c e r e , s e s a r à 
n e c e s s a r i o , per s a l v a r e il m o n ­
do dal d i sa s t ro a t o m i c o ». 

Lord Russe l l , che ha 89 an­
ni. e c h e è r i tornato ieri ne l la 
sua res idenza londinese dopo 
a v e r e s c o n t a t o s e t t e giorni di 
c a r c e r e inflittigli per a v e r e 
organi7zato l e d imostraz ion i 
ant inuclear i di Londra, ha ag­
giunto c h e il b r e v e per iodo di 
detenz ione è s ta to p e r lui una 
spec ie di « v a c a n z a • e gli ha 
p e r m e s s o di »iedicarsi a una 
del le sue att iv i tà prefer i te , la 
lettura. 

La condanna subita, ha con . 
t r ibuno alla c a u s a del « Co­
m i t a t o dei 100 » Vorganizzaz io . 
ne an t inuc l eare di cui egl i è 
pres idente . Lord R u s s e l l h a 
poi d ich iarato che . durante il 
per iodo di detenz ione ha r ice-

lutti i paes i de l m o n d o s i a n o di C i o m b e . d e f i n i t o « a r ­
ia D a n i m a r c a , il Gian- a n e m i c o d e g l i a f r i c a n i d e l -

1 A m e r i c a , la Cccosto- r i f ^ „ ^ ~ » M i ~ » A , - , „ . . . ' 

vxito l e t tere di i n c o r a g g i a m e n ­
to da tutti 
tra cui 
pone 
v a c c h i a e la Polonia . 

H a prec i sa to che in c a r c e r e 
ha le t to n u m e r o s i « l ibri gial­
li • e « U n a vita di M a d a m e de 
S tac i » c h e in tendeva l e g g e r e 
da m o l t o t e m p o . 

Alla d o m a n d a qua le fossero 
i suoi rapport i con gli altri 
prigionieri lord Russe l l ha ri­
spos to : € Gli altri pr ig ionier i? 
non ho avuto gran c h e a t h e 
faro con e«5$: perchè ho tra­
s c o r s o la m a g g i o r parte del 
t e m p o col n a s o dentro un li­
bro ». Infine il filosofo ha di­
ch iara to di e s s e r e soddis fat to 
del r isul tato e del la pubbl ic i tà 
ottenuti dal la d imos traz ione 
svo l tas i d o m e n i c a a T r a f a l g a r 
Square , e ne l c o r s o de l la qua­
le sono stat i arres ta t i 1.310 
« pacifisti ». 

sa d e i « c a s c h i b l u > i r l a n d e s i (settentrionale dell'isola di Ter -
a . l a d o t v i l l e . 

E' i n q u e s t a a t m o s f e r a c h e 
il t u n i s i n o M a h m u d K h i a r i , 
c a p o d e l l e o p e r a z i o n i c i v i l i 
d e l l ' O N U , h a r a g g i u n t o o g g i 
N d o l a e d ha a v v i a t o c o n 
C i o m b e l a t r a t t a t i v a p a g a t a 
d a H a m m a r s k j o e l d a c o s i c a ­
ro p r e z z o . 11 r a p p r e s e n t a n t e 
d e l l ' O N U e l ' u o m o d e l l a 
Union minière b e l g a d o ­
v r e b b e r o n e g o z i a r e , c o n 
l ' a i u t o di u n a « m e d i a z i o n e » 
d e i c o l o n i a l i s t i b r i t a n n i c i , la 
f i n e d e l l e o s t i l i t à tra i « c a ­
s c h i b l u », c h e g i o v e d ì s c o r ­
s o s i e r a n o i m p e g n a t i p e r l i ­
q u i d a r e la s e c e s s i o n e d e l Ka­
t a n g a ,e i m e r c e n a r i . I er i s e ­
ra. in p r e v i s i o n e d e l l ' a r r i v o 
d i K h i a r i . C i o m b e e l ' a l to 
f u n z i o n a r i o b r i t a n n i c o N e i l 
R i c h t i e a v e v a n o a v u t o l u n ­
g h i c o l l o q u i n e l l a c i t t a d i n a 
k a t a n g h e s e di K i p u s c i . 

E d o g g i C i o m b e n o n h a 
e s i t a t o a r i b a d i r e l e s u e r i ­
c h i e s t e : r i t i r o d e l l e f o r z e d e l ­
l ' O N U d a l K a t a n g a e s i l u r a ­
m e n t o d i O* B r i e n . a c c u s a t o 
di e s s e r e l ' o r g a n i z z a t o r e d e l ­
l a s p e d i z i o n e . 

A S a l i s b u r y . n e l l a R h o d e -
s ì a m e r i d i o n a l e , i d i r i g e n t i 
d e l p a r t i t o n a z i o n a l i s t a Z i m -
b a w e h a n n o r i f e r i t o o g g i 
d i a v e r t e n t a t o i n v a n o di 
f a r e a r r e s t a r e C i o m b e d u ­
r a n t e la s u a p e r m a n e n ­
za a N d o l a . Il p a r t i t o Z i m -
b a w e " h a p r o t e s t a t o u f f i ­
c i a l m e n t e pre<so l ' a l t o c o m ­
m i s s a r i o b r i t a n n i c o , rw*r 
a v e r q u e s t i p e r m e s s o la p r e ­
s e n z a in t e r r i t o r i o r h o d e 

ranova. tracce di una co lonia 
di v ik inghi — pirati normanni 
— stabilita c inquecento anni 
prima che Colombo scoprisse 
l'America. 

Si tratta dei resti di set te a b i , 
tazioni. una quindic ina di c h i ­
lometri ad est di Capo Bauld , 
sull'isola di Quirpon. 

Prolusione 
di una donna 

magistrato 
in un distretto 

francese 
PARIGI, 19 — P e r la pr ima 

volta nella storia della m a g i ­
stratura francese una donna ha 
pronunciato, alla Corte d'ap­
pel lo di Douai , i l discorso di 
apertura del l 'anno giudiziario. 

l ' A f r i c a c e n t r a l e e di o g n i 
a f r i c a n o d e l c o n t i n e n t e » . « S e i 
i l g o v e r n o b r i t a n n i c o — d i c e 
la p r o t e s t a — s i r e n d e p i e - | 
n a m e n t e c o n t o c h e g l i a i r i -
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I vikinghi in America 
500 anni prima 

di Colombo 
CORNER (Terranova) . 19 -

Lo scienziato ed esploratore 
norvegese He lge Ingstad d:ce di 
aver scoperto, nel la parte p.ù 
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DTftEZIOXB. MDAZIOXK 
ED AMMIN1STKAZIONB: 
Roma. Via del Taurini, l i . 
Telefoni: Centralino nume­
ri 450351. 450 352. 450353. 
450355. 451251. 4SI 252, 
451.253. 451 Z34. 451255. AB­
BONAMENTI UNITA' (ve t -
sarrento sul Conto corrente 
postale n 1/29795) B nume­
ri: annuo 10 000. semestrale 

5200. trimestrale 2750 - 7 nu­
meri (ron il lunedi): annuo 
11 &50. semestrale 6 000. tri­
mestrale 3170 - 5 numeri 
(senza fi lunedi e senza ìa 
domenica): annuo 8 350. s e ­
mestrale 4 400. trim. 2330. 
«IN A SCITA: annuo 2 000, 
semestrale 1.100. VIB NUO­
VE: annuo 3 500. semestrale 
1 800 PUBBLICITÀ': Con­
tesa lo nari a esclusiva S P I . 
(Società per la Pubblicità 
in Italia) Roma. Via del 
Parlamento 9. e sue suc­
cursali !n Italia - Telefoni 
«SS 541. 42, 43. 44. 45 TA­
RIFFE: millimetro colon­
na - Con.mTciate: Cine­
ma L 1U). Domenicale 
L 200: E>hi «pettacoll 
L 150 Crn.iac* L 1«0: 
NecrnlnjfH L 130 Finan­
ziaria B «fichi- L 400; Le­

gali L 350 
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